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y * a . '* 

Padrone, e Signore Offe izandifs. * 

laAMO flati già molto tempo 
in penfiero di dare in luce alcuni 
ferii tori delle cofe della vofìra indi 
ta città di fiorenti quali, per non 
eJJ'cr flati per in fino alti noflrt gtor 
■ ni ueduti altrimenti che in poche co 
pie tra ferine dalli originali loro, de 
tro à picco tifimi termini racchiudeuano il nome loro nelle 
mani di quei pochi che( come pregiata cofia)per la rarità 
di eft , ben molto volentieri, e cari apprejfo di fi gli teneua 
nodo fi pure fi haucuono da quella antichità mantenuto 
ancor uiuo qualche fplendore di piu notabile memoria tra 
i fiwi cittadini , non perciò trapaffaua il nome defili viti 
mocerchtOychelaloro nobili fitm a, belli filma patria rac 
chiude , fi come di ‘Rfl C O dfT) A Jf O dAdALE 
SPI è attenuto : del quale, fie bene per le prillate 
cafe de uoflri cittadini fie ne trouono ancora oggi molte co 
pie , non però in uniuerfiàle era conofiiuto, o ueduto ne 
v, * ij 




arrecar poteuaachidi fkperha de fiderìo , quella utilità 
che dagli fcrittori maggiore, o minore trarre fi fuolc ^fe- 
condo ilfiggetto che efi hanno prefi da firiuere . Oltre 
che per ejjer dette copie tanto intra di loro varie ( cagione > 
dell ignorando,, e poca mteUigenzji di quei che le trafiris 
fiero) poco coflrutto fine poteua in molti luoghi cauare : e 
mafiime dalle pm moderne .nelle quali in molti, et vari luo 
ghi,non intendendo e fi il cornetto , lordine del fio firi 

uere , atte nano trafirtuendo variato , e mutato fecondo 
che più dettaua a quelli la intelligenza ,o come piu gli 
guidano il naturale loro difiorfi,]enz^a pure confedera- 
re di quanto hiafemo fea per qual fi uoglia modo le altrui 
fatiche alterare . Lafiiamo tt are che il penetrare taltrui 
me ti, e i concetti et be/ie fiffoda pure che fare d piu dotti 
egli tiene in cotmoue difiute, oltre alla dtjficultd gr aridi f 
fima,che alcuna fiata fi incontra nelle parole, o nella col- 
loc attorie diefiè figmficanti l animo , dconcetto altrui : 

le quali, fi come fronda, per il uariar de tempi inocchia- 
ta cade, e nuota ritorna > nel me de fimo modo tralafiiate 
dall ufi comune, e rifiutate da tutti/id altre purnuoue per 
tutto riceuute+e per migliori approuate danno il (ho luogo, 
di tal maniera che quelle, qual nuoua moneta, per tutto 
corrono 0 le altre come non del prefente , e vfitato. corno . 
figliate, non piu fi Jpendoho. Onde doppo qualche procefi 
fi à tempo non altrimenti fi rettane che fiorettare . 
ardila qua! cofa noi piu che ad altro fiamocerttfimi ejfere 
fiato rifilar dato da quelli, con occhio accortifimo/ì quali 

non 
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noti parue fatica pigliar quefio pefi,per quietare il nò* 
firo volere, eh e ree atifi dauanti piu copte ( forfè delle piu 
antiche firitture' phc Ciano in Fiorenza) tra le quali 'una 
ue ne aueua accomodataci dall Eccell. V. lllufi. e fattone * 
vna copia traferiuere fede tomamente, traendo da quel- 
le dt cui fi firutrono tutta la uetufia,etiandio pigliando- 
gli errori (fi pero tali fimo ) rapprefintarono , & fioperfi 
ro quella antica fimplicttàdel par lare, nel quale iluofiro 
xAutore firtjfi il fuo libro. llquale,auenga che fio* l ia- 
to intutto decornato artifiXtofi vfàto dagl altri firittori,\ 
bene fieffo in uart luoghi rtfilende di femplice , e pura leg * 
gtadria, & eleganza, non altrimenti che na,tural belle%g \. 
Z>a auafa di gran lunga ogni arte, e riccho lquoro,che da * 
men formofa pulXglla, per uaga, e leggiadra apparire fi* 
uentc s adopraiCofi nella (uà fèmp licita, e nella pura eh- ) 
quenzja, ancor che roXgja,etmculta,lafiiato, come trotta * 
to ne migliori tejltlo aueuano ,fin\a difeodarfi pure in 
menoma parte dalla roXzjezji di quei ficolt,oJJeruando 
etiandio la negligenza ( forfè daimputàrfi^e ehi gli : fia- 
firiffe ) della uaria ortografia, e difi or dante da fi fi e (fa 
per tutta topra,fàluo pero il dtfiinguere alcuna fiatati 
parlare coni fiuot punti, (f accenti; nella qual cofii per fa 
editare i lettori, al coti urne de moderni con maturo confi 
gito ridotto, ce lo refiromoi haucndolo con la medefima di 
ligenz^a mejfo alla fiapa^ome fuo per molte ragioni a V. 
E.l. lo rendiamo, accio il fuo antico , e nobihfi. genùlhuo 
mo fitto cofi grande protezione non filo dentro a termi 
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xù della fu* oggi filicif ma, e fortunata patria j cacciate 
le o/cure tenebre nelle quali era(percofi dire)innolto , ma 
per tutti t luoghi chiaro ,et illuflre dtuenga , la doue fia chi 
della macftà del Tofano parlare , e della pura /empiici 
iddi quelli sfatane fuoi primi tempi brami hauere con - 
ttX^a , & con apronattfcrUtori appagare co/l gentile , e 
oneHo defiderto . per tanto con quella reuerenla che mag 
gior pofiamo il preferiamo oggi a V. E. 1. con animo 
di porgerli ancora in breue mfomiglianti [oggetti altri 
fuoi firittori . Onde le nobili , e alte imprefi della fua fieli 
cifiima patria uenghmo oltre a quello che da chiaritimi 
firittori ne è flato detto, con tali tettimowanXg accrefctu- 
te di meriteuole nome& a quella reueren temente porgen 
dolo gli preghiamo daTtio perpetua felicita nelfuo for 
tunattflimo imperio . c Dt fioren&a alh i j. di feb- 

braio oEld. D. h XU 1 1 1 . 
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Filippo, e Iacopo Giunti. 
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TANTO fplendore de moderi 
ni tépi appena ardifeono leuareil 
capo coloro, che in ruuido fecolo* 
incolto del tutto fi videro : Ma 
Ricordano Malcfpini é (lato da 
noi notidlamentc tratto fuori co*» 
me quelli che conofciamo quano 
to gl’huomini d’ oggi di , fe bene 
morbidi,* gentili, dano nondimeno amici inuefti* 
gatori della antichità, quanto ella da Tempre , e merita* 
diente reuererida i Dùnque péf lo edere cedui antichi^ 
fimo gcntiThuomo di quefta patria, c forfè il primo Fioi 
réntinò fcrittore, meriiDa che(]a tolto alla perpetua obli* 
Uiorte, azi Ciparue ràgiòneuole riftituirli quello t badali 
Villani gli era dato quad che leuato:gche gra parte del 
lalodCift codili domita , a fe dedò attribuito auea.E da* 
chi d'nìflratiigli ie hoimhiamb >vn talealtioe^ effendtb 
Otta per vicenda codrctti a dar fuori compolìtioni di» 
rfrinor irto mentova douequed* oltre alla Iftoria verab 
cede Tuoi tempi ne infegna molti modi, c «rmini di pari 
lare antichi, c per ciò ancho da farne dima : come nella 
Latina llgua vegliamo, fe bene Cicero ne,SaIudio, e Gc 
fare fono in pregio, nowdimeitd'auefte-'atia kalk fua lodej 
Varrò ne, Catanie Plauto, o d altrftyu amichi uenefoj 
Hó.Qued*,e (bmigfianti argomentici paruero tali ,ch*i 
no ci douedè dorre dalla amomiole inprrfa il fauolofò» 
principio di coftui; ne Thauere il Villani, che ora il pnV- 
mo l’aringlio chorfc,<n parti* Ib medesime cofg raccow} 
te V Pereioche glihuomini pitr intendenti fi fogliorjp 
n le 




maggiormente dilettare di vedere le prime effigie , clic 
le effigiate fembianze .Quanto al coftui principio apaf 
tiene, fidouerra egli ifcufarc j poi chc’l medefimonel 
piifmodeTno Iftorico di cui tagiqhato abbiamo, fi con 
porti ì attccfo che in coli fatti errori ebbero quelli mol* 
ti conpagni,c : de piu fcienziatiaque’tempi.e di tutto fi 
incolpa la ignoranza comune di qll^ctackjlaiqualc ogni 
nerica trouando occulta piu predo fauolcggió che dirio 
«unente narrailè delle prime fafeie di Fieiole , e di Re#' 
ma« Non per ciof egli punto ragioneuolc per poco di 
faftidio, che torto, yien meno , il molto profittatole laf* 
iciare da canto j bene demo noi buona pezza in dubbio 
feera il meglio emendare gli errori -, che manifcfti ni ap, 
paiono , altri di iftoria , n«l principio come se detto : ai 
tri per tutto di.eollegamento delle parole > molti di reej 
gòlato fcriuerc -, c fe fufsi a propofito col ritoccarne alcu 
rii , quali rinouatf o : dubitando non ciTerc imputati , o 
di iftracuratezca , o di ignoranza, fe la fcrittura nel mo 
do appunto ,,che ella giace , fi raflèrobraflè , da quella 
che oggi corre, molto differente» • Ma tutto diligente, 
mente eiaminato , ci fiamo rifoluti alterarlo, il meno, 
che filato pofsibile , da quello che ritrouato abbiamo 
in piu d’un aflticho efempiOiC particolarmente in uno „ 
che Ce n’è antichifsimo , 8c apparifee veramente cffèrc 
il fonte, onde gli altri furgorto , ed è forfè quella delle 
piu antiche scritture , che a Fiorenza defcricte fìano, 
pnde ci farebbe pàrfo il dipartirci gran fatto da effa, ma 
riifefto fallo, e f abbiamo feguita quafì nelli errori an* 
chora con l’efempio di coloro , che nelle lettere molto 
auanti fentono, i quali de noftri di,&: le pandette, e lo# 
pere di Marco Tullio, e d’altri anno recato a luce. 

Quelli ci aucrtifcono # quefti ne dimoftrano con quan*. 


$ariucrcnza,en(pettotrattarcfìdeuano l’antiehe reli» 
quie„ E chi fa, che dintqrnoa quelle maniere, le quali 
aliai ftrane in quefti fcrittori fi inoltrano , non polla ap 
parireanchoraalchuno aiuto, oteftimonio che le con» 
fermi , o ritornare tempo tale, come delle fo*ggie,e por» 
tature veggiamo, che quelle antiche ftabilifcha, e rinuo 
ui£ Et il uoler fare dello anticho moderno,e del mo der 
no anticho, fi moftrerria non altramente che fe un gioui 
ne de leggiadri oggi ofaflè al tutto Icuarfi la barba dal 
mento, o con i capelli non tonduti,e con il cufìotro difo 
pra fi faceflè vedere. Reftinfi digratia i tempi dillinti, 
come e la loro natura, e la cofuctudine li ha regolati ;gli 
antichijantichii&T i nouelli,nouelli fi rimangano: reco 
l’uno d’efsi l’altro fi codàni,e chi ha gufto delle cole mo 
derne fi appigli a tanti , che ce ne fono autori, coli pur» 
gati,e terfì . qualunque di poi affezionato alla antichità 
uole non folamente lapcre quello, che i fuoi maggiori fa 
ceuano,ma in che maniera lo diceano,c come lo feriuef» 
fero,uno di quefti fi rechi innanzi, e no uoglia i fatti an 
tichi co’ modi di parlare nouelli rimcfcolare . e fc ta» 
li forme gli apaiano fconcie, o oofFe, abbia conparsione 
aqueIlainfipidactadc,godendopiu di quella cofigra» 
tiofa,& accorta: Ancho bene fpello fuole il uariare, co» 
me ne i fapori giouare, e piacere altrui . e fe altro frutto 
non fi traeffè da quella rafienbrata uetufta, fe ne trarrae 
egli pure uno, che feruirà ad aiutarci intendere, c chiari» 
re di alcuneuoci,e modi, che fono meno intelligibili , o 
ci apaiano piu diftorti ne i maggiori fcrittori della no» 
(Ira linguaiquale c il fornaio Dante , feruirà a feufare di 
quegli, che in efto difettare fentiamo.faccendone pur fe» 
de, che in fi fatto linguaggio a quel tempo fi faucllafle. 
che che huomo fe ne fia per giudicharc.noi conligliati,e 
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rifoluci et forno a non mettere dt noltro.enoleuarelap? 
piendo quanto c l'uno, e l’altro fia pcricolofo ; &C atto » 
fcicmare la fede mafsimamentc debita alle ilfcorie,fcnrcrt 
do tutto giorno i piu faui, intendenti huomini , e che 
piu lì fcruono della opera noitra,adirarfi con la audacia 
. & infolcnza di tali, che il non intefo da loro negni auto* 
ri con troppa ageuoleza correggono, o per me dir* lace 
rano,e fieramente corrompono. cagione che molti libri 
adulteratile guadi dattorno uadano . A noi ballerà d’a : 
ucrc in tal maniera auertito i defcrcti lettori , a’quali fé 
pare llrano il vedere fcanbiato Attila da Totila, il fenti 
re gittati fondamenti coli deboli efamini ciafcuno,chc g 
lucifere oggi canta chiareza diuerità da tutte le parti , 
no potrà ne anche una fauolofa opinione generare ofeu 
rità nelle ben difpofte menti degli huomini piu Icicntia 
ti. quelli ci ameranno del no auerc noi voluto dare nuo 
uà regola alla pronunziai fcrirtura di tale, che tanto in 
nanzianoiparlo,cfcrilìe,fenon dillinguendo alcune 
uoci troppo infieme legate per meno turbare l'intelletto 
del uolontcrofo lettore . Sia adunque ciafcuno a fe ftef 
fo in leggendo giudice, e ccnlore,&T a fuo fenno raconci 
quello,cne noi reputando profunzione eftrema,fare no 
uogliamo.Eccoui adunque gudiziofifsimi fautori delle 
trapaliate mcmorie,amoreuoIifsimi figliuoli della citta 
di Fiorenza, il piu finccro,iI piu nobile, il primiero che 
de i fatti di qfta gcnerofa madre parlaflfe,ilqualcfc ferie* 
to non auclìè farcite al buio de i uoftri primi accidenti^ 
Eccolo in quella femplicita, e purità che egli medefìmo 
iifo,ikhc a parte di iitoria fi alcriua,poi che fcùqpre mol 
to pienamente la roza difpolìtione di que primi tempi . 
Prcdctclo adelfo co quella riuercnza,S<:afic-ione,cheui 
fa per li facri tempi fopra le fcpolturc inclinati ricercare 

lami* 


f antiche infegne^lgia difufato ueftire,c le molto diucr* 
fe armi,e fotto le rouincfrale ceneri i fragmenti delle 
antichifsime ftatuc,tanto e l’amore douut.o al fccolo an* 
dato, ilquale arteso uoi,o loderete , o non biaiìmerere al 
meno la intcntione,e fede noftra t S>C a noi farete animo 
al merterui tutto giorno innanzi qucllo,onde 
il aoftro fapcre,piu fìcuro diuenga,piu 
riloluto,e maggiore • 
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Tauola de nomi delle cafate di Fiorenza de’ quali 
nella prefentc hiftoriaiifamcntionc. 



D imm iS. 19.45.44.70. 
Pj.99u8.n1. 115. 154. 
'»• 

Arrigucci 19. 24 45. 44. 
4<. 65.70.75.94 99.111 
Alifei 10.74, 

A/fpri 11.58.41.45.48 70. 7j.9p.17*. 

Alberghi 24.4 4.45.46.99. 

4 > .46.70.74.99. 10i.li 1. 110.171 
Alfieri 45 

Agolanti 45.46.70.7494. 

Amia 44.69.74 99.111. 

Ardingbi 44-74* 

Autieri 44.75.9499 
Ag/« 44 70.74.7j 100.UJ. 

Acboppt detti Rojfi ^9.75.151. 

Alberti 74. 

Aldobrandi ii 9 .ui 

Agiioni 110 

Alterniti in 

B 

Buonaguifi n.59 41.46.j1.66.69.71.7j 
7576.79.94.99.111.114.t11.119.150. 
158.159. 171. 

iBisdomini 25.59.41.45.4j.46 4"\70. 
74-7J.94 99** 1 * 

Berti Rautgnani 29 

Bugni# 41.69.74 94-99 
B aronceii , 41.75 

Bologne fi altrimenti Fifanti 42-71 

Buondelmcnti 43. 46. .18.70.75,94.96 
99.111.124.140.1jj. 

■Barucci da tanta Maria maggiore -45.45 
6j 7j^)tnf».99. 


TStnuenutt 

4 } 

iBrmeUejtbi 45.70.74.94 


Bufici 

45-74 

Enuji 

43-74 

Borioni 

Uk 


! 1 f 111 ? *ir.:ipit .011.13 

' :v-:n 

Bollichi 46.44. 48.70.71. 75.^4.99.111 
BertineUi . ijo 

Barii Jj.69.7j.no.16j 
BruiuUim 6j. 

hclfredcUi Iio 

B arbadori 1 10 

Biffomj/ii 110 

Buttili JZI 

B aldouinetti m. 

B eccanugi jxt 

Boccatonde u< 

BiUincioni 158. 

BatbtreUi 265 

C 

C0rfctf-18.1j.19.39.4j.44.4j.46.47. 

48. jo. 60.70.7 j. 74 99.111 
Caponfacbi 15.44.46.70.74.S1. 9499 . 
ri*. 

Cattarli da Barberino 25. 45 

Carili ini 14.44.46.75 
Cangtberti 121 

■Conti Alberti 28-47.71.113.115 
Conti Dagangalandt 58,45,46.68.69.75. 
Compiebefl 41.4i.69.71.99.114.111.17i 
Chiaramontefi 44 99.172 
Capiardi 42.46,72.99 
CiufTagni 45 

c °l* 4?- 75-99. 

Ctpriani 45.48. 70.99 
Canigtani 4j.u0 

Conti da Certaldo 47.71.74 
Conti da Figline 47. 

■Conti da Capraù 18.47.74.96 

Conti da Mangona z8.47.74 

Conti da Monte Murlo 47 

Conti da P ontormo 7 4, 

Conti da monte Carelli 18.47.74 
Conti da Capraia 18.47.7» 

Conti Guidi 36.47.j4.j7.j9.6j.71.74. 

107 


i07.no.!Ìi."n}.tjo.Tj> 

Cbdiidlcanti <9.75,110.139 

Cdttdtu da Cdftiglione 70 .94.99 ( 

Cerchi 70.7j.Jj8 t 

Cbalfmi 7 * 

Cakbagi »..1W 

Cam poli 2 1,1 

.?•»» * 09>C «f.t itw»V!o2 

Deltarcld. 1149.4.4.45.46. 7 1 * T3-99 
Della prt(][d.*i.}9’4 l ‘4i- i 6 - J 1 6 9'7° • 
7» 75* 

Crl/aTo/i. 13.43.64.66.73 
Dtlld beQd. 38. 43. 70^.9941». V 
DtUd Vitella 44#. 

Dtlbclculduio 4*.73. 

DelTaftnoboggifpenti 4 * 

Dtlld per d. fono fonti 41.73.99 
prf^HOM 4i.45.46.69.7499.n1.li 1 * 
•-^40 2 

Dtfuogogmwo 41. 4'*. 6 97 4; 11 !• *4° 
DdCifligUoncbio - 4 2 -74 

DtlbOQUO A: 45- 

Donati 4$. 48:6870.71.74.? 499* 1 ** 

•' i39.i34.155. 

Dafilicaia 44***»?^' 

Cittì t*n*lbfl4é'44.Tp9t* ». ■ ' • 

Del Fortfe *' • : ** 4 - 7 i 

Dd&icdfoli l-Z '\ x \ >4474 

Dacboldina } ’ 1 47 * 

DìlU tripd -,\- 47- 

Ddpetro » 49 

D*/«lB0ft*0 - 

D4 Ctrfind>70jcrtdobdhbiddiir ad Cerci 

«ii94.n1 

Dtl/d VUtlld utdiTtbtUi y 7*7 4 

DtWafinofonofptnti 73 

DdCdfti^ione -x • - 7J 
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HISTORIA FIORENTINA 

DI RICORDANO MALESPINI 

n ' GENITE* H'VOMO FIORENTINO 

| Dalla edifìcatjone di fioren{a infino all: anno nJr. 
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ff o N o R E p reuer enfia delf alto iddio padre da cui dipender 
tifammo bene,Cr a fruttole ytilitadc di tutti coloro , che lef> 
Rierano, fi degli illetterati, come de' laici, perctoche per molta 
annchit ade babbuino dimenticate alquante belle llorte,et di 
letteuoh,tmpercio i ntdefln filofofì,cioè coloro che hanno fot ■ 
te le forte, le compilarono, e recarole di granfafio in picco lo 
l>olume,fi come piu innanzi m fra la ÌJorta fi racconta,^- 
àccio che alcuno filiamo fen'habbia per 1'animo dilettare,* nella memoria fi r attenga 
tnepho fi comincieremo breuementt in ejuefìa materia,e racconteremo della prima età 
de tanto (blamente quanto apart tene a tanta materia, e poi brieuemente diremo delle 
tre parti del mondo,percioche conuiene a nofbra materia, & niuna cofàctfcr turno fi 
■> • ‘ n0 „ quello che fu amendato da nojìrt Jaui maggiori,#* aprouato per nera 

Hcritddc,&’chio fo,e conofco che a ciajt bedano piace bre- * 

niti di parole fi dirò brieuemente il piu ch’io potro T J 

fo disfacendo alla materia, lacjuale'jo ho ordina 


Uh 

\ji;j£!£aw* 
ci .onnlaRUbmoi 
n.outL’nj óoIsHn; 
iOj ol.oi^3i33nor- 

». Un.! J*. •».».! 


t-a di dire,e fi uipriego che uoi afcolttatt 
dilgentemente,eprtncip olmeto 
della prima etade. 
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ni oli 
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Ricordano Màdefpun 
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HI STORI A 

Come Nino pgnoremò tutto el mondo, & come Jtppollonio fi 
edificare Fiefole. Cdp.il. 


y * y . 

I 1 a.**' 


D ico principalmente, che da Adamo infino a Nino Re,ilquale g 
battaglia conquifìò tutto il mondo e fottomifè alla fua poteri/ 
za, al tempo che nacque Abram, fi fue anni dumila trecento quaranta 

S uartro. al tempo di quefto medefìmo Nino fi edifico la grande torre 
i Babello,per la quaUfi diuifònoinfettantaduelinguaggi delxnodo , 
quando per la prima diuifìone fìdiuiTein tre parn.la prima parte eia 
maggiore fi e detta Aisia dim olirà perla diritto compaflò , e comincia 
dall’ ótiéte infino a Settentrioneda feconda parte e chiamata Africa 
« tiene da mero die infino. ad Occidente.* la terza parte e chiamata 
Europia, il Tuo diritto incominciamento fi eneaBrandizio,&l tiene infi 
no a Bari, edaBari torna a Napoli e poi tiene infino a Gienoua, eda 
Gicnoua a Marfilia,e da Marfilia in Sobilia.&dda Sobilla infino a San 
: ca maria finibus terre.e cpfìe circundata la Euiropiadal mare. Oceano 
. tutta Spagna, Normadia, e Inghilterra^ Brettàgnia.Schozia, Irlada 
«Fiadra,eDanefmarcha,e Nefguerde,ella Magna, Boemia,eVnghe 
ria infino al fiume Chamo andando verfòBifànzio,Iaqualeeoggiap/ 
pellata Coflanunopoli, e poi tiene per l’ifola del mare,# per le terre di 
Schiauoniainfino a Vinegia ritorna al fopradetto Brandirlo, nella qua 
kpartecoficonfinataiuevno primosignore,ilqualcebbenomcAtha 
. 12 e.Giupiter,e Tua moglie fu una bella dona, laqualehebbe nome LIe 
tra, cogli quali era Appollonio grade maeflr o di {bonomia, e tutti i Io/ 
ro fatti j> fuo configlio s’ordinauono , edelli con eflb lui fcelfbno fbpra 
tutti i detti confini loro fòura luogo douefi fondò Fiefole, laquale lite 
la prima città fatta nel modo, poi il diluuio dell’archa Noe, e quello 
fue Iuogo.fceltada Appollonio per lo piu fano luogo cioè d’aria,e p Io 
■ migliore pianeto e.maggiore che fi trouafie,,e per la prima atta rifatta 
il fue in tutto chiamata Fiefole. in quefla atta habitaua Athalan,e Eie 
i ira flia moglie , 8C altra fùa gente . 

.. Come siihaldn hebbe trep^huoù^e é Itahaper cui fu nominata Cap.ffI, 


Qi 

ta Italie 


i Veflo Athalan fi hebbe da Eletra lira mogie tre figliuoli, de qua 
" li il primo fihebbe nome ltaIio,deLquale per lui è nominata tu u 

Ha, e doue noi conuerfiamo:lo.fìcondohebbe nomcDardano, Io 

quale fue il primo caualiere del mondo,e che.i prima caualco cauallo,e 
che in prima fece fella,ofrenp,e chein prìmabattemonetaediede cor 
io di /penderemo terzo figliuolo hebbe nome S(chano,lo quale hebbe 
- vna bella fig!iuola,laquale hebbe nome Cadazia,e degnamete fu chia 
. maio Sichano pero che fuelofezaio figliuolo, c fu quello che prima an 

*.do.ia 
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dotti Sidliaeprefèla per fùo abituro, per fui è cofi chiamata, g!i altri 
due figliuoli cioè Italie, e Dardano fi vennono ìnfieme in quella con- 
cordia,ch’eg!inodoueflònoandareadaItoMars idolo a facrificare,e a 
domandare quale douefie andare di loro due ad aquiftare gli altri p acfì 
e quale doueliè ritornare in Fiefòle.del quale idolo alto Mars hebbo* 
no rifpoftain quello modo che Italio dopo la morte de Athalan douef 
(è rimanere in Fielòleper signore, e Dardano doueliè andare a cóqui 
(lare per lontano paefe per lo mondo. 

Come Dardano figliuolo di Athalan edificò Dar darti a in affrica, per 
confidilo dt^ppollomo • Cap.llll. 

Q Vando Dardano intelèeudila rilpofta fi andò ad Appoflonfo 
luo firolago,e contogli la rilpofta dell’alto Iddio Mars loroido 
lo,e pregollo che doueliè andare con loro; &C Appollonio diflè 
che uolentieri, 8£apparecchiaronfi e andarono inficine, e menonne 
Candazia Tua nipote, e capitarono nelle parti d'Africa,IaquaIc è tra l o 
riéte,e mezo die, c quivi per l arte,e per Io lènno d’ Apollonio luo mae 
(Iroyfi edificòùa gride, e nobile, e bella città, laquale lue chiamata! fuo 
tempo Dardaniadàqualè fece fare a fella apuntata come vno ifcudoa 
tre cari a tre facete e per ogni faccia la fece Iellata miglia e poi hebbe un 
(ùo figliuolo, ilquale hebbe nome Troiolóje di quello Troiolo quan* 
do fue mortoli lafcio un figliuolo;ilquale hebbe quello medefimo no> 
me > del quale di lui nacquegrandegenerarione di gente. 

Comtrper la morte di Troiolo fecondo dtfcefo di Dardanojt trafmutò aDardania 
tinomein Troia, & come fu disfatta al tempo di Laumedon Cap. V. 

P Oi dopo la morte dellècondo Troiolonato di Dardano perla 
bontà e caualleria che in loro era regnata fi piacque agl’huomini 
di quella cittade che per lo lùo amore fempre mai quella a'rtade doues 
(è eilère appellata Troia, ella maeftra porta della cittade dbuefie eflere 
chiamataportaDardania per amore del lùoauolo c’hebbenome Dar 
dano,onxkiI fopradi Ilion,lo fccódo Anferacho, di Ilion nacque il Re 
Laumedon, al cuirempo fue Troia la prima uolta diftrurra da Ercole 
il prode , pero che’lRe Laumedon haueua vietato allui,8£ a Gianfon 
die non doueiìòno dimorare nell'ifola diTroia,ne nel porto,percioche 
egli temea chenonglifaceflbno alcuna noia alfk dttade quando andaa 
uano per Io montone, o uero trarlo dellifola di Cholchos , e in quello 
cempoin compagnia d’Ercoleroifè, e ruobo Anfiona figliuola del Re 
Laumedon,e menaronlane con loro, ftora di Laumedon nacque Pria 
mo, ilquale rifece la città di Troiajin quel tempo, e raconciolla,e raqui 
(lo E cuba fua moglie, egli fue Re,ddla quale E cuba fuamoghe hebbe 
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trentafei figliuolffra madernali,e baflardi, e molte fémmine', e tutti fu t» 
rono morti e disfatti*, fàluo che tre, nella diftrurtione di Troia ve ne 
hebbe de fi valenti che in queétempo non fi trouo loro pari di prodez 
za, e fi d'altre valentie quanto nutl'altro poteiìe edere, lo primo file Io 
buono Heder, lo quale contraftaua foìo colla Tua perfona contro a 
•mille caualieri di Greci in battaglia, lo fecodo fu Drifebo, Paris, Hlcno 
e Troiolo,e anche affai altri tra mafchi , e femmine^ quali ui demorti 
tutti Priamo in fuo tempo* • J 

‘ Come Paris-rapi Elena } e della disf anione di Troia Cap. VI. 

P Oi a poco tempo Paris figliuolo del Re Priamo innamoro di 
madonna Elena moglie del Re MeneIao,eandò in Grecia, e in 
b<>Iolla fortiuaméte la detta Helena eumalafùadttadediflriilTeeru/ 
bo.emiièa fuoco, & quella uendetta fi fece d'AnfìonaJaquale era fla/ 
ta tolta da Greci fi come è detto , per la qual cofà. cagione il detto Me* 
nelao,e Agamenonc fuo fratello fi moffòno di Grecia con molti btio 
ni capitani, e altra gente affai in loro feruigio.andaronoad atìèdio alla 
città di Troia,c chiamarono in loroaiuto Achilles lo prò, che acquiflè 
tante lode, e flettono ad afledio intorno alla detta città diecianni, 
diedhebbeuidigrandils. battaglie, edvccifioni duna parte, e d’altra, 
ma Hetflorre capitano de Troiani menauafi a morte, e Greci, e datai 
parte, che tuttauia che egli vfdiu fuori a combattere anzi che tornarle 
ne dentro uccideua piu dimille huc mini di quelli de Greci, Sbuccile il 
RePatrachulus bcllifeimo giouane.a ciiiAchtJles.portauamoltói$mi 
furato amore dfcoraggioper la bellezza di lui. 

Some per la morte di Patrorola Acclude procacciò la morte di Hettorrc Cap.VII. 

A LIora uedédo Achilles che Hettorrc haueua morto ilRePatro 
cholo non penfò già mai fe none come potette menarea morte e 
a diftruttione la città di Troia, dC di uccidere Hecfiorre Ibpra ogni altro 
defìderioic d apreflò adakuno tempo di notte feura entrarono nella cit 
ràdi Troia in prima con uno cauallo di metallo artificiato pieno detta 
tro di caualieri, i quali ufdronofuoridcl chauallo.eaperfono le portia 
.rutti quelli di fuori,emi(ònli dentro alla, atra nella quale ledono fi grS 
de uccifione di quelli della città che tutte le vie correuano fàngue,efue 
fi grande la mortalità chequafi pochi ne camporono faluo Enea.ilqua 
le Enea hebbe la parola da Gred, e da capitani dell'ofte cheli pórefli» 
partire fano, e fàluo con ventilatila huomini della terra, ilquale Enea fiì 
nato della fliatta del detto Re Priamo, ilquale molta gente vuole dfrd 
.che gi’ufaffe tradimento.ma fecondo che dicono le fiorie de Romanf 
iSoa vii ì usò tradimento, ma fugUiattaJa gratta per la boutade cortei 

> A Jfc 
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dia eh’ «a in lui ;H«3otre figliuolo del Re Priamoliauc do morti gran 
de quantira di Greci fi che curro ilmondo fi marauigliaua delle lue prò 
•dezeAchilles guardó>cimaginòtanto,chelo V.ccifè falfamentratradi 
mento co gradeafhrriaeingegno:ei Greci vccifono poi quàti 1 tO|a 
«ni grandi, e piccolini trouarono mafchi e ferrime vccifono la bella 

Pulifèna e rutti li altri e piu che mifono tutu Troia a fuocho , e col 1 iu- 
.rono morti e disfatti tutti e T roiani per la colpa di loro freisi pei cagio 
.ne che mifono ilchauallo dentro. quefta deftruttionefuc del comir^ijt 

.mento del fecolo quattro mila dugento quarantacinque ^nry. rAj , ; 

Cornee (funi dtsielc Enedf&'ldpdrtitd di Troia Cap.VJlI. 

I i ' ’ * * -J q J l • • ' 

O 'ta racStiamo a queflo modo fi come il detto Anfèràcho quarte 
ingenero AdanpinoyeAdanpinoingenero Anchifes, &- Aiv* 
»<hifes ingenero Enea pdetto,maprima che e'si partifsi di Troia, Enea 
andò a Minerua Idolo delle battaglie, e domando che gli doueflè dire 
doue gli doqcflé andare colla Tua gente. Minerua fece rifponfò , e dille 
che egli andaflè nelle parti dijT^Iia per loporto del T cuero,e per Uoi,e 
per gli uoftri difeendenti fi faratio grandissimi fatti in T alia che tutto il 
<mondofenemarauiglieràabeterno. *; • 

« Come Enea perla comandamento di Minerua fi parti da T roid-> e arriva in T diti» 
duna citta detta ^4Htanta,doueama^^ò T umo _ Cdp. V I1II . 

o’o. ojnoroF.-. . bòi. u • 4 *mo .L- .••ulilcaa 

A LIora Enea co fùa géte entrò in natte e naurcò al portò del T «Ue 
ro college naui,edebbe gradite. tépefte,efortune in ma»e,che di 
-venti naui n«perdevna,elledidannoue camparono.e pattato le fortu 

««a noti/» nini nii nVironn InfìflffO H 1*1 1 CUCrO.CIIlfrJ 
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la quale era il re Latino,oc t-auma foa-figfiuolajlaqwale molto inuaghi 
tfEnea.vdendo quelle cofovnore che haucua nome Turno, ilquale 
Jfaua in alle parti doue hoggr fi dice la città diCort onaqft i fue il primo 
re diTolcana.cgl’huominidi quelle parti erono chiamati Turini-elo 
detto re Turno andò incontro ad Enea combattendo con luied Enrft 
4ofconfiflè,e ucrifdo di fùa propria mano. 

' * J 




. Cfime Enea t alfe Lav ina figliuola delJtr L atìnopev magkeyt 
4efceadtmi CapX A 


A Llora Lattina figliuola Jet fopradettore Latfno rnamoro affi 
maggiorméte d’Enea, fì che ella il tolTcner marito,dd quale nac 
.quevn figliuolo chetò cnojn£ SiIuiouBOch*ìu«igeoaaM>iavn*fe^ifc 


Tauola de nomi delle cafate di Fiorenza de’ quali 
nella prefente hiftorialifamcntionc. 
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• 55 - 
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4i.6j.70.7j 94 99 -nt 
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Anneri 44 . 7 j .9499 

Ag/i 44 70.74.7j 100.UI. 

Achoppt detti Rojfi 69.75. iji. 
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Aldobrondi * n3-«i* 

Agiioni no 

Allottiti 

B 

Buonaguifl 11 .J 9 41.46.51.66.69.71.7J 
75 . 76 . 79 . 9499 . 111 . 114 . 111 . 119 . 1 jo. 
1 j 8 . 1 j 9 . 171 . 

ìBisdomini 1 j.j 9 . 4 j. 4 j. 45.46 4 ' r . 70 . 
74.75.94 99.m 

■Berti Rdiugnani 19 

Bagnai 41.69.74 94 ?9 

Bar onerili , 4 ft * 7 ) 

Bologne/! altrimenti Fifanti 42-7 1 

, Buorìdelmonti 4 j. 46 .j 8 . 70 . 7 j. 9496 
99 . 111 . 124 . 140 . 155 . 

jBamcci da urna Mara maggiore 43.45 
65 75^««‘.99. 

!Benuenuti 4 J 

.BruneOefcbi 4j.70.74.94 
BMontci 4 J -74 

Berosi 45-74 

Bordoni •»*. 


• una 
^itb 

: • . ; 3 v -5fio*m>iniiloiwni 

Bo/ 7 ic&i 46.44. 48.70.7l.7j.j4.99.tll 
BercintUi ijo 

Bardi jj .69.75. no. i6j 
BruneUim 65 . 

BelfredtUi no 

Barba dori no 

Battomani no 

B ocelli ni 

B aldouinetti 1» 1. 

Becconugi ut 

Boccatonde n* 

BiUmcioni ij8. 

BaebereUi /’J 

C 

Corbizi 18.15.19.59.4j.4445.46.47. 

48.50.60.70.71.74 99- 
Caponfacbi 1j.4446.70.74.81. 9499. 
Hi. 

Cattar» da Barberino xj. 4 ) 

CateUini 04 44. 46.75 
Cangiberti ìli 

Conti Alberti 18.^7.71.115.115 
Conti DagangaUndt j8.4j.46.68.69.7j. 
Compiobe/l 4i.4t.69.71 99.114.1*1.171 
Chtaramontefl 4499.17* 

Captardi 41.46.71.99 
Ctujfagni 45 

Co// 4?- 75-99. 

Cipri ani 45.48. 70.99 
Camgiam 4J.HO 

Conti do Certaldo 47.71.74 
Conti da Figline 47* 

•Conti da Capraio 18.47. 74 - 9 ^ 

Conti da Mangona ,18. 47 74 

Conti da Monte Mnr/o 47 

Conti da P ontormo 7 4 

Confida Monte Carelli 28.47.74 
Conti da Capraia 18.47.7* 

Conti Guidi j6., 7.54.57.53.65. 71. 74 
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i07.tio.lii.iij.tjo.ijj 
Cbaualcanti 69.75.110.139 
CdttamddCa/UgUonc 70.9499 
Cerchi 7O.75.Ij8 

Chalfucci .*>•'’ 74 

Catch igni > >18 

Campoli <t * 1X 

t. r* i®>- •>. i.. ' 

DrfrdrcS4.11.j9.44.4j.46-7 1 - TJ-99 
DtlUprtlJ ' i . M . tf .+ i . tf . tf . p.fy l 0 • 
7i 7J.' - : J 

nrifdTo/d.ij.43.64.66.73 
DcHd SrBd.38. 43. 70^.99. >*!• . 
DWidViMd 44*. 

Drf bctculaccio 4*-7J- 

Drl/d/lno Soggiunti 4* 

Dcf/d per d. fono fimi 41.73.99 
Ddyuona 41.45.46.69.7499.nl.>* 1 * 
*40 

Ddwogogfwno 41.46.6p.74. m. 140 
D'aca/liglioncbio 4 1 -74 

D c! beccuto -j; \!lk 7.0 43* 

Domiti 43.4r68.70.71.74.9499* 1 *» 
•i39.l54.tj5; ' * 

Difille aia 4470.74 

CilldtdnatIU ^ 4i - dà . rs > 9P . 1." 

Del Foreft * - .44*73 

DaKicafoli 1 : i \ -t ; . 64.7^ 

Dacholdina i’i 47* 

Dilla tripd -47: 

DipetroiO 49; 

Dd/d&EWMfO 

Dd Ctrfino70jcredo hibbiaa dir dd Cerci 
eia 94.111 

Drf/d V ut Uà uediTcbaldi : .; h 7 fi 4 

Diltdlìu&fottofptnti ~.it. • 7J 

Dd Cd/ligfconf 7 3 

Donzelli da pernio *7 4^*4 Luchdriejl, 
Del chiaro «63. 

Damohtetpertoli *6j* 

' '-B . 

Erri 43.44*7* 

F 

Forabofchi. uedi Ormami 110 

Figiouamu 13. 18.39. 45. 45 46.70.99 


fitfiintUi i3.18.4j.4j.4M * . 

Firidolfi 13.18.43.99 
Ftrrdntwi 13.43.46*46- 9? 

Filippi *4-4 i -4S.46-7*-99 
figliuoli pttri 4 *. 7 J|| 

tifanti 41.45.68.69.7i.78.99 
Figliuoinieri 44 7f 

Franteli , 46.74.107; 

Frefcobaldi 51.69.7j J07.no.1jo 
FoUonieri 74 ‘ 

Forc/i - . 9P 

: G ' 

Gd/ig<tt 11.39. 4 1 -4J-4 < -4 8 -^-69- 7°* ‘ 
71-73 

Giugni n.47.46.69-70.73-74-9?- 111 
Gidmf<Wdti.38.44.46.7ù 73.94. 99.71Ì* 
Gugidlferri 41.70.7x.99.17* , 
Giu4agnioli 4**74 

Gttfì 41.45.46.71.99 ... 

jGrcgi 4» 

Guidalo! ti del migliaccio 41.7 4.99. HO, 
Galli 41.4j.46.71.7f.99 | 

Galluzzi ' 4J 7J 

-GHÌA 4?-4 (5 .7a.7*.9499. 111 
Gualterottt ..... 4J-7 a -73' 

Giuochi 4j.70.74.p4Wj” 1 . - , „ 

Girolami 4447.7^99 a ? 8 ‘ ' 

Gberarduu 44.69-74.n8.H9., .. 

GlUcci : r ' t ; ' 44-W' 

Guiffagni _ 71- 

Gi anjìgliazzi ' f ’ ; 111 

Guiialottl il bolla 111 

l’.I.C- * <*. ff-f;. { 

,.99-J» 1 ^ 1 --> • 

Importuni 4ì - 7 °- 7 }‘ 

Ijchali 71 uedi Schali 99 

lfcbolari.ttediScboUri 99.111.137 

.Lamberti 13.^4.39. 44.41.4 6. 68.’ 70. i 

71.7j.p4.1n.117u7.13 3 • 

Lifei 39.44.45.46.70p4.99 1 ?? 
Lambertucci 68 

Lucbdr » 


Jr u 




L*h<tritfl 

Istmi 


■ - i V 


74.il» 

114.11! 
M 


Bgjnffdtroi ì+dlttimenti infangai 141. 

M Wt/pimi64 l T4 6 -7*-?9- 1 10 16 ?*7? 
Ifalpijit V '" v 4^'74-»7* 

MéLfr 

» J ?4$ 4^9-73 94-^t 

Moim®*- 41.1f9.110 

Vla.ifrtdi *' 43 

tAigtiorM • 4J7J 94- 111 ‘‘ ‘ 

“ .’S’? 

MalfctU ^ ( 74-99 

Mannelli * * ' ‘ *xo 

Mjz/i 1 ' . ‘ 110 

MicbiautUi **“•' -MMf »«o’ 

MaldurL 1 • i 1 **° 

««SS j "• ^ nv 

Mincrjxtti -VM* 

MaVGDcbi *xi 

^ , ' TV J N . 

No-li 3S.44.46.61.73.94.99.1iO 

' OF . f ; ( ' 

Omtnjii t8.19.19-xx.16.41.4i.45. 4^ 

69.7i.7x.7j.99 
Cbriaibt 44.46.69.7394 
Orcioimi ixo 

P, 

Pu/a 38.44.69 73.94.1x0.138 
Palemuni 43.43.73~.99 
Pimboni 43-74- 

Pigli 4j.43.43.46 70.7L73.9499.ut 
Prgoiotti v ‘4? 

Ttfà 44-73 

Passi dfFior.44.70 74.64.100. ilo. 

1 1 1.130. iVj.i jj 

Pazzi di Valiamo. 46.74 136.i47.ifa 


8* 


tev‘;tià 


p:T/vlt-T.s M.OTi.^01 

R Mignon 1a.4j.44.4j.46.47.99.t09 
RtmaldcOi . 41.74.99 

Razzanti ^3*74- 99-^1. 1 J 
JUtf?i«dÌ AcT-^fi 94.110 

Rmucci 0 ì- t*o 

tu S i. . .1. 

Soldanicri 14.43.70C7173 94?9.tu *j8« 
Scbali ~ !* 19.43. 70. 73.-94-.1U 

tifatili .t{ 3p.1u.tj7.14 0 
Sorc&rtfi 4i.69.73.99.t1t 

Scbelmi jr.i0.4i.ff r: ‘ 4 1 -97 

Scbolari 43.70.7^94-9?-*> , - , 4 o 
siti) 1 70.74.1 1 ,* 

Stolil b c- 41 

Sc/aarcijlupi ì- r - 47.74.t08 
Sederini . - 110 

Spini . 3. 41 ll f 

Saregi ■ tJ8- 

< .in f-j -3,T{ .14 rn-.- . . I 

TtUducci boggi detti domìni 41.41 ^ 
70.7x.95RlJO.j7i . : J 

róiiossii ' •4^73.99 u 1 

Tornaquinci 43.70.7 J9499- 11 * 
Tofcbi 43-43-7°-73*94-9? I 

Tfttódim 43.47-70-74-94 99- ,tt - , J7 
Tcbàjdi 41.43.70.74 
Tofìnghi 46.47.70. 71.94.9 J>99-t**I 

*44**55 - l 

Ttbaldi r 74 

Tizzoni i6| 

Vicrti 18. 19.11. 1x.3r4t.4f.46-j8.69 
7X-93 

Vgfy x3.43.4t 73- 99 
VrcdbKttt 43.70. 73-94-99- ,lt 
Vidimi 4j.46.;L7*-pp.txi.li3.t39.tf# 
Vrttflini 44 - 74 -txl ? : > 

Vbrtachi ji.iUMtdtObrùcbt 
' Vitellini . 97 

94.97.99.99.tit.!iJ- n 6- n 7- ,l 4* 
134.137.139.140,143. t4 r .i55* 
t^*fr (* iti 3 

’f 4i <5-8141 >yl 
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HISTORIA FIORENTINA 

DI RICORDANO MALESPINI 

H ' G EN T IL* HV OMO FIORENTINO 
‘ Dalia edtfìcaltonc dt JwrenXainfmoalt anno nJr. 

* • ii | 

Con l’Àgiunt* 

DI GIACHETTO DI FRANCESCO 
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MALESPINI SVO NIPOTE 



Daldettoanno per infoio al - • '* 

r - noiD 

dinP entri i l 
Kfijicq? cum 

- , ‘ • * f ' /’OV) . ■’ ■. ^iKfi'V'nrCI o.nl 1 9 

H ONORE e reuerentia dell alto iddio padre da cui dipender 


'Proemio dell e Autore 


il fommo bene.O 1 a frutto ,e >tihtadc di tutti coloro , che leg 
gieràhofi degli illettcrati,comc de' laici, pere toc he per molta, 
antickitddc babbuino dimenticate alquante belle lloric,et di 
letteuoh,tmpercio i maefln flofof,cioè coloro che hanno fat- 
tele fìorieje compitarono, e recarole di gran [afe io in piccolo 
yolume^fi come piu innanzi infra la ttorta fi racconta , &* 
accio che alcnno follalo fcnhabbtaper f animo dilettare,? nella mtmorid fi rattenga 
inerì' 0 f' comincieremo breuementt in quejla materiale racconteremo della prima età 
decanto fintamente quanto ap amene a tanta materia , e poi brieuemente diremo delle 
tre parti del mondo,pcrcioche conuiene a nottua materia niuna cofitcì fcriuerro fi 1 
J non quello chef* amendato da nojìrt fimi maggior t&aprouato perner/t 

dcritadct&ch iofo,e conofco che a ciajcheduno piace bre^ 

* • nitidi parole fi dirò brieuemente il più ch’io porro T * 

fo disfacendo alla materia, laquale’jo ho ordina 
S M - ìii .. M di dire, e fi uipriego che uoi afcoltiot* O I: il f r ~\ 

» diligentemtnte^epìincipalmite rirji .1 \ ,Jr 

della prima etade. '<■ 

CoLui. . . i ' : 0 / 1; 1 
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Ricordane Maltjpini 
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HISTORIA 

Comt Nino pgnortwtò tutto el mondo, & come Jtppollonio ft 
. twficttre Fiejolt. Cap. 1 1. 


1 1 14 


D ico prindpalmente,che da Adamo infino a Nino R.e,rtquale g 
battaglia conquiftò tutto il mondo e fottomifè alla fila poren* 
za, al tempo che nacque Abram, fi fueannidumila trecento quaranta 

3 uattro. al tempo di quello medefimo Nino fi edifico la grande torre 
i Babello,per la qualefi diutfonoinfèttantaduelinguaggidelmòdo , 
quando per la prima diuifìone fidiiuTein treparti.la prima parte eia 
maggiore fi c detta A/sia dim olirà perla diritto compaflò , e comincia 
dall’ Oucte infino a Setrenrrionefia feconda parte e chiamata Africa 
c tiene da mezo die infinoad Occidente: la terza parte e chiamata 
Europia,il fuo diritto incominciamento fi ene aBrandizio,8C tiene infi 
no a Bari, e da Bari torna aNapoli e poi tiene infino a Gienoua , eda 
Gienoua a Marfìlia,e da Marfilia in Sobilla, fixlda Sobilla inflno a San 
Ca maria finibus terrene coli c circondata la Europiadal mare Oceano 
. tutta Spagna,Normadia,e Inghilterra^ Brettàgnia.Schozia, Irlada 
eFiadra,eDanefmarcha,eNefguertie,ella Magna, Boemia,eVnghe 
ria infìno al fiume Chamo andando verfò Bifanzio,laquale e oggi ap* 
pellata Coiiantinopoli, e poi tiene per Mòla del mare,# per le terre di 
SchiauoniainfinoaVinegiaritorna al fopradetto Brandizio, nella qua 
le parte coli confinatafue vno primo signore, dquale ebbe nome A tha 
15 e.Giupiter,e Tua moglie, fu una bella dóna,Iaqualehebbe nome Eie 
tra, cogli quali era Appollonio grademaeflro di flronomia,e tutti i Io/ 
ro fàttig fuo configlio s’ordinationo, ed elli con effo lui fcelfono fbpra 
tutti! detti confini loro làura luogo douefi fondò Fiefole, laquale file 
la prima città fatta nel modo , poi il diluuio dell'archa Noe , e quello 
fueluogo.fceltoda Appollonio per lo piu fano luogo cioè d’aria,enIo 
migliore pianerò e ^maggiore che fi trouafie^e per la prima atta rifatta 
lì fuc in tutto chiamata Fiefole.inquefla atta habitaua Athalan,e Eie 
, tra fua moglie , 8£ altra fua gente . 

. Comcs4thai*n hebbe tre polmone di Italia per cui fu nominata CapJIl. 


q; 

la Italia 


Veflo A thalan fi hebbe da Eletta fua mogie tre fig!iuoli,dequ* 
li il primo fi hebbe nome Italio.delquale per lui è nominata tut/ 
ha, e doue noi conuerfiamodoUcondoiiebbe nome Dardano, lo 
quale file il primocaualiere del mondo,e che.i prima caualcò cauaIlo,e 
che in prima fece fella,o freno, e che in priroabattemoneta e diede cor 
io di iprnderedo terzo figliuolo hebbe nome Stellano, lo quale hebbe 
\ vna bella figliuola, laquale hebbe nome Càdazia,c degnamete fu chia 
. auto Sichano pero che fuelo fczaio figliuolo, e fu quello che prima an 

^doia 
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do in Sicilia eprefela per fuo abituro, per lui è cofì chiamata, gli altri 
due figliuoli cioè Italio, e Dardano fi vennono infìeme in quella con» 
cordia, ch’eglino douellòno andare ad alto Mars idolo a facrificarc,e a 
domandare quale doueflè andare di loro due ad aquiftare gli altri paci! 
e quale doueflè ritornare in Fielble,del quale idolo alto Mars hebbo? 
norifpoftain quello modo che Italio dopo la morte de Athalan douef 
(è rimanere in Fiefole per signore, eOardano doueflè andare a cóqui 
ftareper lontano paefeper lo mondo. 

Come Dardano figliuolo di Athalan edificò Dar dama in affrica per 
confluito dt^ppoHomo ■ Cap.llll. 


Q Vando Dardano inteièeudifa riipofla fì andò ad AppoIIonio 
fuo ftroIago,e contogli la riipofta dell’alto Iddio Mars ioroido 
Io,e pregolio che doueflè andare con loro; bC AppoIIonio dille 
che uolentieri, 8£ apparecchiaronfi e andarono infìcme, e mcnonne 
Candazia lira nipote, e capitarono nelle parti d'Africa,Iaquale è tra l o 
f iéte,e mezo die, e quiui per 1 ar te,e per lo lènno d’ Apollonio luo mae 
Uro^Ti edificóua grade.e nobile, e bella dttà,Iaquale lue chiamata i Ilio 
tempo Dardania,làqualè fece fare a fella apuntata come vno ifcudoa 
tre cari a tre facete e per ogni faccia la fece Iellata miglia e poi hebbe un 
fuo figliuolo, ilquale hebbe nome TroiolO;e di quello Troiolo quan* 
do fue mortoli lafcio un figliuolo;ilqua!e hebbe quello medefimo no* 
me,del quale di liti oacquegrandegenerarione di gente. 

Comeper la Morte di T rotolo fecondo dtfcefò di Dardano^fi trafmutò aDardania 
ti nome in Troia, & comefu disfami al tempo di Laumedon Cap. V. 

P Oidopo la morte del fecondo Troiolo nato di Dardano perla 
bontà e caualleria che in loro era regnata fi piacque agl'huomini 
di quella cittadecheper lo fùo amore Tempre mai quella atrade doucs 
feeiière appella ta Troia, ella maeftra porta della drrade dòueflè eflere 
chiamataporta Dardaniaper amore del lùoauolo c’hebbenome Dar 
dano,onderI fopra diIIion,Io fecódo Anferacho, di llion nacque il Re 
Laumedon, alcui tempo fue Troia la prima uolta diflrutta da Ercole 
il prode, pero che’l Re Laumedon haueua vietato aIlui,8C a Gianfon 
die non doueflòno dimorare nell ’ifola diTroia,ne nel porto,percioclie 
«gli temea che non gli faceflbno alcuna noia allkrittade quando andai 
uano per lo montone,o uero trarlo dell’tlbla di Cholchos , e in quello 
cempoincompagniad’Ercolerol/è, eruobo Anfiona figliuola del Re 
Laumedon, e menaronlane conloro, hora di Laumedon nacque Pria 
«no, ilquale rifece la atta di T roiajin quel tempo, e raconciolla,e raqui 
fio li cuba fùa moglie, egli fue Re, della quale li cuba fua moglie hebbe 


w 
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trentafei fig1iuolfframadernali,ebaftardi,erno!telémmlne'., erutti fi t> 
rono morti e disfatti 1 , làluo che tre, nella diftruttione di Troia ve ne 
hebbe de fi valenti che in quekempo non fi trouo loro pari diprodez 
za, e fi d'altre valentie quanto null’altro potefie edere, lo primo fue lo 
buono Hedter , lo quale contraffatta fblo colla fua perfona contro a 
•mille caualieri di Greci in battaglia, lo feròdo fu Drifebo, Paris, Eleno 
€ Troiolo,e anche aliai altri tra mafehi , e femmine , i quali ui demorti 
tutti Priamo in Tuo tempo. J 

‘ Come Paris^rapi ll*na,e della dtsfattione di Troia Capivi. 

P Oi apoco tempo Paris figliuolo del Re Priamo innamoro <U 
madonna Elena mogliedelRe MeneIao,eandò ili Grecia, e in 
b(>iolla fortiuamete la detta Helena eumalaiiiadttadediftrtifteeru/’ 
bo,e mife a fuoco, & quella uendetta fi fece d* Anfìona, laquale era fta^ 
ta tolta da Greci fi cornee detto, per la qual colà, cagione il detto Me# 
nelao,e Agamenoncfuo fratello fi mollòno di Grecia con molti bua 
ni capitante altra gente aliai in loro feruigio.andaronoad allèdio alla 
città di Troia,c chiamarono in loroaiuto Achilles Io prò, che acquili® 
tante lode, e flettono ad afledio intorno alla detta città dieci anni, $£ i fi 
diedhebbeuidi grandils. battaglie, etivccifìoni d una parte, e d’altra . 
ma Mecftorre capitano de Troiani menauafì a morte,eGred,e data! 
parte, che tuttauia cheeglivfdua fuori a combattere anzi che tornarle 
ne dentro uccideua piu ai mille hu.cmini di quelli de Greci , 8 C ucci/è il 
RcPatrochulus bcllifsitno gioitane, a cniAchiJlesportaua molto i$mi 
furato amore df coraggio per la bellezza di lui. 

Some per la mone di Patrocola Acclude proc aceto la morte di Het torre Cap.V IL 

A Llora uedédo Achilles che Hettorrehaueua morto itRePatro 
cholononpenfògiamaifenonecomepoteflcmenareamortee 
a diftruttione la città di Troia, diuccidcrc Hedlorre fopra ogni altro 
defìderfoic d’apreflo adakuno tempo di notte feura entrarono nella cit 
ràdi Troia in prima con uno cauallo di metallo artificiato pieno dens 
rro di caualieri,i quali tifarono fuori del chauallo.eaperfono le porti* 
.rutti quelli di fuori,emi(òn!i dentro alla, atta nella quale ledono fi grS 
de uccifìone di quelli della città che tutte le vie correuano fangue,e tue 
fi grande la mortalità chequafi pochi ne camporono faluo Enea.ilqua 
leEncahebbe la parola da Greci, e da capitani dell’ofte cheli potefie* 
partire fano.e fàtuo con ventioulia huomini della terra, ilquale E nea fu 
naro delia ftiatta del detto Re Priamo, ilquale molta gente vuole dire 
. che gl’ufaife tradimento^ fecondo che dicono le ftorie de Romanf 
;Aon vili usò tudùacato,tna fugUfac ta da gratta per.U boutade cortei 

? A M* 
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•Ca ch’ara In lui ;H*<fiorrc figliuolo del Re Pria molla uédo morti gran 
de quartina di Grectfi che tutto il mondo fi.marauigliaua delle lue prò 
•dezeAchilles guardò, e imaginò tanto, chelo vcafe falfamentra tradi 
tn ento co grade afhrria e ingegno.* e i Greci v ccifono poi quari T toia 
«ni grandi, e piccolini trouarono mafehi e (emine ,.9£ vcofono label!,» 
Pulilèna e tutti li altri e piu che miiòno tutta T roia a fuocho , e cofi fu- 
. rono morti e disfatti tutti e Troiani per. la colpa di loro ftefsi per cagio 
.ne che mifono il chauallo dentro. quella deftruttioncfuedclcomiq£tfi 
.mento del fecole quattro mila dugento quarantacinque anqi. 

Comeedicmdmeje Encd&ldpartitd di Troia Cdp.VIII. “ v 

O 'taracotiamo a quello modo fi come il detto Anferàcho quarte 
ingenero Adanpino, e Adanpino ingenero Anchifes, & An/ 
•chifes ingenero Enea pdetto, ma prima che e’si partila di Troia, Enea 
andò a Minerua Idolo delle battaglie, e domando che gli doueflè dire 
doue gli doge Gè andare colla Tua gente, Minerua lecerifponfo,e dille 
che egli andalìè nelle parti dijTalia per loporto del T euero,e per uoi,e 
per gli uoflri difendenti fi Tarano grandissimi fatti in T alia che tutto il 
'mondo Tene marauiglierà abeterno. 

Come Enedperlo comdnddmen lo di M menta fi parti daTroid^e drrtud in T dèa 
a una città detta sibarita, doheamd^^ò Turno Cap.VIllI. 

0* Or.OlflOJ ^ITlO lò ' f: '*<1 i*» V#l iÌL‘5 tl 

A LIora Enea co Ria géte entrò in naucenautcòal porto del Telie 
ro colle ftienaui,edebbe gradili, repelle, efortu ne in mare, che di 
venti naui ne perde vna, elle didannoue camparono.e paflato le forti* 
ti e rientrarono nelle naui, hauicarono per In porto del Tenero, eintra 
rono in taira, e quiui troitatoho vna città cheli chiamaua Albania nel* 
la quale era il re Latino , OC ì_auma liia-figKuoIailacjuale molto inuagid 
tf E nea. vdendo quelle eoft vnore che haueua nome T timo , liquide 
Hans in qlle parti douc hoggr fi dice la città diCorf onaqlli fue il primo 
re di Tofcana, cgl’huomini di quelle parti trono chiamati Turini, ciò 
detto re Turno- andò incontro ad Enea combattendo con hjicd Enea 
’io fconfiflè,< ucctTelo di lua propria mano. 

■* * * 4 .. •' . J . 

. . Come Enea tolfe Lauina figliuola deljtc LatinapermagHe^ difia. j 

.' 4fJ cendtnti Cdp, X. 

* A LIora Lattina figliuola det fopradettore'Latrno rttamoro al{t 
J\ maggiorméte d’E nea, fi che ella il tolfc per marito, del qtrale nac 
.eptevn figliolo eh ebbe oopve Sduioigochefu* igeocrato in vnafekui 
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c S ila/o ingenero Enea fecondo, e queflo Enea ingenero Laringe La ’ 
tino ingenero Egitto , Egitto ingenero Capendo quale fece Capona 
di Puglia, e Capen ingenero Carpeton,e Carpeton ingenero Tiber fi 
. no, e Tiberino ingenero Agrippae,e Agrippae ingeneroe Remo, e 

queftipuofe il prefidio di quegli d’Albania intra monti doueè ora Ro 
inacquale per latra inpieza di faetta di folgore fi disfece.allora Agrip* 
• pa ingegnerò Remun.e quello montefi ioppellio alia fine, ÒC innanzi 

che egli morilTe fipuofe nomea quello luogo perpetuale i A uentino fi 
I gliuolo di Agrippa ingeneroe Prochas.e Prochas ingenero Munitor, 

c Amullo,ilquale AmuIIo fueil piu giouane figliuolodi Prochas , e 
queftiprefelafìgnoria del reame, e Munitore il maggiore figliuolo fi 
tiiuettepure nel ino campo cioè {òpra il fuo capo; ella fua figliuola che 
haueuanomeReafilua lue eletta vergine vertale per cagione dauere 
fìgliuol/Jaqualepur hebbe due figliuoìia vno corpose fccegli alla riua 
d uno fiume, e iui gli lafcio. 

. Come Romolo , t Remo nacquero di Reafilua tergine dedale, e delle ediji 

cationi di Roma Cap. XI. ' 

E Quefti due fantini per auentura peruennono alle mani di Fau* 
fiale pallore del re,rlquale gli ripofe e portogli a Laurentia fua 
mog!ie,e quella gli alleuó,fx nutricho,e l’uno hebbe nome Romulo , 
c l’altro Remo.i quali feciono unà atta alla 'quare polòno nome Roma 
e cofi fu chiamata per amore di R omulo,fècondò che ratchontono le 
(lorie daRoma,e no hebbe altro cominciamènto fe non daRomoIo.il 
quale fue figliuolo di Reafilua uergine veftale,ilquafe nacque con Re 
«no a uno corpojaquale città cioè Roma perucnne a rata grandèza,e 
degnitare che di tutto il mondo riceuetrc tributo in pace dicia/ettean 
ni,e poi che Roma fue fatta infino a GiuIio'Ceiàre, ilquale diucne prfi 
cnoimperadore,e fi hebbe nel mondo, e nelta atta di roma molte noui 
ladi.ma racconteremo alcuna cofade Romàni, e poi torneremo a dire 
come la città di Fiefòle fu diflrutta,e menata'a morte. ma in prima rao 
conteremo fìcomeal tempo d’Attauiano Celare Augufto in Roma fi 
fódoelamaggioredituttelechiefedoelacafàdrip s. Piero Apporto 
lo di Chrifto,e tutto quello die rampollò olio di (òtto terra in fegno di 
diuina grada, dopo la morte di mertèr fan Piero. 

Come Siila Romano comincio cafe, e capanne nel piano doueè ho* Fiorenza, t 
fjuejhfue il principiatore di Fiorenza Cap. XII. 

E Hora comincio a Roma diuifioni molte, traile quali fu diuifione 
fiati popolo’minuto, e gli alrri maggiori, e l'uno de' capi hebbe 
nome Maritile quelli tenne coglimaggiori,eIaItro capo del minuto 
> popolo 
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popolo hebbe nome Afsilla.e quello Afsilla Tue ch/dmafo con quanti 
ta di Romani del detto popolo minuto, e quefliv'énono abitare per iipa 
210 di tépo,nel piano oue hoggi Fioréza in falla ripa d’Arno che in ql 
Io tépoil ch/amaua Sarno,e poi fi diriuo il nome,e fu chiamato Arno , 
equini in filila ritta fondarono certe calétte, e capanne intorno al pon/ 
te,ilquale hoggi fì chiama Ponte vecchio, e intorno doue hoggi fi chia 
ma Vachereccia, esato Michele in orto,e chiamauafì quella borgata 
villa Sarnina,poi e diuolgata pcheera in fall’ Arno che poifì chiamo 
Villa Arnina,equefto Afsilla fue il primo che faceffe cafe, e capane nel 
piano ou’è hoggi Fioreza.e per innanzi ne diremo piu pienamente, e 
notare che Ifopraderto Afsilla iuia cej-to tépo tornò aroma, & caccio; 
ifuoiauuerfàrij,epiu,epiu uolte l’uno cacciò l'altro, che farebbe lun* 

? oa dire.ma bora ritorneremo a noflra materia de foni di Roma, c di 
Stellino, e di Ficfole,ecomeFiorezafae fatta, e cerchiata di mura, e 
di torri, e come hi disfatta, e rifattagli modo, e che, eil come, ilpchei, 
e diremo ancora fì come vno gentìlhuotno,ilquale hebbe nome Catel 
linograde cittadinoRomano, anche comincio a Roma diuifìont e bri ; 
ghe có fuoi fcguad,come,fece battaglie, e brighe col comune di Rontit, 

. e nella fine fue morto come innanzi fi dira. 

. Come Catclhrjù trjtttdtu tra: tato in Roma Cap.XlU . 

P Oi dfopradetto Catellino.che era gradifsimo cittadino di Roma 
egentiìhuomOjCffèndo capitano riditele alquantigran di, e prò# 1 
di huomini di Roma colli quali fece cógiuria córraiienatori di Roma * 
è puofefì in quore di disfareRoma,e,menare a morte i detti Confoli,c 
di quello fedanofàcramento,e chiamauafì la congiuria di Catellino.fi 
torto come Giulio Cefare eglaltrifenatori il lèppano, fecion che ne fi* 
ronontquanri prefì di quella cqngjuratione , e mefsi in prigione, e poi 
ftr angolati per viua.forza.ma Catellino con alquanti de maggiori di 
quella compagnia eamparono,e yénono, entrarono in Fiefole, e qui 
uirtauano,efaceuono capodi fe,e guerreggiauono malam^teRoma, 
per la quale cagione Antonio senatore di Roma, fi morte cóvnamili 
tia di caualieri di femib'a fecen to quaranta ièi, e vennono a grado hofle 
.a Fiefole. 

Come 1 Romani andarono a Fiefole oue era C oc ritma Cap-XIIII*. 

S Emendo Catellino che i Romani gli veniamo adoflò, congrande 
exercito.di caualieri io m5tenéte ufd fuori di Fiefole co mofapro 
, di huominiEiefblani,8C andarono uerfo l’alpe a pènonifpicgati.vdcdo 
Antonio che Catellino era partito di Fieicle tenneh dietro conta faa 
. gioite uerfo le fopradettc alpi, laquale fì chiamaua Faltona , c fu coli 

.«tia# 
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pct uno chcliebbe noiìieFaltone, Kgiimfdo nel caftipd Pideno} 
&C quiui feaono infieme ilmifurata battaglia, ma Catellmo con fu* 
Ciente vi fuefconfitto,aC morta tutta fua giente , £>C fimiglianremente 
falrra partejma pure nella fine Catellino nmafe con undici compagni,, 

Antonio con uenti compagni col campo uiro, eritornofsia Roma 

ion vittoria auegna Iddio che folle con grade dannaggio de Romani r 
Come i Romani furono ] confitti al fumeyirton da Catellmo Cap.XV. ■ 1 

l* Libra i Romani intendendo il dannaggio.e noi potendo credere- 
che si grande moltitudine di gente vi toflono rimafii, con grande 
furore fTmoilòno di Roma con grandifsima gente vennonocoladoue 
era fiata la battagliale trouarono che era veritade allora con grandifc/ 
ma iniquitade fenandarono dritto alla città-di Fiefole e dentro era tor* 
rtato CateHinare fenrendoi Fielblani cheli Romani veniuano loro ai 
dodo armoronfi,cguarnironfe e vfeirono fuori di Fiefole incontro a i 
Rotnani, e auifaronu infieme alla battaglia^ Fielblani ifconfìfibno, e c* 
r fc&ronoiRomani inGno alla riua d’un nume, Astrale fi chiamaua Arióp 
di Romani tenendo giu per vno fiume fi si fermarono infieme nel nu 
«ne facciendo battaglia infino a meza notte, egli Romani abergarono 
in quella notte, quando la battaglia fu reftata nelle ripe di quello fiume 
cioè dall’uno lato di fa,eFiefolanirimafonodi qua,e Fiorino Re Roma 
Iter Capitano dell’ofte cog/ialtritutti capitanihebbono mfieme coniti 
olio e pensarono, e ordinarono come poteflono menare a diitrutio* 
ne la città di Fiefole, e i Romani ordinarono che Fiorino eompenfata# 
mente di notte tempo fi partici dellofie colla metà della caualleria.ean 
«lafiono al piano cherainfra città di Fiefole e popolo Fiefolano,ilqua 
le popolo era alloraalla riuad Amo,e labro drnàzi in quefto modo Io 
feonfìfiòno. 

Comt Catellmo e {udiente fcónftf]anó.& > Ammortino Fiorino, e dclla'yenutà di 
Giulio Cefare con tboflt de Romani Cap.X V I. 

Q Vando venne la-mattina che gli chaualieri della ripa df Arno 
diedonolabattaglia a Fielblani, e fedironodidietro alla batta* 
glia ,eiFiefoIani vedendo cherano combattuti dinanzi,*: df die 
«ro gtttarono uia larme,c cominciarono a fuggire, e furono tuffi fediti 
in fióre, ma piu furono quegli che camparono, e ritornarono in Fie 
fóle,e difenderono la cittàper modo che iRomantnon ui poterono en 
«tare anzi fi partirono^ ritornarono a Roma fàtuo che il Re Fiorino 
che rimafe nella riua d’Arno, e fi fece fare grandifcime vallate, e grandi 
ftecchati,e Tacca armarequato piu potrà e di di, c di notte , < Quiuifa* 
cea guardarle facctia gran danno a Fielblani-, e Fielblani udehefo 
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{fuetto ricor dadofi detta ingiuria che Fiorino haueà /affa toro fècreta* 
inente fi miffòno a rifchio vnanotte,e vfciron fuori detta ritta, e verv 
nono al uallo dello ftecchato doù’era Fiorino ella moglie, e i figliuoli J 
&C vcdlonoluicó tutta lùa gere,ealquati caparono, e portarono la no 
tirila a Roma, fi come érono fcofifti i Romahi,e Fiorino morto da Fie 
folani co tutta lua géte,Ia triftitia el dolore fùegrade per tutto’l Sanato 
e ajtra buona giente di Roma con grande dolor e vfcirono fuori tutte 
lemiIitiediRoma,8f Giulio Celere, ilquale vi venne con tutta lùa gie 
te a'hofte a Fiefole,e puolefì in lù il maggiore monte,ilquale fotte intof 
noaFielole,chehoggifìchiama monte Cecero, e per degnità dellim# 
perio fi chiamò monte Celeri, e pretto a monte Giulio Cefere fi puolè 
la milizia diMagrino,eperIuifìchiamo quello mote, mòte Magrino, 
ein fun’unaltro monte pretto a quello fìpuolè la militia di Galiano , 8 C 
ancora oggi per lui fi chiama monte Galiano, dC in fùnunaltro monte 
anchora pretto a quello colla lùa militia fi puofe Rinaldo , 8 C ancora a 
ritenuto il nom e, che fi chiama ancora monte Rinaldo, 5 C apretto di ql 
monte e uno fiumicello chiamato Mugnone,e Chamerino fi fi puoie 
a piede del montediFiefoleconla fuamilitia,perluifichiamala cótra 
da Camerata, eTaltro fi puolè con la lùa militia in fui monte di V echio, 
&C ancora oggi : a ritenuto il nome,8C abbiendo Giulio Celere ordina 
to colli fuoi Romanie militie attediata la atta di Ficfolc intorno intors 
«io, e ttando per lungo tempo,d£non poflcndoapproisimarfi a rifa in 
alcuna maniera, Giulio Cefere comando agli Romani al finirò tutti fi 
partittòno dell’ otte , e ritornaflono a Roma, ed etti colla fua gente,e co 
certi ifcelti promillè loro di ttarui tanto ch'egli disfarebbe le mura di 
detta città infino a fondamenti^ alla lùa gente comando che non fotte 
niunohuomo Io quale comperaflè.o vendette niuna cofa fottopcna 
della uita le non cola dou'era morto Fiorino di Roma,acdoche lèmprc 
a uelìo no a memoria alla fua morte, e la ingiuria die quiui auea rice* 
uutai Romani accioche ne fotte maggiore vendetta, Ó£ il Sanatore di 
Romafirimafedoue oggiepofta Fiorenza. . 

Come Catellino ebbe Bellijèa moglie di Fiorino Cap.XV II. 

Dicemmo adietro come per Catellino,e per li Fielòlani fue ilcon 
fìtto iIRe Fiorino,8d lui morto,e tutta lùa gentc.ora diremo della lùa 
danna, e della lùa figliuola quello che ne auuennc, poi ritorneremo a 
Ccfere,eai Romani . la detta donna ebbe nomeBellifea, la piu bella 
donna ella piu fauiachein quello tempo fi trouafiè. e quando il detto 
Re Fiorino fuo marito fùe morto, e Sconfitto. la detta donna rimale fe 
dita, e prefa per uno caualiere chiamato Prauus,e fu celata a tanto ve 
nc negl’orecdu al detto Cateliino,e faputoloil fece morire il detto Pta 
ìr.st Ricordano Malefpmi B Ulta 
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uus di mala morte, c il detto Prauusfuilpiu ua lente chaualiere che 4 
filo tempo fitrouaftè,e il detto Catellino hebbe troppa grande letitia 
quando la detta Bellifea gliuenne allemanvpero che in fino al detto te 
po ch’era in Roma il detto Catellino nera forte innamorato a tato eh* 
per Io detto Catellino fue fatta curare, e guarire diligentemente: egua 
ritail detto Catellino la tenne fi come fua donna, e quella die piu ama 
ua che fe medefìmo; 8 £a vno Centurione peruenne alle mani la figliuo 
la deidetto Re Fiorino, e della detta Rema Bellifea,laquale come dice 
mo fu bellifiima oltra mifura.e haueua nome Teuerina, e in quello te 
po non fi farebbe trouata fua pari di belleza,e di fcnno,e hauendo ve* 
duto il detto Cèrurione la morte crudele, laquale il detto Catellino ha 
ueua fatto fare a Prauus già per quello non riuelòla detta donzella 4 
Catellino, anzi ceduamente la tenne nella atta di Fiefole, fi come per 
innanzi vdirete. 

Come un Centurione teneua T eucrina f^ùuold di fiorino^ di Belli fed h e come 
peruenne àgli orecchi di Bellijèd^e come la rubitele come poi il dcttoCentu 
rione ]e ne la portò uid malitiofdmentc Cdp.XV III. 

Avvta la vettoria Catellino (òpra i Romani fecegradeallegreza 
facendo fonare trombe,e dormenti, e fece grandissima letitia della Rd 
na Bellifea,e tutto il guadagno fece partire, eparricipare con tutti i cit* 
ladini mafchi,e femminedi Fiefole,ecofìal pictolo come al grande,* 
rantolio andò alla camera fua oue aueà fatta mettere , bC curare delle 
feriteladetta ReinaBellifea,e uenne allato allei a piangere collei badar! 
dola con grande diletto,mandòper tutti e medici della città, e fecela cu 
rare per fi fatto modo, che fubito la renderono fana, e liberata piu che 
fo(Temai:el detto Catellino,come a dietro abbiamo detto.la riueriua, e 
teneua per fùa donna:eIla Reina poco fi contentarla diluiti di ella not 
tc fi lamentaua,e pr egaua pietofa mente Iddio per l'anima del filo ma; 
rito,e di Teuerina fua figliuola credédo chella folle morta, il detto C<? 
turione teneua fecr etamente in Fiefole in uno bello palazo la detta dS 
2 ella figliuola del detto ReFiorino,e di Bellifeareil detto Centurione 
dimoraua nel detto palazo con cento caualiernedjera porto dalla mano 
diritta d’oriente,loqualepalazo era molto forte, efu gran forteza fabrj 
cata dimarmo:eQa donzella piangea notte e die, e non fi potea raconfò 
lare penfando del padre,e della madre fempre pregando la morte che 
l’uccideflè.actioche accompagnafleil padre, eia madre credendo che 
la madre folle morta , e di quello il detto Centurione forte la ripren- 
dea,erecaualafi in braccio confortandolaquanto poteaiil detto Cen# 
turione mai non andauaal palagio di Catellino. e uedendo che il detto 
Centurione non andauanc veniua alivi, madoper lui piu troice, e ogni 

” ' r oiiii volta 


FIORENTINA tr 

Volta maindaua dicendo che era di mala uoglia , c diceua io non uo gl io 
altro bene ne gioia m quello mondo cheTeuerina, e predea lelùetrec 
de baciandola con diletto, dicendo quede fono le catene chemi tengo 
noincàtenatoremainonftironoueautefomigliantibelleze.e rantola 
maua di fino amore che Tempre collei indente piangeua . Ora auuen* 
ne che non dopo molti giorni intrattenendofi la Reina Bellifea, come 
accade.glifouuennediTeucrina Tua figlia , e incominciò a fare lamé! 
toiò pianto dicendo, doue Te mia dolce figliuola bella, e fauia fopra tut 
tel'airre creature, Tempre chiamandola per nomejc Tacendo quedolax 
mento, una matrona, laquale andaua per h palazi medicando le donne 
vendendo loro adornamenti da donne faciendo Tuo medierò fi diede 
ad aTcoltare le parole,lequalila detta Reina Bellifea dicca nel fuo lamé 
tare ancora fi diede a mirare le lue Tmi/ùrate belleze, e a Tuoi fembianti, 
e allora fi tradè preflo allei,e difiele, Madonna io ui prego che non vo 
gliate guadare le uodr e ifmifurate belleze : rifpuofele A uoi fìa grande 
mercèrpero io non pollò porre freno agl'ochi mieine al grande dolore 
che il mio quore porta , quad'io mi ricordo della mia'belìilsima figliuo 
la,laquale era d’anni quindici,^ era a trouare nel mondo Tua pari di bel 
leze,e di codume,e di fennore certo li anni non l’auean ingannata .‘alla 
quale rifpuofe la marronarCerto madóna nel palagio di Centurione,o 
trottatola piu bella donzella che gl'occhi miei mai uedeflono,e!la piu 
piu fàuia, e tèmpre fi lamenta chiamando Tempre la dia madre, e raque 
tato il pianto della Reina difie Dimmi lefue&tteze, e il tempo, a il dire 
della marrona comprefèla Reina ellaeflèrela dia figliuola, edifièAnda 
te rodo al palagio,e domandatela del Tuo nome, e del Tuo padre,e della 
madre,e Te mirecherete il uero, io vene guidardonero altaméte. Mof 
fefì allora lubito,eandò alpalazo di Ccturione portado ghirlande, e al 
tri adornaméti da d5ne,e con parole diCenturioneentro dentro,egiu 
(e alla donzellale Talutoila, e accodatoli allei dille, Madóna laReinaBel 
Wea mi manda a te,laaualc fu moglie del Re Fiorino diflè la donzella 
de dimmi in veritade aou’é quella Reina , e ella Tana, e uiua? dille di lì , 
ede la piu bella donna ch’io uedefsi mai, ma maninconofa Tempre da jj 
T euerina dia figliuola, e Tempre di lei fi lamenta.e vdendo quedo la do 
zella cadde tramortita traile braccia della matrona, e ritornata in Te dif 
(è,Todo andiamo a òlla, ch'ella èrnia madre che è fiore delle Reine, e 
iofonoTeuerina la lua figliuola e fono pfà, e cóuiemmi dare apoda di 
qdo caualiere Ccturione . go gli dite g mia parte chetroui modo ch’io 
da collei, e ch’io do bene da poi ch’io lo nouelle della mia dolce madre, 
e tutta rimago cólòlara,eTon fuori di dolore . allora la detta matrona fi 
parti, e torna alla ReinaBeIIifea,e inginocchiata innàzi allei le difie buo 
ne nouelle diT euerina. e udito buone nouelle gù fece dare dieci bilànci 
li b m 
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chella tenefTece!aia;c partita che fu la matrona là Rdrlamàhdoper'C® 
teliino, e diflcgti tutto il fatto della fua figliuola, e i Erettamente con mo| 
to pianto,elagrimeilprcgò che mettellè ogni pena in riauerla cioè la 
fila Teuerina;concioliacoiàche Centurione lauta nel ilio palazo, alla 
quale CateUino rilpuolè con molte lagrime Madónatuoftri prieghilò 
noamccomSdamcto e tutte! altre colè dormiranno appetto a quello 
pero che mainon brigherò altro infìno che darete la uolìra figliuola 
T euerina chel’arete al uollro talento :en contanente mandò per Cen 
turione, rifpuofegli ch'era di mala Uoglia,e nonpoteauenire;ma fe va 
leflè efuoi caualieri gliele nuderebbe. E all’ora Cardlino rimandò l ai 
tro meflò.a termine perentorio,dilTe liperdonaflè chenonporea ueni 
re.Onde CateUino fortecr-ucciatomandò con molto furore pervno 
milione di caualicri,e comando loro diedi fubito menaflónoCenturio 
nedinanzialluiprelò.mail Ceturionenonglilafciò trarre predò al pa 
lagio,e acomiatogli da mala parte*allora CateUino moto in fuperbia,e 
mandouu 1 un’altro milione di caualieri, e cacati no milione, fi intende/' 
ua mille caualieri.e anche ui mando tremila pedonile quiui diedono af 
pra battagliarla non poterono acqtullar niente al palazo,per che era t 
forrilsitno:onde CateUino vi andò in periona con mille caualieri,e con 
mille pedonile con fuoco, e con caua ui diedono afprifsima battaglia* 
onde Centurione uedendofì a graue partito, e coli alsiediato, e ueggie 
do che non poteua campare chlelè mercede, e volfefì arrédere alla Rei* 
na Belliièa;e CateUino nò lo voleua ienon per huomo morto: onde!» 
Reina sentendo quello andò in uerfoil palazo co grande compagnia 
di donne-, e fece chiamare Centurione, e domandollofe la fua figliuola, 
e uiua,omorta.rifpuofde, Madonna ellepiubdla che ella foflè mai. dtf 
le la Reina arrenditi a me, ed egli rifpuofe molto uolentieri ella Reina an 
do a CateUino, e chieiegli digratia elicgli lafci Centurione con tutta la 
fila gente rilpuofe CateUino fiate donna di ciò che ui piace, onde la Rei 
na di fubito andò a] palazo di Centurione^ fece par tir e tutta lagcte, e 
chaualleria , e poi chiamo Centurione ch’aprilscle porri del palazo, e 
didèlichcCatellinouoleualaforza.elpalazoper fe dille Centurione 
io gliele darò con patti che io uoglio potermi partire io,e tutta mia gea 
ge di Fiefòle,e andare oue mi parra,o uero piacerà : e la Rema fu con 
Catellino,e coli rimaiòn d’accordo, pero che la Reina lotte dubitaua 
che la fua figlia nò pendè p gli argométi di CateUino* e che pie chaue 
fattela forteza non rouinailc,e anche Centurione ue/gendofì non po 
ter far e altro rendè la detta T euerina aUa fua madre Bellisea, e per la di 
Cela che! detto Centurione aueua fatta fu fedito quali a morte, e renda 
to la donzella Centurione fu fatto guarire delle lite ferite , e la donzel- 
la prego la fua madre che al detto Centurione non lòde fatto male pe* . 


ci 




IO 


«• 


FIORENTINA 

ro cheimefìtrecheio fùimiùopotere^ainons’indouino Ce noiVdi far 
colà chemipiacefle.eper quello laRrina fece perdonare a Centuno^ 
ne,e guarito in tutto fi gitto inginocchione innanzi alla R eina, e dille. 
Madonna che comandate che io faccia." diflègli che tu riparta ftanot* 
tcdiqucfta atta per modochcCateIIinononIofàppia,ecofifu fatto, 
e la Reina in quella notte l’accompagnio infino alla porta , e gittofsi in 
terra del iùo cauallo.e prego la Reina che none aprifle ancora la porta, 
einginochione con molta reuerenza per mifericordia pregandola con 
pietofo lamento raccomadogli l’onore e il piacere ejd bene, che aucua 
fatto a Teuerinaondeiouipregoinferuigiodi gran dono che uoi la 
mi moftriare inprima che io ne vada impero che forfè non ci riuedre* 
momai piu. Alla Reina ne venne pietade, e donogli cauagli, e arnefi 
conchenepoflàandare,eandoper Teuerina, edillèglile parole allei 
dette per Centurione, ed ella riipuofe. Madre mia io fono al voftro uo 
lererpero mi pare gli dobbiate farericordo per Iiferuigi fattia me. allo 
ra la Reina menofcco la donzella, e furono alla porta ella Reina gli die 
de vna bella tspada,laqualeporta(ìe per amore della donzella , e fatto 
quello fi fece apr ire la porta, c fece grande ifeomiatata dalla Reina , e 
poi fi volle alla donzella pregandola che per fua confolatione gli toc/ 
chi la mano, la donzella difteiè la mano con tutto il braccio.il Centu* 
rione prelè la franchamente,egittollafì dinazi in fui caualIo,e uaper li 
latti iùoi. allora la Reina comincio il maggiore lamento che mai fi udif 
fe dire, e a quefto pianto fi leuarono, e traliono molte periòne Fiefola* 
ne, e Catcllino ui vene con tutta iìia baronia, e trouarono la Rana tra 
moretta, eportaronla nella fua camera, e Cat eliino pregaua la Remate 
neramente che gli douelfe dire il fuo lamento, e per lo gran dolore noa 
Io poteua dire,e nella fine glielo dilìe.e ciofaputo Catcllino che Cen* 
turione n’auea portata la donzella fu piu dolorolb che mai foilè aLai/ 
note la Reina per lodolore l'auea canto penato a direehc'l Centuno/ 
ne fì era già dilungato piu di dicci miglia,e incontanente.Catellino mo 
to a'cauallo con mille caualieri incompagnia, edumila pedoni perfe* 
guitado il Céturione,ed egli fuggi cótinuamérc asproni battuti tanto 
che richoucrò nel caftel di Nalde.e quiui Catcllino fì puofe all afledio, 
e mando a Fiefoleper quindici militiedi pedoni, eftetteuidueanni, d 
vno mele, e fettedi aH’alfedio,e quiui ftando i Romani il ièppono, e co* 
me a dietro dicemo i Romani fì partir otto da Roma, c tornarono alle* 
dio a Fidole,e per quella cagione fi parti Catellino del caftello doue 
era Centurione,e torno a Fiefole in prima chei Romani l’atìedialTo* 
no, e a forzo la città di quello die fece loro bifogno alla loro difefa co 
irò a Romani. 
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Come Giulio Cefereafjedio he fole, e {lettati otto anni t eme%o,e cornei ebbe, e i 

Catelhno Juvgno,e come lofconfi[[e la dotte è hoggt Pillola Cap.XIX. r 

La c i t t a di Ficlòle fu afièdiata da Giulio Celere fi coinè adietro a 
uete vdito,e (letteui adèdio otto anni, e lei meli, e quattro giorni.aIIora 
i Fiefolani vedendo che non lì poriano piu tenere caddono in quelli 
patti con Giulio Cefere che douedòno cacciare fuori della terra Catel 
lino,e(uagente,eFie(òlefi douedè disfare, e in quello luogo doue fu 
morto Fiorino lì doueile fare vna città nella uilla Camarzia, e nella vii 
la Arnina, laquale atra lì douedè empiere l una metà comunalmente 
di gente Fielolana ell’altra di gente Romana;e GiulioCeferedisfecela 
città di I;ic(òle,e fece la citta nuoua di Fiefolani, e di Romani, e volle 
che per lui lode chiamata Ce(ària,laqualenon piacque a’Sanatori, ne 
a’Conlòli di Roma,ma configliarono, e ordinarono che vno de nobili 
cittadini di Roma douedè fare le mura della cittade , e le torri ifpedèg 
lo giro delle mura , e tutta fatta e difìcata al modo di Roma , QC ancora 
vnalrro de nobili di K orna douedè fare fare lo fmalto per la cirtà a fi- 
militudine di quelle di Roma, eunaltro de nobili di Roma douefit 
fe fare farele piaze el Campidoglio come quello di Roma, eunaltro de 
nobilidi Roma douedè fare farele doccie perche l’acqua venidè nella 
città per condotto di lunge (ette miglia al modo di quella da Roma , ac 
doche per ogni di (bienne la dttà tutta d Iau.ide,e anche vnalrro de no 
bili di Roma douedè far fare il parlagio el guardingo, e Iaterina fi co* 
me ila uno al modo di Roma,e (òpra di ciò d ordino Giulio Cefare , e 
i Sanatori diRoma che qualuque di coftoro prima compiedè il (ùo edi 
fido che quello cotale habbia in tutto Iibertà,e dgnoria di porre nome 
alla dttà nuoua:ed fu d grande Io (ludioche ciascheduno fece, chetut 
ti compierono in uno di,e in uno termine loro dificio , d che non eb* 
be altro nome , ma queda città d d chiamò per adorala picciola Ro* 
ma. 

Come i Sanatori deliberarono come Fiorenza fi chiamaci Cap.XX. 

Ora dice che padàto lungo temporale il Sanato e’ Confoli eb^ 
bono condglio infra loro d comepotedbno porre nome a la dttà, che 
aueano fatta . l'uno condglio che con do folte colà che per lo Sanaro 
re Fiorino , dquale era iftato il primo huomo,dquale aueua fatto difi 
do doue la citta era polla edendo Fiorino nel tempo del detto luogo 
con do fode cofa die in fata d'arme egli folTè fiore de’caualieri,&acdo 
che ad arme s’aparteneua,eche do daueroche quella dttà nuoua 
fode a fimilitudine di fiori, e di gigli , ilquale ebbe nome di Fiorino ed 
craui fiato morto, fue il primo habitatore di quella città, eperche l'era 

habita 
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habifata da tutto il fiore di Roma fi fu iftanriato per li Confoli che quel 
la atta hauefte nome, e folle chiamata Fiorenza magna. 

Come Cute limo yfcito fuori di Fiefole fu da Ce fere Jconftto,c come fi edificò Pi 
floia,e della uenuta distile fla^ellum Dei, e come disfe Fioren- 
za magna Cap.XXL 

Qvando i Fiefolani furono acconci co Romani fu mefiiero che 
Catellino vfeiflè fuori di Fieiole con tutti i fuoi ieguaci di notte tempo 
ra cogli cauagli ferrati a ritrofo, perche eglino pareflòno al fèntire piu 
gente , ÒC andarono cola doue hoggi fi chiama Piftoia,- e quiui faputolo 
Cefere,gh tenne dietro co i Romanie quiui feciono una grande, e cru 
delilsima battaglia con Catellino, e quiui fu ifeonfitto e morto contut/ 
ta fua gente, ma alquatifuggirono,ecamparono,epoidicortotem# 
poi detti fuggiti uiritornarono,efedonui vna città alla quale pofono 
nome Piftoia.per la grande vcafìone degl huominf , e piftilenza, che 
quiufera fiata, predò a Fiorenza a fei leghe.e poi doppo la diftruttione 
ai Catellino, vno nobiIe,e potente huomo venne iui a cinquecento an 
©i,il quale hebbe nome AtiIe,o vero Totileflagellum Dd per fare rifa 
re la citta di Fiefòle,e per diftruggere Fiorenza, e venne in compagnia 
diventi mila huomini, e per la ingiuria fatta a Catellino el detto Atile 
entro in Fiorenzaartatamente,e falfamente con grande lufìnghe, citi 
ganno,epuofefi ad abitare in Fiorenza dou’ è hoggi santa Maria in 
Campidoglio: quefto fopr adetto Atile fi moftraua grande amico de’ 
Fiorenrini.e faceua loro grandi doni,e cornuti , e auendogli coll ingS 
natisotto fpetie di grande ingegniotevno certo di nominato ne inuitò 
una gràde parte a definare alla ma detta rifìdézia de migliorie de'mag 
gioridelladcttaterra:ecofìcomee’veniuanoaunoa uno legretamen 
tegli faceua dicollare, e cacciare in una toba dallato di dietro cofìmor/ 
ti,egiamai non ne redia niuno.ed era a pie d’uno palagio, che era allora 
in Campidoglio,^ allora vi correua un ramo del fiume d Arno ar tifi* 
ciolimente per vno condotto capitaua in Campidoglio,^ poi ritorna 
ua nel detto fiume d' Arno di fuori della terra. 

Come sitile ufo grande y cafone de cittadini di Fiorenza Cap.XXIL 

M olto pensò Arile perche modo potefie disfare Fioréza.eveg 
gcndo che’Fiorentini erano molti forti, che non gl’arebbe mai auti , fe 
non per inganno epcrlufinghe,peruenireinefFettodel fuo maluagio 
penderò, fi come dilli, ne fece dicollare a uno a uno in grandilsima qua 
titàtutriipiunobili,emaggioridellaterra,edi quefto non fisapeanul* 
la:(e no che quella acqua di quello ramo d'Arno incominciò a diuenta 
rcroflàper lo molto (angue di quegli huomini dicollati, e mort^e fatto 
, ^ quefto 
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ijuciT »1 detto Atile s’armò con tutta lùa gente, e vlcendo fuori di Ftó 
renza chiunque trouò grandi, e piccolini,malchi, efemmme ucctfe, e 
mifea morte, c mife fuoco da fette latora della città, fiche tutta la conili 
mò,e arfela,e andoflène dou’cra fiata la città di Fiefole, e quiui puofeli 
fuoi gonfaloni, e ordinò che qualunque uolefie fare calc,o torri in Fie' 
fole che le poteflè fare liberamente, QÌhabitare, e quefto fece, perche 
gfauea grande volontà * e molto difideraua,che Fiefole foflèbenepo 
polata, credendotene elferefignore per fare ingiuria e guerra a’ Roma 
nirperche Fiorenza non fi rifacelìe.e non proiperafie, Quello Atde 
flagellum Dei, auca la teft t calua, egl’orecchi a modo di cane, e fi dis* 
fece molte atta, terre, e cartella in Tofcana. ein Lombardia , 6£ in 
Romagnia,e nella Marcita, allufdredi Fiefole n’ando in Maremma, 
egia haucua rifatta Fiefole, c nella detta Maremma mori, e fìniisuoà 
di. 

Con# morto Totile i Romani rifeciono Fiorente come, e perche ad udlfea fi 
trasmutò il nome in Pi fa Cap.X X III. 

Dopo la morte d’Atile i Romani ordinarono di rifare Fiorenza 
maggiore.e piu bella, che non era imprima: e per innanzi ne faremo 
menzione:etiandiomoltoaueuaprofperato,eprolperola città di Ro* 
ma:e in quel tempo togliendo tributo a tutto il mondo. Etaucnneco 
fa, che alefiòno Guido di Francia, e Guido della Magna (òpra riceuere 
i tributi, e l’altre cofe.e quegli che gli mandauano fi veniuano per ma 
reinfino a quelloluogo dou è oggi la città di Pila. Ilio proprio nome fu 
Alfea:& al detto luogo tutte quelle colè, che ueniuano in fbma, o ue* 
ro in naui fi pelàuano in Pila, e poi fi mandauano a Roma , e per fo pe^ 
fo deRomaniTi muto nome, e fi fi chiamo Pifa.e.acciochc Pila non era 
fofiidente a riceuere tanto iftropicdo,i Romani feciono vn’altro Iuo 
go,oue quelle colè fìpefauono,e pero ch’alia prima furono due luogo 
ramperò fi didinalècondo gramatica pur'in purali . 

ComeArnma fi tramutò il nome in Luccha,e della edifcatione di Siena 
Cap. XX IlII. 

P o i al tempo che Chrifio nacque della Vergine Maria la atta di 
Luccha Arnfgia,impcio che imprima fi couerrirono alla fede di Chri* 
fto,e nella chatolica fede furono rilucenti con magna luce di Chrifio 
fi fu.da poi in qua chiamata Luccha, quali luce, simigliatemele antica 
méte qgli della parte di Fra eia andauan contro a vna lètta di gente, la 
qualora chiamata la letta de’Lombardi,!iquaIeranoPagani, eperfe* 
guitandolicapitaronoinvnoluogodou’é'orala atta di Siena. quiui 
flettono a ripofarfi per lungo tempo, per ch’erono affatichati per ueo 

chieza 
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chieza,8£ altre fnfermftadi per tal modo,e maniera, che no poteano a^i 
dare piu oltrejallora i giotianihuomini eh' crono piu làni, ordinarono 
che doueflòno andare oltre,eiui rimanere tutti i vecchi, e gli infermile 
■col» fedono,e fedóni due rifedi}, e flettono Iùgo tépo,accioche piu fi?» 
curamele fi potefionoripolàre,e Ilare. l’uno, c l’altro luogo si era diia 
«nato Sene imncioche gl huomini erono rimafi iui per fanitade, cioè g 
vechieza:poiiiracomunòrunoIuogo,elaltro,percio fìdiriua fecon* 
do gramaucha impurale, puraliter nominatiuo he Sene . 

Come per ~YnA donna Stenti fife città Cap. XXV, 


Pota grande tempo in quefla cittade era vna donna, la quale auea 
pome madonna Veglia, la quale era vnavaghilsima, e richilsima al' 
bergatore ritornando vno grande legato dall’Apollolica sedia delle 
parti di Francia, albergò in cafafua, 86 al partire volendo pagare di 

3 uello ch’aueua riceuuto, quella non volle riceuer niente :ma pregollo 
iuotamente per amore dell’altiisimo Dio chelle procacdaflè nella cor 
te di Roma che in quella terra auefle vno Vefcouo,eI legatole rifpuo/ 
(è ch'ella douefle venire a corte allo Apoilolico,e doueik domàdare al 
lui,eafuoi Cardinali vno Vefcouo, ed elli farebbe in aiuto, quanto po 
tede, e mona Veglia cofi fece : e diede loro vna intenfìone, la quale il 
Papa co fuoi Cardinali feciono, 86 ordinarono di torre vna pieue nel 
V eicouado d'Arezo.e vna pieue del Vefcouado di Perugia,c vna pie 
we di quello di Chiufi , e vna di quello di Volterra , e vna di quello di 
Groflero,e vna di quello di M^lìa.e vna di quello d’Oruieto , e vna di 
Fiorenza, e vna di Fieiole: e quelle ibpradette Pieui feciono vno Ve# 
<couado:e gl’huominidella città di Siena venuto il Vefcouado fu chia# 
mata cittade, ed ebbe nome quello Vefcouo Mefler Gualteromo, ella 
Città di Fieiole fu pure cofi chiamatajm poche in tutta la parte d’ E uro 
pia fu ella loia la prima cittade,li com'io v'ò diuiiàro qua a dietro. Pillo 
iji tue coli chiamata dalla gra piUoléria che ui fue, fi come uoi hauete po 
turo intendere dilòpra,e Fiorenza tue chiamata per lo Re Fiorino, e 
Koma per Romulo,fì come per adietro ho diuiiàro. efìdouere fapere 
che la città di Fieiole è nel migliore, e nel piu fimo luogo di tutta Euro- 
pia*pei oche nel mezo delle due parti è tra due mari, e Appollonio vi# 
deperfua artechel de tto luogo di Fieiole, doue noi damo, e gliuenti 
die cipolìòno per le lìeiie che fignoreggiono,è piu fano luogo, 

V - > 

< Come 4 Fiefolc è la miglior and che fta in tutta Europu^e del bagno di Catelli no 
, céVberto [ ho figliuolo Cap. XXV m. 
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Ancora douete fapcrc che la città di Fiefole fue fondata (òtto fa# 
le pianerò che Tempre dona forteza, allegrerà , e vigore agli abitanti* 
piu ch'gnun'altro luogo diqfta terza parrete quanto piu uai nelle Tom 
mità del monte, tanto è migliore,e piu (ano: dou’c la detta citta di Fieib 
le fi aueuauno bagno caldo, lo qual ora chiamato lo bagno reale di Ca 
lellinOjIoquale lanaua ogniinfermitade, eguariua di tutte piaghe , e 
auealo per ta!e modo condotto che gli venia da lunge del monte vno 
miglio e mczo,e ufciua per unabocha d’uno Lione, che pareua tutto 
uiuo naturarlo quale bagno daua grande forza alle membra dell’huo 
mo,e di quello Catcllinodi Roroaii nacque vno figliuolo ch'ebbe no 
me Vberto Ccfere,lo quale Vberto fue huomosauio,e ardito, e di gr2 
prodeza,lo quales’alleuo nella città di Fielòlete dopo la morte di Ca- 
tellino rimale danni fette:e un’altro figliuolo ebbe il detto Catellino, 
che per difperatione Cuccile con fua propria mano. 

Come V berlo tomoaJlonuspoi Giulio Ce fere il mando a Fiorenza, U <jH.tle ber 
lui crebbe Cdp.XX.VIt, 

E qv a n d o Vberto fu d’età d’anni quindici , fi tomo a Roma:* 
Giulio Ceferefì gli perdonò,e non guardò a misfatti del padre, cfecie 
lo ribandire,e da moiri Romani gli fu fatto grand'onore, e rimeflò in te 
fiuta fòpra fuo parrimonio.eGiulio Cefere veggiendolo molro ualo* 
rolb fi fì dubito,e temette di lui.e lòtto ifperie di' lufìnghegli comandò , 
e pregò die n’andafle la, do e oggi Fiorenza ad abitare, laqualeallora 
fì chiamaua Cefaria, ed era Rata fatta alla fìmilitudine di Roma . e que 
fio Vberto con alquanti compagni Romani fì radirizò le piaze, el Ca 
pidoglio,e Io (malto elGuardingo.perche adietro dicano, che faremo 
mentione del primo arcuito,o vero giro della detta città Cefaria,epof 
chiamata Fiorenza,fìritorneremoadire del primocerchio,o uero cir 
chuito,e moltecafètte,ecapanne crono di primanel detto piano infili 
l’Arno,ericollàno certe cafenel prodrcuito,e racconcio pa lo (òpra 
detto Vberto,e'compagni. in prima era I’unaporta della detta ditali 
comindaua doue oggi lì chiama Capaccio, e ancora oggi ritiene il no- 
me, euui vno torrione grofìò di mura, che ancora oggi fì uede, poi li 
partiuano le mura, e andauono per la uia che oggi fì chiama Vacherec 
cia,eandaua, e metreua allato alle calè degli Ormanni.'poi volgeua , e 
andaua laggiù per quella via che èallato alla via disanto Alarono a par 
tiredalle cafe degI’Vberti,le quali erano allato a quelle degl’Ormannf' 
chiamati oggi Forabofchi. la uia detta andaua uerlòdou’è oggi il cam# 
panile di santa Liperata:e non andauano piu oltrele mura altro che in 
lino doue oggi la loggia degli Adimari,eandauano le mura per quella 
via, la quale ua al Fra(cbato,e mctteua dentro i Corbizi e le calè, le qua 
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Roggi fono dcgr Arrigucci,ed era dentro alle mura dou e oggi la Chie 
fa di santa Marta in Campidoglio, e qtriui era vno palagio (come adie 
trodicemo)e poi mertea dentro la piaza chiamata oggi della Paglia:* 
quiui era una porta cioè in dii canto chiamato oggi Fcrauechi, o uero 
san Piero Buonconfìglio,e poi ritornaua al detto luogo chiamato Ca 
paccio,e metreuano le dette mura dentro parte della piaza dou'è oggi 
chiamatosan MiniatofraleTorri. 8£ nota che allato alle cafe de detti 
Ormanni era un'altra delle porti della detta città , e l'altra porta era in 
lui canto.ilqualeoggi fi chiama degli Adiitiari,e dentro alla detta città 
erono fèflantadue torri grolsi,e forti al tempo che T orile disfece la dee 
taattà,equcftefopradcttc torri erono di gentili huomini Romani, i 
quali erono uenutr ad abitare nella città nuouarSt ancora u’erono ve# 
nuti ad abitare di gétili huomini Fiefolani per Io disfacimeto della det 
ta città di Fieiòle,e ancora alquanti popolari di Roma, e di Fiefòle.ma 
pochi furono iFiefolani pero eli erano la maggior parte Romani: e 
quado Arile disfece fa citta,gradeocdfìone fece de detti Romani ,piu 
che degli altri.e quali tutta la disfece:elleiopradettetorri erono digen 
tdliuomini,&aItre cafe che non erono torri, erono quafi tutte dipopo 
lari, di gente di balìa mano,eIletorritutte(come abbiamo dctto)erono 
gentili huominidella detta città di Fiorenza, e di Fiefole.oraper innan 
zi diremo del rifacimento della detta Fiorenza, e di Fiefole, e delle fa# 
miglie in parte quado Fiefole fu disfatta affatto, quali andarono ad abi 
tare a Fiorenza e quali rimafanoincontado,equaIialtroue: e limile 
auennedi Fiorenza, perocheftette gran pezo disfatta.prima cheli ri# 
facefìc.fìcome per innanzi li dirà, e diremo di certe famiglie, eh' erano 
dinome,cheuiuennonoad abitarcdaRoma:ed , alquanfechccampa/ > 
tono alquanto ne diremo, 8£ in che modo ui uennono ad abitare, quan 
do la detta città fu rifatta:pero che aflài tempo flette disfatta, li come 
per innanzi fi fara mentione. e in quelto detto cerchio aueua quattro 
porti, 8C quattro poftierle. 

Come Ftoren^d fu fdttd dopo Romddnm 681 : Cdp. XXVIII. 

Egli è da fàpere, che Fiorenza fue fondata la prima uolta anni 
68 ì. dopo la edificatione di Roma, OC anni fettanta innanzi alla natiui 
tadi Cliriftq.eFieiòle fue diffrutta anni fettantaduc innanzi alla detta 
natiuità, ed édafapereche l Guardingo della noftra atta di Fiorenza 
era la prima uolta doue a dietro dicono delle cafe degl Vber ti , e degli 
Òrmanni;e santa Maria in Campidoglio era doue oggi li dice mcrca# 
to vecchio, 8Cadietroildicerno,edeIpalacio,cheeraiuioue Aule fece 
dicollare le genti, fi come g innàzi fi dirà;Capaccio ne dicemo adietro 
anche, e o gg i uifi chiama 1' crma,csanw Maria fopra porta a ritenuto 
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il nome;efuritautàta,cheprimaeraIadettaCbielainport'afìntà Ma' 
ria allato a M er eliaco nuouo: e come dicemo , v’ era una delle princt/ ; 
pali porte di Fiorenza, al detto Capaccio anch’era vn certo luogo fat# i 
tope’Romani.ilqualefichiamail ParIag(o,nel quale ftauanoi Baroni) 
Romani con Celere infìeme affare il parlamento, e’1 configlio : ed era’, 
tondo e acócio per modo che poteavedere,e udirei uno 1'altro, quan- 
do parlauano,econfìgliuan' infierae.il detto Parlagio era nella uia , . 
che è oggi chiamata Ànguillaia:ederafuoridelle mura della detta c ir# » 
tà. Ora ritorniamo a Giulio Cefere, e a Cicerone, e a Magrino, e a 
Galiano , e a gli altri , i quali vennono a olle a Fielole , quando il Re - 
Fiorino poi che fu fiato morto (fi come adietro dicemmo,) ein pris- 
ma pofe il detto Giulio Cefere campo nel colle , che è difopra la detta > 
città;e Cicerone fi pose nel monte piu alto, che ancora a ritenuto il no 
me il detto poggio, cioè che fi chiama monte Cecere,e Magrino fi può . 
fc nel poggio dilareGaliauo.fì puolè, nell’altro poggio di qua quali g la - 
tpfie oggi ancora ritiene i nomi i detti poggi g co fioro adietro detti : e 
Camerino fi puole doue oggifichiama Camerata;e don’ è Fioréza og > 
gi,ab anticho fiauea due uiliefi'una fi chiamauauilla Arnina.el altra ili 
cJuamaua Camartca,doraus Marte.fi faceua il mer citato vna volta la ' 
f^ltimana.Oraritorniamoa Ceferelmgad.dopolafinefua véne Atta 
uiano Agufius fuo nipote, e Tuo figl’o adottiuo,e fu al tempo.che Chri : 
ftonacq.e dii di loro vitavuolfapeapieno,i libri diLuchanoil dico# r 
no,e molti aw/i Poeti. Ed era allora la noftra atta e ancora poi fuelun 
go tépo camera d’imgio e dopo anni dugéto cinquata dua dopo la nati 
ca di Chrifio eficndo Dedo Imperadore in Fiorenza fue morto il bea 
to santo Miniatole reflefì Fiorenza fiotto lo mperio de Romani, e te# 
neala leggie pagana, e ancora fìrelTc fiotto lo’mperio de'Romani intor 
no d anni enei. 

Come di V beri» di jet fono ab V berti di Fiorerà, Cap. XX V llll. 

• u 

Ora ritorniamo a dire d'Vberto Celere di cuilalciamo adietro . <| 
ftiuénealla detta Cefaria eie a Fioréza g lo comadaméto del detto Ce 
fére.e p folpetto ch auea di Iui,fi come dìlsi adietro, e pelle il vedeua là 
uio, e ualorofo,e arditole madouuelo cò fette cópagni,e fece, e ordinò 
eraccódo ladetta Fioréza a firailitudine di Roma,ed erane fi come fi# 
gnorein tutro,e teneuala,eguardauala per lo comune di Roma, fi che 
auuéne che 1 detto Vbertotollè g moglie vna gentil dona di Roma fi 
rochiadun nobile gétile cittadino di Roma,ilquaIeauea nome Elilo# 
ne, di cui ifchiatta fi dice fono per 1 innanzi gli Alifieida Fiorenza,! quali 
per antico dtfcelòno degli Intrangiapani di Roma e quello fiopradetto 
Bidone fiicvno de fette compagni d’Vbma»e collui venne nella det# 

, w la 


w. 


FFORimTlN-A 2* 

ta Celarla, e quello Vberto fecefùa rifìdenza in Fiorenza, rioe nel dee 
to circuito, dd quale adietro dicemo.c di quella bella dona ebbe Vbcr 
to tredicifigliuoù'mafchi,equartroremmine:equefti fopradetti fighi? 
Voli d’Vberto molto multiplicauono in loro nazione, e fue in tanta gru 
deza, e dignitade che faceua.e potea far Tare di Tua militia piu che nul/_ 
l'altro barone e per innanzi faremo menzione di lui, e del iuo Iignag-? 
gio,edi coloro checonluis’imparentauono,epoidipiu altre nobili fa 
miglie,lequalidi quel tempo vénono ad abitare, e (lare nella detta Fio 
renza,e faremo mézione degli altri lùoi lèi cópagni , e deparentadi , i, 
quali fece de fùoi figliuole figliuole» 

Con;* Ce fere fue morto/ di Au.xm.mo Intperadore Cap. XXX. 

Avvenne chein quello mezo Giulio Celere fuemortoin fui 
po Marzio di Roma dalli Sanatoriali come fi cótiene nella fioria fùa. e 
morto Giulio Cefere intale manierali aleflàno,e feciono Impcrador e 
Atta uiano Auguflo:fic allora li tramutoif nome alla atta di 1 iorenz*; 
per volontà deilo Imperadore,e chiamofsila picciola,Roma:cheprima 
(come o detto)fì chiamaua Cefaria . quello Impcradore venne nella 
pichola Roma, e dimorauaui , fi comefua camerad imperio ifpetiale . 

e allora lo’mperadorepcrdottanzaefofpctto.dVbertofi lo prego, e 

comandò,che fe ne partifle.e andalìè a conquiflare in Sanfognia nella 

Come Ottani ano avendo fofpetto di Vberto to mandino Sanfogna con molti 
' ' compagni di cui dtjeeptno Imperadori di Otto nella Marnale 

di fuoi figliuoli Cap. \XXT. 

Allora Vberto fi partidalla pichola Roma con grande cauaf? 
feria , e meno con fece sette de fuoi figliuoli, cioè i maggiori , e gli altri 
vilafciDaUo’mperadorcperiftatichi, pero che temea molto che non 
facefiono contro aHo’ mperio di -ma , 8 C ancora andarono con lui 

i suoi fette compagni, de quali ifei-furono Romani, e vnofu Fiefola/ 
no. Oraauenne chein quello mezola donna del detto Vberto mo# 
ri, c f Antigrado della Magnia fi diede al detto Vberto vna sua figliuo 
la per moglie, e di lui, e di lei nacque ri legnaggio detto di Sanfo* 
gna : e moiri sono che dicono che quelli Vberti sono nati dell'ora* 
peradore della Magna, ma la propria verità è quella, chelo’mpe* 
radore nacque di loro . impercioche Otto lue il primo Imperadore 
della Magna , e poi furono due Ottilmperadori , e figliuoli delpri> 
mo Otto, eil figliuolo del secondo Otto, e quelli trelmperadori so* 
no nati di lignaggio degl Vberti , ma a «contenere , e a dire la ‘ 
" . prò 


Magna, impercioche tutta fi rubellaua dallo’mperio 
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propia vitate gl’Vbmi fono nari di Catellino.d/cu/dicerno adietro 
e de sopradetti Vberti fono nari moiri lignaggi nella Magna,ealla fine 
feciono capo di loro nel me luogo di Fiorenza, e quiui dimorarono co 
molta allegreza,8£ gloria. c Siila fu il cominciatore, che imprima fondo 
Fiorenzainnanzi che il detto Vberto uenifie di gran tempo. 

Come Vberto menò [èco fitte Capitani, edi loro affare Cap.XXXII. 


Detto abbiamo d Vberto:ritorneremo a Tuoi (èrte compagni, i 
quali n’andarono conlui, e defìioi fìgliuolfcioè di quegli che n’andaro 
no collui, e Comes e dettogli altri ritenne lo’mgadore. ora il primo c5 
pagno ch’andò col detto Vberto fi fue Elifòne fuo cognato della fua 
prima donna:e quelli fue vno degli principali degli fuoi compagni, li 
quali collui andarono in Sanfogna.il fecondo ch'andò colluifue Atala 
te:e a Fiorenza rimafe vno fuo figliuolo a cui Vberto diede una fua fi 
gliuola per moglie la maggiorc:c di coftui,e di coflei difceionola fchiat 
tadegl’Ormanni.efurono gérilifeimi huomini,uenutida Koma:ilter 
zo compagno ebbe nome Bilione.a cui il detto Vbertodiede l’altra 
fua figliuolate di coiluidifcefono i K auignani,iquali furono antichi gè 
til huomini,e ancora vennono da R.oma;il quarto compagno ebbe no 
meCaprone , il quale era antichifsmo di tempo, fàuio,e coraggiofo , e 
laiciò vno fuo figliuolo in Fiorenza d’età d anni venti,al quale fìgliuo# 
lo Vberto diede per moglie la fua figliuolajed ebbe nome Archo :e di 
cofìui difeefòno la nobile ifchiatta,Ii quali per innanzi fi chiamono que 

? Ii deirArcha,e quelli anche furono Romanie gentiThuomini.queflo 
Caprone fi andò in Sanfogna col detto Vberto.ll quinto compagno 
ebbe nome Galiano di cui dicemo adietro.quefliaueuaper moglie 
vnaparented'AttauianoImperadore.ediqucfladonnaebbe vno fi# 
gliuolomafchio,ilqualeebbenome Galisgaio,8C anche venne da Ro 
ma,& era gentilifsimo huomo,e a dietro ne dicemo:e il detto Galiano 
ne menò fecho a Fiorenza il detto GaIis^aio;e Galiano fuo padre era 
antichifsimo ditempo;e nondimeno andò col detto Vberto in Sanfo# 
gna g comadaméto dello’mpador rimnoche fu iàuils.in arme, ello'mpa 
dorè molto fi fìdaua di lui p lo parétado, e p lagrade amiciria anca con 
lui, e n gradeiò/pettoc’auea d Vberto, che nó facefle córro al detto im 
pio di Roma.eil detto diede l’altra fua figliuola e moglie aldctto Galis 
gaio,ilquaIe rimafe nella dettaFiorèza.e di qfloGalisgaio nacquono,e 
diflefbno e innSzi cinq famiglie,delle quali iaremo métione, le qualffa 
miglieiòno q(le:Galigai,Buonaguifi,Giugni,que’DeIla Pretta, c Ale 
pri,e molto potè grande amore il detto Vberto a Galiano & in Sanfo 
gna mori il detto Galiano;eancora faremo per innanzi menzione di 
molte altre fam iglie di genuluuomir.i,! quali erono uenuti, e uenno# 

no 
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no ad abitare alla detta Fiorenza;il fefto compagno ebbe nofhe Vgo. 
quelli anche Tue nobililsimo genriThuomo Romano, e di quello difce 
fono gl’Vghi, ep innazi il poggio che oggi fi chiama Mótughi s è chia 
mato g loro, il (et rimo cópagno fue Fieiblano, 8£aueua nome Arinià# 
cho:e di coftui g innazi dilcefono i Caponfachi.i quali furono gentiliis. 
huomini quato dir fi poteflèdilcefì daFielble.eqlti lopradetti fette ada 
rono in Sanfogna col detto Vberto Ora ci refta a dire d altri nobili gé 
fili huomini.i quali gli tennono compagnia nella detta Sanfogna, e la 
maggiore parte tornarono ad abitare in Fiorenza per innanzi congrJ 
de honore.egia adai di nobili di Roma erono venuti ad abitare in rio 
renza, ed eziadio da Fiefole,delIe cui ifchiatte difccfono per innanzi de 
piu gentili huomini di Fiorenza. 

Come i Lamberti yermono a Fiorenza da Roma CapXXXlII. 

I lambert^ crono già venuti ad abitare a Fiorenza, SCranticho 
loroebbenome Arpidonc.diceafi venneper antico di Troia, cioè de* 

§ li facciati: e de detti Lamberti due di loro n’andarono in Safogna col 
etto Vberto,e per lui era fattoloro grande honore.pero eh era depili 
nobiIi,epofienti,cheinqueIlp tempo fudono . evnodedetri figliuoli 
del detto Vberto, ilquale auea nome Schiatuzo,ebbe per moglie vna 
donna de detti Lamberti, e vennono in tanta grandeza nella città no#’ 
ftra,che d (otterrauanoa chauallo in fu chauagli di metallo, quado era 
no morti, p la getfleza,e gradigia loro, e qfìi ^innanzi fedono mirabili 
Cofe,egra fatti. . 

Come U [chiatta de Tiriouanm yennonoa Fiorenza , e di loro affare 
£ap. XXX IllL 

Ancora crono uenuti ad abitare a fi'orenzala fchiatta de Pigio# 
«anni. e quelli furono anrichifsimi, e gcntililsimi huomini richi in Pio# 1 
renza , 8t in contado : e mirabilmente adoperarono arrifaccimento 
della città di Fior enza,(ì come per innanzi fi fara menzione , al tempo 
che fu disfatta p Arile fragellum D ci.di quelfa famiglia n‘ufrirono,e di 
fcefono piu famiglieper innanzi,!! come furono Fighineldi, Firidolti, 
e Cattani da Barberino, e Ferrantini.e poiper ripario ditempo fi trama 
taronoi nomi, e tali iti furono l’rmi,efopra nomi, e i legni loro antichi. 
Eronui Corbizi Fielòlani nobili. 8^ ancora di cui fi dira per innanzi. 
Reftad a dire de Bisdomini.quelti furono nobilifsimi gentili huomini, 
e furono una medefima cola con quegli della Tosa, & anche tramuta 
rononome,8£ armi, e molti furono di gran potenza, e forza, edetian# 
dio poi per innanzi furono in tanta alteza e grandigia, che furono pa# 
Uroni del V efeouado di fiorenza,e difenditori per la loro potenza, e 
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virtù per i.ifnrrzi fenc dirà.piu oltre anchora vno ch’ebbe nóme SA» 
inione, fu con quelli fopradettùe di collui difcefono per innanzi la fav 
miglia de Soldanieri,i quali furono antichi gemili hiiomini,richi,epof 
femi:8C arrchcfifotterravonoachaualloin iu cauagli di metallo, fi co# 
me faceano i Lamberti . ma a'detti Lamberti fu conceduto per l'tmpe 
radori, che allora crono.mai Soldanierifeloprelònoa fare dalloro per 
| a grandigia loro: pero cherono nobili di sangue, e molto polenti. 

Comedi Seflodt[cefòr)oo[‘lnfdn*'MÌ } e foltre cafc Cap. XXXV. 

• Ora riforniamo a faltre famigliale quali in quel tempo uennono 
a farerifìdenzia alla detta Fiorcnza.in quello primo cerchio furo lano 
bile Schiatta de Filippi ed enr iadio vno de nobili diRoma chiamato Se 
fio, della cui progenia difcefono gl’J nfangati,o vero Mangiatroi, et an 
cora gl’Àlberiglri. quelle fopradette fchiatte furono nobihfsimi gentili 
fcuomini,eandaronocolfopradctto Vberto in Sanfogna:edetiandio 
vno nobile Fiefolano, ilqualc ebbe nome Arriguccio; della cuiproge>- 
dia fono nati, e difcelì gli Arrigucci.cper loro nobiltà, e forza, SC gran* 
dgia furono fatti difendirori del V efeouado di Fiefole. Ancora duege 
fili huomini de Catellini andarono col dettoVberto. l’uno ebbenome 
Arrigo, e l’altro Gaio:eaItrccafe,ouerogentiIihuominierono venuti 
aliar nella detta atta, che al pfcntenSnc facciamo ricordo;ma p innazi 
ne faremo mcnzione,al rifare che Carlo Magno cho Romani infìeme 
che fcaono,quando la città fi rifece, eflendo futa disfatta per Atile.co* 
me adietro dicemmo, e allora faremo menzione della maggior parte 
de’luoghi,douefì puofono ad abitare ideiti antichigcntili huomini,neI 
fa detta città, e douetelàpere,che di trentotto famiglie , che in quello té 
poerono nel primo cerchio,ch’auiennome,nefuronomorri la mag^ 

S ior parte per lo detto Arile , e per fua gente , c quali la maggior parte 
eIpopoIo,chcfuronopiudiMM:2£ ora al prefente no facciamo mé 
?ione,fè non di quelle fedid fopradette famig!ie,ch andaron con Vber 

S D,per dueragioni, pero che per lungheza di rempo la maggiore parte 
e’nomi fon tramutati, e ancora per lo disfadmento della detta Fioreni 
za , 6C ancora de’luoghi per le tramutazioni, e diremo della maggior 
parti di quelle, e di quegli ch’ebbon nome arrifaciméto della detta cit 
tà nuouatc fu rifarci maggiore, e piu bella ch’ella non era prima.e que* 
(le fopradette trenttotto famiglie tutte aueano torri nella prima polla 
di Fiorenza chi vna,e chi piuregltaltri che non aueano torri, crono po 
poiaridi piu baflà manorenonne faedamo menzione,perchenon era 
dih gran nomea, come gli altri di ch'io u’ò detto. Oralaiciamo quelli 
materia di cofloro,e ritorneremo ad Atile fragcllum Dd ordinatameli' 
t.e,in che modo disfece Fiorenza, e come la tradì, come che in parte tic 
di cerno adietro,e diremo in che tempo venne. 


Comete quando Atde'Knne a Fiorente di fua flatura Cap.XXXVI. 

Atile fragellum Dei venneal tempo diTeodofioImperadore,e 
chiamauafi bello, e fa Re de VandoIi,e fu nato della protenda di Gho 
Zia, e fa signore di Suezia di Panonia , e d Vngheria , e di Danesmar# 
cha;efaaltépodis.Leo Papa annidi Chrifto quattro cèto cinquanta. 

Come strile fe disfare Fiorente rjare Fiefole Cap.XXXV II. 

Fi o r en* a fadisfatta annidi Chrifto quattrocento cinquanta a di 
venti otto di Gennaio, e anni fette cento nella faa edificazione. Aule 
fece rifar e Fiefole. Charlo Magno paisò in Italia ani di Chrifto fcttecé 
Co cinquanta cinque,e adietro dicemmo diftefamentc ilmodo, il come 
fu disfatta,e il limile di Fiefole, e come Atile tradi i gentili Iniomini no# 
bili di Fiorenza, e l'vcdOone chenefece,accioche adempiile il fao reo 
appetirò didisfarela detta Fiorenza indispettode’ Romani') e di fare 
rifare Fiefole, credendone efieresignore. equefto trouòifcrittoRicor 
danoMalelpiniifcrittoreincerteifcritture anriche.ch'eran nella Badia 
di Fiorenza, e afrroue di quelli fatti, fi come innanzi fi dirà. 

Come lofcrittore trttoua in dua modi F edificazione di Fiorenza 
Cap. XXXV III. 

\ » n 

In due modi trouaf io Ricordano Malespini ifcrittore in ifcrittur e 
Zntfche, che Fiorenza- fuc disfatta, erifatta .'impero in amenduiimo# 
di n’è icritto.pero che queglf,eheralempró di quelle croniche , o vero 
ifcritture,di quelli fatti non volle ifcriuere, per non errarein quelli due 
modi, fi com e detto che trono ifcritto,che fa rifatta, poi che! detto Ati 
lei'ebbe disfatta. E ilmodo cometrouoifcrittureil detto Ricordano, 
Come abbiamo det to,ifcrirrur e Re mane, e Fiorentine do per le dette 
ifcritture della Badia di Fiorenza. 

Come dopfjo la morte di Aule i Romani rifeciono Fiorenza 
Cab. XXXVIUl. 

W I 

I romani, quando viddono tempo , e luogo, ordinarono di rifa 
reFioréza maggiore, e piubd!a,ch'ella no era prima,e piu forte, aedo 
Chef éprc mai cotaftafiè alla città di Fiefole: comunem éte cer charono i 
Romani come Roréza fi douefle rifare, fecondo 1 arte di Urologia ac# 
Ciò che la terra piu tofto fi compiette fi colfono il circhuito delle 

Ricordano Malejpim D 
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mura, fecondo il giro della feda del compattò, e feciola maggiore, e pili 
bella che nó era in prima, e tutta rifatta alla ietta di Roma ne piu ne me 
no. e comincioisi della prima porta di san Piero maggiore infìno alla 
porca di san Brancazio,e di santa Maria difopra porta infìno all’antica 
corte, che è allato alla Chiefa del Vefcouado di Fiorenza,nel qual luo* 
go è vna deH’antiche porte della cittiuechia, cioè s intende a santa Ma - 
ria fopra porta: e fi come la Chiefa di san Piero è dall uno lato della cit 
tà di Roma, e dall’alrro quale di santo Stefano, e nel mi luogo quella di 
santo Andrca,cofi c nella città di Fiorenza, e fi comedall’una parte di 
Roma è la Chiefa disàn Giouanni Latcrano,cofila maggiore Chiesa 
di Fiorenzaè san Giouanm Barifta , la quale fu ordinata , e fatta perii 
maettri Romanial tempo della morte di Quitto anni e fondata il di. 
di metter san Giouanni Bautta addi venti quattro di Giugno , emolci 
Romani antichi gentili Jiuomini vi feciono ia rifiJenza lor o- 

’Fome i Fiorentini prejono Fiefijle,e disftcìonU Cap.XL. 

E poi fì durò h città di Fiefolc.e di Fiorenza bene cinquecéto aa 
ni ettcndo Fiorenza piena di gente Romana dellapiu nobile gente 
detti difendenti de dettiRomani fì {incordarono diella città di Ficftv 
le aueuafì malamente menati a morte loro antecciTori, e fatto guerra a 
Roma.fìcheuennano in grande nimiftade,ein grande guerrainfìemei 
fì che prodi huomini di Fiorenza andarono vna notre,e nafcofonfìin* 
torno,alla ritta di Fiefole,elIa mattina per tempo i Fiefolani ufcirono 
fuori a parte aparte,ei Fiorentini accordatamente fì v’entrarono en> 
tro,fì come eglino aueano ordinatore non auendo i Fiefolani nulla di-» 
fenfìone,i fiorentini prefonola terra in quefto modo- e innanzi chea- 
Fiorentini renderono la terra, fi ordinaranocócordeuolejnfìeme, che 
Fiefole fìdoueflè tutta disfare,egrhuomini di Fiefole douettono tutti 
venire ad abitar e in Fiorenza e che’I V efeouado di Fiefole turtauia do 
uefle rimanere in fua libertà, lmgcioche fu i primo V efeouado del mo 
do da'lloma infuori,fecondo che chonranoJeftorie degl atichi libri de 
maettri dottori. 

sQome l’autore dice di fua pro^enie^c di finlture Cdp. XLL 

O r a abbiamo detto fì come Fiorenza fue rifatta, c Fiefole disfatta, 
fecondo che Ricordano Malefpini trouòifcritto, fì come adietro dicey 
mo ; lo Ricordano fui nobile cittadino .di Fiorenza della cafade Male 
fpini,fì comeperinnanzifì dirà,e abantico venimo da Roma.e’miei an 
te ceflori, rifatta che fu la città di lìiorenza fì puofano pretto alle calè de, 
gl'Ormanni in parte,e in parte al dirimpetto delle cale dette degl’ Or* 
m anni; c al dirimpetto allenoftre cafe era vnapiazuola, laqualc.fi chia, 
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manata piarade MaHfpinijCchila chiamaua la piaza di santa Cicilia.e 
fo fopradetto Ricordanoebbi in parte le dette ifcritture da vno nobile 
cittadino R ornano, il cui nomefu Fiorello di Lielto Capocri.ilquale Fio 
rello ebbe le dette ifcritture di Tuoi antecelfori, ferine al tempo in parte, 
quando i Romani disfeciono Fiefole,e parte poirpero che’l detto Fiore! 
Io l'ebbe, che fu vno de detti Capocci, ilqualefì dilettò molto di iscritte 
re cofe paliate, ed eziandioanche molto fi dilettò di cofe di Urologia . e 
quello fopradetto uide co fooi occhi fa prima polla di Fioréza,ed ebbe 
nome Marcho Capocci di Roma , poi al rempo di Charlo Magno fu 
vnonobile huomo di Roma,ilquale fu della fopradetra fchiatta de Ca/ 
pocci, ed ebbenome Africo Capocci, ilquale trouandoin cafa loro a 
Roma le fopradette ifcritture feguitòlo fcriueredefamdi Fiefole, e di 
Fiorenza, e di molte altrecolè.# io fopradetto Ricordano fuiperfem 
mina, cioè fattola mia della detta cafa Capocci di Roma. e negli anni di 
Chrillo mille dugento capitaiinRoma in cala a detti miei paréti, e qui 
ui trottai le fopradette ifcritture, enilpczieltà ifcrilsi quello, chetrouai 
ifcritture de latti della noftra città cioè di Fiefole.e ancora di Fiorenza, 
e di molte altre cronache, e ifcritture.u’aucua ifcritto, e fatto memoria 
per Io fopradetto ifcrittcre. delle quali cofe n5 churai difcriucre,ne co 
piare;anche ifcrilsi le cofe in parte ch’io trouai di quelli nollri palfari. 
e ancora ifcrilsi alfn cofejequali iouiddi co miei occhi nella detta città 
di Fiorenza,edi Fiefole,ea Roma fletti da di due d Agolto anni mille 
dugento, infino addi vndicid Aprile anni e ritornato ch’io fui nella 

detta nollra ritta di Fiorenza, cerchai di molte ifcritture di colè paliate 
di quella medefìma materiale trouai molte ifcritture è croniche , e per 
lo modo ne trouai n ho fatto ifcritto,cmczione,e per innanzi ne ferfa 
u errò piu di(icfamente,ed eziandio di mia nazione. 

Come r^4utorentornd,c dice de fatti di Fiorenza Cap.XLII « 

Per ch’io Ricordano dilsr io hauere trouato ifcritto in duemodii fat 
ti di Fiorenza, e di Fiefole,eIIa redificazionc della detta Fiorenza, ellu 
no de modi io auer detto adietro:pero ritorno a dire qui dell'altro mo 
do. e dico che nel tempo di Charlo Magnio di Francia, e di Lodouico 
fuo fi'gIiuolo,i quali furono Imper adori Romani ebbe principio la noo 
lira città di Fiorenza,che fu rifarta,che quafi liberata Roma,To/cana, 
e Italia da’Gotti,eVandoIi,e Longobardi,^ Grcri.c Saracini,la qua 
le città era fiata disfatta ,e diflrutta circa agli anni di Chrtflo c c c c 1. e g 
lo malo (lato di Roma,e di luo imperio non s’era rifatta, e nondimeno 
alchuno difeefo da’Fior entini incominciar ono ad abitare, e fare chafè,e 
alchuno borgoin torno allaChicfa disanto Giouanni Battfta,peroche 
Fiefolaniui iaceuanoil merchato vno di dellalertimana,e chiamaualì 
Campo Marti, ed eziandio ifopr adetti difeefi de Fiorétiniancora auea 
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ttfle loro di dare fu (sidio, e aiuto di gente tf ar me contri Fiefolani nimi 
d de Romani, chela città di Fiorenza non lafdauono eredificare ; 

I quali ambafdadori dallo mperadore,e dal Papaie da’Romani furono 
benignamente riceuuti:emandjtagentedarme,eraunati co nobili co 
Udini di Fiorenza la detta città redthcarono vna maggiore,e piu bella 
che in prima;ed allàimaggiore cercliio,e fico. e Fiefolani alla forza del 
Papa,edello’mperadore,ede Romani non potendo contallare.'mapu 
redauano impedimento quanto poteuano.equcfto fu l'anno di Chri> 
>vo ottocento uno,nel mele d'Aprile compiefsidi chiuderete afforzare 
la detta città di Fiorenza fotto lo Ynperio di Lodouico primo figliuolo 
del detta Charlo Magno Impadore.echo’Ifuo aiuto, e de Romani, 

Come Fiorenza fue rifatta martore, e piu bella Cap.XLIIIf 

L a città nuoua di Fiorenza nella lira heredificazionc fu di maggio 
re giro che la prima volta . Conciofìacofà che la prima città , cioè che 
v’ebbe condotti^ ancorai! Parlagio,douelo’mperadore con molti no 
bili Romani configliauono, e piu altre cofè,lequa!i non erono nel giro 
della prima citta vecchia., C pero tornando alla atta nuoua. diremo il 
«inodore il cerchio della fua herjdificazione. e cominciaci alla parte del 
Leuante,alla porta disan Piero maggiore, doue ora fon le caie di mes 
/erBillineioncBerrideRauignaninobileciftadino,epotéte.delladetta 
<porra lue il borgo infino a s.Picr maggiore, e in capo parre deCorbizi: 
poi le mura uer (ò I duomorcome tiene oggi la grande ruga a santo Gio 
uamìfino al Vefceuadcie iuiauea un'altra porta, che fi chiamauaporx 
fra del duomo,e chila chiamaua porta del V efcouo.e di fuori disila por 
vta Riedificata la Chiefa disato Lorézo.edètroa qlla portai sato Gio 
-uani. c cófèguédo da qlla parte è sita Mariamaggiorete poi infìno alla 
-terza porta di sato Bràcaziorc sato Bracarlo era difoori delle mura 
.della città. epoidclla detta porta disato Bràcazio cóleguéte douèog 
gila Ciucia di sàta Trinità, clvcra fuori delle mura;e iuiappflò era una 
poftierla chiamata poeta R offa, die ancora à noftri tepi qlla ruga a r ite/ 
nuroilnomc.epoiffvolueuanolcmura,doucfonQOggi!e cafe degji 
Schalip la uia Tcrma.infino in porta Santa Maria pallaio al canto di 
-mercato nuoue:e quellaerala quarta maftra portala qual’er a allo i co 
(ro delle caie degl'lnfangati dall una partc:edifopra dalla detta por ta-., 
era la Chiefà di (anta Maria fopra porta, che poi quado fìdisfèce la por 
ta,e crcfciuta la città.fi tramutò la Chicfà,dou’è oggt il borgo- di sanno 
Apoftolo ; cd era fuori della città ; e co fisanto Stefano:, c di la dallajv 
<ne della ruga di porta santa Maria fu edificato vnoponte con pie* 
«redi macigno, chepoi fuchiamato a dift inzionc degji altaiche poi 
jGjece , Ponte Vechip.x delia porta. di fama. Maria seguirono 
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le mura al chadello Altadonte ch’era in fui cornodella atta fòpratl fnr 
me d' Arno.seguentepor di dietro alla Chiefadi san Piero Scheraggio- 
che cofì fì chiamaua per uno fodato,o vero fognia^chericoglieua qua 
fi tuttal'acqua della città, di'andaua in Arno.e chiamauafi lo Scherag 
gio:e dietro alla Chiefa del detto san Piero aucua un^pofherla chiama 
ta porta Peruzare di lafeguiuano le mura per la grande ruga infino alla 
via del Garbo,eiuiera un'altra podier!a:e poi dietro alla Badia ritorna 
ua le mura alla porta di san Piero. E cofì rifatta la città con buone , e 
erode mura, e con molte torri , c quatro maftre porte , dee porta san 
Piero, Porta del duomo. Porta san Brangazio e Porta santa Maria: le 
quali erano porte quali com’una croce, e nel mezo quali della città fì 
era santo Andrea, esanta Maria in Campidoglio,dou'è oggi merchi 
to vecchiorcd era la città partita in quartieri, dinominato ciafcuo quar 
tiere della lùa portale quali fono dette difopra. 

Comete perciò fu rifatta Fiorenza maooiore^epiu bella jfrfi Juo affare 

Cap. XLV. 

G r a era redificata la citta di Fiorenza, e fono di quegli che voglio 
dire ch’ella fùe di minore cerchio, che la prima volta: ma a ricontenere 
|apropriaueritade,eglièil contradio.conciofìacofa ch'ella fue di mag 
giore cerchio, epiu forte, e di troppa piu gente, ch'ella non fu prima . e 
la ragione è quella, pero che la prima uofta fu fatta quafì a fimilitudine 
di badie, fì comefì fa quando vna terra è aflediara:ma egli è uero che g 
la nobile gente Romana, che iui abbondò in quello tempo,che Fiefo* 
te fue afìediata.fì ui fì fece certi hedificrj in fulla partita.-perche ui rimafo 
no molti rittadinidi Roma,c di Fiefòle, c altri per cagione che in quel a 
lo tempo Fiefolcera fiata guada, e dishabitara,e fecionui torri, e cafe.co 
me a dietro dicemo. è vero che ui feciono certi difìcif fì come cra.doue 
dicemo del ParIagio,cheui fì configliaua.doue dicemo adietro,cheog 

f i fì chiamai’ Anguillaia, 8£ altri difici ch’erono fuori delle mura della 
etta a'tràuecchia, e alla feconda che la detta città di Rorenza fue re 
dificata per Carlo Magnio,eper gli Romaniper rintrodotro di quelli 
nobili,di cui dicemo a dietro fi fecion fugha di farla maggiore,e piu bel 
!a,c piu forte,che di prima, e accio dìe poteffe contadare a Refole, eco 
fì ’trouò Ricordano ifcritto nelle ifaitture antiche,e adietro dicemo. e 
ancorai cittadini che prima v'abitauono,queglichepoteuano,o auea^ 
no forza,tutti,o quafì la maggiore parte ritornarono, peroche unagra 
e parte aueano tenute, o uero forteze in contado, e adai n’ crono tor* 
nati a Fielòle,e chi a Roma . Ora hedificata la città di Fiorenza gl’ufì 
- dall Romani con lommo fìudio procurarono ch’ella s’abitafìè.e popo 
lade di gentejefeaono cheui tornadono quegli cotanti, che prima va 
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lutarono^ ancora fedonoueniregéte Romana di nobili gemili Imo 
mini di Roma,acdoche forte meglio popolara, e che uidoucllono ilta* 
ré, e abitare, e ciafcuno di quegli, chein prima « crono fue dato a nobili 
caborgert Romani ed altri paefani nobiIi,erichepoflelsioni,e quiui ri 
dotti molto fi riempiè dubitatila citrà,etrouianoper chroniche di Fra 
da , e d'altronde che poi la reditìcatione detta di Carlo Ma^no Im 
peradore.di Roma partitoli, e tornando oltrea’montifogiorno in Fio* 
renza, e renneui grande fella il di della Palqua di Rifùrrelìò, negli anni 
di Chrillo ottocento cinquere fece in Fiorenza aliai caualieri di fua ma 
no,efarenne menzione innanzidi tutti odella maggior parrerefece 
fondarela Chiefadesanti ApoftoUinBorgo.doue oggi ancora è, edo 
torta richamentere alla fua partita briuilegió la città di molte cole, e fece 
francha la città, e i lùoi citradinitremiglia dintorno lànza pagare alcu- 
na taglia,o ilpela faluo danari xxvi. per focholare per dafeuno anno, e 
per limile modo i lìioi contadini dintorno, che dentro volcflòno abita 
re:ed eziandio i forelheri. per la quale cofa molti vi tornarono ad abita 
re in poco tempo, e si per lo buono luogo,e fìto agiato per cagione del 
fiume, e del pianole coG fue bene popolata, e forte di mura, e di lo (si : e 
ordinarono ch'ella lì reggieflè,egouernartè a modo di Roma, cioè per 
due Confoli,e per lo conGgliodi cento Sanatori :c cofifìrertonomol 
to tempore molto affanno, e guerra fue fi per li Fiefolani,ch’erono lo* 
ronimici,evidni,eperla venutade Sacadni,chevennonoin Italia al 
tempo degli linperadori Francefchirc per le dtuerlè mutazioni, le qua 
li ebbe Romane tutta Italia, e Gper le difeordie de Papi,e degli Impera# 
dori eh crono quaG in continua guerra colla Chiefa.per la quale cosa 
nonquaGprolperaua.ertcttein quella angolcia arca d’anni dugento: 
ma nondimenomultiplicauail popolored eziandioin potenziare poco 
churaua la guerra de Kiefolani,e poco dillendea sua Ggnoriarperodie’l 
contado era tutto inca(lellato,e occupato di nobili, e portènti, che non 
vbbidiuano alla dttàre tali v'erono in amicizia cho Fielblani: e détro al 
la dttadqebbein poco tépo piu di cento cinquanta torridi cittadini di 
piu d’alteza di braccia cento lunare lalteza delle molte rorri,n dice che 
la lì moftraua aliai dilungi.e di molte belle, e nobili cafe,e pallagi v’era 
no dentro,e per innanzi fi nominerà la chaualleria di Carlo Magno, di 
.che a dietro dicemo,doè i nomi de caualieri fatti per lui . 

Come LodouicOjO "Vero Lmot regnò nclT Imperio, e dopo lui Lattieri Cap.X LVI, 

Dopo Carlo Magno regnò Lodouico nello mpetio;dipoi lui Lot 
.rieri imperò anni diedrquelli ebbe guerra cogli fratelli per uolereilrea 
ane di F-randa,che tenea Carlo Chaluo,ecombatieocolloro,eiu iscó 
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Otto in Al 5 urofi,eper queftolo’mperio molto abafsò,che f poff?tiL5 
bardi,e Taliani nollo vbbidiuano,anzi fi rccharono a tiranni , e tigno/ 
reggina chi piu poteareper quella cagione i Saracini a richiefta de ririi 
ni palarono in Italia in Puglia, e in Calauria,e Normandi, 'do furono 
vechi di noruca per mare pattarono in Gallia, e diftruflono quali tutta 
Francia,eciofuenegli annidi Chriftoottocétoquaranrafette , Lotric 
ri per dolore , lo’mperio, c parte del rcame,che ne tcneua del fiume del 
lo SchaltoReno Ia r cio al figliuolo, c teccfi monacho.e fuedi Tanta vita , 
a choftui tempo Leone Papa quarto rifece la Chiefa disan Piero , c di 
san Paulo, e tuttelc Chiefe dakoma disfatteda’Saradni,efecelemu# 
radella città Leonina intorno a san Pietro , e per lui tue coli chiama* 

Si come doppo Lottirn imperò Lum fuo figliuolo Cap.XLV II . 

Dopo Lotti-mmpcro Luigi Tuo figliuolo anni ventuno, quelli eb 
be molte battaglie co gli Romani, e T ofeanirper che non ne ubidiuano 
allo’mperio.e ài Tuo tempo ebbe il reame di Fracia molto auuersita da 
Normandi. dopo coftuifu Imperadore Charlo Tuo figliuolo di Luigi 
grimo; detto Charlo Caluo. queftiuenneaRoma , efecelTchoronare 
Imperatore de’Romani a Papa Giouanni octauo:e regnò mefi ventu* 
no. ein’quefto tempo Luigi di Bauiera Tuo fratello il guerreggiò, e infi 
no a confini di Fracia occupo parte dello’mperio-. quelli caccio tutti Sa 
carini di Talia, e rifece tutte le Cbiefete di poi tornando la feconda uol 
tadaRoma ildetto Charlo Caluoda uno giudeo fueauuenelaro,emo 
ria Vercelli in Lombardia, e fur portato il luo corpo in Franciare dopo 
coftui fucriedette Charlo terzo detto GrolTo:impcro anni dodici, e fu 
inficine Imperadore, eRe di Francia, pero ch'era morto il femplice/ùo 
zio lanza herede. quelli malo per modo che fu come perdutole per ne 
celsitade da Tuoi baroni fii difpofto dallo’mperio,e dclreamc.al tempo 
df coftiiNormandi,equediDanesmarcha diftrufiòno gran parte di 
F rana‘a,e della Magna:e prima che coftui foflè perduto della malattia 
fe ce molte nouitadi agli Normandi fi che per la Tua forza fi pacifichar o 
no e alluce Moro Re tolfe per moglie vna Tua chugina figliuolachefu 
di Luis il iempliee Re di Fràcia:e per mano di detto Charlo fi fece Chri 
diano, e tuttefuegentififeciono Chriftiani:enon volendo tornare in 
loro paefe fi diede loro il detto Charlo la contrada.laqualc oggi fi chia* 
ma Normandia’, e do fu negli anni di Chrifto ottocento nouanta.e 
primo Ducha de Normandi ebbe nome Ruberto,deI cui Iignaggiodi 
fccfono valentisignori. 
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1 A p * e sso Charlo GrofTo i bareni eleflòno Imperadore Arnolfo , 
O vero Arnaldo vno barone di Francia , ma non fu del lignaggio del 
R e di Francia, o vero di Charlo Magno . Quelli regnò anni dodici , 
ma poco (1 rrauagliò de fatti d'Italia, fé non per tanto che per iùa forza 
fecePp. Sergio quarto, ilquale fece nella Chiefa molte mutazioni^ grj 
di contro a fuoi anteceflori,lì come la cronica Marriniana fa mczione. 
quello Arnolfo combattè in Maganza conDanilmarchi, e Norman» 
di,e vinfèlLe cacciogli,che quaranta anni Alamagna, e Francia aueano 
occupato. Quelli alla fine per malattia venne perduto, ello’mperio de 
Romani ch’era apo Fracefchi,al fuot'épo manchò negli anni di Chri# 
Ilo nouccento vno, e non folamentelo'mperioa Francefchi,ma ertane 
diola fìgnora della Magna al ilio figlio fuccellore negli anni di Chrillo 
joo. dieri , che Currado primo T edefcho ne fu fatto Re, falli a France 
fchilafìgnoriadiSpagna ediNauarra.ediPròuenza. c non palio an 
ni ottanta ch'ai tutto manchò il legniaggio di Charlo Magno, che n’e* 
ronollatiRedi Franriaal tempod Vgo CiapettaDuchad’Oilienlè in 
dietro, e coli appare che lètte foflòno gl’Imperadori Franccfchi, chele! 
furono del lignaggio di Pipino, duro lo'mperio apo Francefchi quali 
anni cento,c per loro difcordie fine ebbe in loro, e ritornò agl Italiani, 
perorile non aiutarono i RomanideHeingiuric de Lombarde de T o ’ 
fcani,nela Gitela da'tiranni . Auiamo detto de fatti de Francelchi per 
continouarele perfecutioni che alloro-tempo ebbono i Romanie qua 
(trutta Italia da Saracmire delle dilcordic de Lombardi, cebbono colla 
Chrrfà, per la qual colà la atta di Fiorenza di poco tempo rifatta di po 
co a crebbe, e venne in illaro. 

Si come lo’mperio fi Iettò ({4 Frttncejthi Cap. IL. 

Levato lo’mperio da’Francefchffue eletto imperadore di Roma 
Beringario primo Iraliano:ilquale folo impero anni quattro, o ucr sei t . 
e molte battaglie ebbe cojRomani. quelli non fu chiamato Agullo, ne 
choronaro.’e in quello tempo paflarono i Saracini in Italia, eguallaro/’ 
no Puglia, e Chalaura,e ilparlonfi guallando per moire parti dlralia in- « 
fino a Roma': e da Romani ilconfittifi tornarono in Puglia . dopo il ' 
detto Churrado fu fatto Iriiperadore Herrigo Saxone della Magnia * 
fùo figliuolo, quelli non fu Agullo , ne choronato . In quello tempo 
. Papa Giouanni decimo di T o figliano con Alberigo Mar chele lùo fra 

tello andarono in Puglia contro a Saracini è con loro ebbono batta* 

f ila al fiume del Gariglano è furono Sconfitti i Saracini , e diacciati di 
'uglia;e tornati por a Roma dtfcordia nacque tra’! Papa cl detto Mar 
*ì*u Ricordino Mdlejptm E 
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né fri Lombardiaìe prefò il dcrto B erlinghieri il mSdo in pr/glone In Ba 
«nera v r quiui fini vilmente iua vira, e Alberto fi fuggi d'Italia per pau# 
rad’Otco; il luofigliuolPapaGiouannifuedispolto.eneltempodi lo 
pradetro finilo'mpcrio a Taliani,ilqualeper fciimperadoriera durato 
cinquanta quattro anni, poi che Francefchi erono vacliati.e mai poi 
non lue imperadorelta)iano:anziperuenne agl’ Alamanni, e quello 
fu circa agli anni di Chrifto nouecento cinquanta cinque, e quello tem 
po, che regnarono i Francefchi.e gli taliani santa Ciucia ebhemolteau 
uerfìtadi, e mutazioni ebbe nella Chielà.che molte uolre ui furono due 
Papiinmedefimorempo,emolteuoIte tre,cacciando luno l'altro, a 
chi piu potea, chi dallo'mperadore che regnaua, e chi da' poflenti Ro# 
man^edcgTalrn tirannid’ltalia. onde in grande tempo fue in tribulatio 
nc.e in ifcifma la Chiefa.e con quello per rutta Italia guerra. e per que/ 
(lo (a fignoria de Romani Tempre uenncchalando,ediminuendo:ondc 
lanotlra città di Fiorenza che era vno cho Romanie collo'mperio,n5 

f ioteari» pirare, ne profperare, ne per che i Fiefolaniluoinimicilempre 
eneano co tiranniche eron contro alla Chiefa,e’Fiefolani guerreggia 
uono,eiàceuono guerreggiare la città diFiorenza,acciochenon po# 
felle prolpcrare. Ma come piacque a Dio*, non oflrante le guerre de 
Fielolani è degli alrri nimid dellaChielà, e de’R ontani lempre la detta 
'Otta di Fiorenza duempo in tempo Tempre cresceua,e multiplicaua , 
< di gente, e di richezze;e il contrario Fiefole,e molti lafciauono l'abita 
te del'poggio,e ne ueniuano ad abitare in Fiorenza, lì pef l'agio del pia 
no, e del fiume d'Arno inparentandofi co Fiorentini, e maTsimam ente 
quando celsò lalignoria dcU’imperadoriltaliani.eperuenne agl'impe 
radori della Magna, i quali erono (edeli,ediuori di Santa Chiela , e ab# 
batterono i tiranni di Tofchana, e di Lombardia, (òtto li quali la detta 
città crebbe,e allargolsi aliai. 

Come il collegio della chicja mando per Otto in la Magna per atterrare la tirati- 
ma di Papa Giouanm Cap.LI. 

Essendo Papa Gfouannixij. figliuolo d'Alberto Imperadore, fi 
cornee fatto mentione dilòpra, e gualcando la Ch/elà per lue ree ope^ 
re,fue da parte di Cardinalimandaro per Otto Re della Magnia per le 
tiare il detto Papa della fìgnoria.e fate lui Imperadore. per la qual colà 
(1 detto Papa fapiendo do, a Giouanm lùo diachono Chardinale ch’a# 
uea do trattatofece mozareil nasote a un’altro giouame Tuo diachono, 
ch’auea ifcrirte le letterefe tagliatela manolfì chepcr le pelsime opere 
di Berlinghieri,ed’AIberto,chefaceanoinLombardia,ein Tofchana 
Otto primo con lùa forza palio in Italia, e combattè co’ detti in Lom# 
bar dia,ein T ofchana,e uenendo il detto Otto in T ofchana,fue riccuu 
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do prefi in Sanfogna 1 . • Altémpodf«oftuii Saradnf, e Greci verino 
no, eprefono Caìauria, ilqùaltUndòL'ro contro co'Romani, eTode 
fchi,e Lombardi, e Pugtiefì: ma per male conducere fu is confitto con 
grande danno de Chriftiani.ed egli prefo da’Corfih' Gred : ma per io 
gegni,c promette e fi fece menare in Ciciliate iui eflendo colloro infie* 
me, ed elTendo conofciuto.tutti gli fece morire:e poi il detto Otto an* 
do a Beneuenuto.eprefèlaterra.eguaftolla per loro tradimento,e traf 
■Tene il corpo di santo Bartolomeo Àpoftolo,e rcdiollo a Roma,p por 
tarlo in Sanfogna.ma tornato a Roma morire nell’ifola di Roma lascio 
Aderto chorpo dello Appoftolo. 

%ffi ì nonjt '* -J f * , r t u.’j •{ *;i.v iUs 3 He r)fiifno^!ii ^ 

Si come morto Otto fecondo fue eletto Otto tertp fuo figliuolo 
Cip. LU. 

I. 

' Dopo la morte d’Ottofecondo fue eletto Otto terzo Imperado* 
>re fuo figliuolo, echoronato da Papa Gregorio quinto, negli anni di 
'Chrifto nouecento lettantarimpero anni didannoue , e'poi che fu cho 
tonato, andò in Puglia in pellegrinaggio al monte santo Agnolo, peri 
torno in Alamagnia, lafdando Italia in buono fiato . ma lui tornando 
-nella Magnia Crefcentio confolo, e lìgnee di Roma,leuo il detto Gre 
•gorio Papa del Papato, emiscui vno Gregorio ch’era Vefchouo 
di Piacenza, h«omopecuniofo:mafentendoOttodo, mol»o ctuc* 
aato tornò consuaforzaan Italia e attedio Roma, e Crefcentio, e fi- 
stio Papafìrinchiufònoin Cartello santo Agnolo, ilquale per attedio 
ebbe Crefcentio, e fecelo dicollare, 86 a Papa Giotianni xvi. fece caua 
regliocchi,etagliarelemani:erimifcinfcdialo Itio Papa Gregorio* 
che di natione era fuo paréte, elafeio Roma aT aliani in buono fiato , e 
-fi ritorno in Alemagnia,edrla mori bene auuenrurofamente col detto 
-Otto terzo uenneiì Còte Vgo,o vero Marchefe Vgo:credefiche fòf 
Te, il Marchefedi Bradi Borgo, ea coftui piacque la filza di Tofchana, 
e mafsim amente nella atta di Fiorenza * feceoi venire la moglie, e in 
quella fece fùa dimoranza,fì comeVicario d’Otto Impcradorejs auc 
ne, che per volontà di Dio, che effendo egli a chacciare nella contrae 
da di Bonfollazo per Io bofcho fi amarri di s ua gente, e capito in sua 
‘vifìoneavnafabbricha,ladone s'vsadifare Io ferro. quiui trouan* i 
-do huomini neri, eformati,chein luogo di ferro par eua che tormen# 
tattono^con fuoco,e con martello , domandò eioche era . fugli riipo# 
fio che erono anime dannate, eche^nfimifipene era dannata lanima 
del Marchese Vgo per la sua vita mondana, se non tornatte ape* 
-siccnza , ilquale attento s'accomando alla Vergine Maria, e 
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celiata la viGònériiRase compunto fi, chetornato irt Fiorenza tuffo 
filo patrimonio della Magna fece vendere, efece fare forte badie, la prf 
ma fue quella di Fiorrniaila feconda quella di Buonfolfazo ria terza 
ad Arezofia quarta aPoggibonzùia quintali la V erruc/ia di Pila: la iè 
fta alla città di Caftellorl’ulrima fue quella di Settimo nel contado di 
Fiorenza, e tutte le doto riccamente , e uiuerte poi colla fua donna in 
santa vita, e non ebbe figliuoli, e moriein horcnzael di di san Tom/ 1 
InafO Apoftolo.efue foppellito nella Badia di Fi orenzaic alla fua' vita 
il detto Marchefe fece di molti caualieri in Fiorenza, di p/uifehiatre: fi 
come i Giandonati,e de conti Dagagalandfii quali di que tempi erono 
incominciati a eflèr grandine bene che fì chiamafiòno Cónti, non ero? 
no pero Conti .anzi eran Conti il nome della cafa loro ; fi come vno 
chea nome Conte, e’difcendcnti, fi chiaminodcConriper quello nos 
mere nondimeno ftirono gentili huomtnirSC ancora de NerIi,edePul 
d,e degli Alepri.e di quegli Della bellari quali fppradetti g!o fuo amo 
feritennono la fua infegna a dogata biancha,e rollare quefii fopradetti 
la portano con diucrli* iutranfegne,e chi ne porta aliai, c chi poco , e chi 
per un verfo,e chi per altro . Ancora la detta Badia di Fiorenza por* 
tala (ita infègnia tutta ilchiecta. Ora ièguitcremo che morro Otto ter# 
zo per cagione chello imperio era andato per lignaggio in tre Otti Tu 
no figliuolo deU'aItro,fiparue a Sergio Papa quarto,e agli Chardinali 
cagli PrincipidiRoma chello imperio di Roma fofie alla lerionc degli 
Alamanni; imper ciò ch erono polTenti.e griide braccio del Chriftianc 
fimo, che in fra glialtri eletti fofie il piu degno r fì veramente che foflè 
approuato per la Chielàj, e feciono dicreto fette elettori dello’ mperio 
della Magna,e che altri non potefiono degnamente efiere eletti impe 
t adore,fe non per gli predetti Principi cioè l'Arciuefcouo di Maganza 
cancelliere della Magnia, eirArciuefcouo di T rieri cacelliere in G alita ; 
l’ArduefcouodiColognia cancelliercinltalia:il Marchefe di Brandi 
Borgo Camarlingo:*! D ucha di Sanfogna, che gli porta la fpada.il Co 
te Palatinodel Reno, che oggi fucciede per rediraggioalDuca diBa 
uiera.eferuelo a tauola della prima menfa. il Redi Bueme che’l ferueal 
la coppa, fanza fuo confentimento non uale la fua eletione; efecefì du 
chreto per cagione degl’ Alamanni, hauean tutta la eletione dello impe 
rio, non potefle efiere Papa, Chardinale per leuare le defenfìoni del Pa 
pato;ma nons’attenne.impercio che da poi Io’ mperio venne aitutto 
agl’ Alamanni, seguitar en’a l’altro Imperadoreje poi al Papa in quaiv 
to apparterrà a nofira materia brieuemente. 

Si come Arrivo primo Duchu di Bumeru fu eletto Bitter udore morto 
Otto Cup.LIII. 
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t Poi che fu morto Otta terzo Impera dare, e gli elettori' della Ma- 
gna dettano Imperadore ArrigoprknoDineha d» Bauiera,e do fu ne 
gli anni di Quitto mille tre, imperò anni dodicibene auenturolo in tue 
te.fi {. rotte fue battaglie, ecoraTa curri luci rumici] e fe tornare alla fede 
di Chrifto Stefano Re d Vnghcrfci.e lutto fuoReame,ediegli per mo 
glie la firochia.QueftoArrigo ella fua moglie.ch’ebbe nome Emogho 
da ittettono,e conferuarono infìeme virginita.o vero caftitatc.quefto 
imperadore colla fùa donna ìftettono aliai da 1 lorenza: e ledono editti 
carda Chicfadisanro Miniato a morirete molti cbaualieri.e altri nobi# 
li cittadini gli tennono compagnia in Fiorenza.ein piu altri luoghi; fra 
quali fu metter Buonaguifa Dellapreflà,dicuidifceiònoi Buonaguifìj 
a neh ora vno deBisdommichaualierecheaueua nome metter Corre# 
rinoàche metter AnfaldoDiiiièi emetter Ciupo,e metter Fioretto de 
gl’Vbcrti, e metter Cionede Galigai, emetter Cefere de detti Galigai 
e di metter Cione fopr aderto, per innàzi difcefe di ceppo, fiore Della 
pretta, e metter Franco Dell archa, e metter Terzo, e metter Giouini, 
emetter Baldo tutti e tre della fchiarta de Ftgtouant, emetter Ladro de; 
Laberti, e Aldcrigo de Sifanri,cil detto Arrigo il ficee poi chaualiere, e 
Turno Infangati, e Damo Corbizi,qtti cittadmigliteneano cópagnù 
t furono diputati p lo chomunc di Fioréza a fargli cópagnia , e a fargli 
honore p lo modo, che alloro parette,ed etiàdio alcuno di loro crai ujji 
topagnià,! prima che uenille il decto Arrigo inFior cza . e io fopradet 
lo Ricordano trouai qftop aricheifcritturè Romane, ed etiadio p.ifcrit 
turelMOrecine nella detta Badia di Fioréza:e ancora vi trouainelle del 
teifcritturc di Roma deile diftruttioni,erifacimcti di Fiefole, e di FiorJf 
za.eadietro dicemo cheio fopradetto Ricordano trouai qftecofeifarit 
to in due modi. dell'uno de modi di(siadierro,ora ritorniamo a dire de! 
l'altro modo.B ne detri tepiimpido Arrigo priraodeuoi Fioretiniera 
no molto crcfciuti di gcte.e di potere, e m attimamete p lo fauore ,e aiu 
to .d'Otto primo, edeliecódò e del rerzoie di quato la città di Fioréza 
crcfcea,tato pareacheFiefolemàchafie.ma uegghèdoi Fiorentini jp for 
za nolla poteano auere,e ch'erono troppi forti ai fito, e di mura,fi fecio 
no triegua cho gli Fiefólani,5dcettàrano di guerreggiare infieme , e di 
triegua in triegua cominciarono a di mettici fi inlieme , e vlàre i Fie- 
(òlani in Fioréza,eiliorentinun lieiòlc,e pichola guardia facean lq 
nodellaliro. 

. Si come 1 1 latitimi dujcc tono JFiefile po' feltro modo.ckttQfoiordMO trouai 

£*r) tilgirnov oiìfj f.i .tifmtHi Caffi ìiJQ^-io .bollii! ni t, :<jn ? ,-rni 
ptxnt.ii ' .Wiimaii fibonocl ia slcuoi.l burnì ioi’1 ^bEnròlni i ri: 1 


Ora veggiendoi Fiorentini chclla loro atta nonpotea molto prò 
ipetare aueodo fòpracaj^ vnaliiatufortczacom’ftaFiefoleproiie# 
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du t amente , efegrefamente ràdono vno aguato di loro gente armata 
da piu parti di FielòIeje’FiesoIanietfèndo fìchuràri da Fiorentini noia 
prendendo guardia,lamatrinadeIIalorofcftaprindpaledisantoRo# 
molo aperte le porti ettendo difarmari, e'fanza mimo prouedimrnroi 
Fiorentini entrarono nella città lotto titolo d'andare alla fetta : e quan* 
do ven ebbe dentro buona quanutade,glialtr: armati eh erano nella* 
guato predò alle porti , ÒC fedono cenno alla cirta di Fiorenza : e fi co* 
me era ordinato tutto l'ettrcito de fiorentini a chauallo,e i pedoni era^ 
no appiedel monte, emontarono fatevcd entrarono nella città di Pie/ 
fole, e corfellatuttalànza quafiv cadere, odore alchuno danno, saluo a 
chi fi contraponeflc. i Fielòlani ueggiendofi cofì iiibitamente improui 
fo fopprefi da Fiorentim parte di quegli che poterono fuggirono alla 
rocha,ch’era forrilsima,c tennonfi molto tempo. maprelò b-drri, c le 
altreforteze di quella, il popolo* arcndè a patti di non ellère oiièfi,ne 
rubati disfacendo la terra eccetto la Chiefa del V escouado , ÒC altre co 
foche u’erono, e ogn’altr a cola disfedar>o, c cacciarono per terra,c le* 
dono i Fiorentini,®! Fiefoiani di concordia , che; qualunque Fiefolano 
volefle abitare in Fiorenza di concordia potette venir cattar e, tornar® 
fimo, e làluo con tutti Tuoi beni, e cofc.o ueFopotettè andare in qualun 
que altro luogo gli piacctte. per ka qual cofamolri , c attai nefcelano in 
Fiorenza ad abicarc,e molti n'andarono ad abitare per lo contado din 
fornodoueaueano loro villate, e procefsiom,&l u ertala dttà, i Fiorea 
lini la fedono abbatterete disfare tutta saluo la Chiefa,. e la Roeha, la 

? uale ancora fi renea»do fu negl’annidi' Chtifto M. x. erecharonnei 
iorentmie'Fiefolanichefi feciono dttadiniin Fiorenza, tutta la di* 
gnita,ecoIonne dimarmo,egfintagli, c la Ruota fatta a ttmilitudine di 
Ruota di charro co colonnelli di marmo inragliata,laquale li puolè 
ancora è oggi nella fronte di san Piero Scheraggio. 

Si come poi chi Ficfolt fu drflrttttd molti FtefoUm yennono aùitare m haren^a 
tfeàanfiy no popolo co Fiorentini Cdp.LV. 


Dir tr vtt a la città di Fielòfofaluo la rodiate le Chiele, moiri Pie 
folani vennono ad abitare in Fiorenza, e feaonfì uno popolo colli Fio 
rentini,e accioche Fiefolanifoflòno con piu fede, eamore co Fiorenti* 
ni fi raccomunarono Ie’nfegne de dettiduepopoliìuna,efeciono vna 
inlègn a partita per lo lungo biancha,e vermiglia come ancora a noftri 
tempi fì porta infullo charocdo in certi trionfi. la parte vermiglia era 
l’anticha infegnade Fiorcntini.laquale ebbono da Romani. Auenga 
che per Io nome della atta nel detto capo vermiglio portauono vno 
fiore digiglio bianco Ja nfegna de Fielòlania vno rampo biaco, entro 

ui una 
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u{ vna Luna cifeflraìeleimo il giglio ella Luna fedone di quegli due ca 
pi vna fola inlegna.efottounalegge.efìgnoriauiuendofottodue Co 
foli cittadini col confìglio de Sanarorfiiquali erono cento huomini de 
migliori della città com'era l ufanza data da Romanie in quel tempo 
molto crebbe la atta di Fiorenza dipopolo,c dipotenza. 

Si come per lo disfacimento di Ficfolc Fiorenza muli /plico di gente, e di 
popolo Cap. LVI. 

P o i che della città di Fiefole fu p lo modo detto difòpra la maggior 
parte venuti ad abitare in Fiorenza.Fiorcnza molto comincio a muF 
tiplicaredipopolo,e digente,eper inizi fi dirà.e tornerà (opra la mate 
ria,cheadierro dicemo,e l’effetto delle diftruzionidi Fiefole fi come fo 
menzioneinduemodicheiotrouai quafìin vrtomedefimo effetto ,o 
uero conckiHone. 8£ ora diro quali famiglie,o vero ifchiarte gentili, 8£ 
antiche fi puofono nel primo cerchio di Fiorenza.&anchora nel fecó 
do cerchio dirò di tutte o della maggior par re dapoi che Arile ebbe dif 
fatta la attà,e Charlo Magno rifatta doè Fiorenza emefcolatamente 
diremo diparte di quelle che vénono daFiefoIe poi che la iu la fczzaia 
volta disfatta, che maipoi nonfì rifece, e come o detto fi raccomuna* 
rono allorainfieme.d’armio uero infegne,ereggimento tutte, o la mag 

S oreparte delle dette is chiatte, o uero famiglie lì di Fiorenza.fi di Fie 
le allora eh aueflono nome nominereno, cioè in quelli tempi, li qua^ 
li tornarono ad abitare nella prima rifationc di Fiorenza, o d indi'a cer 
to tempo, o di Fiefole.come detto abbiamo', ebene è uero che per la 
lungheza di tempo molte delle dette famiglie anrichechanbiarono no 
me,earmi,e molte Tene diuifono,6£ prelono altri nomi, nondimeno di 
certi, o delle maggiori parte io Ricordano nefoilucro,qualediicr<ttu/ 
re, e quale di uedura,en piu luoghi ne trouaiiferitture, 

! • ; f 

. Si come Ricordano ritorna a nominare dotte fi puofano t antiche famiglie 
di Fiorenza Cap. LV1I. 

Imprima la schiatta, o-’vero famiglia degl’ Vberti ne difsi ad/e* 
tro chesono nobili diprogenia,e dinobiltà.e puofonfìrra santo Piero 
Scheraggio , e la Chiefa di santo Romolo, e tra detti Vberti, esan 
Piero Scheraggio erono gli Ormanm detti Foraboschi, e trai detro 

san Piero, e santa Cecilia fi puofono i Malespini miei conforti, e al* 

(andare in verfo santo Michele in Orto alla mano mancha fi può* 
sono i Gugialferri, e i Tebalducd. tutte e tre quelle ischiatte foro* 
no iftrattt d uno lignaggio di ceppo : e allato a detti Tebalducd fìpuo 
sono i Compiobbefì , poi seguitando alla detta mano ad andare 
c • Ricordano Malejpim F 
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in uerfo Cafonata fi puofono iChiaramontefì, e guadagninoli , e Ma!# 
pilli , c i Romaldelli . tutti quelli lòpradetti di progenia malchulina 
iliratti per anticho, 8£ al volgere fu perla detta piaza, e la detta mano lì 
puofono gli Abati antichi merchatati, e Macciacora antichi merchata 
ti.ea ritornare fùper la detta piaza in verfb il Garbo fi puofono i Gali 
gai infùlla detta piaza, 8£ anchora nella via dietro al detto Garbo, che 
al partire della detta piaza va in verfb santo Martino , ancora erono i 
detti Galigai,e per la detta via che viene d'Orto sa Michele*nel detto 
Garbo erano le cafe de Buonaguifì dirimpetto a Compiobbefì, eTe# 
balducci alla detta mano mancha allo partire della detta piaza del .det# 
to san Michele in Orto.e alla riuolta del detto Garbo alla dcctaunano 
allato a Buonaguifì erano gli Alcpri, e quegli Dellaprefla. andare in 
verfosan Martino erono i Giugnùquefti fopraminati quatro famiglie 
tutte furono ifiratti di progenia malchulina di Lisghai detti Ghaligai 

! >er anticho, ed etiandioquegli Dellaprefla fopi adetti nella detta via, e 
iirono confòrti de detti Galigai, e furono d'uno lato i detti BacJnagui# 
fì,e quegli Della prefla,efìdiuifono da Galigaiinpriina aflài che gl ’ab 
trifopranominati.epoiall'andarefuperlo Garbo alla detta manoman 
cha erono i Sachetticioèall'andareverfòasanto Appollinar'è, e poi al 
l’andare in lite verfo-douefailRarlagiofùperlaviadetta oggi Anguil 
laia, fi puofono gli Schelrai,e poi dietto alloro nella via del Borgo de 
Greci fi puofono i detti Grecai qualiprima ftauona ihT erma.*e piu o| 
tre per la via di san Pulinari ad andare in verfo -Arno fi puofono | 
Magalotti, e al voggerein verfb la mano diritta aH’andareinuerfo san# 
to Romolo, o’n uer lo le calè de detti Vberri fi puofono quegli che oggi 
(ìchiamaua Del belcu!acdo,e dirimpetto alloro fì puofono que’dell’A 
fino che oggi fono ispenti al tempo di me Ricor dano,e furono confor# 
ti di progenia mafchulina con quegliDelbelculaccio:dietro a detti Or 
manni fì puofono i Mameri, e quelli D ella Pera, ranche fonoispéti di 
miei dupoi vi vennonoi figliuoli Petti, i quali furono richilsimi-mer/ 
djatantfpoiallandareinuerfosanto Romeo fìpuofonoi Guidalotti 
del migliacciorpiu olirei Bagnefi,e qued’Aquona^cheuennono di co 
tado antichi gentilihuomini,edilineamafchuIinafurono conforti con 
qgli da Voghogoianoy.edi quegli che oggifìchiamono da Chafiiglio 
Olio, e dietro a santa.Cicilia ttal Merchato Nuauo,e la.detta Chiefafl 
puofono Rinfangati, avero Maqgiatroi . einVachereccia fì puofono 
i Bar once Ili, e uennono da BaronceUo *e poi.all. andar e inuerfo santa 
Maria fì puofono i Fifantidetti-Bogolefì^einPortasanta Maria era/ 
no i Galli che già aueano vn poggio allato a santo Mimato a monte, 
che fì chiamaua il poggio deGalli,e toglieuanui per anticho paflàggio. 
allato a Galli erono Capiardi^eiulippi; erono nella uia di Tcrma gU 
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Scholari conforti abanticho di linea mafchulina de Bufldelmontf, e poi 
vi vennonoiBtxondeImonti,i quali uennano di contado come adietro 
ai detto , e monte Buoni era loro , e toglie uanuf paflàggio abantico : 
nella detta viaeronoTiniozi,e piu altre, eGuidi, elle loro cafeteneano 
in fino inborgo santo Apoftolo, e infino asanta Maria Copra porta.in 
borgo fopradetto erono iGualterotti,e Importuni, e preflo a santaTri 
nita erono gliSchali,ei Palermini. qfti,e i Barucci da santaMaria mag 
giore furono confortidilineamafchulina.preflb a coftoro fipuofonoi 
Contidi>Gangalandi,e di loro abbiamo detto adictro: e allato alloro i 
Ciufl&gni e ancora prefio a santa Trinità erano i Soldanieri,eiPetri/ 
boni,eidetti P etriboni uennono di contado dalle P etrabone, in Por# 
ta roflà fi puofono i Cèfi cóforti abatico degli Adimari di linea mafchu 
lina, e feciono fare sata Maria Nipotecofa che ancora oggi ritiene il no 
me. eal volgere ichiafii di Porta roda ad andare in ver tosato Miniato 
tralletorri fipuofono i Pigli,e g^i Erri,iquali furono'có forti di linea ma 
fchulina poi ad andare p la uia di Merchato vecchio a s. Pacratiofì può 
fono i MSfredi Vecchietti, e MigliorelIi,8C gfVghi ftauono dietro a co 
fioro ,douc oggi è ancora sataMaria Vghi, e g loro fu chiamata cofì,j>o 
che la ledono lare abaticho.i Benuenuti ftauono allato a V ecchiettf. I 
Tornaquiciftauono in capo della via giu baflb.de Cipriani abbian det 
to.poiad andare da «.Piero Bu5c5figlio ver iò santa Maria in Capido 
glio erono gl’ AJfieri,gf Arrigucci che vennono da Fiefole difcnditori 
del dfettoVefcouado di Fiefole, e Pegolottf. furono antichi ancora i Ca 
nigiani,eperoinnanziuivennonoiBrunelcfchi,& ancora i Corbizi 
vennono da Fiefole.e da santa Maria maggiore erono que Del beco| u- 
to.Tofclu-,e Galluzi fi puofono in Merchato vechio. Palermini,e Ba 
rucci dicemo adietro. quegli della Bella fi puofono in santo Ma rtino.e 
al Frafchato,e ucrmonopoi que della Tofà confòrti di linea mafchuli* 
na de Bisdomini,i quali furono padroni, e difenditori del Vefcouado di 
Fiorenza, c per la uia che uienedasanTommafoal Vefcouado fi po# 
fono gl’Vbaldini che acquiftarono per lo Cardinale Attauiano temi' 
te, e chaftella affai che le compero il detto Cardinale .allato alloro era# 
no Agolantùapreflò alloro iTofchi. inporta del duomo eronoiFigio 
uannheloro,e Firidolfi,e Fighineldi,eChattani da Barberino di Mu/ 
gelIo.eFerrantini furono conforti di progenia mafchuhna quelle dtv 
que fòpradette famiglie, e poi come adietro dicemo diuifìdi nomi, e 
d armi fi come difsi adietro d’altre famiglie i Bisdomini fi puofono pref 
fo a s. Liberata,e santo Benedetto preflo a porta s Piero,epflòa,Ioro 
iTedaldini,Donati, Rauignani, e da santa Margherita, e iui allato e 
Guochi,egli Stoldi,e Bonizi e dietro alloro preflo a santa Liperatafi 
puofono Buonizi,c a preflo a santo' Martino i Razzati venuti da Re 
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fole.eprcfto alloro gli Alberigli! anche parte arota' de Corbizi fi può, 
le nel dctro porta san Piero. poi a ritornare uerfó Merchato vcc# 
chio h puofono gli Adimari,piu oltre crono iLifei,poi al volgere ver# 
" Chalimarai CaponfachiamichiFiciòlani, cpref oasanto Andrea i 
Catellini detti daCaftiglione di figliuoli T ieri, qfti figliuoli T ieri difce# 
fono de Cardimi d uno baftardo.poi verfo santa Maria forra porrà e 
preiio a santo Andrea i Lamberti,* da cafaloro fi chiamaua il Dado 
de Lamberti, e doueoggifi chiamaChiafiò di ferro dictro'a Lifa fìpuo 
fonoi I cbaldi detti quegli Della vitelle guc da Filicaia furono loro 
conforti di linea mafchulma.in Merchato Nuouo fi puofono i Giando 
nati.e Bofchi,e que Della zanella egli Vccellini, c que Dell’ archa , e 
•Pelci.-e quelli Pefci furono antichimercatanri.poinella via di Porta si 
ta Maria erono i Girolami confòrti di linea-mafchulina del beato mes# 
.sersan Zanobi,il quale fu V efeouo della noftra città di Fiorenza. pia 
oltre verlòsanto Stefano fi puofono gli Amidei,e<ìherardini, e ven# 
nono di VaIdiiieue,o vero diMontelauofo;e prcfto alloro iPuIcfque 
'(ìi furono ricchi, e poflenfimerchatanri,e quelli erono trasanto Stefa 
^no,e santo Piero Schcraggi >,c Borgo santo AppoftoIo.gl'Ardinghi 
Obriachiftauonoprelìò agli Amidei . gli Amieri abantico ftauono 
da santa Maria Maggiorc,poi per innanzi vennano in Merchato vec 
chio.e le cafe doueoggi fono furono de Nerli antichi gentili huominr. 
i Guicci ftauono pretto alla Badia di Fiorenza, vennono di Valdifieue 
quegli del Forefe,eMazinghida Campi, eMonaldi ftauono tra por# 
ta rolla , ella piaza a santa T rinita, e prelfo a santa Maria Vghi agiu# 
gneanoleloro cale, e queftiMazinghihauean tributo daPiftolefi dua 
.brachette vnosparuiere ogni anno per la fefta di mefler san Iacopo, 
gli Erri colorii de Pigli nel detto fi puolòno in Porta rolla per certe uie 
ltrerte,e piu in la e Pigli loro contorti di ceppo . I Pazi di Fiorenza fi 
■puofono preliba Rauignaniprefloinportasan Piero.e dirimpettoda 
Rauignani.cp innazi vennono da Fiefolemerchatàti.gli Agli fìpuo-' 
fono pilo agli Arrigucci.fr a loro è sa Michele Berteldi. e tutte òffe fo- 
pradette lei laraiglie,o ucro calati,! quali fi puofonoin qftifopra nomi# 
•nati luoghi furono antichifs. geriti huomini nella noft rapirti di Fioren 
za. e bene come difopradicemo che in quel répo erono iftati di poco te 
po merchatanti, e di tali erono ancora di quelli lòpradetti nominati che 
non erono adallai pero anticho, o gentile huomoi’uno come l'alrro.'ina 
quelli che per anticho furono piu nel tuorlo della terra che nó ui follò# 
•no nouilsimi cioè che non uifolfono venuti di nuouo gliantichi (òpra 
detti erono piu gctili che gli altri inspezialta quegli che per anticho u’a 
ucuano Juto,o aueanororri.eper innanzi faremo menzione che già 

erano cominaaua uenire degiorni,© ueiodeldidimcRicordano Ma 
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!efp/ni,e ora per Innanzi feguiremo noftra ma ter /a, e diro aliai cofe che 
moki ne iridi cogli miei ochi,i quali trouai,e uidi perjtfcrittura,eper al/ 
(ài alti imodi delle quali faro menzioneper innanzi. 

De chaualieri che Chctrlo Mdvnofece in Fiorenza Cttp. LVIII. 

Resta adiredechaualieri,i quali il nobiliisimo diario Magno fe 
ce in Fiorenza della ritornata che fece da Roma in Francia, il quale 
eraRe,e ImperadoredeRomani,e pattò per Fiorenza fì come a die* 
tro dicemo ,de quali nomineremo tutti,o alla maggiore parte de detti 
chaualieri fatti per lui nella detta città di Fiorenza. 11 primo fu M. Chur 
rado Figiouannfemefler Otto de detti Figiouanni, e metter Anfelmo 
FighineIdi,emelTer Arnaldo Fifànfi>e (chiatta degI‘Vberti,e m.Mos* 
rhardo de Lamberti, e melTer Ormanno degl'Ormani, e meder T ano 
Dell’archa, e melTer Guido de Galigai.e meder VguccioneDelIa pref 
•ià,e meder Alepro degli Alepri,e«nedèrBuonagui(à de dettili) ella ps 
fa,emeder FedcrighodeGalti,emedèr Matteo d’Achuona, e meder 
Filippo Alberighi,e meder Vgho degrVghi,c meder Vbaldo de det 
ti Yghi, e meder Moretto de Grecie meder Richomanno Corbizi, e 
meder Tebaldo Tebaldi, e meder Braccho Filippine meder Apardi* 
no Rauignani,e meder Buonaccorfo Bis dominile meder Lifeo de Li* 
•fei, emederGhigho de Pilli, quefti fopradetti furono fatti ckaualieriper 
mano del nobilils. Cbarlo Magno, e qfta feeelapiu bella, e magnifica 
■fèda laquale di que tepifi faceti in Fioreza.e il detto Charlo Magno fe 
ce gradi doni a (opradetti,e ancora a vna gràde parte de gétili huomini 
della detta città di Fioréza, e tutti rimafono nella (ita grae5 buona ve 
•tura fi partile andò a fuo viaggio,8Cca lui riadò Buonaguifa Della pflà* 

Si come molli caudini durano chaflclld , e tenute in contado cioè cittadini Fio 
renimi, e ventili huomini cdp. L VI III. 

Molti eittadinianrichi.cgcmilihuomini haucano tenute , eh a del 
la, e vide in chótado, e ancora tali nel aueano innanzidie Atile disfe* 
ce Fiorenza e anche vi furono diqgli che laueano rifatte.e chi fatto di 
nuouo,e qui in breuita ne.faremo mozione di cerri , e chi ue lauea che 
ero Catranigétili huominidi cótado, e clii fi come e primi cittadini ori 
-ginali.ed etiandio di Fiefolani, e quando il detto Alile disfece la citta di 
Fioréza disfece afiai di qfte tenute, e uille,e caftella, e ancora l’uno vi* 
ano all'altro fì come vengonoidiafi quando guerreggiono infieme 
ne guaftarono,ne diftruilono, ne dis feciono afiai 1 uno all'altro, e anco 
ra i Fiefolani fedono il limile a loro vicinile i uicini alloro, e p gli amici 
dedetti Fiefolani ne furono disfatte a gli antichi Fiorètinfeilfimile de* 
j»li amiddcFiorcnniaii-ielòlaiullcome venicno icafia diipiupotea 

<det 


46 HISTORIA 

«J detti Fiorentini feciono poi loro per lo modo auete udito adietro , 
e poi che Fiorentini comindaronoa mulriplicare disfedono dalloro 
molte cartella, e tenute di gentili h uomini, e imfpezialta quelle ch’ero/ 
notroppo'prcflb aUa città diFiorenza* di tanti n’ebbe di queUe da lun 

^°* Qui nomina ìtf amiate chetano tenute c caflelL cap.LX. 

I figiov ann i, i FiridolfT.i Fighineldi, Foratini ebbono tenute- 
in Mueello,in Valdarno* alrroue* a Calicarza* gra parte ne perde 

rono e furono loro tolte,o vero disfatte.eguafte.anchei Pazzi di Val/ 

darnò,i quali erono antichi gentili huomini di contado ebbono piu, e 
piu caftella*enute,eville,e ogni dfueniuonomeno.e adendole guaitata 
doli e disfatte loro nel detto Valdarno difopra, ancorai Buondelmon 
fi incontadolgenrili huomini anchcn’ebbono alTai* Umilmente loro in 
teruenne come aglalrrfpoi ve'nono ad abitare in Fiorenza,e per Mo/ 
te Buoni ebbono il nome.gli Vberri debbono ancora verfo lfchandic 
d,ealtroue,ecofìfìmilmenteauuenneloro*eome detto o difopra, i La 
berti ebbono monte Ghifo,ein verfo Chafenzanon ebbono piu, e piu 
e ciuart ogni cofa perderonogl’Ormanni in uerfo-Oiafa^caltroue , e 
furono loro guafte.e disfatte,! Rauignani nebbono-it* verfo Mug.cl/ 
lo,e in vai diSicue* in piu altri luoghi* Catellini in uer loa-mote Mo- 
reHcr,ertmilméte come dell altre ne fue fatto. I Galli e ChappiardlAba 
tf e-Guidl chi l’ebbe, o vero auea chi in verfo Miranfu , e chi in uerlcral/ 
lanrichx, e chi in uer fo Galigarza.echialtroue.e ancorai Ferranuni, e 
i Galisgai n’ ebbono in verfo Valdemarina* ancorai Giugni, i buona 
cuirtn’ebbono nel poggio di Mcntile,einPratoIino*intorno a sato 
Creici* alierò chofte di mote MoreUo.gl’ Agolanti le aueano a Vieglia 
e quiui d’intorno. i Caponfachi, Arrigucci* Corbizin aueanAetian/ 
dio intorno al poggio da Fiefole i LtTci l’aueano inValderubbiano anco 

ra i Malefpini nella detta Valderubbiano, Infangati, e Giadonatil auea 
no in Valdepefa* aIuoue,que della Sanella* da Gauigniano «n verfo 
Montai one, que dell Archa faueano verfo mote Morello , e uerfo Raf 
fignano* Pigli Boftichi,Gregi,Filippi , e q Della prefla , Alberigli! , 

Obriachi,Greci*Bisdomini,Tofìnghi,queDachuona*dayoligna 

no Nerli, Conti daGangalandi,i P ulci, l ranzefì que da Ricafoli, c tue 
te quefte iòpradette caie,o vero famiglie aueano tenute* chaftella* te 

deh tutti,o la maggiore parte.chiqua.o chi la* chi auea chaftella, e chi 

tenute e chi ville quali in Chianti.quali in V aldarno , e chi altr oue , gli 
Vbaldini n’cbbono aiTaifsime neU’ Alpe tra Bologna* Fiorenza , e al/ 
trouerteome adietro difsi del Chardmale Ioro,ilquale auea nome At/ 
tauianoglifecemoltoproipaaieperocherauno molto oro*auere,c 
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p crochi ne furono diloro patrimonio altro chedue queda Choldina 
di Mugello, e quegli della Ripa anche erono di Mugello ebbono anco 
ra tenute gli Squarcialupi,da Poggibonzi ancheil limile - Girolami > 
Donati, TedaIdini,eancora piu altre cafe di popolari di che non fi fa 
menzione, ancora ebbono alcuna tenuta pero qui fi nominano quegli 
che crono di piu nome.o uero fama-, e farebbe troppa lunga materia a 
.volergli tutti nominare.Tofìnghi,Bjisdomini ancora n ebbono piu, e 
piu,e furono potenti come adù-tro se detto aueano padronerie, ete/ 

nute.e uiUei Conti Alberti, eda CertaIdo,eda Figline,e da Capraia, e 
da Monte murIo,e da Monte carelli furono oltra modo ricchi ponènti 
e molte chafiella ville, e fedeli aueano.de Conti Guidi abbiamo fatto a 
dietro menzione che furono moiri richi,e grandi,e di fedeli chafiella, e 
ville, erutti'quefti (opra nominati ancora furono gentilifsimi huomini , 
erichiFiefolani.I Corbizi abbiamo detto chi auea tenute, e chi chaftel 
la, e chi fedeli, e chi pochi,e chi affai. Ben'c uero che fra coftor o(com a> 
dietro dicemo)che alchuno v’ebbe merchatante : ma nondimeno fu* 
rono antichi richi,e poilenti dantichità,i quali adietro nominamo tato 
, che c’è abaftanza. 

Fi cometa città di Fiorenza fi crebbe di murale difofi y e di {lecchiti 
tCap- LXIIl . 

Da poiché Fielòlanivennono ad abitar ea Fiorenza molto corniti 
i do a multiplicare, e a crefcere la città dentro,e i borghi di fuori, e dipo 
polo, e di gente, onde conuenne diniciffa che la citta fi crefcefle di cer/ 
.chio, prima con fofsi,e ftechati, poi per le nouita„e guerre ch’appariua 
AoinTofchana.eacciochenon riceueffòno impedimento molto saffo 
zarono,acaoche Ia.città fofllèmeglio guardata . e quello fue al tempo 
-d’Arrigo.terzo imperadote. 

JDtChurrado frimoUmperktoretit Sonora Cip. LXII. 

Dopo la morte <f Arrigo primo;fueeletto, econfcgrato Churra* 
’do primo Imperadore per Papa Benedetto ottauo, negli annidi Chri* 
,fto M.xv. quelli fue di Sauoia regno nellmperio annixx.e dopo anni 
tre non potendo auere la fignoria di Melane, prendendo la eborona 
del ferro fuori di Melano in vna Chielà cantando lamella venne vno 
grande tuono colla saetta in quella Chiefa,cbe alquanti ne morirono, 
eleuato l Arciuefcouo,che.cantaua la melbyaU altare dille a Churrado 
che vifibilracnteuidesanto Ambrogio, die forte roinacdaua, ic noa 
fipar riffe dall'ofte collalfcdio di Melano,eper quella amonirionefi par 
,ti,efecepace coMelanefì.queftifuegiuftobuomcsefece molte leggi, 
jouk lo mperio in pace molto tempo;c tomaia CaUuria.coraioa'Sa 
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radili che v’tfrcmo venuti che guaftauono ilpaeiè coIToro combattere 
congrande cfFufione di sangue di Chriftiani,e quello Churrado gli cac 
do consua gente.quefli fi dilettò alTài nella atta di Fiorenza , quando 
erainTofdiana,e molto s auanzò per Iui:e piu artadini furono colluf 
per fargli onore, anche ui fece chaualieri:tra quali fu melièr Guiduccio 
Bollichile melièr Alberto Infangatile melìer Ruggieri Donati, e ine» 
fer Galigaio Galigai : e mellcr Ruggieri Corbizi.emeflèr Arnaldo Ale 
pri:e melièr Guido Cipriani:e melier Forre Mazinghi, e fcaono gran 
difeima fella, quanto dire fi porcile, 

D'sìrngo fecondo Imperadorc cap.I.XlII. 

Morto itprimo Churrado, fu eletto rmperadore Arrigo fecondo 
ohe difle tue figliuolo, ma egli Rie genero del detto Churrado Impera* 
dorè, figliuolo del detto Conte Lampido Palatino di Bauiera, e nipo^ 
te del primo Arrigo. Fu choronato negli anni di Chrifto mille quararv 
ta,e regnò anni dodid* Queftipaffo in Italia, eduichoronaro a Roma 
da Papa Chimento lècondo, il quale Papa il detto Imperatfore fece fa/ 
re per forza. c fece disfare tre Papi.ch’crono in quiftione.I'uno fi chia* 
maua Papa Benedetto nOnod’alrro Siluefiro terzo: 1 altro Ghirigoro 
Settimo. auea l’uno l’altro diipofto.e chacciato di R oma.poi ciò fatto il 
detto Arrigo andò nel regno per guerra,che auea in Puglia , ein Cam 
pagna tra (ignori infìemc,eprefe Landolfo prindpe di Cnapona.eme/ 
nolfo nella Magna, e fece fìgnore vn’ altro Pandollò Conte T erratino 
poi fi torno nella Magna dimorando poco tempo in Italia: per la quale 
«pia il paefe d’Italia fi commoffe molto alla guerra l’uno fignorc coll af 
trorei Romani, erubarono la Chicfa,e flioi poflèisioni,e caferte dipef* 
legrihi.maeiTendotornato Papa Ghirigorio settimo, di Roma cacao 
Papa demento ch’era huomo d; poco valore, e chacciollo fi come fi* 

f norelaicho con armata mano,edifeiè, e racquiltò le poicilioni.egiurl 
itioni della Chiefa,eebbeguerra,ebatraglia col detto Arrigo, chel’a/ 
u ea cacciato, c fopraftettelo. e tutto che folle Iwomo di sàgue,fecebuo 
na line con lasanta comrizione,e inoltrando allr suoifrariChardina* 
Ifche ciò auea fatto, fece per richouerare Io fiato, c liberta disama ClWe . 
fa.enon per alcunasua proprieta,oauarrtia,aflegnando per autorità di 
santa Chiefàiferitturecomegli C lirici, fi debbono mettere,comeuno 
muro dinanzi alle battaglie, per difenfione della fede di Chrifto,eper 
lo ftatodi santa Chielàhl quale venendo a morte elefiè fua s epoltura in 
sanro Pietro:e Chardinali gli dillòno non efièr degno che ifpargttore 
disangueeraftato. a’quali dilfe,porreteil corpo mio fuori della Chielà t 
«ferrerete le porti, e fecondo la uolontà di Dio cofi fate ; e do latto , le 
porn per lèfi«ires’aperfono,ed corpo u’entto dentro. .. _ . 
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di» ti piufnto* 

D'yirrtfo ter^p Imperadore Cip. LXIJIT. 


A p R e ss o la morte cf Arrigo fecondo fu eletto Imperadore Arri* 
go terzorfu inchoronatoannidi Chrifto M. LV. di regno nello’ mpe 
rio anni quaranta noue. quelli fu figliuolo dell’altro Arrigo di Bauiera. 
al tempo di coftui ebbe molta nouitàinItalia,e in Fiorenza:al fuo tem 
po fu fàme,e mortalità per tutto il mondo.quefto Arrigo per sua for* 
za fece far Papa Vittorio.nato della Magnani quale Papa nella cuti di 
Fiorenza fece concilio negli anni di Chrifto mille cinquantotto , e mol 
ti Vefchoui dispuofe p loro peccati difornicationc,edifimonia.epar* 
tendofì la corre di Fiorenza.il detto Papa n'andò nella Magna, e anda 
dolaallo’mperadore Arrigo poco apreifofìmori.edopolui fu fatto in 
Fiorenza per IiCardinali Papa Stefano nato di Lotteringia in Braban 
te;viuette circa anni dieci,e mori in Fiorenza, e nella Chiefà di saia Li 
perata fi {coppellile dopo lui fu fatto per fòrza Papa Benedetto x. Ve* 
feouo di V elctro:e poi in capo di meli dica, fu cacciato del Paparo,mo> 
ri.dopo lui fu fatto Papali V efeouo di Fiorenza ch’era di Borgognia ». 
ed eftendo la corte in ella città di Sicna:efu chiamato Papa Nicholaio 
(ècondo,e regno anni tre,c mori a Roma:edopo allui regno PapaAIef 
(andrò nato di Melanoiregno anni undici.ma al (ùo tempo i Lombare 
difeciono vn’altro Papa chiamato ChandoIfoVefcouo di Parma, eco. 
tro Aleflandro venne due uolte colla forza de Lombardia Roma per 
prendere il Papa;manienteg!i va|fè,alla fine Papa Aleflandro a richie 
ila dello Imperadore Arrigo andò a Mantoua, eia fece concilio, e ac* 
chetaronfl leriottc,e ifcifme ch'crono nella Chiefà,e quello Alefladro 
rimafe Papa,e torno a Roma, e la morùpoi fu fatto Papa Ghirigoro (et 
timo. 

Di santo Giouanni Guai berti da Pctroio Cap. LXV. 


A l tem pod’Arrigo^detto terzo Imperadore,fu vno nobile huo* 
mode contado di Fiorenza nato di mefler Gualberto da Petroioin 
Valdipefà,ilquale auea nome Giouanni.quefti elfendo laico, e in guer 
ra con fìtoi mmid,uenendo a Fiorenza con (ua compagnia armato, tro 
uò il fuo nimico che gli auea morto il fratello, aflaiprdlo dcllaChicfa di 
san Miniato a monte,ilquale luo nimico veggendofìfopreflò , fi gitto 
interra a piedi di Giouanni Gualbei ti, facendogli croce delle braccia 
chiedendogli merceper Chrifto, che fu pofto in croce.ilquale Giouan 
ni conpunto da Dio ebbe pieta.e mifencot dia del nimico fuo, e perdo 
nogli,e menollo a offerire nella Cluefa di Tanto Miniato dinanzi al ero 
CifiUò;deiia quale mifericor dia il noftro ftgnorelddio ne moftro gran 
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miracholo, che inprefcnza di tutti il detto crodfifto fi inchinò al detto 
Giouanni;e aliai fece gratta di Iafdare il lèccio, e conueriirti alla religio 
ne, e fecefi monaco nella detta Chielà di santo Miniato, ma poi trottati 
do l'abate fimoniacho,epecchatorelèn’andò(comeromito)nellalpe 
di Valcmbrofa:e quiui gli crebbe la gratta da Dioiche ( come piacque* 
a Dio)tue primo cominciatore di quella Badia: e oltre poi molte badie 
difeefe in T ofchana,e in Lóbardiaie moltisanti monaci . e dopo la lua 
morte fece Dio molti miracoli per lui, come racconta la lìta leggenda , 
e pafio di quella vita alla Badia di Pafignano nel contado di liorcnza 
gli anmdi Chrirto mille fettanta tre, e dal dettoPapa Ghirigoro .vi), fu 
poi con grande diuotione chalonizato.* 

Come in Fiorenza fi feciono mura nuoue tdp.L'XV'I. 

A l tempo d’Arrigo terzo Imperadore eflendo la atta di Fiorenza 
multiplicara d’auere.e di perlòne per molte guerre ch’erono iftate in 
TofchanacaRoma dallo’ mperadore contr’alla Chielà negli anni di 
Chrirto mille fettanta otto, cominciarono i Fiorentini le mura nuoue 
della città doue prima eronoi forti, e rtechati: e cominciarono dalla par 
te del Leuante dalla porta disan Piero maggiore, e mirtino la Chielà 
detta dento alle mura,el borgo di san Piero milbno dentro eie cale de 
Corbizi in capo del detto borgo,e partirli da s. Leo poi rirtrignendofi 
dalla parte di tramontana poco di lunge dietro al detto borgo, fecego 
mito una poftierla, cheli chiama la porta a Bertinclli per una irthiatta 
ch'era in quel luogo coli chiamata. Poi fcguendo infino alla porta di s. 
Lorenzo mettendo la Chielà dentro, e poi apreflòebbe due portierle 
l'unaalla forcha di Campo Corbolini,el'altra fichiamo per innanzi la 
porta delBafchieraiconleguedo poi infìno alla porta disanPauIo,e ap 
preflò feguendo alla porta, e alla coda di Parione in full’ Arno mettexv* 
do dentro ciò ch'era aentro alle mura uecchic,cio era li borgo disa Bra 
catio,e quello del detto Parione, e quello disanto Apoftolo,e quello di 
porta santa Maria inlino al potè verhio.e poi apreflo in sulla riua d’Ar 
no inlino lungo l'Arno prertb alla porticciuola de Bagneli di la li par/ 
tiuano alquanto le mura della riua d Arno,fi che ui rimafe uia in mez* 
zo a dua portierle. ondc&'andauaaIiiume:e poi faceanocanro,e andft 
uano,o vero volgeano dou è oggi i] ponte Rubachonte, che fi chiama 
uala porta de Buoi, poi seguiuano le muraallato alla Chiefadisantola 
copo traile forte per ch'era in lù forti inlìno dou’è oggi il capo della pia/ 
za disanta Croce de frati minori, quiuiaueua vna poftierla, cheanda* 
uaall'Ifola d'Arnoiepoifecondarori la uia diritta sanza nulla porta,» 
poftierla ritornando inlino alla porta disan Piero maggiore, oue co* 
mindauono, e coli ebbe la città di qua d’ Arno cinque ÌVl Spartiti è no# 
v • orai/ 
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minati qttifi dalle dette pord : cioè vna porta per fello; o piu po* 
ilierie>oItr’Amo lì aueua tre borghi:/ quali turd com/n c/auono al cap o 
del ponte Vecchio di la d’Arno.Tuno lì chiamaua borgo Pidochiolò, 
peccherà abitato da vile genti,ed era in capo del detto borgo vna por 
tacche fi chiamaua la porta a Roma, doue fono oggi le cale de Bardi, e 
doue prima auean mulina vno meflèr Vguccione Dcllapreflàda san/ 
ta Luca di M agnolo cioè per quella via. e per innanzila comincio a 
lare la detta uia meflèr Vgucdone,di cuiper innanzi difeefono i Buona 
guifìch’eran,come in piu luoghi abbiamo detto alinea mafchulina di* 
ftcefbno de detti Galisgai,ed e vero che! detto meflèr- Vguccione fece 
fondare la detta Chiefa.ein quello mezo fi morite dilui rimalòno due 
rtgliuoM maggiore ebbe nome Magniolo , e quello compie la detta 
Chiefa morto il padreie per lo detto Magniolo fu chiamata santa Lu* 
dadi Magn(olo,epaflàto il pome V ecchio , per quella uia fi andaua a 
RomaperlauiadiFegIine,ed’Arezo^iItremuranon auea nel detto 
borgo lènonil dolio delle chafe,cb’eran cofla il poggio, l’altro borgo 
era quello disanta Felicita detto Piaza oue è oggi, vna porta doue è la 
piazadisan Felice. onde fi ua a Siena:e un'altro borgo, che fi chiama* 
ua santo lacopo,& auea una porta, doue oggi fono le calè de Frefcho* 
baldi, onde andaua il cammino a Pila. e i detti tre borghi non auean’ al 
tre mura (è non le dette portile i dolsi delle chalc di dietro che chiude* 
«ano- le borgor a, ed crono alle dette cafe giardini, e or torà :la uia poi 
che lo Imperatore Arrigo terzo venne a olle a Fiorenza^ Fiorentini 
murarono oltr’Arnoi detti borglu, cominciando alla detta porta a Ro/ > 
ma, montando dietro al borgo alquanto alla corta disan Giorgio.epoi 
riufciua dietro asanta Felicitadn chiudendo il borgo di piaza, e quello 
disan Iacopo^equafì,fì come andauono ideiti borghi, fu pollo oltr’Ar 
no per uno lello:e doue prima era partita in quartieri, e coli negli anni 
di Chr‘llo fi par ti, Sbordino i felli; e disfecefi la portasanta Maria» 

11 primo sello fu chiamato d' Oltrarno; ilquale per inlègna ebbe un pon 
te vermiglio, e’1 campo biancho. di qua dall'Arno fue il fecondo serto 
disanPieroIscheraggio.ilquale ebbe per infegna la ruota del Carro 
che è di marmo nella fronte di san Piero Ischeraggio , e aueua il 
campo biancho, ella Ruota edertra : ed allato incontro il serto dibor* 
go santo Appoftolo auea per inlègna un becco nero nel campo bian/ 
cho : pero che in) quello serto rtauono tutti ibecchai,ed erono in 
quello tempo molto innanzi della città, e ancora tagliauono lacar/ 
ne inMerchato Nuouo,eglialtri tre serti sono nominati dalle tre 

f rime porri, e rimafe loro il nome: rt come il serto diPorta Santo 
IR AN C ATIO colla’nfegnad’vnabrancha di Lione uermiglia 
nel campo bilncho * Preseli la detti insegna per lo nome 


51 HISTORIÀ 

del Santo,iIquaIe volgarmente era corrotto dicendo san Bran caffo, 
conciofia che Tuo nome dica dirittamente Pancrario. Apreflò il fefto di 
porta di duomo che ae per infognala Chiefa disan Giouanni difegnato 
a modo di marmi bianchi, e neri nel campo biancho:e l’ultimo è il fefto 
di s Piero maggiore,ilquale ae per infegna due chiaui vermiglie nel ca 
po biancho. 

Si come il detto uérrt^o ìmper udore mife ifaf»ia,e diwfione nella Chic 
/4 Cdf>. LXVIl. 

Il detto Arrtgolmperadorefuemolroaftuto.epcrmeglio tigno# 
reggiareRoma^ rutta Italia fece, e mifeifcitma,e dimfìone nella Ghie# 
ià tenendo fetta contro il Papa. e certi Cardinale certi Vefcoui o vero 
Cheria a fua potinone, uno certo Romano cbiamaroiìgliuolo di Col/ 
fo prefe il Papa la notte di Natale, quando cantaua la prima meflà in sa 
•ta Maria maggiore,emifeloinprigioncin una fua torreima il popolo 
di Roma quella medefima notte il deliberarono^ disfeciano la corre 
e cacdaronlodi Roma il detto figliuolo Cólfo : pero che f detto Papa 
Ghirigoroeradisann vita, per la quale colai! detto Papa Ghirigoro 
fertimo in vn conalio di cento dieci V efeoui il detto Arrigo 1 mperado 
re itchornunicò, perche volle rompere la unita disanta Ghicfa .ma poi 
il dcrto Imperadore-venne alla mifericordia deidetto Papaie venne co 
piedi scalzi fu per la ncuea penirentia,en fu’l ghiacrioi einfine gli per 
donó.e pero nondimeno non fu mai amico disanra Chiefa,ma tempre 
l’occupauare {accendo cofi.eistando in Italia gli elettori della Magna 
elefionoRedeRomaniRidolfoDuchadl Sanfogna. eper auuentura 
il detto Papa ne fu contèndente . Onde il detto Arrigo richietèil Papa 
chettcomunicallèi detti elet tori.pche aueano fatra la detta eledone, il 
Papa nollo uolle fare fe prima nonintendeftè ragioneronde il detto Ar 
rigo isdegnato,andò in ella Magnai combattè col detto Rido!fo,evl 
lelo,etornò in Lombardia, el detto Arrigo con ventitré Vefcoui nella 
atta di Bretcia .c altri Cherici,che’l tcguiuano contr ai detto Pp. Gre 
gorio:epcr quello procetsò il detto Papa, e anullò,e catsò tutte fueope 
rationi, e fece eleggere vn’altro Papa ch'aueuanome Giliberto ch’era 
Vefcouo di Rauenna:efecefì chiamare Papa Chimento.e vennea Ro 
ma, e fecefi contegrarea piu Vefcoui.e allora fi fece incoronare, poian 
do il detto Papa da capo,efcomunicò ridetto Arrigo , epriuollo della 
imperio,!! come perlecuroredi santa Chiefa,e afoluè turrii tuoi baro# 
«idi fio, c di sacramento, per laquale colà Arrigo attedio il Papa con 
fooi Cardinali,canfauore de Rimani in chaftellosanto Agnolòtti qua 
le manduco per foccortò in Puglia a Ruberto Gtiifchardo incontenen 
; le venne a Roma congrande elercito;onde il detto Arrigo col fuo Pa 
O il» 
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; pa per timore di Ruberto fi par tio dairalTedio,e guadarono, e anonou 
città Leonina cioè dallatodi san Piero di qua dal Teueroinlino in La/ 
oidoglio.e non potendo rififtere al detto Ruberto fuggiti col Tuo Pa/ 
pa a Siena è fu liberato Ghirigorio da Ruberto , e rimifclo in (edia . e 
tutti quelli Romani, che furono acconfentienti delle dette cole pu> 
nie grauementein auere,ein perfona.el detto Papa Ghirigorio fen an 
do col detto Ruberto nella città di Salerno,ela mori santamente, e tu 
fatto Papa Vittorio,e viuctte undici meli efuauueIenato:e tu eletto 

PapaVrbano fecondo negli annidi Chrifto mille ottanta. 

- St come yimoo [mper udore può fe l'ofle a Fiorenza cap.LXVIII. 

Negli anni di Chrifto mille ottantuno.tornando il fopradetto Ar/ 
riso Imperadore da Siena per andarfene in Lombardia, trouando cne 
Fiorentini teneano la parte dcllaChiefa col dettoPapa Grcgorio.eno 
volea vbbidire al detto Arrigo.ne aprirgli le porti, puofe 1 ofte a Hc^en 
• za da quella parte che oggi fi ch'ama Chafaggio,einlino all Arno tece 
grande guaito alla detta città,e ftetteui piu tcmpo.e dieui grande batta 
clie:e niente nipote fare, pero chela città era molto forte,e bene mura 
ta : e tutti i Cittadini erono bene daccordo ,et fi leuo da,oftea modo di 
ifconfitto.e ciò fu nel detto anno del mefe di Luglio, e per quefto rei/ 

oo Imperadoreterzofìincomincioadiuideretutta Italia.quafi e cinte 

tenca con lui,e chi con la Chiefa.el detto Arrigo fi torno in Tofchana 
in Lombardia,ela ebbe gragucrra collaCotetfa Matelda, laquale era 
diuota disanta Chiefa.e ifconfiflelo:e capitato male in Lombardia len 
andò nella Magnarla mori in prigione fchomunicato , doueu mueu 
filo figliuolo medefimo.chefu chiamato Arrigo quarto. 


Si corriti Sdrucirti di Soridprefùno Gierufalem CupJ.XV’IIII . 

Negli annidijChrifto mille ottanta noue, eflendo Papa Vrbancr 
fecondo, i Saracini di Soria prelànola città di Gierufalem con vccilio 
ne di molti Chriftiani.e molti ne venderono per iftiaui. per|Ia qual co, 
(à il detto Papa fatto il concilio generale prima a Clermonte in Aluer/ 
„nia,epoi aToflò in T orena a (ommoftò di Piero eremita huomo di 
santa vita tornandodi Gierufalem colle dette noueUe apparueinque 
fto tempo vna ftella cometa, fecondocome dicono gli Aftrologi fìgnf 
fica mutazioni , e gran cofe, e di regni: e cofì feguic por apreflo per la 
prefura di Gierufalem quafi tutto il ponente fi commoflè a prendere 6 
. croce per fare il pafiaggio d’oltre mar e. e andoui innumerabiFe popolo 
.a cauailo,e a pie, e piu di dugcntomila. huomini della Magpa.e della 

, Randa 
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Francia, e della Spagna, e di Romagna, e di Lombardi, e dfTofcanaf 
di Fiorenza.e di Puglia, tra’ quali furono quelli, Gottifredi Buglioni 
D ucha del Reno; quelli fu chapirano generalere fu oltra mifura nobile 
è franco hliomo,e di gran fenrimento. elio ReVgo fratello del Redi 
Francia cioè del Re Filippo primo, Baldouino, e Giucalfò fratello dèi 
dettoGottifredi:Amfelmo Conte di Buiamóte, Ruberto Concedi FiS 
dra, Stefano Conte di Broies,Rinieri Contesan Giglio, e Buiamonte 
Contedi Puglia,epiu altri fignori, e barom pacarono per mare, mai 
piuperterraper lauiadiGoltaminopoli. e in prima prefanola città d’ 
Anciochia.e piu altre in Soria,e Gierufàlem, e tutte le atta , e cartella 
della terra santa,epiu battaglie feciono'cogli Saradni,e di tutte ebbo- 
no uittoria. il detto Gottifredo fatto Redi Gierufàlem. ma per sua hu 
incita per die Chrifto v’ebbe chorona dispine non uolle in fuo capo co 
rona d’oro:e chi pienamente quella fioria uorra trouare, legga il libro 
del detto pafìaggio,doue ordinatamente fi legge. 

Come i Fiorentini- comandarono di fare guerra à qual chaflcllo non "ybidijje 

C ap. LXX: 

Ne<Tl r annidi Chrifto mille cento fètte.la città di Fioreuza eflèn# 

db molto auanzata volendo i Fiorentini lor contado diffondere ,'ordi> 

liarono,che qualunque chaftello^o forteza non vbbidiflè.di fargliguer 

fa. e nel detto anno prefano per forza monte Orlando, che noauolea 

vbbire.el caflello fa dirtrutto.e disfatto, 

* 0 


Come i Pratcfi firubrllarono da Fiorentini caj>. LXX 1. 

Ne l (Tetro annoi PVatefifì rubellarono contro’ Fiorentini . onde 
v’andarono a olle, per afledio gli vinfono,e disfecionlo.ma in quel ter 
po eran di picholo affarc;e dipocho s’erono leuati d’uno poggio apref 
io a monte Mudo chiamato Chiauello,doue prima abitarono con caia 
le,e viilate, ed erono feddi de Conti Guidile per loro danari fì ricompe 
rarono.epuofònfìiti’quello luogo dou’é ora Prato per, efìere in luogo 
(rancho, e Prato l'appellaron,pero che dou’è oggi la terra era uno beh» 
lo prato, ilquale comperarono. 

Come Arriva Quarto fu eletto Re de Romani Cdp. LXX II. 

Nel detto anno fu eletto Arrigo quarto Re de Romani di Bauieo 
ra, figliuolo d'Arrigo terzo, e fico padre era (lato nimico della Chiesa, 
quelli fue maggiore. Negli annidi Chrifto mille cento dica palio in 
Italiane venne a Roma per la corona al tempo di Papa Pasquale.quefli 
gli fece molti inganni , einfine,jil Papa il confermo credendo fofTefede 


le a santa Chida, e con maluagi ingegni il mifein prigione col fauore 
de maluagi Romanie prima che’l traeflè c 


:’l traeflè di prigione il fece giurare di 


nonne 
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rionnefcfhómun/cario.eper queftoAdetto Papai e Cardinali feciono 
accordo collude giurandogli in (ul corpo di Chrifto* ondeil detto Pai? 
pail corono dello’mperio. In quefto mezo.GIeuaronotre Papi, cioè Al 
berto,e Agniuiro,c T eodorigo.quefti tre regnarono pocojua morto 
Pasquale per li Cardinali fu eletto Gelafio Papa feconda, e3 detto Ar* 
rigo non senti la detta eledone, efififece uno fuo Papa Spagnuolo 
chiamato Brundino. e quefto Papa Gelafioj co (iioi Cardinaliperpati 
ra d'Arrigo fi fuggi a Gaeta,ondegli era nato.poi n’andarono per ma 
re in lino in Prouenza,per richiedere d’aiuto il Re di Franciate in quel 
lo viaggio morii! detto Papa di Maggio, eper accordo de detti Chardi 
nali fue fatto Papa Calrfìo-iècondoJeicomunicando il detto Imperado 
re,etornàdoa Roma datuttt fu riceuutog degno Pp.d Pp.Brundino 
fifuggio,cioèl° Spagnuolo, e andonne a Sutri.e lafu a (Tediato, e pre* 
iò,e menato a Romainddigioneinfununo.caraello col vilò volto alla 
choda,emefelo-tn prigione, e la mono* 

Xome Arrivo quarto fue yinto in battaglia dalla Contefja Matelda cap. LXX III 

I l detto Arrigo quarto dopo molta guerra fatta alla Chiefà, dalla 
■Conteflà Matelda fu uinto in battagliale fi come fe il padre, e fi torno a 
.cofciencia,epacificofsi col detto Papa Califfo, e riftitui .tutte inueftitu* 
re alla Chiela , eccioche mai aueua tolto a Papa Pafquale, e altri per 
guello ch’alia Chiefaapparrcncflè.ondeildetto Papa Califtogli per* 
dono,e ricomunicollo,e poco uiuettono lo’mperadore e'IPapa, e dirteli 
ch’ello’mperadore mori male, e non ebbe figliuoli per diurno giudiricfe • 
per quello cheauea fatto alla Chiefà,e al padre:ein cofèui fini l’Impe* 
radori della cafà di Bauiera,che quatro Arrighi aueano tenuto lo’ra* 
perio.e quello fue annidi Chrifto M. CXXV. 

Cornei Fiorentini feciono riterrà a monte Cdfioh cap. LXXIIIl. 

Negli anni di Chrifto cento tredici . i Fiorentini feciono guerra a 
monte Cartoli che l'auearubellatoMeller Ruberto Tedefco Vicario 
dello Imperatore Arrigo,eftauaconfucma(nade insato Miniatodel 
Tedefcho. e quefto lue cofi fòpranominato, perche i Vicaridelli'mpe* 
.radori uiftauano dentro colloro malnandc:c Iacea no guerra alle città, 
elle chaftella diTofchana,che non ne ubbidiuano allomperadore, il* 

. quale m. Ruberto fu daFioretini is confitto, e‘morto,tI cartello disfatto* 
Si come s'apre fi il fuoco m Fiorente come la Contefja MattelcU mori 
cap.LXXV. 

Negli annidi Chrifto nel mele di Maggio M xv.s’apprefèflfuo* 
.co fn borgo santo Apoftolo.e fu grande danno,eimpetuofò , carfano 
.di molte cafe con grande parte della atta con gran danno.in quefto me 
.dettino anno.mon.la Cornetta Mattelda . negli anni di Chrifto 

jnillc 
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mille cento didaflctte ancora s apprefe il fuoco nella detta città, e quali 
ciò chenonarfe nel primo fuoco, arfe nel secondo:edebbonoi Fioren 
tini grande auuerfita.e credefì che do lode per giudirìo de Dio: pero 
che cittadini eron molti corrotti de erefia,intra gl altri della fetta degli 

Epechuri. e di pecchato,e vino di gola,edi lufluria, ed erono fi grande 
parte gli eretici, che quafi intra piu de cittadini fe ne combatrca no infie 
me con armi per la fede in piu parti della città,e quelle maladette fette 
durarono in Fiorenza molto tempo,infìno al a uenuta disanto Frane 
ccfco Vdi.santo Domenico, edifichatori, e padri delle loro sari religioe 
ni, nelle quali furono santi frati a quali fu comifo Iuficio della ereticha 
prauita per lo Papa, e molto (turbarono le refie in 1 ofehana, e in Lom 
bardia, e in Melano infìno al tempo del beato sato PieroMarrire,e poi 
per altri Inquifitori.per cagione delle dette arfioni.arfono molti libri, e 
croniche che piu pienamentefaceano mentione delle cole patiate del# 
la città di Fiorenza^ che poche ne rimafono.per la quale cofa e luto di 
bifogno diritrouare croniche anriche de Romanùed altri fi come a die 
tronefacemo mentione.eancora^didiucrfedttadi, e pacfi,e in quello 
trattato fenefa mentione in parte; 


Si come i PiJ mi feci ano grande armata di naui,e andarono [òpra t Ijolk’ 
di Maiolica Cap.LXX VL 

Negli anni di Chrilfomelle cento dìciaflétf e, i P ifani fedono vna: 
grande armata di nauili, e andarono fopi a l lfola di Maiolicha che la te 
neano i Saracini.e come fu per la detta armata, e già raunata inlìcmc fo 
pra Vada per fare l'oro viaggio iLuchefì vennono aoftea Fifa , e Pila 
ni sentendo la nouella per paura che Luchefì non occupammo la terra 
non ar diuano d andare innanzi colloro iftuolo.e ritrafionfi della impr e 
fa, e non parca loro douere al grande ifpendio.eapparechiamcnto che 
aùeafatto,e mandarono loro imbafeiadori a Fiorentini.iquali erono 
molto loro amici a pregare che piacellè loro guardare la loro citta, cotu 
fìdandofidi loro comedi Fategli. per la qual cofa i Fiorcntinfaccettaro 
no,e mandaronui gente d’arme, e puofonfi a olle fuori della città a due 
mig|ia:per oneflà delle loro donne non uollono Furare inP ifa,e com3 
darono che niunononnentrallè nella dttà fono pena perfonalc. e vno 
Fiorentino non vbidi entro dentro, e fu prcfo,e condennato a eflere in 
pichato per la goIa,e i cittadini ticchi eli erano in Pila pregarono che gli 
fuflì perdonato : nollo uollon fare, onde i F ifani contradiilono chein lo 
ro terreno non lì faceilemorirc.i Fiorcntinifecretamcnte comperaro 
no un campo in nome del chomune di Fioréza da vn villano, neiquale 
campo fatte le forche fedono giuftmarepcr mantenereloro decreto,e 
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tornato Torte de Ptfatri con vittoria, ringratiarono i Fiorentini, e dittò/ 
no quale fegnoia vero cofavoledono del soptjuiftorechato da Maio 
!ica,o le porti dclmctallo, o le due colonne di proferito, ei Fiorentini 
chiefòno le choIóne,ePi(ànimadarono le dette! colonne a'Fiorentini 
copertedi «carIatro,eperalcunifìdifle che innanzi che le mandarino 
per inuidia le feciono affocare,e le dette colonne fono quelle die fono 
ritteinnanzi alla porta di santo Giouanni Batifta benedetto» 

Comtt Fiorentini nfìcducronoL Rocchd di Fiejole cap. LXXVII. 

*i[OlV • O» 13CJ • c ' ODIO. 

Ne r, n anni di Chrifto mille cento. venti gnque.i Fiorentini può/ 
fono T'attedio alla rocha di Fiefole che ancora era molto fortc,e tcneala 
certi gentili huomini rittadinidiFiefoIc,i quali ui rencano mafnadieri,e 
isbandirichealcuna volita feceano danno alla rtrada, e ruberie nel con 
cado di Fiorèza;e tanto ui flettano a a (Tedio che p difetto di vettuaglia 
lebbono, e sarrendcronotella detta RoccJia disieciano infino a fon/ 
«famenri, c feciono i Fiorentini per ìftatutoehemai in Ficfolcfi lafcia (si 
mai rifar e alcuna- forteza. 

j i. Oli JC1Ì or A OtìOi ^é;'iL- i c oT;.;' ■HO.',' 

Delle mi fura delle miglia atp. LXXV1II. 

' I» a mifura deire miglia del contado di Fiorenza fi prendono, ed è il 
loro termine delle cinque feftora che fono di qua dell Arno della Chie 
fa, o vero duomo di san Giouanni, e del contado' dda d’Arno fi preti* 
dono alla corta dici ponte Vecchio di qua dallArno del pillicre ou e la fi 
guradi Marte. eqtrefta fuel’anrichaconfùetudincdcl iorcntini elmi 
glio fi fa mille patèmi che ogni pallino e tre braccia alla noftra mifura -c 
negl’anni di Chrifto mille cento trenta cinque il chaftello di More buo 
ni tu adèdiato,efirdisfatroch’erade Buodelmonti,e negli anni di Chrl 
fio mille cento quaranta lèi, auendo i Fiorentini guerra cogli Còti Gui 
di, perchele cartella loro crono predo alla città a monte di Crocic facea 
noguer ra per la quale cofai Fiorentini v 'andarono ad ofte coll .'ro sol 
dati per troppa fichurta non facciendo buona guardia furono ifeon fìtti 
dal Conte Guido vecchio, e dalla loro amifta Aretini, e altri del mese 
di Giiigno.mapoinegli annidi Chrifto mille cento cinquanta quattro 
i Fiorentini vi tornarono per trattatol ebbono, e disfeuonlo infìno a 
fondamenti-» e poi le ragioni eh’ aueano i Conti Guidi venderono al 
Vefchouadodi Fiorenza non pottèndoauer ne frutto e dallora innan 
z i non furono mai amici del comune di Fiorenza, ne Conti G ludi el fi 
mile gli Aretini 
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N e g l i anni di Chrifto mille cento cinquanta quattro, auf do guer 
ra i Pratcfì co Piftolefi per Io diali elio di Charmignano.eftèndoui coI> 
le masnade, e aiuto de Fiorentini ui furonoifeon fitti i Pratefi da Pillole 
fi. e negli anni di Chrifto mille cento ièttanta , i Fiorentini con eferciro 
andarono cétra gl’ Aretini pch erono (iati (òpra di loro co Còti Guidi 
e vfcendo contro furono is confitti del mefe di Noucbre , e poi feciono 
accordo cé patto onoreuole per lo chomune di I iorczà promettendo 
di non elière mai cétro a Fiorérini,e debbono i loro prigioni. 

L .V.. .r i.«. ). :< ' ’.rh * 1 . :* 

Si come fi comincio mere A tra Fiorentini^ S.tneji C4pJ-XXX, 

Nel dettoannoft comincio guerra tra Fiorentini «Sanefi pereti 
gione delle chaftella che conftnauono colloro in Chianti che ctafche# 
duno comune vo!cad«latare,ecrefcerefuo contado ,edel chaftello di 
Staggia.per la detta cagione preibno ad aititatequeglidaMonre pul/ 
ciano da Sanefì,chegliguerreggiauono,c andarono! Fiorentmfp for-‘ 
nirIo:e tornado,! Sanefi fi feciono loro intéfro al chaftello d' Afciano, 
e quiui furono i Sanefi ilconfitri.e moiri morti di loro, e prefi. equefto 
<u di Giugno anni di Chrifto mille cento fettanta lette, e’nel detto anno 
cappretèil fuoco in Fiorenza , e ariè del pie del ponte Vecchio,infìno in 
merchato vecchio, e poi nel medefìmoanno detto s apprefe asanto 
Martino del Vefchouo,earfe infino a santa Maria Vghitnfìno al duo 
no disan Gionanni,einfino pretto a’santo Piero Scheraggfo con grS 
difsimo danno della cirtà,e non lànza giudirio di Dio, per oche Fioreo 
tinieronodiuentatimolti superbi per lor vittorie aure forra loro nimi 
ci, e rra loro molto ingrari,e con ddonefti peccati, equefto medefimo 
anno per fopcrchio d abondanna d’acqua d Arno cadde i! ponte Vec 
chio cheancora fu fegno di-future atmerfìradi allanoftra arra. e nel det 
to a.mo G comincio dilènrione,eg r an guerra in Fiorenza tra cittadini, 
che mai piu non era futa, e ciò fu per troppa grafleza,e ripofo con fug 
bia,eigratirudine:che quegli della cala degl Vberti, che crono i piu poi 
fenri cittadini colloro feguaci nobi!i,e popolari, cominciarono guerra 
con Conloh che erono lìgnori,e guidatori del comune, e della atta a 
certi tempi, e con altri orchnùeccio (u per la inuidia della fignoria che 
non era alloro uolere, e fu diuerfà,e alpra guerra che quali ogni di,o di 
due di I uno fi combatrea infiemein piu parti della città dauictnanza* 
e vicinanza com’ erono le parti.e aueano armateletorri , e quali tutte 
le nobili famiglie a dietro nominate erono chi colluna parte, e chi colta! 
.*ra;e di quelle tornarono grande numero nella città alte quali cento* 

* • equa 
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«quali cento v'Wittbracaa.e tutti nobili,© la maggior parte aueano in 
quello tempotorrùe quelli che nolle aueano ne ieciono affai lìilò man 
gani, e manganelli per pittare luno aU'aIrro,ed era afìerr agliata la rerra 
in piu parti.e durò quella pifioléza piu di dueanni, onde molta gente 
ne morio.e molti pericholi.cdanni ne feguirono alla citta: ma a tanto 
nevenne poi in fu quello gittar e trai citta dini chel’unodi combattei 
no,erakrodimangiauono,ebeeuano inficine nouellando delle prò* 
deze.e irirtuf uno dall alcro, che fi faceancra quelle battaglie , e quali g 
iftrachamento,e rinchrefdmcnto fi rimaùno per loro medefimi del co 
batter e,poi firapacificorno,erima(àno t Confoli in loro fignoria.ma in 
fine crearono le maladecte parti che poi furono apprefiò in Fiorenza « 

Come rimdfdno le bdttdtrltc c nudine [he fi prefè per forxd Monti 
Crojjolt cdp. LXXXI. 

Rimajono in que tempi le battaglie cittadinefche de Fiorentini 
negli anni di Chrifio mille cento ottanta dua, e Fiorentini ieciono olle 
alchaficllodi Monte groflòli in Chianti.eprelonlo per forza in quello 
anno valle lo fiaio del grano (oidi otto,che fu in quello tempo un grati 
dccaroinperaochecorreua inFiorenzauna moneta d’argento ch’og 
gì varrebbe pichola moneta per lega,c per pelo l uno danaio tre» 

• v'j S -.1 i . . - . ; , . \ * » 

Si come i Fiorentini dfjcdutrono tUhjfhlio di Pitoni Cdp.LXXX li, 

t 1 j i ut 1* ■ ù li Crltii ^ ,<}\1 r IlC P|i , ' j J CFlf» j ifiJ 

N eg i i annidi Chrifio mille cento ottanta quattro nel mele di 
Giugno i Fiorentini alTcdiarono chaftello di Pugna perche non uolea 
vbbidireil chomune,ed era molto forte, cgucrreggiaua la contrada 
di V aldipefà,ed era di certi gentili huomini di conrado, c nel detto anno 
Federigo Imperatore pafiando di Lombardia in Puglia, uenne in Fio 
renza del mele di Luglio,e iui foggiorno alquanti di , e fattogli querce 
monia per gli nobili di contado,come il chomune di Fiorenza aueapre [ 
fèper forzale occupate molte loro cbafiella,e forteze contro all’onore 
dello impcrio,e il detto tollè al chomune di Fiorenza rutto il contado, 
e Jafignoria infino allemura della atta diFiorcnza , eper lo contado t 
e v illate faceano Ilare suoi Vicarr^che rendeuano ragione , e faceuo# 
no giufiizia, e’I Ornile fece a tutte 1 altre atta di T ofehana , che aueano 
la parte della CHIESA, e quando ebbe la guerra con Papa 
ALESSANDRO saluòchenontollèilcontadoalla atta diPir, 
•a, ne a quella di Pillola che teneano collui. in quello anno il detto Fe* 
derigo alle dio la citta di Siena.ma noll’ebbe, quelle nouita lece alle tilt 
tidiTofcbaaa; 
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perche non erono fiate di Tua parte:ft che con tutto chefbflfepatificha*' 
(o colla Chieda, e uenuto alta miforicordia del detto Papa, fi come a die 
ero e fatto métione,non lafcio dispartorire d fuo mal volere c5tro a co 
loro che aueano ubbidito la Chicfa,e coll (lette la atta di Fiorenza fon 
za contado quattro anrmnfino che'l dettoFederigo andò al patfòg* 
gio oltre mar e doue annego. 

..izuj'jsi'j.Qt nei .. /;ì ..u.oti 


Ti • v \Come ChrijUani andarono a (occorrere la terra Santa cap.'LXXXIU. 

; onr.t&nih i) cinamSìaid: --r. bcifìl 

Negli annidi Chriflo mille cento ottanta ottcveflèndo commo*# 
fola Chriftianità per andare al (occorfod olire mare della ferra santa 
venne a Fiorenza l’ Arciuefoouo di Kauenna legato del Papa a predi 
care la croceper.lo detto patTaggio.molta buona gente diFiorenza pre 
fé la croce dai detto Arciuefcouo a san Donato a torri di la da Rifredo 
dou’eil munificro delle donne e iui pero che'l detto Arciuefcouo era 
dell ordine di Ccftello*cccio fu addidua di Fcbbraio^e furono fi gran# 
de quantitadei Fiorentini che feciono ode oltremare diper loro, cfu 
rono al conquido della città di Oamiata deprimFche preiono la terra, e 
furonui molti de nobili,e popolari della atta diFioréza,dc quali de no 
mi non facciamo mentioneal prefente per abreuiarela materia, e allos 
ro tornata loro ne recitarono una infogna cioè Io dendardo vermiglio 
che ancora c nella Chiefo di santo Giouanni,e perla detta diuotione, e 
lùfsidio fatto per li Fiorentiniper la santa Chiela, e per la Chridianiti 
dal Papa Ghiri£orioottauo,edaIloimperadoreFederigocletto fu ren 
duta loro la giudirinone del còcado alla città diFiorenza oltre alla atti 
x. miglia. > 

* Come lo mper odore di Golantinopolì marito la nipote a Re di Gierufolem , e come 
Traine in Fiorenza libraccio di s. Filippo Cap.LXXXILU. ■ 


A tempo che regnaua in Godantinopoli lo’mperadoreManoud 
lo chridiamflìmo,e vbidientea santa Chiefo fi marito una (ùa nipote 
figliuola del fratello, la quale auea nome Lifobclla al Re di Gierufolem 
e di'Cipri,ediegli entrò aglialtri doni, e gioie india dota le reliquie di 
santo Filippo ÀppodoIo^uuennecheunoMeflTer Donato de (Cotbfo 
zi di Fiorenza chaualieredeLPatriarcba di Gierufolem fuefano gsua 
bontà Artiuefcouad Acriai tempcxche’l Soldano Saladino pr eie la cit 
cadi Gierufolein.mapoiriprcfoper li Chriiìiani la terra, il detto Ara# 
uefchouo torno oltremare, e (ulattopecIoPapaPatriarchadi Gieru# 
folem.cfopiendo che la detta ifobelia Reina di Gierufolem auea la deta 
ta reliquia di santo Filippo Apportelo, difiderandod’auerla per onora * 
ite la dia attici Faenza, U domando alla Reina affognando come no 3 
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era fedto a donna fecholare fìs5ra reliquia a tenere tra Taltregioie mò 
dane,anzi conueniua che fofiono in parte doue foflc venerato Iddio , 
Per la qual colà la derraReinala donò al detto Patriarcha.eiàppfcndo 
Vefchouo di Fiorenza che auca nome Meflèr Piero,nefcrilfèpiu!et 
tere al detto Patrt'archa cittadino di Fiorenza . Auuéne che! detto Pa 
triarcha amalo a morte, e cornile a vno Mcfler Rinieri di Fiorenza lùo 
conforto Priore del Sipo!cro,e al fuo cappellano che I detto braccio di 
san Filippomandaflèa Fiorenza.ma il capitolo de Calonicidi Gieru# 
fàlem nonio voleanolalciarepartireinhno chel fopraderto Vefcouo 
di Fiorenza mando oltre mare per Io detto braccio uno Meflèr Guai/ 
Cerotto Calonico di Fiorenza.ilquale con molto Audio adopero tanto 
chol detto Priore.de! Sepolcro che gl’ebbe il detto braccio di sanFilip 

? o, e mandollo in Fiorenza nel mille cento nouanta,eflendo rettore di 
’iorenza il Conte Ridolfo da Crapaia,ilqualecol Vefcouo di Fiorcn 
za, e col Chericato,e tutto il Papato dhuomini.e femmine glandaro# 
no in contro a procefsione.e con grande fòlennirade rechato fu in Fio# 
renza.emefTo lu nell’altare di santo Giouanni Batifta,perIoquale f<# 
cc Iddio molti aperti miracholi. 

» 

Xomc Papa. Ghirigoro yenne/t Vjpt a follccitarc il pafZtggio cap. LXXXV • 

} 

* Nel detto anno vene Papa Ghirigorioin Pifàper fòlledtareil paf 
(àggio, e pacificò i Genquefì con Pifàni ch’aueano auto infìeme guer> 
.raper la [fola di Sardigna,ein Pila mori il dctto.Papa,clui morto Pa# 
pa Clementoterzodi Romamife il detto palìàggio a efcchutione , « 
partifsi l'efer cito del paflaggio d’Italia del mele di Febbraio. 

Come irrigo di So aulì pelinolo di Federigo primo eletto fu He de Romàni 
cap.LXXXVI. 

A urico 'di Soauia figliuolo III di Federigo primo, ilqualeuiuendo 
il padre fece eleggiere Re de Romani, ma tornato il detto d'oltre mare* 
; ritornatonclla Magna fipaflbinltalia, e. venne a Roma, e a richiefta 
di Papa Clemento,eda Romani fu riceuutoonoreuolmente, e nella 
fua venuta trouo morto il detto Papa Clemento.che per lui auea maxi 
dato,e fu eletto.Papa CeleRino terzo, nato di Roma, e il detto Arri/ 
go fu alla Già confègrarione il di della Pasqua di Refurrelsione.negli 
anni di ChriAo mille.cento nouantadua,e utuette anni lèi. e mefi noue 
i c il fecondo di della dia coronatione corono il detto Arrigo quarto Irti 
peradore de Romanie prima che'I detto Arrigo fi partùlè della Ma# 
gna atiendo difcordiala Chielà con Tancredi Re di Ciciliane di Puglia 
figliuolo che fo dellalùo Tancredi nipote p eriemminadi Ruberto 
~ . vGuis 
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Guifcardo,perche non rifpondea il cenfo alla Chiefà, fl com'era dòmi 
to per molte ingiurie fatte a Prelati della fua fìgnoria A derto Papa trat- 
to coH’Arrìuefcouo di Palermo di torgli il regno di Cicilia.cioèPapa 
elemento, edi Puglia al detto Tancredi^ ordino con Goftanria fìroc 
chia del Re Guglielmo, di’era monacha d’eta danni cinquanta la fece 
vicire del monaitero, e difpenso che'l detto Papa ch’ella poteiTe edere 
nel fecolo.evfar matrimonio,occultamentela fcciono partire diCicAia 
e venire a Roma.e la Chiesa la fece dare per moglie al detto Arrigo, 
onde apreflò ne nacque colui die fu poi chiamato Federigo quinto Jm 
peradore che tante perfecutioni fece alla Quei» in didietro, e non fan/ 1 
zaiuditio di Dio.edendo nato duna monaca fagrata,e d'eta danni eia 
quanta, ch’era quali imponibile a natura di femina partorire figliuolo, 
e trouiamo quando la detta Goftantialmperatriceeragrauidadel dee 
to Federigo fì fbspettaua per lo paefe.che per la fua antichità non po# 
teflfeauere figUuoli ne effaegrotlà.onde s'ordino, eh 'ella partoriflè nel- 
mezo della piaza di Palermo fotto vno padiglione , e m andò bando , 
che qualunque donna uolefle andare a uedere,potefle, affai uenandas 
tono, e yiddonla,e coli fi cedo A fòspett o. 

Come ^Arrigo quinto spojo Coflan^a cap. LXXXVII, 


li detto Arrigo quinto lmperadore ifpofata Goflanza,e auto in 
dota il reame di Golia, e di Puglia, e con confentiméto del Papa, e del 
la Chiefà rendendone cenfo v laro, e già nato Federigo fùo figliuolo in 
contanente,colfiioeferciro,e colla moglie riandò nel Regno , euinse 
tuttto’lpaefeinlìnoalla atra di NapoIi,ma quelli da Napoli non fì voi 
lono arredere.ondel’afledio duro quattro mefì,e in quella offe fu tan* 
tainfermita,emortalita,el detto Arrigo ella moglieviinfermò.edi lo# 
ro gente v’infermò, e mori la maggiore parte, fiche per quello fì leuo 
lafìedi a quafì come ifconfitti,e tornarono a Roma, e anche la'mpera# 
trice imfermò , e di poco fì morio , e lafcio il fin figliuolo picholino in. 
guardia, 8C in tutela di santa Chiefa . poi A'dctto Arrigo fece venire 
nuoua gente della Magna, e riformato fuo flato ritorno nel regno con 
grande efer cito negl'anni di Chriflo mille cento nouanta dua , ilquale 
di Cidlia,e di Puglia fìgnoreggiaua Guglielmo, A giouane figliuolo di 
Tancredi Re,ed era giouane di fenno, e di tempo. Aquale ingannato 
da! detto Arrigo lòtto trattato di pace, A fece prendere con tre fìroc# 
chie,c mandollein prigione in ella Magna, e A detto Guglielmo fece 
ca(lrare,c acaechare acdoche mai non potefsihauer figliuoli ne inge#’ 
turare, e in prigione vAemenre mori, e le lite firochic morto Arrigo da 
Filippo fuo fratello furono dilib er at e di p r igione. 

*"* ” Coma 
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v - Clwwe sfrriopfe pigliare il Et Guglielmo eap.LXXXV I1L 

' Da poi che Arrigo fece pigliare li Re Guglielmo ebbe sanza con# 
tatto il regno di Cicilia,etuttiquegH eh e gli crono flati contro vcdse», 
e quando fu al tutto fìgnore fi legui la iniquità del padre d'eflere ingra/ 
toa s ara Chiefa, c Tempre fuperlecutore d’eflà che piu Prelati fece mo# 
rire nel detto regno Tuo occupando le Chiefe, mettendoui chui allui 

S iaceua,enonritpondendodeljdertoceniòa!la Chtelà.per la qual colà 
'apa lnnocentio terzo, ilquale fu di compagnia fucceflore a Celcftino 
ifcomunichato il detto Arrigo, e iiioifeguaci,e lui regnatojnello’ mpe# 
rio otto anni, e me fì b mori iicomunicato netta città di Palermo negl’an 
nidi Chrifto mille dugcnto,e rimafe^ii lui Federigo picholo fanciullo 
eja Chiefa tt come Tua madre, e Tua tutrice^l detto pupillo guardo, e co 
icruo non guardando alle male opere del padre. 

Dilli morte d'Arrigo quinto bnper udore Cap. LXXXV liti* 

Morto Arrigo V .Imgadore'c5tafto fuegrandein trae gli elettori 
della Magna in legere Re de Romani, e in fine con fauore del P apa In 
nocentio lue confermato Otto quarto .Ducha di Safogna Rede Roma 
ni negli anni di Chrifto mfttedugento tre. credendo la Chielà auere bé 
fatroju in contrario, perche fé Arrigo lue nimico della Chiefa, c quello 
Otto fue pelsimo. 

Cornei Sortemi ditfccìono la loro terra per loro discordi* cap. XC. 

,:j 

Negli anni di Chriftomille cento nouanta (ètte, gli abitanti disan 
Miniato al Tedefchopcr la loro difeordia disfeciono la terra, c tornaro 
no ad abitare nel pianoa.picdrsan Miniato, nel borgo detto santo Gl 
nigio in quello di santa <jonda,per eflèr piu al largo del piano deli aca 
qua aprelfò al fiumed’Arno,e credendo fare iut una grande cittade* 
ma.tofto venne meno iHoro intendimento. 

Si cornei Fiorentini compcraronoil diajìello dtMonteGrcJJoU cap.V UllC. 

Nel .detto anno comperarono i Fiorentini il chafteHo di Monte 
Grolloli di Chianti da certi di chui era,per che aueano fatto di lungo té 
po guerra a Fiorcntini.ein quello detto anno fu pace generale per jart 
.ta Italia, e Compagno Arrigucci era Confolo.. 

Si come fi comincio l'Ordine dejrati minori cap. VIUC. 

In quello tépocomincioilsato ordine de frati minori,efledoPp. In 
jioccuo terzo, delquale fuprinqpiatoreil beato s.Frac.nato della città 

4aScefi 
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da S cefi, e per lo detto Papa fu confermato, e accettato il detto ordine - 
impero che fu fo ndata tutta fua regola in umiltà,charità , e poucrtà.iè^ 
guendoin tutto ilsanro Euangelio di Chriilo,e fùggiendo ogni dclirie 
fiumane, e uide il detto Papa in vifìone santo Francesco foftenere io* 
pra iiùoi omeri la Chicfa di Laterano. . r . , 

Debordine de frati predicatori, e come fi comincio cap. LXXXXIIT. 

Im quello medefìmo tempo del detto Papa fi comincio' l’ordine de 
frati predicatori, del quale fue principiatore il beato santo Domenico 
nato di Spagna,ma al iùo tempo nollo confermo có tutto chuna vifio 
ne venne al detto>Papa che la 1 Chieià di Laterano gli cadeua a dolio, el 
beato Domenico la foileneua infullespalle.e per quella vifìone era di 
fpofto di c5fermarIo,doè la detta regola, ma foprauennegli la morte , 
mal fuo fucceflòrc Papa Onorio ferro il còler meneghini di C brillo- 
M. CCLVL • 

Si come i fiorentini ajlediarono il cali elio- di Frondtoliana cdp * 
LXXXXIUI. 

Nsgli anni di Chriiio milfe cento nouanta noue, efìendo Coniò - 
!o di Fiorenza Conte Arrigp della Tofa,e Bambo di Mompi.e liiol 
copagni.e Fiorentini aflediarono il'chaflello di Frondigliano die s era 
rubellato,e facea guerra al comune dì Fiorenza, e prefonlò, e disfedon 
lo infino a fondamenti e marnon fi rifece, podi el detto annoi Fiorerà 
tini puolono Torte a Simifonte,ilquaTeramoIr 0 force,.c nonne ubbidii 
uano alla citta di Fiorenza. 

Come Sommiate fi disfeciono il borgo san Ginivio cap. V C. 

Negli annidi Chrillomille dugento ,i Saminiatefì disfeciono il 
borgo san Ginigio ch’era nel piano di sanro Miniato,ed era molto rie 
cho, e bene abitato, e per piu fortezza s’andarono ad abitare nd pog* 
gio,oucro tornarono ,e disfeciono il chailellodi santo Miniato,i!qua 
le aueano disfatto in po co tempo innanzi fi che in corto tòpo feciono 
due follie. 

Sicome molti Baroni di Francia mofjono per andare al pafue^to cap. 
LXXXXVI 

Nel detto anno molti baroni di Frandas’erono moti per andare 
alpailaggio oltra’I mare a foccorio della terra santa con nauilidi Vini* 
tiani,elMarchefediMonferrato,epiua!tri baroni d'Italia frollandoli 
in lui verno in fra Mòla d’Arcipclago di Grecia,/! fi accordarono di 
guerreggiare! Gredinfìno alla primauera. Imperdoche per loro fro 

do 
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do aueano piu volte grandi danni, e impedimenti dalia coloro che per 
loro paefe adarono al padaggio olt 'al mare, e a (Tediarono la atta di Go 
ftantinopoli per mare, e per terra, e per forza Baldouino Conte di Fia 
dra vniuerfalemente per accordo di tutti i baroni, e Vinitiani per la iùa 
bonta.efenno ne Tue coronato lmperadore,ma poco duro il detto ini 
perio che fu Sconfìtto, e morto daChumani,e chi quededorie piu pie 
namente vuol trouare legga il libro del conquido oltr’a mare doue d ir 
defamente parla, eper quello conquido tengonoi Venitiani il titolo 
diparte del detto imperio . 

• t • • •» i ^ ly ft t * • f ih il) fi nitu * €|*f' •() 

Come i Fiorentini ebbono il chdjlello di Simifontc cip. IIIC. 

Negli anni di Chrido mille dugento dua eflendo Confblo di Fio 
renza Aldobrandino Barucci da santa Maria Maggiore i Fiorentini 
ebbonoil chadcllodiSimofonri,efecionlodisfarc,el poggio appropria 
ue al chcmune, perchelungamente glauca guerreggiati ed ebbono j> 
tradiméto p uno das. Donato i pogio,ilquale diede vna torre, e g que 
da cagione egli, e Tuoi difeendenti furono franchi in Fiorenza da ogni 
fattone di comune.ecod fii fatto, auegna chenella detta torre combat 
tendo il detto traditorefu morto da terrazani.e nel detto annoi Fiore 
tini andarono a ode al chadello di Chonbiati ch’era in dii capo del lui 
me della marina verfo il Mugello. ed era molto forte, ilquaf era di geni 
tilt huomini della contrada che non voleano vbbidire alla città, e Iacea 
no guerra,e disfami detti chadelli feciono dicreto che mai fi douedoi» 
no rifare. 

Come Fiorentini dts feciono Montelupo cap. 1IC. 

Negli annidi Chridomille dugento tre, eflendo Confblo di’ Ho* 
renza Brunellino BruneI!ini,ealtrinioi compagni, i Fiorentini disfe# 
dono Montelupo, perche non ne vbbidiuano alla atta .e in quedo art 
no medefimo i Fidoled tolfono il chadello di Monte murlo al Conte 
Guido de Conti Guidi.mapoco apredò di Settembre v’andarono a 
odei Fiorentini in seruigio de Conti Guidi,eriebbonIo.epoi negli an 
ni di Chrido mille dugento fette, i Fiorentini miiòno concordia rra’Pi# 
(lolefi.ei Conri Guidirmaiui a pocho tempo idetti Conti Guidi non 
porendofì difendere da detti Pidolefi perch’ era loro troppo predò , e 
aiieuonui fatto predò il chadello di Montale il venderono idem Con 
ti Cuidial comune di Fiorenzaiirerinquemila di iiorentini piccioli t 
che varrebbopo oggi fiorini cinquemila doro : eccio (u negli annidi 
Chrido mille dugento noue.mai Conti da Poraanomainon uollono 
acconfentire alla vendita . 

. ''J Ricordino AUleJpini I 
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Come ì Fiorentini ebbono Rettore [orejìim cdp.LXXXXV TTFl, 

< Negli anni di Chrifto mille dugento fette i Fiorentini ebbono fi* 

S loria foreftier e, che in fino allora s 'era retta la citta lotto fignoria de 
onfoli cittadini de migliori della città al confìglio del Sanato di cento 
buon huomini.equelli Confoli guidauono in tutto la città,e'l contado 
fi£ rendeano la ragione, e faceano la giuftitiare duraua il loro ufficio vn* 
anno, ed erano quattro Confoli,mentreIa atta fu a quartiere, cioè per 
chatuno quarriere vno,poi furò fci,quàdo la cirtà fu partita a fefti : ma 
gli antichi noftri no faceano mentionefè non dell'uno dilorodimag# 
giore fiato, o di due. Ma crefciutala Città , e in vizi, e faceanfì piu male 
fi cos'accordarono per lomegliodellacho*nunità,acdoche cittadini , 
non aueflono fi fatto charico di punirci malefiche per preghiere, pa^ 
rentadi,o temenze e per nicifta,opcrnimidrie,oper akra qualunque 
cagione non manchalìèla giuftitia.ordinarono di chiamare un'gentile 
huomoforeftiere, che folle loro Podefta,uno anno .etenefiè loro ray 
gioneduile con fuoigiudici,efacefiè giuftitia.econdannagioni reali,e 
chorporaIt,enBCttefleadefccurioneli ordini del comune di Fiorenza. 
E1 primo Podeftafii Guelfi-edotto di Melanore abito al Vefchouado: 
«nondimeno nonfilafdo la fìgnoria de ConfòIi,ritegncdo la miniftra 
tiene d’ogn’altra colà, e a quefto modo fi refle la atti infìao al tempo 
che fi fece inprima il popolo di Fiorenza. 

Come i Fiorentini ricominciarono ouerrd a' Sane fi cdp. C. 

Nel detto anno al tempo di Guai iredotto Podcfta i Fiorentini ti* 
«ominriarono guerra a Sanefi, perche aueano ricominciato guerra a 
Monte pulciano.e a Mont’aldno contro patti della pace.per faqual co 
là i Fiorentini andarono a ofiein fili Sancfe al chafiello di Montalro : « 
Sanefi per foccorrcre il detto caftello combattcronoco Fiorétini, e Sa 
nell furono ifch5fitti,cmoltiprefi,e morti evenoneprefiin Fioréza 
circha qoo.e Fiorétini ebbono il detto cartello, e disfeciólo di tutto* 

Come i Fiorentini fectcno o/ie jopra Sanefi cap- C I. 

Negli anni di Chrifto mille dugéto otto, el fècódo anno della fìgno 
ria del dettoGualfredotto,efledoricòfermato PodefiaiFiorctini fedo 
no ofte fòpra Sancfì,edisfeciono R.ugom agno loro caftello, e andaro 
no a Rapolano nel cótado di Siena menadone grade j>da, e molti pri* 

S ioni.mJ poi negfànidi Chrifto mille dugéto diedi Sanefi nó potè* 
o durare co Fiorétinip riauere itero prigionirichiefòno pace co Fio# 
retini, e cintarono More puldano,eM5t’aldno,e tutte le cartella che i 
Fiorétini aueano pfe delle loro, e in qllotépo era Cófolo M. Calala# 
no Della tela, e Bonifatio Bonaguifi,cloro altri cópagni* 


Come 
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Come Otto quarto di Sanfo^nd fu eletto Re de Romàni Cdf>. C1I. 

Otto quarto di Safognatu elmo Rede Romani, quado (u eletto 

Filippodi Sauoia,ilquaIe Filippo fu morto. ma quello Otto a petirio. 

nediPapa Innocério fue cófermato Re de Romani negi'anni di Chri 

fto mille dugéto tre.ma pero no véne incótanéte a Roma per molra 

guerra gligiunfein nella Magna.fi che iflette nell a Italiasaza imperio 

anni undici, ma tratte a (ine le guerre della Magna pafiò in Italia, e dal 

detto Papa Innocétio fu coronato negli anni di Chrifto mille dugéto 

dieci.mainc5tanctech'cbbe,lacorona dello mperio douela Chicli el 

detto Papali credeano fo(Teamico,cdifen(bre,U fcnimico.eglècutore 

ea Romaniincórenétecomincioguerra.econtrala volontà del detto 

Papa,e della Cbiefa palio in Puglia.epreiègrà parte del regno: ilquale 

la Chiefaguardaua^fìcometutrice^madredi Federigo il giouane,fue 

figliuolo d Arrigo quinto imperadoredi Sauoia e di Gofiaza impera 

trice.p la quale coiài! detto Papaifchomunicho il detto Otto, e diipuo 

Telo dello’mgio in vno gride Gócilio,che fein l<oma;emado nella Ala 

gna p Federigo il giouane,e colla forza della Chieià raccjftò il regno, t 

Cicilia, e detto Otto fi torno nella Magna,e di la p co trario della Chie 

là feiega^e cógiura colCórc Ferrate di Fiàdra;e co qllo di Bari e di Bor 

gogna, e có piu altri baronidi Fràcia , i qualis crono rubellari al k£ Fi# 

Lppo il Bornio, cfledo il ReaccSpato cótr’al detto Imgadore gli altri fi 

gnori.quafi tutti (boi baroni Io voleano abàdonare.p la qual colà fece 

vno aitar enei capo, e traflefi la corona di teda in presèza de (boi baroni 

e puofela fu/o.e diflè donatela a chi è piu degno di me, io {'ubbidirò vo# 

létieri. e baroni vcdédola Tua humilta fi riuolfono,c promiffonglid'effe 

re leali, c fedeli allui, e alla battaglia, ilquale Re Filippo auendo ricoci# 

Itati i (uoi baroni có feco,cótro al detto Impadore,e Ferrate C5te,egli 

pltri (boi rube Ili, battaglia di capo fece al Potè Abouino a colini di Fias 

dra,ladoue cbbemoltagéteFranzefe.eTedefcha mortella (ine il dot 

(o Re Filippo ebbe la vittoria.e prefèil detto Cote Ferrante , e toltegli 

Arre(è,eVcrmàdois,e Otto Impatore co gride vergogna fuggi eccio 

funeglianni di Chrifto mille dugéto quattordici.ln qllo medefimo di 

Luigi ilgiouane figliuolo del detto Re Filippo eftedoaofte aperto eb/ 

be battaglia có Re Arrigo d'Inghilterra,eiluoiallegati,ched altrapar 

te venieno córro al Re di Frida,elui uinfc,escófìfle. e qllo medefimo 

die efièndo il Còte di Bar(àIona,e di Valenza afièdio alla città di Char 

chaflona,che.uichulàua ragione, la quale teneail detto Re di Francia, 

ederaui dentroil CótediMonforre có, buona gente,ilquale ufd fuori 

eaffalioimprouiiò.efconfilTcFoftediChatalani, eiuprefoil Contedi 

Bar(àIona,epcr gli Francefcbi tagliata latefta.per le quali tre fi grande 

vittorie molto (òrmontò il Re di Francia, 

- . 
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Come Otto morij Federico fu fatto Imper adori cap. CUI > 


Essendo Otto nimico della Chiefa,edispofro g Concilio genera 
le dello’mgio la Chiefa ordinò che gli elettori della Magna eleflono Re 
de Romani Federigo fecondo figliuolo d’Arrigo ImpcradoreKedi 
Cicilia,ilqual’era nella Magna, contra al detto Orto ebbe grandi virto 
rie.epoi il detto Orto tornando a coibenza andò al patteggio di Da# 
miata oltr'a mare, e di la mori,erimaic Federigo colla letione.poi al re 
po d'Onorio Papa terzo che fuccederte al detto Innocentio il detto Fe 
derigo della Magnavennea Vinegia permare.e poiper mare nel tiro 
regno di Puglia,e poi a Romane dal detto Papa O norio lue, cor onato 
Imperadore. 

Come M.Buondclmonteju morto,di che nacque parti cap. CIIII. 

Negli annidi Chrifto mille dugento quindiri,eflendo Podettàdl 
Fiorenza Cerai do Orlandi auendoMetter Buondelmonrede Buon 
delmonti nobile cittadino di Fiorenza prometto di torrep moglie vna 
nobil donzella di cattigli Amidei orreuoli cittadini: e poi chaualchan^ 
do per la atra il detto Metter Buondclrnonte.ch era leggiadro.e bello 
eaualiere.una donna di chasa Donati richiamò biafìmandolo della do 
zella ch’auea prometta come non era beliate (officiente all ui, dicendo 
io v’aueuo guardata quefta mia figliuola, laqualeglimottrò la qualera 
belliisima. fncontanenteiftigaro dispiMtodiabolico<>preiò,einnamo# 

rai 


Heller Buondelmonteauea fatto loro di vergogna fi preibnoil mala* 
detto isdegno:onde la città di Fiorenza fi parti, che piu chafè di nòbili 
fi congiurarono infìeme di farne vendetta,e vergogna al detto Metter 
Buondelmontere ragionando intra loro in che modo il douettono fa# 
re,e offendere,© di batterlo, o di ferirlo,il Mofcha de Lamberti ditte la 
mala parola Cola fatta capo a:a'oè che fotte morto:ecofì fu fatto, che 
la mattina di Pasqua di Relor retto fi ragunarono da caia gli Amidei da 
Santo Stefano, e uegnendo d’oltr'Arno il detto Metter Buondclmon 
•eveftito nobilmente di veftimento bianche m iiinuno palafreno bian 
chognigniendoapicdel ponrcVecchio,dallatodiqua,appicdelpda^ 
ftro dou era la figura di Marreintagliara di marmo,auuenga che rotta 
in piu parti, il detro Metter Buondelmonte fumortoda quedegl Vber 
ti, e dal Mofcha Lambente Lambertuca, Amidei, 5d Odi rigo Fifan# 
iti, ehi col loro uno de Cono da Gangalandi. per la quale cottala cittì! 
>■ corfc tutta ad at un, e r omor e. ■ Quella morte diMeilcr Buondelmon 
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te fue cagione, e comindamento delle maladetteparti Guelfe, e 
bellinein Fiorenza , auenga che in prima affai crono le fette tra i noni 
li cittadini^ le dette partiper cagione delle dette brighe, e quuuoni del 
la Chiefà allo'mperio:ma per la morte del detto chaualiere tutte le leni 
.atte di nobili c altri cittadini di Fiorenza fì partirono, e diuifono; alclui 
ni teneano co’Buondelmonti,cheteneano parte Guelfa, (Xalchuni co 
glVberticheteneono parte Ghibellina.onde allanoftra citta ne legni 

molto male, e rapine. 1 detti nomidi parteGuelfa, eGhibellina fi ctia* 
rono nella Magna per cagione che due baroni la eh aueanogràdeguer 
ra infìeme,e dafeheduno aueua vn forte chafle Io l’uno incontro a» al 
trote l’uno fi chiamaua Guelfo, e l’altro Ghibellinote duro tanto la det 
ta guerra che tutti gli Atamani fe ne partirono,e chitenne 1 una parte, 
i e chi l’altra, ed etiandi t infìno a corte di Roma ne uenne la quattone ^e 
prefèuifì parte,e I’una fi chiamaua quella di Guelfo , e 1 altra quella di 
Ghibellino, e coli rimafino in Italia i detti nomi.onde molto male ne fe 
gui,e feguitò,efèguirà,fe Dio per fùa pietà non rimedia, 

. Come in Fiorettai furon p<orti ì e chi fi dtwfe nelle parti cty.CV» 


Per la diuifìonedetta quelle furono le fchiatte, overo lignaggio 
de nobili, o vero gentili cafe,che in quello tempo furono, o verodiuen 
ifauono Guelfi,ed etfandio Ghibellini.ed alchuni popolari che non ero 
no nobili.ben’c vero che tutti non fì nominano, che farebbe troppo 
lunga tema.o vero mena. Imprima olrr’ Arno furono Guelfi la casa 
. de Nerligétilihuomini la cafa degli Achoppi detti Rofsf,nonpero,d a 
•. fica progenia, magia cominciauono a edere poflenti: anche Fr efebo* 
baldi, Bardi, e Mozi ancora tutti cofloro dipicholo comindamento, 
peroch’eronomerChatanti. I nobili thè furono Ghibellini del dettole 
fio doltr’Arno furono i Conti DagangaIandi,non pero Conti come a 
• dietro s’èdettodi loro progenia, Obriachi.nellefto di san Piero biche 
raggio furono Guelfi gli òrmanni detti Forabofchi,Bagnicfì,Mame 
fbque’di Achuona conforti di queDauologliano,Sachetti, Magalot/ 
ti,PuId,epar:eGa!isgai,eparte.diBuonaguifi,equegli Dellaprefia, 
Gherardini Compiobbefì,ChauàIchanti,e anche di picholo cominda 
mento. però ch’eronomerchatantiregia cominciauono a efler grandi, 
e ancorai Giugni.i Ghibellini del detto fèllo furono gli Vbert^ che ne 
furono capo, Fifanti, eque Dauologniano, e Malispini, come che in for 
ma furono Guèlfi, e per l’oltraggio di certi loro, vicini,fi ledono e di/ 
uentaronoGhibèllini:ecófìparte degl Infangati furono Guelfi, e per 
i innanzi chi diuentò Guelfo,e chi Ghibellino, fi comeifpefloachaggio 
tao i chafi.chi per parentadi e chi per amiUate,e chi per Jaiuaispezial* 
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ta li G ugial ferri parte Guelfi, parte Ghibeltini,iTebaIducd furono 
Guelfi, e parte di loro furon tenuti Ghibellini, perche ritennanoi 
fmdachidcGhibellini.quandovennono a Fiorenza per far pace co 
Guelfi, e per quefta cagione furono tenuti a fofpetto,anche parte degli 
Aleprifurono tenuti Ghibellini per quefia medefìma cagione, i quali 
eronoconforti di quegli Della prefla.e de Ga!isgai,edc Giugni, e già 
s’erono diuifi.e a dietro ne dicemo.nel fedo di borgo santo Appoftolo 
furono Guelfi i Buondelmonti.e quelli ne furon capoti Giandonati, 
Schali,Gualterom',eImportuni.iGhibeIIini del detto fello furonoll* 
cholari conforti de Buonddmonti>e parte de Guidanti fello di sa Br5 
catio fiirono Guelfi i Boftichi,V cchietti,T ornaquina. Ghibellini del 
detto fello Làb erti, S oldanieri.par te de Cipriani.ancora partede To 
!chi,e parte, de Pigli furon G uelfì,e parte non. nel fello di porta del duo 
mo furono Guelfi T ofinghi, Arrigucci, parte deFigiouani.egli Agli e 
Sitn. Ghibellini del detto fello,! Chatrani da Chaliighone,doeIa mag 
giore parte di loro, e da Cerfino,Ago!anti, e parte de Brundlefchi , e 
parte di loro furono Guelfi . nel fello di porta san Piero furono Gueb 
fi Donati. Adj'mari,Bisdomini conforti de T ofinghi,e Pazi di Fiorea 
za eque Della bella, Corbizi, e parte de Tebaldi detti quegli Deh* 
la vitella, e quegli da Filichaia,e loro eron conforti, che furon Guelfi,! 
Cerchi, che già cominciauono a venire fu in ltato,ma di picholo corniti 
riamento peroch’eronomerchatanti.i Ghibellini del detto fello foro# 
no Capofachi, Lifei, Abati, Tedaldinl,e Giochi.e molte altre fchiatre di 
orreuoli cittadini popolarle gentili huomini.peroche di lutti non fi fa 
mentione,c chi tenne colluna parte, e chi coll'altra di che per innazi,sc 
ne mutarono d’animo chi tenne cholluna parte, e chi coll’altra che sap- 
rebbe lunga materia a tutti a fcriucrgIi,o uero a nominare per la cagio 
ne lòpradetta fi cominciarono le dette parti in Fiorenza con tutto che 
inprima aliai occhultamente pure,erono parti tra nobili drradinidi 
Fiorenza,pero che chiamaua la fìgnoria della Chiefa,e’chi quella deb 
lo’mperio.ma tutti al bene comune erono di concordia. 

Sicome P apd Innocenti celebro concilio generile <t Rem* per fare il puf 
[àggio oltre nutre top. O r I. 

Negli anni di Chriflo mille dugeto quindici, Papa Innocério cele 
bro condlio generale In Roma per fare paflaggio oltre mare al foccor# 
fo della terra santa, e piu ordini fece, ma pocho apreflb morio , e negU 
anni di Chriilo mille dugeto fedid,fue fatto Pp. Onorio III. diRoma, 
ile ualefeguio poi il deno paleggio , doue andarono molti Romani , 
Talianfie Fiorentini, ed oltre a monti v’andoe Otto Impcradore, e 
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piu altribaronf della Magna.edi Francia, e andouui uno de Mar cheli 
'della chala da Ellioggi chiamati Marchefi da Ferrara, e in sua compa* 
gniaduede Comi Alberti l’uno chiamato Alberto, e 1 altro Fazio, e 
con loro in compagnia Buonaguilà de Buonaguifì da Fiorenza , el 
•detto Marchese da Efti fece il detto BVON A^G VISA cha/ 
ualieredisua’mano, edieglimezza l’arme sua cheè mezza Guglia» 
pero che il detto Buonaguisa fu 11 primo che combattendo Damia* 
fa salini sulle mura, e miieui la bandiera de Chnftiani, laqualcBuo* 
naguilàui mife silfo fue quella del t chomune di Fiorenza, einque- 
flo anno fi douifàno da Galisgai,edaque Della preflà, furono chia- 
mari Buonaguifì per Io innanzi, per Io nomedi Buonaguilà, e 
quello fue negli anni di Chrifto mille dugento diciafette . e in quella 
zuffa mori il detto Conte Patio de detti Conti Alberti, cmoltial/ 
tri. anchora andarono in quello paftàggio'molti altri de nobili di Pio* 
renza,S£ anchora de popolari di Fioréza,fì come uno de Bollichi chia 
«nato Bollicho,e vno de Soldanieri chiamato Monte.e andoui Fiorio 
Dell'archa ,e Lamberto de Lamberti,e quelli tutti sopradetti lì fedo/ 
nochaualierilaagrandisOmoonorecomechepochine ritornarono a 
chalà,andiora'Maffeo degli Vbaldini,e Donato de Donati, eMeflcr 
VbaJdojdeTofinghi, Franchino Vbriachi.e Giouanni Della vitella, 
eMeflèr Ormanno degli Ormanni,c Verdiano Infangatile Federigo 
de Pigli, e Aldobrandino deCorbizi,e'piu altri cittadini , de quali 
al presente non fi fa menzione . la detta Damiata è in Egitto , 
e llette attediata anni due, e per mortalità vi mori molti chri* 
fliani, con grandissimo loro danno, e come io disfi nelle fini,per 
tanaglia l’ebbono, c moriuui il detto OTTO con grande 
quantità di«ua gente, e la detta insegna de! chomune di lioren* 
•za biancha,e rossa fu quella die’l detto BVONAGVl SA 
vi porto suso, e in sua compagnia Lamberto de Lamberti , e 
Ormanno degli Ormanni de Foraboschi di Fiorenza , e Verde 
Infangatile quelli tre sopradettivi morirono, e morir onui mol* 
ti oltra montani Conti, e Baroni de quali non fece menzionerai/ 
tro chedenoftri Fiorcntini.enotarecneianofìra citta di Fioren* 


za è Hata due volte fondata, cioè la primaria seconda volta sol 
to la pianeta di Ar ies,e MarteT«tgno che lignifica die : tutti colo* 
ro della nollra etera di Fiorenza per cagione deonoeflcre auuen/ 
•Curari , e prodi huomini, efìmilmenredimerchantia.e d’armi, eque 
gli che vi fi daranno alle sopradette cole per ragioni de detti pianeti 
sono, e saranno dorati in quelle dua iòpradettecose.ciacvalenuinar* 
me,einmerchatantia,perche Aries lignifica merchatantie,e Mar* 
te armi » c battaglie « e abanticho sempre i nofìri cittadini 
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faceano guerra, e battaglie, e Oceanie tra loro quando non aueano co 
chui farle,! quali tempi tutti gl altriin que tempi in quello auanzarono 
a dietro ne dilsi.e come diisi fu loro fattura la prelà di Damiata.c il det/ 
ro Gonfalone biano, e rollò fi moflra alla fella disan Giouanni.per q# 
Ha cagione.e i detri Chrilliani nella prelà di Oamiata uccifono tutti i sa 
radni quanti ne rrouarono,o uero gli prefano, ma poco la renano idee 
ti Chriiliani,per dislenlìone che uenne tre legato del Papa , e i fignori 
di Frauda che aueano fattoi! conquillo per tal modo, che negli annidi 
Chrillo mille dugento ventuno, per aflèdio la renderono i Ciiriftiania 
S aracini riauendo i loro prigioni. 

Si come i Fiorentini feciono giurare a tutto il contado fedeltà caft.CVU. 

Neo l { anni di Chrillo mille dugeto diciorto,efIèndo Podella di Ro 
renza Otto della Madclla di Milano, i Fiorétini feciono giurare a tutx 
ri gl'huomini del contado alla fìgnoria del chomune di Fioréza che pri 
ma la maggior partefi reneano alla fignoria de Còti Alberti da Mago^ 
na,cde Còti Guidi,ediqueglidaCapiaia,eda CertaIdo,edipiu altri 
gérili huomini che aueano occupato per piu preuilegi dallo’ mperado# 
re, e tali per forza, e in quello anno fi comindo a fondare le pile del po 
te alla Charraia. 

Come l'autore racconta le antiche fatturile di Fiorenza ca/t. CV III. 

Io Ricordano MalefpinidiFiorézadilsiadietro eh io auea froua/ 
to per innari dirci di mia narione,e ancora auea trouato per piuifcrittu 
re,elìancora,e lineila Badia di Fioréza delle cofe Hate peradietro de 
farri della detta dtra diFioréza e difii ancora a dietro della detta città di 
Fioréza, cioè deHarichitadilùe,edelle chafe.o vero famiglie, e ancora 
diisi di loro fiti,o vero luoghi doue lì puo(bno,o di tutte , o della mag* 
gior parte, etrouaiinbreuita fcrittodouedilorolìfacea métione.epe 
ro ritorno a dire diloro.e di mia narione.l auola mialue deChapocci da 
Roma antichi gérili huomini Romani, eia mia madre fu degl’ Ormànt 
detti Forabofchi di Fioréza antichilsimi gelili huomini,c a dietro ne di 
cerno della loro abiratione. poi degli altri che qui aprello leguiràno del 
liVbertiè detto a dietro il luogo e doue fi puolòno, e di noifopradetti 
Malefpini ch'erauamo vicini de Gugialferri , e de T ebalducci anche 
dicemoa dietro, e come per antico furono còlerti di linea mafchulina* 
anche de Compiobbefì ancora disfì,e ancora dcgl'Infangati dicemoa 
baitaza,eoltrepiu oltrefeguitiamo.iFifanridettiBugulelì anche fu# 
rono gentili huomini, Galli, Chappiar di, Filippi, G iridi, Grecie anche 

furono 
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ftrrono il Amile tutti antichi gentil/ huomini,'e ancora gli altri a dietro 
nominati, i figliuoli Porri furono affai antichi'mercharanri, e furono rie 
diid’auerc.e quagli Della pera furono ancora gentili huomfni, e son 
tenuti mertored crono foro vidnii detti figliuoli Petri: ma prima affai 
vifuronoqtte Della pera, eia erafapichola porta ehiamatapcrquelli 
Della pera.i Tiniozi,e Buondelmonti vennono fra borgo santo Ap/ 
portolo, e Terma antichi gentili huominf,eBuondelmonti vertnono 
di contado cornea dietro dicemo,egli Scholari furono d*un ceppo co 
fòrti con loro, e furono de piu richi gentili huomini di proeelsioni eh al 
tfempolorofoflòno.Guafterorn',e Jnportunianch'erono gentili huo/ 
mini: i Pulci anche furon antichi gentili huomini,c furono mercharari, 
éforono richifsimfi Conti da Gangalandi . e GuifFagni crono gentili 
lftiomini,èi Còntf non eran pero Contianchera cofiilfopranomeco* 
mevno cheaueflenome Conte,! Baroncellivennano da Barjncellf.e 
fttrono aritichigentili huomini,rha feciono chaficcia con gente di baffi 
manó, e fecionlì cófotti con loro p carta Nerli,IschaIi,Pa!ermini,e que 
Deirarcha,Bortichi,equeDellasancIla,Giandonatituftifuronogen*- 
tfli huomini anrichi,e-Pefci uennono poi a effère vicini de Giandonatr. ; 
que Dellafìno che oggi fono spenti anch'erano gentili huomini, e que 
Del bclculaccio erono loro cólòrti di ccppo.i Magaforti,e Sachetti an 
di\Tànogentilihuomini.GaIisgai,AlepriiGiugni,eBuonaguirt,c que r 
Della prelìà anche furono antichifsimigcnrihhuominf.ediceppo fila- 
rono Conforti per antich# de Galisgai.cioè querte cinque famiglic.i La 1 
berti furono anticliifrimi géfili huomini, a dietro nédicemo.forterrauo 
fìachauallo in fu chauagli di metallo, o vero d'ottone i Pigli, egli Erri 
furono conforti di depipo, fin- OriogennTi huomini.gli Vghi ancora furo^ 
nogentili huomini,e per loro fl chiama il poggio di Mont’vghi,e furo- 1 
Ui richi,ela Chiefà di santa Maria a Vghi fi chiamaua per loro , ea die* 
tro il dicemo.GalluzijTofchf anche furono antichi,e que Della bella, ' 
I Cofì furono &nrichi,e férionosantaMaria Nipotccola che è nella via 
dcgrAdimari,e furono colloro conforti di ceppo anticamente.! Care!' 
lini furono antichi gentili huominfedi loro difccfòn que da Chaftiglio' 
ne de figliuoli Tieri. Soldanieri furono antichi gentili huomini,fotterra* 
uonfi anche a chauallo a modo de Lamberti. è prcfonfèlo da loro, ma a ’ 
Lamberti fu conceduto, que del Forefè furono antichi gétili huomini. 
cfuronocóforti có qgli hoggi fi chiamonoMonald/.e MazinghidaCa 
pifurono gentilifsimi huomini,e vennon dalla Magnarantichamente 
tìk datoloro ogn’ anno dal chomtme di Piftoiaduebranchetti,e uno 
sparuiere.e Vechietti,eMigliorelli, Amieri, e Barucci da santa Maria 
Maggiore erono gentili huomini.e i detti Barucci fono venuti meno , > 
gli Arrigucci,0 briachi furono gentili huomini,equeDclla fgfa, e an# * 
b • ;•* JUcor&tno AUlejjnni K 
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che i Bisdom/rri erodo antichifs. gentili huominf,e furono (e dette due 
famiglie conforti di ceppo, per adietro i Siti) erono gentili huomini,. 
Br unellefchi vennono poi, e fono a dai antichi, e molto furono per in/ 
nanzi richi.e poflenti.e gli Alberti, e que Bonizi:e Bonizi tutti furono 

? entilihuomini.Tedaldini, e Kauignani,Giuochi,e Donati, Vccellint, 
iuadagnuoli,Malpilli, Romaldelli rutti crono gétili huomini, eie dee 
te quattro famiglie erono confòrti di' ceppo , Malfetti , Razanri , G*/ 
pólachi,Tebaldidetriq Della vitella tutti erono gérilihuomini . ITe 
daldi furono cóibrti di ceppo cò q da Filichaia, Macci , Abati furono 
affai antichi merchatati.e richi, e poderi, Alifeà furono antichiis. getilt 
huomini,eg!i Soldi achefuronogétilihuomini. Ahfeifolcuano aucre. 
da cafa loro una volta, cheli chiamauala volta della mifericordia che 
chiTufle flato menato allagiulhtia, e porclTèui edere richouerato fotta 
era capato da ognigfona,Cha'fucd,eY r baldinianchefuronogécilils» 
huomini,e g innàzi molto prolpauono , i detti Vbaldini in torre , e in 
chadella.p lo ChardinaleÀttauiano cheli» diioroche ne cópero aliai» 
Agolàti,cgIi A gli anche furono gérih huomini, eanticbi,i Pazi di Fi» 
réza furono ginnlzi molto grandi, ma furonomerotutan ti da l ido 
le doc vennono di la, e vennone a Fiorenza poi a gran tempogli Ar* 
dinghifurono gentili huomini i Petribuoni.e vénono dallePerrebuo 
nei Donzelli da Poneto detti Luchardefì furono gentili huominidi co 
tado.e per anricho era loro il poggio di Luchardo.i Corbizi furono an 
richi Fiefolani gentili huomini. i ioIchonieri.Bagnefì, Guidalotti, del 
Migliaccio tutu furono gentili huomini.que d’Achucna furono genti' 
lift imi huomini e vennono di contado furono loro conlorti que Dauo 
logniano.e da Chaftiglionchio è furono di ceppo , e d armi. Amidci, 
Girolami di santo Stefano furono genulisfìmi huomini, e difeefono 
della (chiatta di metter san Zanobi,ilqualefu Vefcouo di Fiorenza, e 
poi uennono a Ilare predò a loro i Gherardini che vennono di conta 
do i Franzefì erono già gentili huominie ledono grandi richeze in Fri 
da. 1 Conti Damangona furono grandi baroni antichùepoiienti.e'gé 
rili per generati ne,ei Conti da monte Charelli furono loro còlerti di 
ceppo, i Conti Guidi furono grandi baroni antichi,epodènri, e a die# 
tro nc dicemo,e vénono dalla Magna que Conti da CcrtaIdo,e da Ca 
praia, e da I * ontorro o furono nobibliimibarani.iPazi di Valdarno fu 
rono nobili(simi,ed ebbono tenute aflàfr chaftella.egli Schuarcialu# 
pi anche furono il limile tenutele chafi ella anche ebbano Franzefì ne 
fedon poi che ebbono fattaricheza in Francia que d Arricafoli anche 
ebbano alchunatcnuta,e molti altri gentili huomini auea nel contado 
ch'eueano tenutele chalìella,che al pr efente noile nominiamo che sa^ 
aebbeuopp£>lungoadirc,maabbumoXattojnenzionediquellichea 
... . «autf 
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qaeTtethpo atreatto piu nome, per ch’io Ricordano Malcfpmi trouai 
ifcrittodeH’antichiràdi Fiorenza nella Badia di Fiorenza, e alerone ne 
fatto menzione per anche a dietro appunto per lo modo ch 'io rrouaiis 
critto nell'uno modo, e nell altro, e a dietro ne diff ranto chcbaflaua, e 
anche trouai ifcrittodellecofedellefamiglie detto indietro per croni*» 
che è fcritture trouate ancora, e per ikritture,c croniche fatte nella no* 
(Ira atta di Fiorenza per tutti i modi ch 'io trouai ifcritto non ho uoluro 
dire, e fcriuere,e narrare, e come trouai fcritto non ho voluto dire, e feri 
uere,pero chea dietro dilsi de lìti , o vero de luoghi oue fi puoiòno le 
dette famiglie, equi in quella parte non ne feci mentione pero che ne 
difsi a dietro tanto che ne tu abbaflanza,ora fogliente 1 1 noftra materia 
faro mentione qui apreffo di certe famiglie che al mio tempo eron co* 
miiicia te a uenire ad abitare nella ritta noftra, e di poco tempo in prù 
ma, e in dunclnfione finirò a dire alchuna chofa di mia natione , o vero 
parentela,io Ricordano fopradetto ebbi per moglie una figliuola di 
Mefier Buonaguifà de Buonaguifi nobile chaualier e, e cittadino di Fio 
renza nata per madre di Mefier Coretto Bisdomini nobile chaualiere 
cittadino di Fiorenza, e la fua firochia fu moglie cf uno nobile chaualie 
r e cittadino di Fioréza della eh jfà de Galli, ed ebbe nome Mefier Bru 
no, ed io fopradetto Kicordanoebbiuna figliuola laquale fu moglie di 
vno nobile cittadino che auea nome Arrigo della chafà degl’ Orman* 
gi di Fiorenza, e per oraracerodi quella materia, c ritornerò a dire del 
le fopradetre famiglie delle quali ni difsi che di miei di erono comincia* 
Ci pocho a efière richi, e grandi nella noftra ritta fopra detta di Fiorai* 
za,e crefciuu dauere,e perfone, » 
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Di cene fornirle che erono cominciati a ejjere grandi nella città di Fio- 
renza ca/>. CVUlì. 

N g predetti tempi, o di poco in prima erono incominciati a efière 
grandi Mozi, Bardi, A coppi detti Rosfi,Frefchobaldr,ei Cerchi,e que 
iti iòpradetfieronoincominciati dipocho a efière richi,egrandi,ed era 
no grandi mercbatati,efra queflefopradette famiglie uen ebbe di que 
gli fra loro che feriano cafaccia tra Bardi, edetti Achopi furono certi 
che s accollarono colloro a efiere loro confòrti per carta. I Tornaqui 
ci erono afiài di via maggioritempoinprima che quelli fòpranomina* 
ti venuti nella noftra città,e furono aflài arichi quelli fopradetti, molto 
incominciarono a fermentare, e aeftère grandi, erichi,epofiènti in Fio 
renza,e <n contado,e il limile iChaualchanti ma ancora vi erano aflài 
prima che Bardi, ne che Mozi Frefcobaldi,e Cerchi, ma anche di pò* 
cho tempo inprima crono merchatanti degli Aglidicemo a dietro che 
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furone aliai antichi, c tutti quelli cominciarono a eflère molto po (Tenti, 
richi,e fcciono per manzi molti grandi parentadi , egrandi cpfo per la 
loro richeza in poco tempo. 


Come Ricordino trotto (juafi in sufl<mtta,ein effetto una mede fimi 
coji cdp. CX. 
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Ora io Ricordano]Malelpini,o detto per tutti i modi eh io trouai dk 
fatti di Fiorenza, che trouai iu due modi iicritto,! quali in iuifantia e vn 
medefimo effetto fanza troppa uariatione nòdimcnomi panie doucv 
ne far memoria dell'uno modo,edett'a1tro,e di quello trouai per le Ibi 
pradcttcilaitture Romane, eper quelle di Fiorenza, 


Si come t fiorentini ebbono il dubitilo dt Montanara ch'erodenti 
- S<]narculitpi cjp.CXL >ì 
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3 ; N e c t J annidi Ghrillo Mille dumeto venti, efìcndo Podeila di Fio 
renza Metter Vgo del Grottoda Piia,c Fiorentini andarono a olle ad 
vno chaftello degli Squarcialupi, ilquale era molto forte,eauea nome 
Montanara, e per forza, e p ingegno fì vinfe, e colui per chui ingegnio 
fi viti fc fu fatto inperpetuo francho egli, eiùo difeendenri d'ogni gra* 
Ueza di chomune. c-il detto chattello fu disfatto infino a fondamenti , e 
in quello medefìmoannofì compiei! p5te alla Charraia,ilqualefi chia 
mauail Ponte nuouo, perche nella atta non auea piu di due ponti, cioè 
quello, e il ponte vecchio, e ancora in quello medefimo anno vende al 
chomune di Fiorenza una tenuta ch’era a Caligar za ch’era de Buona 
guifì un ballardo diloro che auea nome Rinieri che fatica tolto a vno 
iuo nipote,e il chomuneil disfece,e comperojlo dalloro, e i detti conlòr 
ti vccilònopoiil detto ballardo, eil detto comune fodis fece pienàmen 
te il garzone a chui era fiato tolto, e fecionlo chaualieri . ed ebbe notne 
Metter Bonifatio,cpcrpacificai£li inficme lo disfeceil chomune. 

Si come fedendo fecondo luchoronato Imber udore a Roma i 

Cctp* CXJ1. 

Negli anni di Chrilloiòpradettoil didi santa Cicilia fu eh oronato 
Impcradorea R oma Federigo fecondo Re di Cicilia figliuolo che fif 
dello’mperadore Arrigo di Sauoia,c della imperatrice Gholiantia per- 
Papa Onorio terzo.ncl pi incipio quelli fu amico della Chicsa,ebc do 
uea e fiere per tanti benefici, e grane che auea da ella, e per la madre eh. 
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>ke il detto reame di' Cicilia,edi Puglia, quello Federigo tegno anni ti c 
,ta,c molto fu ingrato contro alla Chiefa , e fi come a dietro dicemo fue 
figliuolo di monacha sagrata, e fu huomo ardito, c franco , e di grande 
valore, c di scienza.ediienno naturale fue fauifsimo,efeppeIingua la* 
tina,eilnoftroparIare el Tedefcho , Iranzefe.e Greche, Saracinefco 
e fu di tutte virtute,c fu copiolo,largo,e corrcfe,ma fue dtllòluto in Ius 
fùria, c tenne molte concubine, e malmoluchi a guifadiSaracini, e in tut 
diletti corporali fi diede.c tenne quafì vita epicuria nonfacccndo che 
mai folle altra vitale quella fu prindpale chagioneil per die diuenneni 
.micode Chcrici,e di santa Chiefa, canchora uolleochupare le ragion 
ne della Chiefà per male difpenderle.e molte Chiefe, c monifteri di* 
•flruflènel regno di Cidlia,c diPuglia,eper tutta Italia lòttomisesanta 
Chielà molto, maforfelu promelsionediDioperch’eranoftati adope 
ratori i rettori disanta Chiefa chegli nafccfle di Gofianza monachasa 
gratamon fi ricordo delle pcrcusiioni che iliioipaflatiaueano fatti al* 
laChiefa.qucftf fece diofenotabili allìio tempo, e fece in tutte le terre, 
irdrradi di Cidliaper vna,vno forte chaftello,eleceilchalìello di Cha 
pona,e le torri,e porta lopra il p5te del fiume, e del V oltorno,fece fare 
ilchaflcllo dipraro,elarochadisantoMiniato,emoltifsime altre co* 
fe,ed ebbe due figliuoli della prima lùa donna Arrigo, e Churrado,e da 
fcheduno fece afua uira eleggere Re de Romani della figliuola di Gio* 
vanni Red» Gierufaicm ebbe Giordano Re.ed altre donne anche eb 
be figliuoli Federigo ronde fono colloro che fi chiamano il legnaggio 
d Antioda il Re Enzo, eil Re Màfrcdi.cheatfài furono nimid di santa 
Chielà, ein fua vita egli,ei fua figliuoli fignoreggiarono có molta vita 
modana.allafine egli co fuoi figliuoli per li loro pediati finirono male, 
e isperfesi la sua progenia . , i m ‘ 
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I*| Come oli ^4mbn{ciadori Fiorentini, e Prfjni ebtxmo tjutjìiont m iì + .r./ 
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A ll a detta coronatione dd detto Federigo Impadore furo gradi 
e richi Amba fdadori di tutte le dtràd Italia), edi Fiorerà ui fue molta 
buona géte,e,il limile di Pilà.aucnne che uno gride fìgnore Romano 
che era Chardinale cornuto a mangiarci detti Ambafdadoridi Fioren 
za, e andati al suo cornuto, uno di loro veggiendo vno bello Chatel* 
fino di ebamera il domandatoglielo, e dille che mandaflè per es* 
go alla sua volontà, poi il detto Chardinale conuito 1 altro <U 
apreflo gli Ambafdador» di Pifa, c per lo limile modo fnua* 
ghi vno di loro del detto Chatellino, e fi glielo domando , 

i;;, «degli • 


.u. 


J 





\ 


7 $ «ISTORIA 

cd egli difle che mandali e per erto non ricordandoli die Pairea dona» 
allo'mbafdadoreFiorenrtnó.e partitoti conuiro lo’mbafciadore Fiò/' 
r cntino mando per eflb ed ebbelo,poi ui mando lo'mbafdadore di P » 
fa,e rrouato che l’auea auto quello di Fiorenza, e quegli di Pila Telo re> 
carono a noia. e difpetto nonfapendo come era interuenuto.etrouanx 
doli infieme i detti Ambafdadori per Roma richiedendo il Chatellino 
uennano a villane parole.e di parole fi toccharono,ondegHmbafcia^ 
dori di Fiorenza furono liiperchiari.e villaneggiati pero che gl'lmba/ 
feiadori Pifani aucano i soldati per la quale colà tutti i Fiorentini che 
crono in corte, che erono grande quantità, e anche vcn’andarono di 
Fiorenza di volontà, e funne capo Meller Oderigode Filanti, e Balle 
rino Buonaguifi.eaccordaronfì,eaflTaIironoi detti Piiàni con afpra ve 
detta, per la qua! cofa ifcriuendone a Pila come erano flati Coperchiati 
da Fiorentini,ericeuutagrande vergogna,incontanente Cedono a re* 
(lare tutta la roba de Fiorentini che fi trouo in P ila che era grande qua 
Cita. I Fiorentini per lare riftituire alloro merchatanti piu Ambafciate 
et mandarono a Pila che per amore della amifla antica douefiòno reo 
dere la detta mercanrianolloalìèntirono, dando cagione ch'ella detta 
mercamtiaerabarattata, e alla fine s 'arrecarono a tanto i) detti Fioren 
tini che mandarono pregando ilchomune di Pili che in luogo della 
mercantia mandafiono altrettante Come di qualunque vile roba voles 
fono a fodisfatione del popolo, e che no Celo recallero a onta el comu 
ne di Fioréza gli rifliruirebbe di Cuoi danariiiuoi cittadini, e fèdo non 
volelìono fare proiettarono che piu nó poteano durare allamifla colic- 
he farebbe cagione di principiodifareloroguerra,equefta richieda 
duro per piu termine è tempo. I Pifaniperlaiuperbiaparendo loroef 
fere fìgnori del mare.e dèlia terrajriipuofono a fiorentini che qualuns 
que ora uftìdòno fuori contra di loro a ode ch’amezerebbono loro la 
via,e coli auenne chei Fiorentini nonpoflèndo piufodenere l'onta ef 
danno che riceueano cominciai ono loro guerra, e la verità delle dette 
colè fappiamo dalli nodri antichi dttadini che furono prefenti a quello 
tempore Cedono ricordanza, e memoria , 

Come i Fiorentini andarono 4 ofle contro. Pifant cap. CXUIL 

Negu annidi Chrido mille dugéto venti dua i Fiorentini andarcv 
no a ofteaPifadel mele di Luglio, e Pifanicomcaueanoloro promes 
(b fi ledono loroallo’ncótro al chadello del bofeo nel cótado di Pifa,e 
lui Cedono grade battagliale i Piiàni furono ifcófirti addivndid di Lit 
glionel detto anno,e molti ne furono morti, e prefi, e vennonoinfirei 
zc circa di mille trecemo,de migliori di Pila. 

Come 
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C<ww » Fiorentini andarono a oile d Fisime Cdp.CXV . 

. Negli annidiChriftomilledugentoventi tre,dchaftello di Fi# 
gline nel VaIdarnodilòpra,ilquarera molto forte, e polTente di gente, 
e di richeze fi fi r ribellarono, e non uoleano vbbidire al chomune di 
Fiorenza, per la quale colà effondo Podefta Mefièr Gherardo Orlan# 
di da i Fiorentini ledono olle al detto chaftcllo di Figline, & guadarlo 
intorno intorno ,ma pero non lebbono.e per Bautta uipuofòno iFio 
remimi! cartello dell Ancifàraccioche colloro otalhade de Fiorentini 
lòlle guerreggiato il chaftello di Figline, 
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Cornei fiorentini feciono oJìeaPifloid cdp. CXVI. 

Negli anni di Chirto mille dugento venti otto , ertèndo Podefta 
ali Fiorenza Mefièr Andrea di Perugia i Fiorentini feciono oftea Pi# 
ftoia colloro iniegna del Charrocdo.eccio fu perche Piftolefì guerreg 
giauono,e trattauono male quegli di Monte Murlo,e guadarono in# 
corno alla citrà infinoalle Borgora, e dis feciono le torri di Monte fiori 
di'erano molto forti, e il chartello di Charmigniano s arende al ebomu 
ne di Fiorenza, enota cheinfullarocha di Charmignanoaueaunator 
re alta braccia fettata.e/ueu era due braeda di marmo colle mani che 
fiaccano due fiche a Fiorenza. ondeperrinprouerio vfauanogliartefì# 
d di Fiorenza quando era raoftrata moneta, o altra colà diceano nolla 
veggio, gche me dinàzilaxocha di pharmignano p chagione dellafdec 
ta ode vbbidirono i Pirtolefi a comadaméti de Fiore tini, e ledono disfa 
rela detta rocha. 

Cornei SdnefirupponoJdpdud Fiorentini Cdp.CXV JI. 

Negli anni di Chrirto mille dugento venti noue i Sancii ruppo# 
no la pace a Fiorentini.che contro a patti dellapace feciono ofte aMo 
ce pulciano nel mele di Giugno,per la qual cola il Settembre vegnen 
te ertèndo Podefta Mefièr Giouanni Bottacci di .1 Fiorentini 

feciono ortea Sancii, e guadarono illoro cótado infino alla pieue alci» 
tain verlò C hianti,e dis ledono Monte lilciai uno loro chartello predò 
a Siena a tre miglia, poi tanno aprefio cflendo Podefta di Fiorenza, 
Otto di Mandella da Milano.i Fiorentini feciono olle fopra Siena ad/ 
di ventuno di Maggio negli anni di Chrirto mille .dugento trenta , e 
mcnarnoil Charrocdo, e valicarono la, città di Siena, e andarono in*. 
Chirico in Rosèna,e dis feciono il borgo Auignone,epoi andarono in 
Valdoroiainfinoin Radicofante pailorono Jc Chianiper guadar eil co 
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rado di Perugia perche aueano fauoreggiato i Sanefì dotnandado gfu 
ridinone del lago, ma i Ftorétinifcne partirono perche Perugini ridite 
fono i Romani d aiuto, e partici i Fiorentini del contado di Perugia fi 
rftornarotn (ìt quello di Siena.e disfeciono da uenti chaftella.eforteze 
e ragliarono il pino da,Monte ToIleflè,e tornando fi puofàno a campo 
a Siena, epcr forza combatterono l’antiporto, e rupponoi serragli dd 
fa città, 8C entrarono nel borgo, e menaróne prefì in Fiorenza circa di 
mille dugento huomini. e nell’anno mille dugenro trenta . i Fior entinf 
andarono a ofte a Chafcluoli in Valdambra alle confine d Arezo, im* 
perciò che fiaccano guerra in V aldarno nd contado di'Fiorenza colla 
forza de degl Aretini, e fi era diiccfi di Fieiolc.cdcl diftrctto di Fiorea 
za, e pr efomo, e anche il disfeciono. 

Come a santo Amlruovjo in Fiorenti Appari un miracholo Jet s,tn*ue 
diChriJlo cap- CXVIII. 

Nel detto anno il di di santo Fiorendo addi trenta di Dicembre 
vno Prete della Chiefa di fànco Ambrogio di Fiorenza ch auea nome 
Prete Vguccione auendo sacrificato il sacrificio delfalrare, efi come 
non cauto, o per vcchieza non afeiugobene il chalice,per la quaf colà il 
di apreflb prendendo il detto chalicetrouo dentro sangue viuo sague 
apreso incarnato, eccio fu manifeftoatutte le donne di quello monifte 
to,ea tutti i vicini che iui crono prefenti.e al Vefcouo,e a tutto il Che 
richato,pois’apalefo a tutti i Fiorcntini,iqualiv’andaronoa vedere 
<on grande diuotione,e traflefi il dettoiàngue dd calice, e'mifefi in vna 
ampolla di chriftalIo,eancora frmofira al popolo con grande reucren 
tia. 

Come SAnefi prefono Monte puìcidno cap. CXVIUI. . -, 

N egli annidi Chrifio mille dugento trenta dua,i Sanefi presano 
Montepulciano, e disfeciono le mura.etuttele forteze della terra, pc^ 
roche quegli da Monte pulciano per mantenerli in loro liberta fi tron- 
fio in legha co Fiorentini.per la quale colà i Fiorentini andarono a ofte; 
sopra Sanefì elTendoPodefta di Fiorenza Mefler Iacopo da Perugia 
c guadarono molro del loro contado, e puofono l'ofteal chaftcllo di 
Quercia grotta prefìo a Siena quattromiglia,ilqual era molto forte e 
forza di dificio s’arreder ono,e auutolo lo ledono disfare,e glliuonuni 
nc menarono prefì a Fiorenza, 

Come sAprtfefnocho <U cafk CbApon fichi in Fioren^A cap. 
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Nel detto anno s’apprefe il fuoco in Fioréza da cafa i Capo Tacchi 
(n merchato vecchio,onde arfono moke cafe,e arionui tra huomtni -, e 
ferri ine, c fanciulli venti dua,enrgli annidi Chrido mille dugento tren 
ta quattro i Fiorétini fedone gràde ode a Siena et alTediarò Siena dal 
letreparti,e co molto edifìcio ui gittarono enrro pietreaflai , eper piu 
dispetto ui màghanaron entro aflni, e molta bruttura, e nel mille dugé 
totréta quattro i Fiorétinirifeciono odefopra Sanefl, e moflefì di Fio 
réza’adi quattro di Luglio eflendo Podefta M.iGiotiani del giudice di 
Roma, e flettono fopra illorocórado ciquàta tre di, e dis ledono A feia 
no con quaranta tre chadella,e ville,e grandi forteze, onde i Sanefl ri# 
ceuettano grande danno. 

Come s'apprefe il fuoco in Fiorenti oliremo cap. CXX I. 

Nel detto anno medefìmo per Pasqua di Natale s’aprefe il fuoco 
in Fiorenza nel Borgo d'oltr' Arno in piazaiequafi arfe tutto con gra 
de danno, e nota quàra piftolenza di fuochi hariceuuta la noftra acca, 
«quali tra piu uolte la atta è tutta aria e rifatta. I <■. ‘ i 

, 

Cornei Sane fi fecionopace co Fiorentini cap. CXX IT. 

Ni gli anni df Chrifto mille dugento trenta dnque , eflendo Po# 
deflàdi Fiorenza M.Capione del Poltroneda apparechiando 
lì i Fiorentinfdi fare via maggiore ode a Sanefl che £ adierro no auea 
no fatta, i Sanefl vedendofì guado il loro contado, e la loro forza inde 
bolita fi richiefono di pace i JFiorentini,laqualefuesaudita,efei ma con 
patti che i Sanefl alle loro ispefe recedono Monte pulciano, e quietaf 
fono d'ogniragione.ea pernione de Fiorentini forniflòno il chaflello 
di Mont’aldno,ilqualeera inlega co Fiorentini,eriebbono i loro pri# 
gioni, laquale guerra era durata sei anni, ondei Fiorentini n'ebbo/ 
no grandisflmo honore. 

up nt 

l Come Federico cominciò a ~vfùrpare t beni della Chiefa cdp. ; i 

cxxin. I 

Poi che Federigo fu choronato, cioè Federigo fecodo da Papa 
Onorio terzo nel fuo principio fueamico della Chiefa,ma poco tem# 
poappreflòpersua superbia r e auaritia cominciò a usurpare leràgio 
ni della CHIESA in rutto suo imperio, enei reame di Cicilia 
.cdiPuglia, promutando V^schoui , e altri Prelati , e cacciando 
quegli che u aueua mesfi santa Chiefa, cioè il Papa facendo 
inpode, «taglie a Cheria in vergognadi santa CHIESA, » 
l. . Ricordano AUlefpmi L 
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fa, per la qual colà da Papa Onorio detto che l'auea chororiato , fu cita 
to,e ammonito che Iafdasfì a>anta Chiefa le fue ragionile giuriditionf, 
erende(Teilcenfo,tlqualeImperadore veggendofiin grande potenria 
eftato.efìperlaforzadegrAlamanni.eper quella del reame di Cid* 
lia,e ch’era fìgnore del mare, e della terra.e temuto da tumilìgnorìde 
Chriftiani, ed etiandio da Saracini,eveggiendofi fornito di figliuoli, 
che della prima figliuola dell antigrado della Magna auea Arrigo , e 
Churrado.ilquale Arrigo auea latto eleggere nella Magna Re de Re* 
mani, e Cliurrado Duca di Sauoia, e Federigo d' Antiochia iùopri» 
mo figliuolo naturale fece. e Anzo fuo figliolo naturale era Re di Sardi 
gna,e Manfredi fuo figliuolo naturale Prenzc di T aranro,non fi voi 
le dichinare aH’vhidienza della Chiefà anzi fu pertinace viuendo difltv 
lutamétc.per la qual cofa dal detto Papa Onorio fu fchomunicato ne 
gli anni di Chrifto mille dugenro,e pero nonlafciò di seguitare la Chie 
fa,e maggiormente occupaua le fueragioni,c morto Onorio Papa ne 
gli anni di Chrifto mille dugento trenta fei.fu fatto Papa Ghirigorono 
no nato di Langaia di CampagnajkjualeregnòPapa anni quattordi 
ci,e fìmiltnente ebbe guerra collo tnperadore Federigo detro : impera 
ciochein nulla guifàvoka lafàareletagioni dieSta Chiefà, ma maggior 
mente l’occupaua, e molte Chiesedelregno fece dtsabkare,e barattai 
re, e difertarc, e i Barattimi quali erano in Tulle montagne di Tra* 
fjoli in Cicilia^, e per edere piu fichuro dell'lfola, e di lungargii da Sv 
racini della Barberia p lo tenere iapaura e Tuoi luciditi del regno-di Pu* 
glia con ingegni, e pr omelìe gli traile di quella montagna, c miilègli in 
Pugltainuna città difèrta dieantichamente fu in lega cogli Romani, e 
fu disfatta da Sannitùcioè da quegli diBeneuéto.laquale allora fi chia 
maua Lineerà, e oggi fi chiama Noccra , e furono piu di cento trenta 
fauotnini. onde quella città rifeciono molto forte, e quegli piu uolte cctr 
fonde terre di Puglia, e guaftaronle,e quando il detto Federigo ebbe 
guerra colla Chiefà gli fece venire nel duchato di Spuleto,e aficdtò 
in quello tempo la città d'Afcefi^feaono grande dannoasanta Chie,» 
fa.per la quale chofafl detto Papa Ghirigoro confermò contr’ allui 
le fentenrie date per lo Papa Onorio.e di nuouo gli diefentenrie difeo 
municazione. 

Si cornei Stordàmnprejono Ddmìdtd cdp.CXXJffl. 

-oo'.fn ; ri:#" ■ -fi'. • : i r.pon > 

c* Avenne che in quello tempo cheil SoWano^Sar acini d’Egitto 
Tiprefano la città di Damiau,e quella di Gicriifalcm, e gràde parte dei 
la terra santa, il ReGiouanni eh era allora di Gicrufalem.ilquale fu del 
legnaggio del Conte di Brenna,e per la fuabontà elìèndo oltre mare 
.ebbe per moglieia figliuola del Re Amerigo di Gtcrufalem, laquale fa 
uuvì iì\ jJV della 

a * 




FIORENTINA t* 

della (chiatta de Gotrtfredi di Buglione ch’era erede,e per lei era Re di 
Gieufalem, veggendo la (erra santa in male Rato perla fuperbia,e for/ 
za de Saracini pafsò in Ponente per aucrc aiuto del Papa, e della Chic 
là, e dallo Imperadore Federigo,e dal Re di Francia, e d’altri (ignori 
Chriftiani,e trouóPapa GhirigorOcolIaChiefamoltotribuIato da 
Federigo, e inoltrando al detto Papa il glande bifogno chela terra san 
taauea bifogno d’aiuto,e di fochorfo.e come Federigo era quegli che 
piu ui potea adoperare di bene,per la Tua forza,e potere che gli auea in 
mare, e in terrari cerchò pace traila Chieià, e Io mperadore : acrioche 
gli andafle oltre mare.el Papa glrperdonafléFoffefe fatte alla Chiclà.e 
richomunichaftclo,ilquaIe accordo fue fatto per lo detto Re Gioitane 
ni ch’era fauio.e valorofo fìgnore. e fatta la detta pace Ghirigoro Pa* 
pa gli dette per moglie allo’mperadore Federigo, ch’era morta la fua 
prima donna , la figliuola del detto Re Giouanni,ch’eraredadelreame 
di Gierufalem per la iùa madre: e pr omelie il detto Imperadore didifen 
dere «1 detto Papa,elaChiefada’maluagiRomani,ch’erono tutti rubet 
li contro alla Chtefa per la loro auaritia:e poi andrebbe oltre mare con 
tutta sua forza al paflaggio ordinato per lo detto Papa e fatta la lùa pa- 
ce, la detta figliuola del Re Giouanni venne di Soria a Roma , & lo’m# 
peradore la spolo per mano del detto Papa , e di lei ebbe toflo unofi# 
gliuolo,che ebbe nome Giordano,ma poco tempo viuette : e Federi# 
go corotto m vitio di lulfuria fi giacque Coruna cugina carnale della dee 
ta Imperatrice ch'era pulzella,e di fua chamera priuatare trattando ma 
le la detta imperatrice fi fi dolfecon Re Giouanni fuo padre dell’onta.e 
vergogna che Fedcrigol’auea fatta, e fàcea della nipote: e per la qual 
cofa il Re Giouanni crucciato dogliendofi collo’mperadore.e lo’mpcra 
dorè minacciando battè la moglie, emificla in prigionc:e mai poi no ne 
flette collei, fecondo che fi difiè,e tolto la femorire.e il R e Giouanni, il 
qual era in Puglia fatto goucrnator e della Chieià, e per lo’mperadore 
per far fornire, e apparechiar Io fluolo del paflaggio, che donca andare 
oltre mare,fi lo accomiato del regno, onde' molto ifchonciò il pas# 
faggio perla detta difcordia.e poi Io Re Giouannitornò a Roma al Pa 
pa dogliendofi di Federigo mo!to,&£ andofiene in Lombardia , e da' 
Lombardi fue molto onorato,e ubbidiuano lui piu che Io mperadore. 
onde grandi partie fette fi feciono in Lombardia, e in Tofchana, che 
moltcjparti fi teneano dalla parte, eaflài terrecollaChicfa,ecoI ReGio 
uanni,e d altre collo’mperadore. poi il Re Giouanni andò in Francia, 
e in Inghilterra, egrandeaiutoebbono da tutti queglifìgnori per lo 
paflaggio, epcr mantenere le terre dolere mare. 


\ 


ComePdpd Ghirigoro fi fornio il pafldggio cdp.CXXV. 


I n quefto tcmpoil Papa Ghirigoro con grande sollecitudine for* 
nioal tempo il paflaggiod oltre mare, c per lo detto Papa fu rfchiefto 
lo’mperadore Federigo ch’atteneflè la promeflà.e facramento fatto aJ* 
la Chieià d'andare oltre mare,convno legato Cardinale, ed egli folle 
fìgnore dello duolo in mare, e in terra I nipcradorc,fece tutto l 'appare' 
chiamento,e collo duolo de Chriftiani fi parti daBranditio in Puglia 
gli anni di Chrifto mille dugento trenta tre.e comelo duolo fu alquan 
to in fra mare, e meflo a piene vele » lo’mperadore Federigosegrera' 
mente fece volgere fua galea, e tornosfi in Puglia egli, egran parte del 
la fua gente, per la quale cofa.lo Papa, e tutta la Chìcfa sdegnato delle 
opere, e falli di Federigo.renendo che gli aueisi ingannato, e tradita la 
Chieià, e tutta la Chridianità e mefla in grande pericolo della terra san 
ta il detto Papa ifchomunichò da capo il detto Imperadore Federigo, 
epcrquedoellitornò,enófeguiil paflàggio giurato schu&ndofi che 
auea ientito, che come folle oltra’I marcii Papa colReGiouanniglido 
ueano rubellare il reame di Cicilia, e di Puglia.altri diflbno che il detto 
Imperadores'intendeacontinuamentecol Soldano per le lettere, e 
meflàggi,egran prefenti che gli mandò co patti fard, e fermi die gli ró 
pefle il detto paliaggio, temendo forte de Chridiani,e che in sua volo* 
ta il metterebbe in fignoria, e a'fagina del reame di Gieruiàlem san* 
za colpo di spada . le quali fopradette cagioni l'ima, e l’altra poteaes* 
sere,enonclìereilverople chofe chàuuènanoaprettò,impercioche 
noniftante la pace, e accordo della Chieià allo’ mperadore ièmpre 
da ciaschuna parte rimafe la mala volontà , c mas (imamente nello’m. 
peradorefopradetto. 


Negli anni di Chrifto mille dugento trenta quattro lo’mpera# 
dorè Federigo auendo fatta la sua armata ,e grande apparecchiamene 
tosanza richiedere Papa,o Chicfa,oaltri fignori di Chriftiani,(ìmof 
sedi Puglia, e andonne oltreai mare, perauere la fignoria di Gieru# 
salem come gli aueua prometto il Soldano, che per altro benifitio di 
Chriftiani, e ciò apparate apertamente, che giunto luiin Cipri, e man# 
datoluiin Soria il suo Malischalcho con parte di sua gente, noninte# 
fé a guerreggiare i Sar acini,, anzii Chriftiani, imperoche tornando J 


Come Fedendo fece ecrmdtd per andare oltre nutre capitolo 
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molti prigioni, il detto Malischalcho combattè colloro , e rtioltf n’ uc* 
afe, e rubò loro molta preda , e quello fi dice chefeceper lo tratta* 
Coche lo mperadoretenea col Soldano, ifiandoluiin Cipri chcspef 
sofìmandauono imbasciadori,e ricchiprefènti, edo fatto lo'mpe* 
radoremandòin Acri, e volle disfare il tempio d’ Acri a tempieri, e 
fece torre loro chaftella , e mandòsuoi imbasciadori a Papa Ghi# 
rigoro chegli piacesfi di richomunicharlo peroche auea fatta sua po/ 
tenza,e ollèruatoilsacramcnto. ma dal Papa non fu intesa sua pe# 
titione.im peroche al Papa e alla Chiesaera palefe per le lettere, e per 
imeflaggi venuti di Soria,edalsuolegato,e dal Patriarcha di Gie# 
rufalem.e dal maeflro del tempio, e dagli Spedalieri, e da piu altri fi* 

f noridila: chelo’mperadorenon faceua alchuno benifitio comune 
e Chriftiani, ne chegli fignori, cheerandilafi confìgliauono allo 
acquiflo della terra santa, ma ftauono in rrattato col Soldano, eco 
Saracinheal dettotrattato.eaccordo diede compimento in quello mo 
do,che'l Soldano gli rendè a dieto Gierufalem faluo che! tempio di 
Dio, che volle cherimanefie a guardia de Saracini,acdoche ui fi gri» 
dalle lasala,echiamaflè Maumetto: ello’mperadore lo confenti per 
dispetto, e mala volontà che aueua cogli tempieri, elafaogli il Solda* 
no tutto’l reame di Gierufalem saluol chaflello chiamato Ichariodi 
Morchale, e piu altre chaftella fortisfìrae alle frontiere: ed eronole 
chiaui all'entrata del reame: alla quale pace non fu acconfèntiente il le 
gatodel Papa Chardinale,ne’lPatriarcha,netempieri,negIi speda* 
lieri ne altri fignori di Scria ne chapitani di pellegrini.imperoche a tara 
parue falsa pace,e in danno, e n vergogna de Chriftiani, e dell’ac* 
quifto della terra santa, ma però lo’mperadore non lafciò, ma co fùoi 
baronie col maeflro della Magione degli Alamanni, andòinGieru 
falem,efecefì choronarein Gierufalem a mezza Quarefìma negli aa 
ni di Chrifto rrnlfe dugento trenta cinque:ecdo fatto mandò ifuoiinv 
bafeiadori in Ponente afìgnificharlo al Papa, e al Ke di franda, e a piu 
altri fignori, come era choronato,e pofledeua il reame di Gierufalem « 
della quale chofà il Papa, e tutta la Chiefa ne furoncrucdofì,conofcei» 
do che do era falla pace, e con ingano al piacere del SoIdano:acdoche 
pcllegrinich’erono andatiaIpafìaggio,noIloporeirono guerreggiare, 
e uiddesi aperraméte che poco apreflb che Federigo fu tornato in Po 
nentei Saradniriprefòno Gierufalem,e quafì tutto il paefe, che’l Sol# 
dano gli auea; renduto a grande danno, e vergogna de Chriftiani, 
«rimase (aberra santa ella boria in peggiore flato che non la trouò. 
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Come 


Come lì Papa fèppeld [alfa pace fatta per Federigo Bnperadore col 
Soldati j cap. CXXFV/. 


,'IVJ 


Co m e il Papa Ghirigoro fcppcla falfa pace fatta per lo’mprtado* 
re Federigo col Soldano fatta a vergogna ad onta e danno di Chi iftia 
fri, incontanente col ReGiouanni,il qual'erain Lobardia, ordinò che 
colla forza della Chiefa intrafle con gente d'arme nel regno di Pu* 
glia per' ribellare il paefe a Federigo e cofì fece è grande parte del rt/ 
gnoebbe a fuoicomandamenti,edella Chiesa incontanente che Fe^ 
dcrigo cbbela nouella oltre mare, lafcio vno ilio Malifchalcho , ilqua 
le non contefead altroché guerreggiarci baroni di Sona per occupa' 
re loro città, e fìgnorie,che i loro anteceflòri con grande affanno, difpé 
dio,espargimentodisagueaueanocóquidatefopraaSaradnicon Re 
Arrigo di Cipri.conlibaronidi Soria.efconfiltegliafaette, ma poi fu 
eglifconfitto.in Cipri.eperdcin tutto fuo reame di Gierufalem ,in po^ 
cotempo.ch'eloriprcfonoi Saraciniper la difeordia ch'era in fral det 
to Malifchalcho,e gli altri Chriftiani (ignori, e chi quella ftoria vuol là 
perelegga il libro del conquido di Fedei igo . solamente e’ venne con 
due galee, e uennenel chaftello d Afchonein Puglia negli anni, di Chri 
fto mille dugento trenta fei,la quale fu la prima terra chegli a (tediar o* 
no in Puglia,ragunòtefueforze:ericòminciaronfi lefueterrea torna 
re a fua (ignoriate mandò nella Magna, per Churrado fuo figliuolo, e 
per lo Dùca diSterlichi,i quali con gran gente uennono in Puglia, eg 
laloroforza raquiftarono el patrimonio di santo Piero il duchato 
di Spuleto, che tono propio retaggio disantaChiefa.ela Marchad’An 
chona,ela città di Beniuento chamera della Chielà occupò, menando 
m loro adiutorioi Saracini di Nocera,elPapa quali attediarono in Ro 
ma con ispendio di moneta fatta per Federigo a certi maligni nobili Re 
mani,arebbonoprefo il detto Papa in Roma: ilquale accorgendoli di 
do tratte di santa santflorum di Laterano le tede debeatisfimi Appo# 
doli Pietro, e Paulo, e con ette in mano con tutti Chardinali, e Vefcos* 
ai, e altri prelati ch'erono in corte, e col Chericato di Roma con folcn/ 
ri digiunile orationi andò per tutte le prouincie.e Chiefe di Roma a ,f 
ceslione.perla quale diuotione,emiracholidellisantisfìmi Appodo 
li, il popolo di Roma fu tutto riuolto alla difenfìone del Papa, c della 
Chiefa,e quafi ruttili crucciarono contro a Federigo dado il detto Pa* 
pa indulgentia,e perdono di colpa.e di penajper la qual cofa Federigo 
che di cheto li credea intrare in Roma, e prenderei! detto Papa.fenten 
do la detta nouità, temette delpopolo di Roma.efì li tradè in Puglia,# 
«Metto Papa fu liberato : auuenga che molto folte afllitto dal detto 
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Imperadorejpero che gli tene’a tutto il regno di Gclt/a, e aura ptefo il 
duellato di Spulerò, Campagnia.eil patrimonio sato, di Piero, e altre 
terre come detto difopra,otiiiruggea inTofchana e'n Lombardia tue 
ti i fedeli di santa Gliela. 

Come Pap.t Ghirigoro fece concilio * Roma cap.CXXVIII. 

Papa Ghirigoro veggendo la Chiesa di Dìo in male flato , c coli 
tempeftatada Federigo Imperadorcordinò difare Concilioin Roma 
generale, c mandò in trancia due legati Chardinalid’uno Mefler laco 
po Vefchouo diPa!eftrino,l’altro Mefler Oddo Vefcouo diporto det 
to Chardinale Biancho,acdo richiedeflòno lo Re Luis di Francia.e ql 
Io d’Inghilterra d’aiuto contro a Federigo, i quali follecuamente fèdo 
no loro legatione, e predicando contro a Federigo tutto il Ponente is 
commolfrno contro alluce il ChardinalBianchovenneinnanzi con 
molti Velchoui,e Abati.i quali arriuarono a Niza in Prouéza,epoco 
apreRo ui venne l’altro Giardinai di Palelfrino.Impertiocheper Le* 
bardia non poterono auere il chammino,che Federigo auea fatto a fi» 
gente prendere i pasfi,e le ftrade in Toschana, per la qual colà Papa 
Ghirigoro mandò a’GenoueO che con ioronauili alle spefe della Ghie 
fa douelìbno leuare i predetti Chardinali, e prelati da Niza , e condii 
cerlia Roma, onde eglino armaronoin Genoua galee, e legni in quan 
'tità.onde fu chapitano Mefler Guglielmo Obriachi di Genoua. kftn 
peradore.il quale non dormiua aperfègiutaresantaChiefa.mandòEni 
20 suo figliuolo baflardo con galee armate del regno a Pila dicendo • 
Pi fa ni che douelìbno armare galee,e intendere col detto Enzo a piglia 
re que’prelati, cannarono quaranta galee di valorofa gente : onde fu 
amiraglio Mefler Vgolino Guazzacherini di Pilà:e fentendo la venti 
ta de legni de Genouefì,fì fedonoloro in contro tra porto Pilàno,el’i 
fola di Chorficha.e ciò fentendo i Chardinalie fignort ch’eronoin fui/ 
Tarmata de Genouefìpregaronol amiraglio che renelle la via difuori 
dellìfoladi Chorfìcha per ifchifare l’armata de Pilàninon sentendola 
loro armata, con tante armategalee di chorfo di battaglie, emolti legni 
grosfi charichi dichaualli.e d’arnefl,e di cherici,edi gètidisurili da batta 
glia. Mefler Guglielmo Obriachi ch’era di nome,e di fatti di telia,epo 
cho fàuio non volle Arguire quello cóflglio,ma per lùperhiaetisdegno 
de P ilànifìuolleconducereabattaglia, laquale fu aspra, eduradiirono 
prefi i detti Chardinali e’legati,e’ prelari, e molti n’annegarono, e gitta 
rono in mare fopra lo schoglio.o vero iloletta, che lì chiamala Mellon 
ria appreflò a Porto pilàno;c gli altri ne menarono prelì nel regno , e 
piu tempo gli tenne lo’mperadore in diuerfe prigiont;eccioiu negli aa 
nidi frullìo mille, dugento trenta iètte.per la quale colala Quelàrice» 
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uctt« (^an'danflO,eperfecutione.e fe no fulìòno Imeflàggl de! Re Lui 
ai di Francia, e le minacciefenonlafcialTei prelati del Tuo reame. Fede 
rìdono ne arebbe mai lafciatine liberatùma per timore della forza de 
Franzelì, e quegli eh’ erono rimali inuita potieramente gli liberò di 

sua prigione:ma molti ne morirono prima indiuerfe prigioni di fame 

e dilagò per la detta prefura furono ifcomunicatii Pifani. 

Si come Federigo fi pdrti ddlldfjedio di Romd cdp. CXXVIUI. 

Poi Federigo Imperadore fì parti dall’aflèdio di Roma,e tornato in 
Puglia ebbe nouelle comeMelano,e Parma.e Bologna, e piu altre ter 
redi Lombardia, e di Romagna s erano ribellate, e teneano colla Chie 
fa. Partisti con sue forze, e andonne in Lombardia,e fece gran guer* 
raalle atta che teneano colla Chicla,fecionlega,eaflfrontaronfi colle/ 

5 ato del P apa, e col detto F ederigo feciono grande battaglia al luogo 
etto Cortenuoua,e Melanefi furono ìfconfittfegli altri che colloro 
erano negli anni di Chrifto mille dugento trenta lètte: e riceuertano 
grandi danni di morti.e di prefì,efu prefo il charrocdo loro, e loro Po 
delia, che era figliuolo del Doge di Vinegia,e Iui,e moiri altri nobili di 
Melano, ne menò in Puglia prefi e fece inpicchareildetto Podellàfo 
pra a Trani in Puglia, egli alni prigioni fece morire vilmente, aii in un 
modo, e cui in un’alno , per la fua forza riceuertano la sua fignoria . je 
attediò Brefaa,efuróui Guelfi, e Ghibellini di Fiorenza a gara , in fer* 
uigio delló’peradore.e poi gli ebbe a patti, e poi tutte I altre città, e ter/ 
redi Lombardia faluaParma,emontò in grandesuperbia el Papa,ela 
Chiesa n abbaffàrono molto in tutta Italia.perla qual chofa ftette po* 
co tempo che detto Papa per la maninconia fì mori a Roma negli, an/ 
ni di Chrifto mille dugento trentanoue,edopoIuifufatto Papa Cele 
(lino terzo nato di Melano, e no viuctte piu che di didorto nel papato, 
e vaco la Chiefasanza pallore ventimefi,emezo,imperoche Federi 
go non'lafciaua fare Papa fe non fusfi a fua voluntà,*e di ciò ebbe gran 
cotrafto nella Chiefa pche e’C hardinali erono tornati a picdiolo num^ 
ro per le nibulationeaute per la Chiefa col detto Federigo, ed erano li 
isbaldanzitijChe non ardiuano a fare piu che Federigo uolefle, e a fare 
ditto volere non s’accordauono. 

' £ - . * 

Come Federigo tributò fantd chiefd cdp, CXXX. 

Per la detta uacatione negli anni di Chrifto mille dugento quara? 
ti, Federigo Imperadore tribulàdo tutte le Chiefe,e fìgnori che vbbidà 
ua’no alla Chiefa fì entrò nelle contrade di Romagna, laquale per ragio 

.. nc 
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ne fra d/santa Chiefa,e quella ribellò, (tolse, falciola citta di Faenza 
alla quale flette vij.méfi ad attedio, epoi l’ebbe a patti, enei detto alfe* 
dio ebbe gra disagi di vetroaglia,dimoneta,e poto ui folle piu dimora 
to l’affedio eraltàcho,malo’mpadorep lùa alluna fallitogli la moneta e 
inpegnati lùoi gioiellile valfelamenti.e piu moneta non potè auere, e ri 
mediare per dare a fuoi chaualieri,e fece fare una (lampa di cliuoio in 
suafigura,llimadolainualutadi moneta d'un Agoilaro d'oro,e quelle 
promillè di fare buone per la detta ualuta a chiunche poi l'arrechasfì al 
lùo T eforiere,e fece badire ch'ogni maniera di gente per fuavettuaglia 
la prenderteli come moneta d’oro, e in quello modo rimediò alla sua 
oliere poi attutala otta di Faenza, a chi auea le dette llampe gli cambiò 
ad Agollari d’oro che ualcua l’uno fiorini uno d’oro e un’ quarto , ed 
era dall’uno lato della (làpa impronto il volto dello' mpadore ammodo 
di Cefari antichi , e dall’altro lato una Aquila , ed era grolla di charati 
venti, quella moneta fece i fatti fuoi comefe folle d'oro, e ebbe grande 
chorfo a fuotempo,e nella detta lùa olle furono i Fiorentini Guelfi,c 
Ghibellini in feruigio dello’mperadore. 


Come Federico fe amarore irrigo fio figliuolo cap.CXXX I . 




I n quelli tempi auuengi che in prima fi comindaflé in Infiachato ft 
gliuolo primo genito del detto Federigo , ilquale aueua fatto eleggere 
dagli elettori della Magna Re de Romani, cornea dietro e fattamene 
tione, vedendo che lo’mperadorelùo padre facea do che porea con# 
tro alla Chiesa,della auale colà prefe cofdentia,e piuuolteriprelèil pa 
dredi tanto male, della quale colà lo'mperadorelelo arrecò a contra# 
rio , e non ramaua,netrattaua come figliuolo, fece uenire accufatori 
che 1 detto Arrigo gli volea fare rubellatione,a pennone della Cbiela, 
di fuo impiota quale colà,o vera, ofalfa fece pndereil detto fuo figliuo 
lo Re Arrigo, e due lùoi figliuoli piccholi garzoni menandogli in Pii-' 
glia in diuerfe carcere,efeceIo morire d’inopia a grande tormento,eifi 
gliuoli fece poi morire,Manfrcdilo’mperadore mandò nella Magna,e 
da capo fece eleggere Re de Romani (accedette attui Churradolecon 
do,e do fu negli anni diChrillo mille dugento tréta fette, e dopo alqua 
to tempo lo’mperadore fece ambafeeria al làuio huomo maellro Pies 
rodelle Vigne, el buono dittatore, aponendogli tradimento, ma do 
gli fu fatto per inuidia del (ùo grande nato, per la qual colà il madido j> 

g rande dolore fi laido morire in prigione,e dii dille die egli medefimo 
tollè lauita» 
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ambafdadori.il Vefchouo di Silinborgo della Magna, e frate Vgo deU 
laMagionedisantaMaria degl'Alamanf.emaeftro Piero delle Vigne, 
i quali ifcufando lo’mperadore che non potea uenireper infermità, ma 
pregandoli Papa, e Chardinalicheglidoueflòno perdonare, chetor* 
ncrebbe amifericordia,erenderebbe docheochupaua dellaf hiesa, < 
proferfono fel Papa gliuolea perdonare che infra un anno il Soldano 
renderebbe a Chriftiani la terra santa d'olrrc mare.e udédoinfinitefcu 
fe, e varie proferte.domandòidetti amhafciadorifedi ciò fare aucano 
autentico mandatoci quali aprefèntarono autentica procura mandata, 

0 vero bollata di bolla d’oro , ecome il Papa ebbe a lem pieno cóalioi 
detti ambafciadoriFederigo de detti tredici articholi cftère colpeuole,e 
per ciò dille, vedete fedeli Chriftiani fe Federigo tradifcc santa Chiefa 
ci Chriftiani però s’offera a fare rendere la detta terra santa aflai moftra 
che I detto Soldano la tenga per lui, e do detto fece piuuicareil procef 
fo, e fcomunichò.e condannò fi come her etico, e perfecutorc di santa 
Chiefa,e aggettandolo di piu chriminali pecchati difonefti centra lui 
appt ouati,e priuollo della Signoria deIlo’mperio,e del reame di Cialia, 
e di quello di Gierufalem,aHòluendo d egni fedeltà, e facramento tutti 

1 fùoi baroni, ifcomunicando chiunque l ubbidifle, e gli defte aiuto, o fa 
uore,epiu chi il chiamasfi Imperadore, quello proceflb fu fattonel det 
tocócilioaLionefopraRodanonegliannidiChrifto mille dugento . 
quarantuno. Le principali chagionùperche fu códennato furono quat 
tro » La prima quando lo inueftiron del reame di Cicilia, e di Puglia,! 
e poi dello ìnperio giurò a santa Chicia, e poi in presenza de 1 fuoi barò 
ni,e dcllo'mperadore Baldouino di Goftantinopoli.e a tutta la corte di 
Roma, difendere santa Chielain tutti i fùoi onori, e diritti conta tutte 
genti, e di dare il debito cenfo,eriftituire tutte processioni, e giuridico 
ni di santa Chiefa.delle quali cofe fece il contrario, e fue ispergiuro , e 
traditore, e infamò villanamente,efaliàmente il Papa Ghirigoro nono 
e de fuoi Chardinaliper fue lettere per l’uniuerfo mondo. La feconda 
cofa fu che ruppe la pace fatta tra lui,e la Chiefanon churando delia j> 
donanza allui fatta della ifcomunicatione,e degl'altri mali fatti per lui,, 
e perpetrati contra santa Chiefa, e quegli che iurono colla Chicfa có 
tra lui in quella pace giurò, e promilTè di mai non offendere, ed egli fece 
tl contrario che tutti gli spenfe per morte togliendo loro pofteshoni , e 
non lafciaua a Tempieri, ne ad altri a chui auca occupato i loro.beni,ne 
volea riftituire,e laido uachati per forza vndici Vekhouadi, e Arciue 
fcouadi,eBadienelIo’mperio, crearne, e non gli lafriaua poftèderea 
chui degnamente per la Chiefa, era ordinato.facendo loro forza,c le fa 
ere pcriòne rechandoli a piato dinanzi a fuoi baliui.e giudici,fecholari. 
La terza cofà fue per lo sacrilegio fatto coll’armata di Pifa,e per lo suo 

M tj 
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Negl! anni di Cbriffo mille dugento trenta otto addi tre di Giu* 
gno fchurò il Sole tutto a pieno nell’ora di nona, e durò schurato pa/ 
recchi ore, e del di lì fece notte, onde molti ignoranti fe ne marauiglia* 
rono,eperIapauramoltineispauentarononuomini,efemmineinFio 
renza perla non vlàtanouità, e aliai ne tornarono a penitentia,ea co 
fesfìone. diflefì per Aftrologi che la detta scurationeannutiò l'abba** 
(amento, elaschurità che ebbelaChiefàdiRomadaFederigo co mol 
ti danni.a Chriftiani." * 

Come liberto di san Grnigio fi rifece cap. CXXXVI. 

Negli annidiChriffoMilledugentoquaranta, furifattod bor/ 
go di santo Ginigio appreflo di santo Miniato per quegli della terra 
per Io buono fìto,epaffo,il qual ora in sul chammino di Fifa, ma poi ne 
pii anni di Chrifto mille dugento quaranta otto,! ultimo di di Giugno 
fu disfattopcrmodo che mai non li rifece. 

Cerne Federigo ftruggì i fedeli disunì* chef* cap.CXXXVII. 

Ne dettftempi efìèndo Federigo Imperadorein Lobardia, epriua 
to dello impio da Pp.Innocctio.inq janto poteafì miffèa (buggere in 
Tofchana,ein Lóbardiai fedeli disàta Chiefa in tutte le città dotte eb 
be poter e, e in prima cominciò a Volere (fatichi da tutte fe citta di 
Tofchana,e tolfe de Ghibellini, e anche deGudfi,e mandogli a santo" 
Miniato alTedescho,ma ciò fatto lasaòiGhibellini, eritenneiGue! 
fi poi abbandonati come poueri prigioni viuendodilimofinc, e iuiin 
s3to : Miniato ftettono lungo tépoimpcioche la città di Fiorenza in 
que tempi era notabile, e potente fì uolle in quella ispandere 
itsuo velenose mettere sellandolo tra le dette parti Guelfe, e 
Ghibelline che piu tempo innanzi erono incominciate, e co* 
me che foffono le dette parti infieme trai nobili in Fiorenza, 
e ifpeflo fì guereggiaffòno traloro di .pprie nimidtie eh erano in sette 
nondimeno traeuano al bene comune della atta , e quegli che fì chia* 
mauano Guelfi amauono Io flato della Chie(a,e quegh chefì chiama 
nono Ghibellini amauono lo flato dello'mperio, ma però il popolo di 
Fiorenza fi manteneua in vnttade, e in bene della Republica, ma 
il detto Federigo (èducendo per suoi ambafriadori , e lettere 
quegli degli Vberti che erono chaporali in parte Ghibellina che 
eglino cacciaflòno della città i Guelfi loro nimici profferendo 
loro aiuto di sua gente d’arme, e coli fece comindarc diflènfìonf 

e batta* 
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c battaglie cittadinesche in Fiorenza,onder cittadini fi cominciarono 
a partire,fì cornei nobili.e tutto il popolo, echi tenea colluna parte, e 
chi coll'altra, e piu parti della città lì combatteano , e intra gli altri Ino# 
ghi principalmente a cafa gl Vberti.e iui colloro fi ragunauono i loro fe 
guari contro a Guelfi di santo Piero Scheraggio.cioè Bagnefi,Pulci, 
e Magalotti.cloro arniche di quello fefto.c ancora i Guelfi doltr'Arno 
fu per le pefchaie paflTando gli ventano a foccorrcre quando erono com 
battuti dagl’ Vb erti 1 altra battaglia era in porta santo Piero, o'uera.ca# 
po di Ghibellini, i Tedaldini per ch’erano leccale loro molto forti* di pa 
hgi,e ditorri,e colloro teneano Lifei,c Capo Tacchi, Giuochi, Galigai, 
e parte de Buonaguifi,e parte teneano il conrrariordall’altra parte Bik 
domini,Donati,Pazidi Fiorenza.ealcun'altrodeBuonaguifi con co 
fioro ancora i Giugni, l'altra puntaglia in porta del duomo alla torre di 
Metter Lancia de Cattani da Chafti'gIionc,e da Cercina capo de Ghi 
bellini con Agolanti,eparte de Brunellefchi,epartcilcontrario,e mol 
ti popolari di loro parte contra T ofìnghi, Arrigucci , e l'altra parte de 
Brunelleschi contra coftoro:e l’altra puntaglia in santo Brancatio do# 
ue erono capo de Ghibellini, Lamberti, con loro T ofehi, e parte degli 
Amieri,e Migliorelli con molti lèguaci di popolo contra T ornaquin# 
ci. Vecchietti, e parte de Pigli con coftoro,e parte il contrario, efacea^ 
no capo in santo Brancatio alla torre dello S eh arai aggio ch’era de Sol 
dameri.Ia forza deGhibcllini erain Borgo santo Appoftolo, onde ero 
nocaporali i Soldanieri,Scholari,e partede Guidi, e parteil contrario 
contra Buondelmonti.Schali, Bollichi, Giandonati:oltr'Arno crono! 
GhibeIIini,Obriachi,&£aItri Ghibellini,e di nobili non v’auea fe non 
di calè di popolari contra Rosfì.c Nerli,c durado le dette battaglie co* 
battendo piu tempo allesbarre,o vero serragli dall'una vicinanza , a 
l’altra e le torri luna coll'altra che ne n’eran' molte in Fiorenza in que tc 
pi d’alteza di braccia cento, o piu con manganelle, e altri difìci di di, e di 
notteu’n quello cótrallo lo'mperadore Federigo mandò inFiorenza lo 
Re Federigo suo figliuolo, c lo ballardo con molta gente darmi Te#» 
defchi.ondee’Glubelliniprefono uigore, e con piu lorza, e ardire pu^ 
gnarono c5traGuelfi,i quali non aueano aiuto ne attendeano foccorfb 
-già Chiefa era a Leone fopr’a Rodano, e la forza diEcderigo era gràde 
in tutte le parti d'Italia.veggicdofì i Guelfi fi aspramente menare eflen 
do già la gente di F ederigo, con Federico luo figliuolo in Ftoreza una 
domenica fi tennono i Guelfi inlìno ai mercoledì , e non porendo con 
trattar e alla forza deGhibcllini abbandonarono ladife!à,e partironfì 
della ritta la notte disama Maria Chandcllaia di Febbraio negli anni 
di Chrifto mille dugento quarata otto , e certi nobili di Fiorenza fi r i# 
duffononelchaftello di Monte uar chi nelValdarno difopra,eparteneI 

eh allei# 
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chadello di Chapraia,e a Pelago,e a R.idochio,e a Magnale, e infino a 
Calcia per gli Guelfi fi tenne, e di quindi fi iacea guerra alla città,e al c5 
tado, e altri popolari di quella parte fi ridufàno per Io contado a loro po 
deri, e diloro amici, I Ghibellini che rimafono in Fiorenza fìgno- 
ori colla forza di Federigo Imperadore , fi riformarono alloro mo> 
do.efeciono disfareventiquattrofortezediGuelfi,paIagi,egranditor 
ri in ira quali fu il palagio nobile de Tofìnghi in iul merchato vecchio 
chiamato il Palazo alto nottata braccia, fatto a colonncgli di marmo, 
e vna torre con elio alta cento rréta braccia, e ancora auea un’altra tor 
re in filila piaza di santo Giouanni alta e bella.laqual’era all’entrare del 
corfodegi’Adimari.echiamauafilarorreal Guarda morto, pero che 
antichamente rutti i gentili huomini antichi fi fotterrauono a sato Gio 
uanni.i detti Ghibellini facendo tagliare la detta torre fila feciano pun 
rellareper modo che quali fi metteflè per modo a puntegli fi che cades 
fein filila Chiefàdisato Giouanilatorrech’eraalta no.braccia.maco 
me piacque a Dio , parue manifeftamente quand ella venne a cade 
re ch'ella ceflàfiè dalla santaChiefa,eriuoIfefi a cadere per Io mezo del 
la piaza . onde tutti i Fiorentini le ne marauigliorono, el popolo ne fu 
molto lierore nota che poich’ella città di l iorenzafu rifatta ancora no 
era disfatta chafa, e allora fi cominciò la detta maladitione di disfareper 
gliGhibeIlini,e ordinarono che della gente dell'arme dcllo’mgadore ui 
rimanedòno otto cento chaualieri Tedefchi a loro soldo , de quali, fu 
chapkano ilConteGiordano.e auuenne che in fra l'ano medefìmo,che 
i Guelfi furono cacciati, qgli ch’erono in Montevarchi furono alfalid 
dalle mainade de T edclchi in guerreggiareil caftello di Gaghereta nel 
mer chatale del detto Monte varchi di pochagente fu alpra battaglia in 
fino nell’ Arno .infine i detti T edefehi furono is con tìtti,e gran parte di 
loro morti, e prefi. e ciò fu negli anni di Chrido mille dugento quaran 
ta otto*. 

Si come lo’ mperadort Federico f>Ho(è l'ojlc a Parma capitolo 
C XX XV III. 

In quefio tempo lo’mperadore Federigo puofe fallcdio a Parma 
in Lobardia ches'erarubellata dallasua fignoria,etcneano dalla Chic 
fa, e in Parma era il legato del Papa con gente d’arme, Federigo con 
lefiieforze,e deLombardi v era,eftetteuiperpiumefì.egiurato auea 
di non partirli in prima le non auea la detta terra,e auea fattaincontro 
alla detta atta una badia a modo dun altra città con Ics fi, decchati, e 
torri.cafe coperte murate alla quale puofe nome Vittoria, e pio detto 
afièdio auea ridretto molto Parma, ed erafi afiottigliata di formento', 
e di vettuaglia chepoco tempo fi potea tener e,e aofapeabene Fede.» 

go 
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ri.-o per fuefpie, e per la detta cagione quali gli tenea.H come g£te v/n 
rà,c poco gli churaua. attenne che vn giorno Federigo per prendere 
fuo diletto eflendoto caccia con cani,c con vccelli concetti fuoi baroni 
fjori di Vittoria, e cittadini ciò faputo per loro spie come gétedispcra 
ta vfeirono tutti fuori di Parma armati popolo,c diaualicri, e vigorofa 
mente aflàlironofia detta baftia la gente del detto Impcradore inproui 
fo no co ordine,e có pocha guardia come quelli che non churauonolo 
ro nimici veggiendofì fi fubito afpramcntc aflaliti,c non ui eflendo il Io 
rofìgnore,nonebbonodifefa,crniflònfìm fuga,ein feonfìttafierono 
moiri piu che quegli di Parmaiper la quale sconfitta molti ne furono 
morti, c prefì-jC Federigo sappiendo la nouella con grande vergogna fi 
fuggi a Cremona . e Parmigiani fi preiàno la baftia doue trouarono 
molto fornimcto,evirtuaglia,emoIto:vaselIamento d’argéto etutto il 
teforo chcauealo’mperadorei Lóbardia e la corona Tua, la quale i Par 
migianianno anchora nella sagrefiia del loro vefcouado, onde ne fu* 
rono tutti ricchi, e tolto la preda ui mifbno entro fuoco, e tutta la batte' 
rono, accioche mai non auefte fegno di atta ne di baftia , e ciò fu di Feb 
braio negli anni di Chrifto mille dugento quaranta noue 

Si come Fcficrtvoléifciò Vicario En^ofuo fi? tutolo in Lombardia 
* cap.CX XXV liti. 

Poco tempo apreflblo’mperadorelafciè fuoVichariogeneralein 
Lombardia, Enzo fuo figliuolo, il quale era Re di Sardigna, ed era lùo 
figliuolo naturale, e vcnneinTofchana.etrouò che i Ghibellini Tigno 
reggiauono la città di Fioréza,e nel mele di Marzo s crono pofti ad as 
fedioal chaftello diChapraia,neI qualeran chaporalii Guelfi vfeiti di 
Fiorenza. LoYnperadore nonuollc entrare in Fiorenza, ne mai vera 
entratola fe ne guardauarche per Tuoi Auguri, o vero indouini,o ve 
ro profezia trouaua ch'egli douea morire inFiorenza. ma pafto allo* 
fte, e andò a lòggiornare nel chaftello di Fucecchio. per difetto di vet- 
tua glia, non potendoli piu tenere.fedono quegli dentro configlio di 
patteggiare^ arebbono auto ogni buono partito, o vero patto: ma 
vno chalzolaio vfeito di Fiorenza eh' era fiato vno grande Antiano 
/sdegnato perche non fu richiedo al detto conftgIio,fi lece alla porta, c 
grido a quelli dell’ofte che la terra non fi porca tenere piu . per la quale 
cofa quegli dell’ofte non vollono intendere a patteggiarc.onde quegli 
dentro,comegentemorta,s’arrenderono allamcrze dcllo’mperadore 
e ao fu nel mefe di Maggio, nel mille dugento quaranta noue . de detd 
era il Conte Ridolfo daChapraia,e Mcfler Rinieri Zingano de Buon 
delmonti.erapprefentatiin Fucecchio allo mperadore,tutri gli menò 
fcco inPuglia.e miftegli in prigione, e poi per lettere mandategli pgU 
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Ghibellinf,efnbafciàtea tutti i nobili di Fiorenza fece trarre gli occhi, 
e mazeraretn mare,fà1uo Me (Ter Rinieri detto, perche Iotrouó un'ma 
gno.cvalente chaualiere:ma fecielo abafdnare degli occhi, e poiin fui 
l ifola di monte Chrifto,come religiofo fini Tua virare! fopradmo chala 
zolaiodaqueglidifuori fu guarentito ,i quali tornati poi i Guelfi in 
Fiorenza, egli torno, e riconofciuto poi a furore fu lapidato vilmente 
per li fanciulle ftracinato per la terra,e gittato ne fosfi » 

Si conti En^oVtchdrio "ferine a hoflc a Rologna Cdp.CXL. 

Negli anni di Chrifto mille dugento cinquanta di faggio. Io Re 
Enzo figliuolo diFederigo.eftèndo rimalo Vichario,e chapirano della 
Caglia inLóbardia.uenne a offe alla città di Bologna ,i quali ft teneano 
col legato, e colla Chiefa . 11 detto le^aro con gente darme vfdrono 
fuoriuigorofàméte col popolo cétra I ReEnzOieifconfitlólOjepsélo 
nella detta battaglia cé molti di iua gète.e lui milìòno i prigionein vna 
gabbia di ferro,ein quella fini Tua uita a grande dolore 11 detto Fede 
rigofi parti diTofchana udendo che Enzo fuo figliuolo era prefò efc5 
fìtto da Bolognefi: ondela forza del detto Imperadorecominciò a cha 
lare in T ofchana,e in Lombardie quegli che teneano parte Guelfa, e 
della Chiefa comincioran - a pr endere vigore; A uenne che effóndo il 
Vichariodello'mperadorecoFiorenriniGlubelIinia vno chaftello di 
Afeina in Valdarno,il quale i Guelfi vfeiti di Fiorenza aueano rubella 
Co. effóndo grande parte dell'ofte nel borgo di Figline per guardia, ao 
docile i Guelfi ch'erono colloro amifiade in Monte varchi ragunatf 
non poteflòno venire a foccorrcrc il detto chaftello d Afeina , e i detti 
Guelfi partendofì da Monte varchi la notte di fan Matteo di Settem* 
bre.neglianni di Chrifto mille dugento quaranta vennono, ed entra/ 
tono ne detti borghi di Figline,e lubitamente aulendola detta gente 
per la notte ch’era fanza nulla difenfioneiGhibellinifuronoifchófitri, 
«gran parte morti.eprefìjj le chafe:e la mattina uegnenteIeuo.fi l’ofte 
da Afeina con uergogna, e torna in Fiorenza . 

Comcin Fiorm^d fu grande ripitiò per le grdtu^e Cdf.CXLT. » 

Tornata la detta ofte in Fiorenza ebbe tradttadinigrande ripia 
fio . Imperoche i Ghibellini , che fìgnoreggiauono il popolo , molto 
gli aggrauauono di libre,e dimpofte con poco frutro, che Guelfi eran 
già ìlparti per lo contado di Fiorenza, e teneano molte chaftella, e tace 
uano guerra alla dttà,eoltr’accio quegli degl’ Vberti,c altri nobili Ghi 
bellini tiranneggiauono il popolo di graui iter noni , e ingiurie . Perla 
i , . Jùcordano Mdlcjpini £nJ 
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qual cofà i buoni huominiragunandofìinfiemea romore^erionolo? 
ro capo alla Chiefa di santo Firenze , e poi per la forza degl Vberri fi 
n’andarono a ftare alla Chiefa disanta Croce,iui dando armati nonar 
diuano a ritornare alle loro diafe, accioche da detti nobili, auendola?. 
fciata l’arme,non foflbno rotti, e dalle fignorie'condannari,fi n andaro 
no a santo Lorenzore quiui armati, e molto forti durando colla loro 
forza feciono trenta Tei chaporali di popolo , e leuarono la fignoriaàl 
Podeftà ch’era allora in Fiorenza,e tutti gli vficiali rinouarano, eccio 
fatto fanza cótafto, feciono popo!o,con certi nuoui ordini, e daturi elef 
fono C hapitano di popolo Metter Vberto da Lucchare fu il primo cha 
pitano di Fiorenza, efetiono dodid Anziani di popolo due per iedoìJ 
quali guida nano il popolo,e conligliauonoil detto Chapitanó : cri co? 
glienfi nella cafa della Badia (òpra la porta che ua a santa Margherita^ 
rornauonfi alle loro cafe a mangiare, e a dormire, e ciò fatto addi venti 
d’Ottobre,anni mille dugento cinquanta , ein quelli di fi diedono per 
lo detto chapitanó i Gonfaloni-, che furono vent i,per lo popolo a certi 
chaporali paflati per compagnie, e vicinanze-,^ a piu popoli infieme:ac 
Ciò quando biiògnafle dafchuno douefietrarre armato al Gonfalone 
della fùa compagnia, e poi -co detti Gonfaloni trarrei! detto Cha pira? 
no delpopolo.e feciono fàreuna campana, laquale il detto Chapitanó 
auea in filila rorre del Leone, e d Gonfalone prindpale del popolo, che 
aueail detto Chapitanó, auea il campo bianco, e croceroflà. fc leiniè- 
gnie de detti Gonfalonieri erono qtiedend fefio d’oltrarno , el primo 
erandeampo uermigliounafihahbiandia. H fecondo entro il chams 
po azzurro,e dentroui una piazza biancha con nicchi -vermigli, il] 
terzo col campo bianchoxorunafeczanera. il quartod campo ros.* 
fo,entroui un drago verde, nel fedo disanto ‘Piero Scheraggio.’ilpri/ 
no fu il campo azzurro entroui una ruotadi charrodoro,o vero gial 
la. Il fecondo il champo adjoraentroui uno bue, o toro nero, il terzo il 
champo biancho con uno Leone nero Ranpantc II quarto erono lifte 
a trauerfbnrre,ebianche.ndfeftodiBorgosanto Appoftolo. llpri? 
no erail champo doto entrouiuna vipera,o vero ièrpe .verde. Il leco 
do il champòbiandio cor.una Aquihncra .il terzo il champo verde 
corunchauallo sfrenato coucrtato di biancho con croce rolla . Nel le 
fio di santo Branchatio,il primo il champo verde entroui uno Leone 
naturale ranpante toflo. llfecondo.il champo biancho con uno Leone 
. ranpamerollb.it terzoni chatppoazzurroxonunoiLeone ranpante 
biancho. inla porta del duomo ,d primo .champo azzurro con uno 
Leone ad oro. 11 fecondo il champod oro.convnodragoverde.il ter 
zo d champo bianchoconuno Leoneazzurro rapanteinchoronato* 
JNèlfefto diportasantoPiero,ilprimoddiampo d oro con due chiaui 
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code. Il fecondo a ruote cerchiate bianche, e nere. II terzo era difetto 
a vai,e difopra era rofiò. E come ordinò il popolo Ie’nfègne,e’ Gonfa# 
Ioni in città, cofi fece in chontado a tutti ipiuierich’erano ott anta t ei, e 
ordinaronglialegheacciochel'uno alalìe aH’altro,eueniflono in atti 
einofte,quandobtfognafle.in quello modo s ordinò il popolo vec# 
chio di Fiorenza per piu forza del popo!o:e cominciarono a farei! pa# 
(agio che è di dietro alla badia in filila piazza di san Pulinaricioè quel# 
lo, che è di pietre conce colla torre, che in prima non u’era palagio di 
Chomune in Fioréza :ma flaua la fìgnoria quando in una parte, e qui 
do in un’altra parte;e quando il popolo ebbe la fìgnoria, e fiato, fi ordì# 
naronoper piu forteza di popolo. che tutte le torri di Fiorenza , che ce 
n’erono affai, e in grande quantità,alrebraccia cento venti,fì tagliatici# 
no, e torna (fono alla mifura di cinquanta braccia, e cofì fu fatto . e delle 
pietre fi murò poi la città d’olrr’arno. e le predette torri erano quali tue 
te,o la maggior par te, de nobili di Fiorenzarepocheuen erano, chenó 
foifòno'de nobili, e bene uen’auea di quelle al chuna, che s'erono fatte 
dalle uicinanze,e però faremo mentione di quelle eh’ erono di nobili 
tutte, o della maggior parte, inprima la cafa degl Vbcrti auea piu torri: 
el fìmilegl’Ormanniintornoasanto Piero lfcheraggio,e in torno a sa 
to Romolo, e adànta Ciciliaaueano torri, e Malilpini, Infangati, Gugial 
ferrile T ebalducd,e in Vachereccia,e in porta sata Maria aueano tor 
riiFifanti,Chappiardi,Guidi ,Tinozi,Galli, Girolami, Amidei, Ifcola 
ti. in Terma,epreiTò a borgo santo AppoftoIo,Palermini,Ifchali, Fi/ 
lippi,Grecin’aueano nel borgo oggi chiamato de Greci . e anche nel 
borgo n’ebbonopoiiBuondelmonti.per li chiaisi all entrarcdi santo 
Romeo quegli della Pera.cheoggifono^uafifpenti^e Bagnefi,eGu< 
dalotti del Migliaccio, e poi uen’ebbonoque’Daquona. In porta san 
Piero i Donari,i T edaIdini,Giuochi,Rauigniani,Bisdomini jjli Albe 
righi,e’Corbizi,e gli Adimari.lnsanto Martino i Razanti,eGiugni,e 
Maleffetti eque Della bella, intorno a Mercato vecchio Tofinghi, 
Vbaldini,T ofehi, Arrigucci,Lifei. Caponfachi, Nerli , Cipriani , Vec# 
chietti,ChattanidaChafìiglione, Amieri ue n’ebbono poi Barucci da 
santa Maria maggiore : e gl'Vghi d’intorno dou’è oggi santa M aria 
Vghi.piu oltreinueriò Porta rolia n’aueano i Cofi,i Pìgli, Monaldi, 
Soldanieri,Forefì.intornoaMerchato nuouoGiando nati, Bollichi, 
Vitellini que’Dellarcha, Della sannella. intorno a orto santo Miche# 
lei Chiaramontefì, Romaldelli, Compiobefi, Abati, che uivénanopoi 
Galigai,Buonaguifi in verfo Garbo, Alepri, Sacchetti, e Guicci ebbo 
no torri piu balle nella uia che uadasan Pulinariasan Giouanni, egli 
Schelmiebbono torri nell'Anguillaia. in porta del duomo i Figiouan 
ni,i Firidolfi,i Fighineldi, i Far antim. e poi i T ornaquinci n’ ebbono 
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intorno aMerchato vecchio.I Pazi di Fiorenza ebbortopol tórriprel 
(o a Ilauignanùegli Agli n’ebbono preflb a san Michele Bretteldi , e 
queftijfopradetti tutti,o la maggior parte ebbono torri d alteza di cèto 
venti braccia, e quale menomila maggior parte.o quali tutte.erono dr 
chaa quella alteza. E piu torri auea nella detta nolira città , lequali fi 
chiamauonole torri delle uicinanze, e fecionfi quando fi faceuan le bat 
taglie dttadinefche dette a dietro, e ora per non fare piu lunga mena,ri 
Corneremo a feguitare fopra altre materie. 

Come fi (Lutano i Gonfaloni del Chomune a nobili cittadini cap.CXLH. 

• 

E poi ch’abbiamo detto de Gonfaloni, e inlègne del popolo^dicia 
mo di quelle del Chomunedella città, fi dauono nelle guerre a nobili 
dttadini,e potenti popolari, la’niegna de chaualieri del fedo d’oltrarno 
era tutta blandiate quella di santo Piero Ifcheraggto artrauerfo nero, e 
giallo, e ancora oggi l ufano i chaualieriin far lor foprafegne, e armegj» 
giare: e quella di borgo adogata per lungo, biancha, e azzurra ; quella 
di santo Brancatio tutta vermigliai quella diporta dd duomo era tue 
ta biancha, e quella di porta san Piero era tutta gialla . Le’nfegne del# 
l’ofte,dcl Chomune erono le prìmebiancheiuermighe dicnezate. que 
(le auea il.Podellà.qlle del Poddli ddl’olie, e guardie dd Charroccio 
erano due, l’unacampobiancho.entroui croce piccola roflà,e l'altra jj 
contrario cbanipo rollò croce biandia.quella del merdiatoera verde 
. . ; quelle de baledrieri erano due, l una il champobiancho,I’al 
tra champo vermiglio, ein daichuna il baldiro.per limile modo de Pa 
uefari, l una biancha, entroui uno paluefeuermiglio,ein quello palue# 
(è uno gigho biancho,e l'altra vermiglia entroui vno palude biancho 
con uno giglio vermiglio, e quella della salmeria erabiandia con vno 
mulo nero . e quella de guaflarori era biancha con ribaldi dipinti in 
gualdana giucando: c quella de marraiuoli, e palaiuoli biancha, entro 
uidipintomarre,epale. Quelle infegne di chaualieri,c d’olle, e di 
guerre lì dauono sempre il di della Pafqua della Penticolla nella,’ piaz# 
za di Mer chato nuouo:e donauale il P odefìà di Fiorenza . i selli qu3 
do andauonotreinlìeme,eraordinatoilscllo doltr’arno,borgo,esan 
Brancario. e gli altri tre lelli^anto Piero Ischcraggio, porta dd duo# 
mOiC porta san Piero, 

.. ■ v/iusd’. A; j i ■iiqmWr' -- rar^ 

Della morte di Federigo Imperadort cap.CXLUL 
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Nbl detto anno della incarnatione mille dugeitto cinquanta, eden 
do Federigo Imperadore in Puglia nella città di Firenzuola all ufeita 
d'Abruzi fortemalato, e già del suo augurio non fi seppe guarda* 
re, chetrouauache douea morirein Fiorenza (e come dicemo a 
dietro) perla detta chagione non volle mai entrare a Fiorenza,!*^ 
in Faenza : ma non seppe interpetrare le parole mendaci de! 
Dintorno. auuenne che aggrauato della detta infermità, overoma 
lattia, effendo con luivno suo figliuolo baftardo che aueua no 
me MANFREDI difideroso d'auere il teforo di Federigo 
suo padre , e la signoria del Regno di Cicilia : e temendo che 
Federigo di quella malattia non campafie , o facefle tettamene 
to, concordandoli con vno suo secreto cianberlano , promet* 
tendogli moiri doni , e signoria , chonuno pimaccio che’I A detto 
Manfredi potè al detto Federigo in sulla boccha, filo affogo. 

E per lo detto modo mori dispofto dello ’mpcrio ifchomunicato d| 
santa Chiefa, e fenza penitenria esanza sacramentù.quefti fece mO 
tire la moglie, ■e Arrigo suo figliuolo, e videfì is confitto, e prefo. 
Enzo suo figliuolo Re, ed egli dal suo figliuolo Manfredi vihnen 
te morto, e cioil di di santa Lucia di Dicembre nel mille dugen* 
Co cinquanta: 84 efio morto, {Manfredi prefè la guardia del reame 
«del tefororeil chorpodi Federigo fece portarea seppellire hono$ 
eeuolmentc alla Chiefa di Monreale difopra la città di Palermo» ; 
calla sua fepolturavolendoifcriueremolteparoleinfùamagnificenj? 
xa vno cherico Tretrano fece quelli breui verfi ,i quali piacquono 
molto a Manfredi, e a suoi baroni, e fecegli' scolpire nella detta f e pol/ 
tura,i quali diceuano cofi. 

* i 1 nini 01,3 . OJ 0 *' fjf 

Si fratine tri fìti, . , *;LdB 

Nobilita orti poflent reftslere mortti ; 

Non forct txunclut Fcdtncm^m tacet intus. 

E nota che in quello tempo, chelomperadore Federigo mo 
ri, auea mandato per tutta Toschana per tutti gli fianchi di Guel 
fi per fargli morire, 84 andando in Puglia, quando furono in 
mare , seppono nouelle della morte di FEDERIGO. 

Le guardie per pausagli lasciarono ,i quali ricouerarono in chi/ 
piglia,e di la tornarono in Fiorenza, e nell’altr e terre di Tofcha 
eia molti potrai. > 
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Dell* morte del Vichetrio dt Federigo cdp. CXLIUI, 
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La nottemedefima che mori Federigo, mori uno Tuo Vichario ^ 
ch’era per lui in Fiorenza, che aueanome MetTer RinieridaMontemer 
lOjChe dormendo nel Tuo lettogli cadde adotto una uolra, ch'era d ito* 
pra alla chamcra.e rio fu in cafagli Abati. E (Tendo fortificato il popo# 
lo di Fiorenza.e venédo la nouelia della morte di Federigo pochi gior 
ni aprèflb.fl popolo rubellite rimettono in Fiorenza la parte de Guelfi 
facendo fare loro pace co Ghibellini^ do fu addi fette di Gennaio nel 
jW.CCLi. o t - i : • .■ 

Come la parte Guelfa-, e la Chiejà efjalroepcr la morte di Federigo cap.CX LV . 

Molto eflaltoe la parte Guelfa,e della Chiefa per tutta Italia per 
(a morte di Federigo, e la parte delIo’mpcrio,e de GhibelIiniabaflo,im 
perdochePapa Innocentiotornò d'oltre monti colla corte a Romafiu 
ooreggiando a fedeli Chriftiani disata Chicfa.E auuenne che nel raefe 
di Luglio anni mille dugéto cinquata vno, i Fiorétini feciono otte a Pi 
(lòia ch’erono loro ribelIi } ccombatrerono co’Piftolefì, efconfiìlòngli 

a monte Robolino con gran danno di morti, e di prefi di Piftolefì, ed 
era allora Podeftà di Fiorenza MetTer Ruberto da Mondella di Mela 
no. e per chagione che alla parte de Ghibellini di Fiorenza non piace» 
la fìgnoria del popolo, perche parea loro che fauoreggiattono i Guelfi 
e per adietro crono ufi di riranneggiare.e per la baldanza dello'mpado 
refi non vollono feguire ne il popolo, ne il Chomune alla detta olle fo 
pra Piftoia,ma in detti, ein fattila cótradiftòno g animofità di parte,gò 
' che Piftoia fi fìreggea in que’tempi aparte Ghibellina, per la quale ca 
gione,e fofpettO tornata Torte da Piftoia uittoriotàmente,ledette cha# 
fedeGhibellini furono cacdate,e mandate fuori della città per Io detto 
popolo nel mefe di Luglio milledugenro cinquanta uno. e cacciatiica 
porali Ghibellini di Fiorenza,iI popolo e’Guelfì che dimorauono alla 
fìgnoria di Fiorenza.fi mutaronol arme del Comune, e doue per adie 
Irò ahticamemc fi portaua il campo rotto, el giglio biancho , fi feciono 
al contrario il ebampo biancho,el giglio vermiglio.e' Ghibellini fi rite 
nono la prima infegna anticha del Comune dimezata bianca, e rotlà.c 
no-fi mutòroai. 

vi.- Come churrado pelinolo di Federico yenne in Cicilia cap.CX LV I. { 




Come loReChurradodelIa Magna feppela mprte di Federigo 
s’apparechiò con gran compagnia d'andare in Puglia, ein Ciciliaper 
potledere il detro reamc,dcl quale il tuo fratello bartardo Manfredi tè 
nera fatto Vichario.e fìgnoreggiaua in tutto, faluo la città di Napoli, c 
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di Capoua,i quali s’erono rubellati per la morte di Federigo , c tornati 
all’vbbidienza della Chieia.eperla chagionedella mortedi Federigo 
molte atta di Lombardia,e di T ofehana aueano fatto mutationc, e t or 
nati all’ubbidienza della Chielà. non fi uolle il detto Re Churrado pas 
fare per terratma eflendo ncllaMarcha di T reuigi fe co Vinitiani appa 
rechiare gran nauili per mare.'e parto in Puglia nel mille dugento cin? 
quanta vno e auegnia che Manfredi folle crucciofo della fua venuta, g 
cheintédead eflèr fìgnoredel detto regno,n5dimeno riccuette Chur 
radojlùo fratello a grande honore,e come fu in Puglia fece olle iopra 
la città di Napoli.la quale prima da Manfredi prenzedi Salerno cinqj 
volte era ofteggiata,e ailèdiatajenon l’auea potuta auere,per fua gran 
d’olle,ealTedio,ed ebbe la cittiiàlua,elepersone,ela terra,ma Churra 
do non attenne loro i patti,ecomefuin Napoli fece disfare lemura,C 
tutte le forteze di NapoIi,e fimigliantemente fece alla città di Capoua, 
che s’era ribellata, e in poco tempo recò tutto il regno alla fua ugno# 
ria. abbattendo ogni iùo ribello, o che fufle amicho.o feguace di santa 
Chiesare nonfolamentei laici.ma etiandioi Religiofì , e facre perfonq 
fece morire per tormenti,rubando le Chiefe.e abbattendo chi non era 
alla fuavbbidientia.e promutando ibenifrtii fì come folle Papaie le F< 
derigo lùo padre fu perfequitatore di santa Chiefa , fe quello Chur# 
rado folle uifluto lungo tempo, farebbe flato piggiore. ma pocho apre! 
fo infermò di grande malattia,ma non però mortale, faccendofi churq 
re a mediciManfredi fijofratelloper rimanere Ggnore il fecea detrime 
•dio per moneta, egrandejjromelleauelenare in vno chrilleo, e di qud 
lo mori Scomunicato nel mille dugento cinquanta dua . e di lui rimale 
•Vno fanciullo, che ebbenome fimigliantemente Churrado nato g ma# 
. dr e della fìgliuoladei Ducha diBauiera. 


in 


Si comi per U merle di chumdo Manfredi nmafe fonare capCXLVJL 

I Morto Churrado Re-ddlaMagnaManfredi rimanette fignore’, 
.e balio di Cicilia, e delregno,auegniacheper la mortedi Churradoal 

•quante terre delregnofirubellafiono-e Papa Innocentio quarto con 

grandeolle della Chiesa fi mife nel regno per. acquillarele torre che te 
nea Manfredi contro alla volontà della Chiefa.e fi come Scomunica- 
to. E come l’olle della Chiefa fu entrata nelregno tuttele città, e cha 
ftella infino a Napoli s’arrenderono aidetto Papa. ma pocho, dimora 
to il detto Papa in Napoli infermò,e morincl mille dugento cinquan# 
tadua,ein Napoli fu l fqppellitojeperlamortediIui > e perlavachatione 
chedoppoluiebbela Chiefa, chepiudiduaanniiftettefanza Pallore,, 
^Manfredi racquiltòt utto.il regno, ccrehbcmokalafuaforza a lunga 
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c appretto. e con'grande iftucho fi s'mtendea con tutte le dtta cfltaff» ? 
ch’crano Ghibelline^ fedeli dello’mperio.e aiutauale con fua gente T e 
des cha facendo tolloro raglia, e compagnia in T ofchana,e intombar 
dia. e quandoil detto Manfredi fi trouò in’ iftato , fi penso far fi Re di 
Cicilia,e’diPuglia eperdocheghuenifièfartofìfìrechòamkfcon do 
ni,e vfficiimaggiori baroni del regno, e fappiendo come deIRe Clmr 
rado tao fratello era rimafo uno fuo figliuolo chiamato Churradino, &* 
quale per ragione era diritto erede del reame di Cicilia, c nella Magna 
era nella guardia della madre fi pensò una fradolente malitia, e raunò 
tutti ibaroni del regno, e propofe loro quello eh auefiè a fare della fi* 

gnoria. códo fosfi chofa,che gli auelfe nouelle come'lfuo nipote Chur 
radino er*g*auamcnreinfermo,e da non potére mai reggere reame* 
onde per li fuoi baroni fu configliato, che mandalfefuoi ambafdadori 
nella Magna a faperc dello fiato di Churradino. e fe forte morto, ain* 
fermo confìgliauono che Manfredi forte fatto Re . Aedo s’accordo 
Manfredi.come colui che tutto do auea ordinato fittiziamentere man 
dati gli ambafdadori a Churradino.&d alla madre con ricchi prefenti, e 
brandi profer te. i quali giunri a Soauia rrouarono che la madre ne face 
oa oran guardia e collui tenea piu altri fanciulli di gentili huomini veftJ 
ti difua roba,domadando i detti ambafdadori di Churradino la madre, 
temendo di Manfredi,moftrò loro uno de detti fanciulle quegli con 
dicchi prefenti fedongli doni,e reuerentia,infra’quali doni furono co tv 
ifetri auuelenati. e quello garzone prendendone torto mori . ed eglino 
credendo auere morto Churradino di veleno,tofto fi partirono della 
Magna,e come furono tornati in Venegia,feciono fare alla loro galea 
Vele di panni, e tutti li arredi neri, ed eglino fi v eftirono a nero , e come 
giuntano in Puglia fedono fembiante di gran dolore, fi come da Man 
fredi eronoamaeftrati, e rapportarono che Churradino era morto, e 
fatta per Manfredi gran fembiante di corrotto pianto,e da fuoi amid , 
c dalpopo!o,fì come aueano ordinato, fu eletto Re diCicilia , e di Pu* 
glia, fi fece choronarc negli anni di Chrifto mille dugentoj cinquata cin 

i j si come silejjandro quarto fuc eletto Papa cap.CXLVIUI- 

* Poppo la morte di Papa Innocentio, e della taa vacatione , fu elei 
éó Papa Alefiàndro quarto,nato della città di Langnia di Champagn* 
#jel mille dugenro cinquanta cinque, iftettenel Papato quali anni fet 
fe,ilquale auendo intefo fi chome Manfredi s’ra coronato Re di Cecilia 
contro la volontà di santa ^hiefa, fecclo richiedere che lafciafle la fìgno 
na,ilcmafe nonuolle vbbidire.per laqual cofa il detto Papa prima Io 
fthomu»fccho,poi lo priuò deir carne, c mando contra lui il ChardmaJe 
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Otto legato roti grande ofte. e prefe molte terre della marina,* df Piir 
glia.cioè la città di Stponto e 1 monte santo Agnolo , Barletta , e Bari 
infino a Otranto, e Chalauria,e poila detta ofte per la morte del detto 
legato tornò in vano,e Manfrediriprefe,e racquiftò tutto, e ciò fune! 
mille dugento cinquanta Tei. d detto Re Manfredi fu nato per madre 
duna beila donna de Marchefì Landa di L5bardia,efu bello del chor 
po come il, padre, e piu lufliirioio in ogni Iuflùria,lònatore, e cantore , e 
volentieri lì uedea intorno giocolarle belle concubine, e fempre vefti 
ua drappi uerdi. Fu largo, e cortefe, e lieto, lì che gli era molto amato, e 
gratiofo.c tutta fila vita era Epichura , non curando di Dio , e nimico 
disanta Ch(efa,ede Cherid,occupandoteChiefecome lùo padre, e 
riccho’.fignore per lo tefbro che auea auuto di fuo padre Federigo, e di 
Churrado fuo fratello, per moglie ebbe la figliuola del Difpoto di Ilo/ 
mania, di chui ebbe figliuoli:l’arme,o vero inlegna che prete, e portò fu 
quella deIIo’mperio:Uluo douelo'mperadorefuo padre portò il chapo 
ad oro, d'Aquila nera, egli portoti champod‘argento,e l'Aquila nera. 

3 uefto Manfredi fece disfare la città di Siponto in Puglia per eh e gli pa 
uli che v’eranodinrorno,nonera lana, e non auea porto, e di quegli 
dttadini fece iui predò a dua miglia in lidia roccia in luogo dou’era buo 
no porto,fece fare una città, la quale per lùo nome la fece chiamare 
Manfredoniadaquale ha il migliore porto che fìa da Vinegiaa Brandi 
do. e di quella terra fue Manfredi fìonetea Conte camarlingo del dee 
fotte Manfredi huomo di gran dii erro , il quale per fiia memoria' fece 
farelagrande champana di Manfredonia, laquale é la maggiore che fi 
troui di larghezza,* non può fonare • 


Comtglt V baléni feciono r a funata a monte stcinicho càbkolo 
CXLVllll. 


Negli anni di Chrifto mille dugento cinquanta vno gli Vbakfcni 
conloro amiftade de GhibelHni,e di R omagnuoli,aueano fatta gran ra 
ihunata in Mugello per fare ofte a monte Acinicho , cheanchora non 
era loro . i Fior entini v'andarono, e fconfiflègli con grande loro dari* 
no.ediloro amifta. enei medefimoanno efìendo i jpiorentini, cioè 
i Ghibellini vfdti'di Fiorenza, entrati con masnade di Tede* chi, e 
rubellato il chaftello di Montalo inVa!darno,<;mui chaualieri delle 
quattro seftoradiTiorenza chev’erono andati a poruil aftedioiGhl 
belJini colle masnade de T edefehi non lafciarono achampare i Fioren 
tjnfima da detti Ghibellini furono rotti,e diacciati, perla qual cófai 
.Fiorentini chaualieri} c popolo co * Lucchefi , e altre amiftade ..I 
. J .'j Ricordano Malejpim O 
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nel m elidi Gennaio v'andarono a ofìe,e non Iafdauonoperfotempo 
contrario elle grandi neui.ch’alloro non ponedono l’allèdto inrorno’l 
chaftello,per modo che non ui poteano entrarencufdrepcrfona.egiC 
tandoui dentro pietre con edifid, al ioccorib de quel chaHello venna* 
no le mafnade de chaualieri di Pifà,e di Siena con popolo aliai del con 
Cado di Siena, che allora tenea con parte Gbibelltna.per la quale uenu 
ca de Sanefì,e,de Pilànifìricominciò|la guerra da’Sanefìa’ Fiorentini,, 
e (si venuti fi puofano a. campo alla Badia a Coltibuona predo a Motv 
Caio a vno miglio i Fiorentini ordinati i loro battilolli intorno al eba# 
Hello,!' chaualieri di Fiorenza con certieletti pedoni fraqdiatncntcs’ay 
dirizarono contro a Fifoni, e’Sanefì per combattere, nonlafciandopei 
le neui,ne per la falira del poggio, vergendo ciò i niaiicbviltnete fi tug 
girono ìn’ilconfitta con grande loro danno . onde quegli del eh alleilo 
«arrenderono a prigionia quali tutti furonomenatia Fiorenza, e’1 cha 
Hello fu disiattQ.e.cio fu nel detto mefe di Gennaio edèndo .Fedeltà dì 
Fior enzaJMelkr Filippo .degli VgonidiiSr.cCcia,, 

• ; ' ; I :'i iOU.' p . ;r. lLT»ll.n5Ì^'. Ji5.| * 

{Come ijriorcnttni andarono a oiìe a Pifloia capXL. 

Negli anni di Cbr iflo Milk dugento cinquanta vno, i Fiorentini 
andarono a oftea Fjftoia^ guadarono intorno,epuoiòno adedio a un 
chàftello chiamato Tizzano . ed ebhonlo a patti.addi venti quattro 
di Giugno, e in quello di ebbono i Fiorentini nouelle , come i Pifani 
coU'aiuto de’Sanefiaueanoifconfitto i Luchefìa monte Topoh: e. in# 
contanente compiuti i patti, ed.ebbono,tl chaHelio fi leuarono da oHc 
cpalTàrono in Valdarnoper ieguitare i Pifoni,elòpraggiunfegli al pon 
ce ad Era, e quiui ebbono gran battagliai furono .iiconhrtii Fifoni, e i 
Lucchefì ch’eronoIcgati,daè i prigioni legarono, e prefono iPifani 3 c 
la chacda fu infino alla badia a santo Sauino.apreflp a Pila a tre miglia 
, onde molti Pifani,e Sanefi(uronmorti,e prefi. c furono piu di tremilia 
i quali vennono legati in Fiorenzadànza quegli che ne menarono pr e 
Hi Lucchefì. e fu prefoiiP.odeHadiPiia,ch’auea nomeMeflcr Agno* 
lo di Rana, ed era allora Podeftà di Fiorenza Mefler Filippo negli 
Vgoni daBre.sda,ilprimo di delmefe.di Luglio. 

ri i <r : i» ortfiso fi ? -ir. ! .io . • 

, Come Fiorm^u rimaf m buono Omo per laftgnorid del popolose Gìnbtlìi ‘ c 
m è ftoren^a cntraromtn f t* line ,cdel Ponte a santa. Temi- « 

,M t<p,.CU 1 • • 'F* 

f .. ’ || • , li j > t i 1 J •» ! . 1 «. . .'J J •' 1. 1 1 1 « 

Nel detto tempo efiendola dttà di Fiorenza in buono ftato peir 
lafignoria del popolo, fì lece dpóte a santa T unita;e indoopero mq| 

.toUm> 
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to Lamberto Fr*fchobaldi,i!quaIc nel popolo era cominciato a edere 
grande Anriano,8C già erono cominciato egh.e'fitoi a edere grandi in 
{fiatone nel detto tempo eflendoi Ghibellini di Fiorenza col Conte 
Guido Nouello della chafà de Conti guidi entrauono net chaftello di 
Figline ch’era molto forte, e ribellatolo al Chomune di Fiorenza, eden 
do l'ode de Fiorentini fopra Pifani(com è detto difopra) tornata la det 
ta ode con vittoria fenza foggiorno fi puofono a ode- fopra Figline , e 
fui dirizarono i dificf, e dieronuiafpra battaglia.ondes'arrenderono 
a patri d’andar fàlui il Conte coioredieri,! Ghibellini viciti di tornare 
a Fiorenza per pace:e ciò fu per piu chafati Guelfi di Fiorenza, non 
piacendo loro fa fignoria de Ghibellini cercharono il contrario . altri 
dille che Guelfi della eh afa de Franzefi per moneta che ebbono da, Fio 
rentini aueano ordinato di dare loro ilchadello.per laqualecofagfufci 
ti el Conte di Fioréza uennono a detti patri,epartiioneil Cote , e fua 
gente la terra centra patti arfa.e disfatta.e abrudara cotta patti , e ruba 
ta. e ciò fu fotiola fignoria del detto Al'Filippo da Breftia, nel me 
fed* Agodo. 

Come Iiorenttm andarono aofle a Figline, e Sane[i a Mone demone come ' I 
fi cominciarono a battere iftortnidorticafr.'; CLIL ; . » 

Nel detto anno efiendo l’ode de Fiorentini a Figline, i Sancii an^ 
darono a offe a Mont alcino.ilqualeera achomSdato al Chomune per 
patti fatti trai chomune di Fiorenza e’Sancfi, e molto ameno fatto al 
Chomune di Fiorenza con battaglie e difìcif . e do fentcndo'i . Fior enV 
tini , incontanente v’andarono al foccorfo, e combatterono comandi 
e fconfìfionli,e molti nc furono morti e prefi, e per li Fiorentini fu fora 
nito il detto Mont’aldno, eiTendo Podedàdi Fiorenza il derro Mei* 
fer Filippo Vgoni, e fu di Settembre, erono in quello tempo iFiorcn 
tini v nifi per Io buono popolo* andauono inperfona a chauallo e a pie 
nell ode con buono, e francho coraggio.^ nel detto anno tornati i Fio 
rentini con le dette vittorie ,;la città montò molto in idato,e gr Jdez-^a 
e in,ttcchezza,e in tranquillo grande.ondet merchatanti per henoré 
del Chomune vna col popolo,ecol comune ordinarono che fifacedè 
moneta d’or o, che in prima batteano moneta d’argento di danari dodi 
d 1 uno. e allora fi ncominciò la buona moneta de fiorini doro fine di 
ventiquattro carati, econtauafi l’uno foldi venti, al tempo del detto 
Mefier Filippo. 1 quali fiorini gli.otto pefauano once vna . e dall’uno la 
<0 la prota dilanio GiouanniBatida,dI’aIuro lato il giglio. 
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Come i Fiorentini feciono ofle a Piflcià cdp.CLlR. 

N i gli anni di Chrifto mille dugento dnqttantacre,< Fiorentini fe 
dono ofte alla citta di Piftoia,cbefi tenea a parte Ghibellina , e guafta* 
tonò intorno, e affèdiaronla per modo,cheniuno nort nc poro» idre, 
e Piftolefi vedendoli ftretti.e fénza speranza d’auere foccorfo, sarren 
d crono a patti di mettere i loro Guelfi in Piftoia,e che i Fiorenrini ui hi 
cedono uno chaftello, che folle in lòlla porta, che vernile a Fiorenza, e 
quello fi guardasie per Fiorentini.e coli fu fatto forte, e bello , auegnia 
che afiai dispiaceri a 'Piftolefi. e tennefì per li Fiorentini infìno che du 
rò il buono popolo vecchio, ma poi per la {confitta da Monteapcrri , 
che riceuettono i Fior entini da’ Sancii, tornati i Ghibelliniin PiftoiaG 
disfedono il detto calvello g gli Piftolefi. e tornata la detta ofteda-Pifto 
ia con vittoria,incontanenteandarono fopra Siena^dieronuiguaft®, 
epaflàrono infino a Mont‘aleino,e guarnir ollo,perdoch 'era inJega c5 
Fiorentinieloroachomandato.epreiànoRapolano,epiu akre cha# 
{Iella, e forteze de'Sanefi,e tornarono in Fiorenza con grande onore» 
ed era Podeftà di Fiorenza Metter Paolo da Soriano. , 

Come i Fiorentini feciono ofìc a Siena cdp.CI.IflT. 

i * ’ . .• : 1 _) | T * 

Negli anni di Chrifto mille dugento cinquanta quattro, effèndi 
Podeftà di Fiorenza Mefler Guifcardo da Pietra santa di Melano, 4 
Fiorentinifedonooftea Sicna,e attediarono il chaftello di Monte reg 
gioni e di corto larebbonoautojmai Saneli,per non perderlo, fedo# 
no il comandamento de Fiorentini, e fu «fatta pace tra loro, e’ Sanefite 
al tutto quietarono a Fiorctini Montalcinoic fu tra lor opace , e accora 



Nf.i detto anno,e temporpartendofi da Siena fi ebbono il chaft of 
lo di Poggibonzi con pattile poi il chaftello di MSranana degli Squar 
cialupi,per forza,e ingegno, ches’erarubellato da Fiorenrini. e quelW 
che prima vi entrarono denrrofurono fatti frfichi in perpetuo dafiorc 
«ini, e partitala derta oftede’Fiorentinida Poggibonizi.fanza tornare 
in Fioréza, andarono fopraVokcrra,chela teneanoi Ghibellinùegii» 
gnendo la detta offe fopra ilpoggio,euignedi Volterra, gualcandole 
con intendimento che come aueilono dato il guaito tornailòno in Fio 
renzajcbe con do fofle cofa ebe la cuci di Volterra fofle lapiu forte di 
; i G * Italia 
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Italia, venne a Fiorentini vnainprouifavettorfa,chei Volterrani veg 
giendol’otte predò alla terra, o vero alle porti con grande furore, tutta 
la buona gente della terra vfrirono fuori contro a Fiorentini lenza or/ 
dine, o capitaneria afpramente afia!irono,e danneggiarono i Fiorenti* 
ni, per Io vantaggio della fcefa. mai Fiorentini vigorolómente fotten# 
nono,e ichaualicri pinfono al poggio all’aiuto defpopolo, che. combat 
teano cogli Volterrani, onde i volterrani li conuertirono in fuga, e in/ 
trando in Volterra ch’trono aperte le portili Fiorentini che erono mi/ 
diati coVoltenrani combattendo colloró fanza contatto grande fìmif 
fono dentro, per modor he ingroflando la gente de Fiorentini prefono 
le fortezze elle porti difopra gucrnirono di loro genti; e innati dentro 
prefono la citrà,e prefonia, c corfonlafanza ninno contatto. anzi ven* 
ne incontro loro il Vcfcbouo col Chericato della atta, escile croci in 
mano;c le donne ifcapigliategridando pace, e mifcricordia.per la qua# 
le cofa non Iflafctò fare ruberia. ne omicidio, ne altro mahfìcio;fe non 
che alloro modo riformarono la terra, e poi ne mandarono fuori i cha/ 
poraK de Ghibellini, exjuefto fu d Agotto.nel mille dugento cinquan# 
ta quattromila detta fignoria di Mcller GuischardodaPietrasanta, 
come i Fiorentinrcbbono riformata la città di V atterra sanza tornare 
in Fiorenza andarono fopraPifa;e Piiàniaucndointefe le vittorie àp 
Fiorenrinircome auean pi eiò V otterrà sbigottiti mandarono foro am 
bafeiadori colle chiaui in mano in fegnodmnilti,per auerepace collo/ 
ro,e fu accettata in quello modo, che in perpetuo folfono i Fiorentini 
franchi in Fifa lónza pagare gabella , o diritto di merchatantia che en* 
traile, o uidlle di Pila per mare, o per terra, e che i Pilóni teirebbev 
noil peso di Fiorenza ,.e la milùra de panni , e la loro moneta alla le* 
ga.de! Chomune di Fiorenza, e non fare controre guerra a' Fio#» 
rcntini, ne dare aiutone in segreto,, ne in palese alloro nimid. 
e per patto domandarono la terra di Piombinolo vero il chattefc 
loda HLipafatta, di .che t Pisani ne furono motto crucciali , spedai/ 
mente perdtei Fiorentini non prendelfono Piombino, per cagiona 
del porto : e negare non potcanoalla pctione. e uno Pisano che 
aueua nome .VbRNAG ALLO configliò : se noi vogliamo 
ingannare i Fiorentini inoltrandone piu .teneri di Kipafaua che 
di Piombino , ed eglino piglieranno .piu tosto quello , che ve*» 
deranno , che ,d dispiaccia , per eonforto de JLucchett prendetan/ 
nno Ripafana , .e cosi auenne . .podio appretto i Fiorentini lo 
donarono a’ Lucchdi . e ao fu podio se non che auendo Picun/ 
bino poteano auete portoin mare. Per le cofe dette tenere fecm^ 
dierono i Pilóni a’ 1 torentini cinquanta .ttatichi demigUorj di Pisa, 
A quali vennono in Fiorenza . .e do fattoi Fiorentini .(olle dette 

vitto 
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vittorie tornarono in Fiorenza.e do fu al tempo de! detto M. Gu fs* 
tardo, nel mete di Settembre.negliannidi Chrido mille dugento cin* 
quanta quattro.el detto anno fu chfamato per li Fiorentini l'anno vit* 
toriofò,auegna che poco tempo i Pifani attennano la detta pace. 

Come nella città i sieri in Soria nacque guerra tra Genouefa Vati- 
cani cap. CLV I. 

Ne c l t anni di Chrido mille dugento cinquanta cinque, fi cornine 
dò nella dettadttà d’ Acriin Sona la guerra tra Genoucfi, e Vinitiani 
per chagioneche dafcheduno’di loro Chomuni volle eild-e il maggio- 
re olapofesfione disanfaled'Acricheciafcunolo uolea, onde ne deri 
uò molto male per lo tempo apreflbje in quella riotta i Vinitiani furo# 
no loperchiati da’Genouefì ma iui a due anni, ciò fu nel mille dugento 
dnquanta fette.trouSdofì in Acri! armata de Gen uefi.erano Cinqui 
ta galee,e quattro naui, furono ifeonfitte da’ Vinitiani, e prefe xxiirj. 
galee, e morti piu di mille dugento Gcnouefì,edisfecionoiVinit:aniIa 
ruga de Genouefì.e una bella torre.che fi chiamaua la Mogioia.e reca 
r one delle pietre infoio a Vinegia,ed era Amiraglio vno di qgli da cha 

Chorino. ..... , 

Come i Fiorentini mandarono m aiuto dc*b Oruietani cinque cento cha - 
uahert capi CLV II. 

4 1 

Nel detto annoiFiorentiniinferuigio degli Oruietanii anali auea 
no guerra con Viterbese con loro altri uidni Ghibellini , e fedeli del* 
lo mperio.edi Msfredi, mandarono in loro aiuto dnqjceto chaualieri, 
de quali fedono capitano il Conte Guido Guerra deConti Guidi, 8 C 
giunto lui in Arezo colla detta mafnada,fanza volontà, o mandato del 
Chomunèdi Fiorenza, cacciò d Arezo parte Ghibellina, i quali Areti 
ni crono in pace co’Fiorentfni.per la qual cofa i Fiorentini adirati coti 
tro al detto tonte andarono ad ode ad Arezo,e tanto ui flettono, che 
ebbono laterra alloro comandamento.crimiflònm i Ghibcllini.e’l det* 
to Conte fcin’andòima prima uolle dagli Aretinilire quaranta dua mi * 
|a,i quali f Fiorentini predarono alChomune d’ Arezo. allora era Pode 
dà di Fiorenza Mrifcr Alamanno della torre di Melano, e poi negli 
anni di Chrido mille dugento cinquanta lei.i Pifani ruppono la pace a 
Fiorentini,eflèndo Podedàil detto Meflèr Alamanno, per caldo del 
ReManfredi ch’era traloro,e’Fiorenrini, e Lucchese andarono fopra 
al contado di Luccha al chadello del Ponte al Serchio. per laquale co* 
fa i Fiorentini andarono fopra < Pifani'dalla parte di Luccha al foccorfo 
del detto cadelloj e quiui aliatoti i PifanidaFioremini, eLucchefìfuro 
étsìi . no 
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noifconfitt/,emoltfmorrf,eprefì,cpiudi tremito annegari nel Ser# 
chio. e do fatto f Fiorentini vennono a ofte a Pila infìno a fanto Iaco 
po in vai de Serchio:equiuitagliaronounograndepino,einful ceppo 
del detto pino coniarono Boriiti d oro , e per memoria quegli fiorini, 
chein quello tempo iui furono coniati, ebbonoper légno tra piedi di sa 
to Giouanni quali com uno trafoglio a modo d'uno picdolo albore, e 
a noftri di ne ve demo diquegli cotali tìorini,e'Ì ifàni vedendoli coli is 
confitte a (Tediali, feriono paceco’ Fiorentini, e co Lucchese có ogni 
rcuci cabale patti, clic Fior entini feppono adomandare. 

Come que'da Po<>vil>oni%i ~\ennvno in Fiorenza colla corcata tn coUt 
cap. CLVlll. 

Negli annidi Chrifto mille dugento dnquanta fétte efléndo Po 
defià di Fiorenza Matteo da Qiprcggiai Fiorentini auendo fofpetto 
del chaftello di P oggiboti izi, perche tenea parte Glnbellina,e dello’m 
peno, ed era in lega con jSaneftchc allora non erano amia de Fioren# 
•ini, fi u andarono fùbitamenre, ed entrarono nella terra per disiare le 
mura.eforteze.perla quale cofa i Poggibonefì per do loro Chomune 
\vennono in Fiorenza colle coreggie in.collo a chiedere mercè al Cho 
mune di Fioréza,che’I cartello nò forte disfatto, main uano furono le 
•loro chiefle.che’l chaftello fu abbattuto. 


Si come <rlt Vberti ypljòno rompere il pepolo di Fiorenza cap.CLVlllI. 

Negli annidi Chrifto mille.dugétodnquSta otto efléndo Pode 
:ftà di Fioréza Meflér Iacopo$ernardi,dipoco all ufcita di Luglio, que 
gli deUa chafa degli Vbern .co loro feguaci Ghibellini per soduciméto 
di Mafredi ordinarono di romperei popolo di Fioréza che parca loro 
chepédeflé in parte Guelfa.dfcoperto il trattato fatti richiedere dallafi 
gnoria,no còmparedo.e la famiglia del Podeftàda loro duraméte fedi 
ti:p la qual chofa il popolo coll'arme corfaoo a cafa degli Vberti,e ved 
fono Schiattucao degli Vberti. e piu Ioromafnadiere,e.famigliari. e fu 
prefò Vberto Chaini degli Vberti,e Magialnfagati,* quali cófeflatala 
cogiuriainparlamétoin orto santo Michele,fuìoro tagliato il capo, e 
gli altri degli Vberti c5 piu altre cale Ghibelline vfeirono di Fioréza, 
cioè gli Vberti, Sifanti,parce de Guidi, Lamberti, AmideUfeholari , e 
parte degli AbarTCapSfàccbi.Mighorelh, Soldanieré , cioè parte di lo 
,ro Infagaci, Vbriactu,e parte de T edaldini,e parte de Galigai, e parte 
vde Buonaguifì,e que'da Cercina.parte de Razzante c de Giuochi, e di 
niu altre ifebiatte di grandi^dipopolarijCbetioppofàrebbc lunga me 
* naarao» 
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na a raccontargli ttitti.però non raccontiamo fc non quegli, cfi e eroAd 
di piu nome.e ancora u'ebbe de nobili in cótado,rra quali parte di que 
Daquona doèdaVo!ognano:eandaronne a Siena:pero che erano nf 
mici de Fiorentini^ chi auea torri, o palagi furono disfatte, doc a fopra 
detriperochc doue dice,una parte di cotaIi,fi come detto abbiamo, no 
furono l’altra parte confcntiente,e non fapieno le dette cofe. però che 
( come dicemo adictro)in ad» famiglie ebbei Guelfi, e’ Ghibellini:* 
chitenea vnaparte,* chi l’altra, ora delle Nette de palagi, o vero torri fi 
iedonole mura di santo Giorgioadifenfìonedellacitti, le quali fece 
il popolo di Fiorenza in que tempi per la guerra'de Sanefìjle quali mu 
r a cominciarono dalla porta difopra predò a Santo Niccolo, «tengo# 
no fu per lo poggio di santo Giorgio.dou’è una porta che riguardaua 
verfo Arcctri.e della detta porta (eguendo fu per Io poggio, e poi di# 
fondendo per Bogholi infìno alla porta di piaza, che quafi ne confini 
del popolo di santo Felice in piaza, e quello di santo Piero Gattolino 
infìno a uia Chiara ou’era una porta diiamata la porta * . e poi 

teneano dietro alla detta via Chiara lafciado pocho dou’c oggi la Chic 
fa de frati del Charmino infìno alla porta di santo Friano meilo dentro 
la detta Chiefa. poi nel mefe di Settembre nel detto anno il popolo di 
•RorézafecepigUarel'Abatedi VaIembrofa,ilqual’cra gètile huomo 
di signoria, e di que’dibecheria di Pauia, erte dogli apporto chea petitio 
ne de Ghibelfiniufcitidi Fioreza trattaua trad/méto : e per mar tiro gli 
fedono c6feflàre:efceleratamente nella piaza disato Pulinari gli fedo 
no tagliare la tetta a grido di popolose nò guardado a sua dignitade , e 
ordine facro.Per la qual chola il ChomunediFioréza dal Papa furono 
|fcomunicati:edal Chomune di Pauia dód'era d detto Abate, edafrioi 
paréti i Fiore tini che ui paflàuono per la Lòbardia vi riceuettano moL» 
to dàno.ed c uero che’l detto religiofo nulla colpa v'auea,auegnia che 
di fùo lignaggio foflenograndi Ghibellini.il detto popolo Fiorentino 
; che’in quello tempo reflono la ritti, fu molto fuperbo,e feriono molte 
frnprefe.ma una cofa ebbono chefurono molto leali, e diritti al Comi*' 
ne.e percheuno ch’era Anzianofecericogliere vno cancello vecchio 
die era ftato della chiufa del Lione, e ftauaper lo fango nella piaza di 
santo Giouanni,e mandollo a Tua villa, fi ne fu condannato in libbre 
«ndlefi come frodatore delle chofe del Chomune. 

Come zìi pretini entrarono di notte con ifcnle tn Cortonatecome ì Fior et mi 
, andarono Aofteauno chaflcQo del V tfeono d Are^o,e come dujc 

- aono V ermo cap. C LX\ 
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Negli anni di diritto Mille dugcnto cinquanta noue eflendo Po 
detta d Arezo uno cittadino di Fiorenza degli A coppi chiamati Rosi! 
menò gli Aretini di notte con ifcale, e inrrarono in Cortona ch’era for 
tisfìma :ma per mala guardia la perderono i Cortonefì, e gir Aretini dis 
feciono Iemura,cle forteze,e fedongli loro fuggetti. onde i Fiorentini 
iquali erono in lega colloro, furono molto crucdofì,e arrecaronfì che 
gli Aretini aucflòno loro rotta la pace.e per la detta cagione i Fiorenti 
nel Febbraio vegnente andarono a otte a uno chaftello del Vefcouo 
d’Arezo chiamato Giefa forte con due ante di murare quello per for- 
za.e per attedio ebbonlo, edisfecionlo. era Podeftà Metter Danefede 
Criuelli da Mela no, cioè di Fiorenza.eritornata la detta otte andaro* 
no al chaftello di Vernio de Conti Alberti, e quello per attedio ebbo- 
no,e disfcdono il cartello da Mangona,e’ fedeli feciono giurare all’ub 
bidientia.c fedeltà del comune di Fiorenza, dando ogni anno al comu 
ne certo cenib per la fetta di santo Giouanni Bautta . La cagione fu di 
ciò, che eflendo il Conte Aleflandro de Conti Alberti , che di ragione 
n’erafìgnore,picholo garzone, il Conte Napoleone fuo confòrto, e 
Ghibellino,imperciochecraallaguardia del Comune di Fiorenza fi 

S ii tolfe le dette cartella, e guerreggiaua il ComunediIiorenza,eper lo 
etto modo da detti Fiorentini furon racquiftati,e rinueftironne il Co 
te Aleflàndr o,e quando i G uelfi intrarono in Fiorenza non uolendo ef 
fere ingrato, fi tettò interuiuo,chefè duefùoi figliuoIiConte Nerone, e 
Conte Alberto moriflònosanza figliuolilegittimi.Iafciaua ideiti Ver/ 
nio,c M angona al Comune di Fiorenza, e ciò fu negli anni di Quitto 
mille dugcnto fettanta tre. 

Come fu prefcnt<tto Leone al Comune di Fiorenza cip. CLXl. 

Nel tempo del derro popolo fu prefentato al Comune di Fioren* 
za uno nobile.e feroce Leone,ilquale furinchiufo in filila piaza di san 
to Giouani.auenne che per mala guardia di colui che lo cuftodiua, ufd 
della fuaftia correndo per Fiorenza, onde tutta la atta fu commetta di 
paura:e capitò in orto santo Michele, e quiuiprefe vno fàciullo.e tene 
alo frale branche. e vedendo la madre quefto, e non n’aueapiu, e di 
quefto fanciullo era rimala grolTa,epartorillo poi che’l padre fu morta 
che gli fu morto da’fuoi nimici,di coIteIlo,e vedendo do, come dispe* 
rata, con grande pianto, e fcapigliatacorfe contra i Lione, e traflegliel 
delle branche, e il detto Leone nullo male fece, ne alla donna,neaI fan* 
ciuIlo:fenonchegIiguato,eriftettefi.fu quiftione quale cofa fotte olla 
nobiltà della natura del Lione,o che la fortuna riferuaffe la vita al det* 
lo fanciullo, che poi faccflela vendetta del padre, com’egIifece,efu poi 
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chiamato Orlanducrìo del Lione. e quedo fu negli anni di Chrido m/I 
ledugento cinquanta noue in orto santo Michele, preflò alle caie de 
Buonaguifì,c de Compiobbefì.enota ch’ai tempo del detto popolo.e 
poi a gran tempo i cittadini di Fiorenza uiueano fobrij,e di grofleui 
uande,cconpocheifpefe,ebuonicodumi,e vediuanogrosfìpanni lo 
ro, e loro donne, e molti portauono le pelli ifeoperre lènza panno , eie 
berrettein capo, eia maggior parte cogli ufatti in gamba,e le donnesi 
za ornamentile padàuano la maggior parte d una gonella drctta , e di 
grolTo ischarlattino diproino,edichamo,ecinte d'uno iicheggiale all'S 
tica,e uno mantello foderato di vaio col taflèllo difopra : eportauonlo 
in capo delle comuni donni uedite d’uno groflo verde di cambragio . 
Per lo limile modo lire cento era comune dotadire dugcnto,o trecea 
to in quello tempo era tenuta dota grandissima, auegnia che li fiorini 
valca ioidi venticele piu delle pulcelle aueanoanni xx.opiu anzi che 
andaflòno a marito * 

Cornei Franc.cVinitidni furonocdccidti di CoHdntmopoh^e come due tmpert 
don furono eletti cdp. ClXlf. 

Nel detto anno Mille dugento cinquanta nouela arti di Codan* 
tinopolijaquale fu conquidala per li Francefchi,eper liVinitiani,efie 
do Imperatore, e nato della caia di Fiandra Paglialocho Imperadore 
de Greci colla forza de Genouefi,i quali colloro naui Fatarono, e col/' 
la forza di loro, e per dispetto de Vinitianifuronoprefi,e Cacciani I ra 
cefchi e’Vinittani.e tutti i latini; e a'Genouefi donò el Paglialocho mol 
to teforo.e die per loro danza la terra che fi chiama Perajaquale è ps 
fo Codàtinopoli in fui chorno del golfo, e no fidadofi ch’eglino, c altri 
Latini aucdòno forza in Codatinopoli.e negli anni di Chrido mille du 
gento feflànta,eflèndo d adài tempo imprima eletto per li elettori del* 
k>’mpcrio,furonoelerti per difeordia due Imperadoriiluna parte elefc 
fono Alfonfo Re di Spagna, cl altra.cioc furono tre elettori, iliècodo 
Riccardo Contedi Cornouaglia,fratello del Re d’Inghilterra, perche 
il reame di Buemia era in diicordia, e due fe ne faccano Re, ciafcuno 
diede la voce fua alla fua parte, per molti anni era data la difeordia 
di due eletti , ma la Chicfa di Roma piu fauoreggiaua Alfonfo di Spa 
gna. e accio che egli confue forze veniflè abbattere la lùpcrbia, e 
Signoria di Manfredi, per la quale cagione i Guelfi di Fiorenza gli mi 
darono ambafeiadori , per somuouerlo del paefe promettendogli 
grande aiuto.acciochefauoreggiaflèparteGuelià.ello’mbafciadoredt» 
ser Brunetto Latini.huomo digrandefenno, ma innanzi che fofiefor 
«icala’rabafdata, i Fiorentini furono ifconfim a Monte aperti, el Re 
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Manfredi prefc grande vigore, e quali tutta Italia diparte Ghibellina, 
8>£ il potere della Chiela n’abbalsò molto:per la qua! colà Alfonfo di 
Spagna lafciòla'mprefadello'mperio, e Ricciardo d’Inghilterra non 
lafeguio 

I Ghibellini di Fiorendo, mandarono in Puglia mbajciadori cap.CLX III. 

In quelli tcmdii Ghibellini ufcitf di Fiorenza, che erono in Siena, 
erano da Sanefi male aiutati contro Fiorentini.ordinarono in tra loro 
di mandare loro ambafeeria in Puglia al Re Manfredi per foccorfo . i 
quali andati piu tempo feguendo Manfredi per lo ioccoriò, i quali non 
glispacciaua.enonriipondeaper molte bifogne ch’aiica affare, alla 
ne udendoli partire prendendo comiato da lui molto male contenti , 
Manfredi promifo loro di dare cento chaualieri T odefchi.ci detti amba 
fctadoriturbadolì di tale proferta, e tenendoli di fare loro riipofta qua 
fi per rifiutare fi poueroaiuto.euergognandolì di tornare a Siena, che 
aueano auuto speranza che delle loro aiuto di piu di fecento caualieri , 
Meftcr Farinata degli Vberti diffe,nonui feonfortate , e non rifiutate 
fuo aiuto,efiapiccolo quanto vuole, pure tacciamo che digrada man# 
di con loro la (ua infogna che ucnuti a Siena noi gli metteremo, eia info 
gna in tal luogo, che conuerrà che ce ne mandi piu. e coli auéne. e pre 
foilsauio configlio la proferta di Manfredi accettarono gratiofamerv 
te,pregando«’aì capitano di loro delle la iìia infrgna.e coli fece, e torna 
(ia Siena con piccolo aiuto, grande ifcherno ne tu fatto, e grande sbfo 
gottimento n cbbonogl’ulciti di Fiorenza, attendendo maggiore aiu> 
to dallui. 

Cornei Fiorentini andarono aodefòpraiSanefi cap. CLXllIl. 

A venne che negli anni di Chrifto 1260. nel mefodi MaggioiFio 
rentini fedono olle generale (òpra Sanefì,e menatoui il Carroccio , e 
nota che’l Carroccio era vno carro in fu quattro ruote tutto dipito ver 
miglio,cdcrauiiùfoduegradianténe.vermigIie in fulle quali ftaua, e 
(ùétolaua un grade ftédardo dell’arme del Comune di Fioréza che era 
dimezatabiancha.e vermiglia:, eanchora fi inoltra a santo Giouan* 
ni'tetrainaualo vngran paio di Buoi coperti di panno vermiglio che 
solamente erono diputatiaccio,ed erono dello spedale de’ Preti . e’I 
guidatore era franco nel comune, e quel Charroccio utauano gli antfo 
chi per trionfile dignitade. e quando s’andaua in olle i Conti vicini, e 
caualieriilrraeuono dell'opera di santo Giouanni,e conduceuanlo in 
sulla piaza di Alerchato Nuouo:epotato per me vno termine) 
che andiora v’è vna pietra intagliata tonda 
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aguifadiruotadi carro,fi Taccomadauono al popolo, e i popolari il giri 
dauono heH’ofte.e accio erono riputatiin guardia ipiu perfetti, e piu for 
ti, e uirtudiofì popolari della città, e a quello s’ammaflàua tutta la forza 
del popoIo:e quando Torte era bandita uno mele dinanzi ouedouefte 
andare, fi ponea una campana in full’ar cho di porta santa Maria, ch’era 
in fui capo di Mercato nuouo,e quella al continuo era fonata di di, e 
di notte, e ciò era per grandigia di dare campo al nimico contra cui era 
bandita Torte, che rt apparecniaisi,echila chiamaua Martine!Ja,e chi la 
campana degli Afini e quando Torte andaua, fi leuaua del charro,epo 
neuafi infununo chaftello dilegname fatto infunino carro: e al fuono 
di quella feguitaua Torte, di quefte due pompe del Carroccio,e della ca 
pana fi reggea la fùperbia del popolo vecchione de’noftri antichi . La*> 
feeremo dido,c diremo come i fiorentini fedeno orto (opra Sanefi, e 
comeprefànoil cartello di Vicho, e quello di Mezzana, e quello di Ca 
fdoIech’eradeSanefi , epofònfiaortea Siena preflò all antiporto al 
moniftero disama Petronella.efecionui fare preflò a vno poggetto ri 
Ieuato,chefi vedeua di la dalla città, una torre, oue teneanoa difpetto 
de Sanefi la campana a ricordala di vitroria.ripiena di terra, e piantato 
ui fufo uno vliuOjdqualefìno a nortri di vera. Auenne che in quello a f 
lidio gli vfeiti di Fiorenza vno giorno diedono mangiare a’ TedefcW 
di Manfredi,e feciongli bene auinazarera romore-caldamente gli fedo 
no armare per fare loro afìalire Torte dc'Fiorentini, promettendo loro 
grandi doni, epaghe doppieremo fu fatto' cautamente per gli faui , fe* 
guendo il confìglio di Mefler Farinata degli Vberti. I T edefehi fuor’d I 
Senno, caldi di vino ùTcirono fuori vigorofamente,e aflalirono il cam# 
po. e perche i Fiorentini erono inprouifo cdnpoca guardia, auendo g 
nientelaforza denimicf.aucgnia cheiTedefchifuflonopoca gente, in 
quello affatto feciono all ofte grande danno,e molti del popolo, e de ca 
ualieri in quel punto feciono mala virta fuggendo per tema , che que* 
die gli aflalirono, non foflòno piu gente :Ma rauueggiendofì prefbno 
Tarme alla difefa cStra’Tedefchi, e quali n’ufcirono di Siena non ne c3 
poniuno,etutti furono morti, ella’nfègna di Manfredijprefa, e (tracina 
taper lo campo, e recata in Fiorenza, e poco ift ette loft e, che tornòin 
Fiorenza. 

Cornei Sdnefi,egl'Hjctri ài Fiorenza accattarono dimori da Sahnbcm 

caf>. QLXV. 

I s a n e s t e gl’ufciti di Fiorenza ueggendo la mala proua che’Fiox 
rentini aueano fatta per Taflàlto di fi pochi T edefehi, auifaronfì che auc 
done maggior quantità farebbono uincitori della guerra, accattaro- 
no della compagnia de Salimbeniche allora erono raerchatanti, fiorii 
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ni venti mila d’oro, epofono pegno Iarocha Atentenana,e piu altre ca 
(Iella, e rimandarono loro imbafriadori in Puglia, cogli detti fiorini 
allo detto Re Manfredi dicendo come lafua poca gente per lo loro gri 
vigore s crono meisi aflàlire rutta Torte de Fiorentini, e grande parte di 
quella meflò in fuga mafèpiufoflònoiftatiaueano la vittoria, ma per 

S oca gente che ero no tutti rimafono morti al campo , e la fuainfegna 
racinata vergognofamenteper Io campo,e inFiorenza.il quale intefà 
lanouellart crucciò, e con moneta de Sanefì, chepagaronola metà p 
rremefì.eafuo foldo mandò in Tofchana il Conte Giordano (ùo Ma 
lis calco con ottocento caualieri T edeichi co detti ambafciadori , i qua 
ligiunfono a Siena aU ufrita di Luglio, nel mille dugento feflànta; e già 
ti in Siena incontanente i Sanefi bandirono ofte a M5t alano, il quale 
era acomandato di 1 iorenza,e mandarono per aiuto a’Pifani , e tutti i 
Ghibellini.onde fi trouarono anerea Siena milleottocento chaualie? 
ri, che la maggior parte erono T edefehi .• 

Come il Conte Giordano yeme feria Re Manf -e di nelle parti di Tofcha 
naconTedejcht cap. CLXVL 

G l’ v s c i t i di Fiorenza,per cui trattato, e opera il Re Manfredi 
auea mandato il Conte Giordano con miUe ottocento caualieri fi pen# 
fàrono,cbeaueano fatto niente , Ce non traeftònoi Fiorentini fuora ajca 
po. e imperocché ifopradettiTedefchi non erono pagati per piu che 
crcmefì,egian'erapartatopiucheuno,emezo,che'laioro ucnuta, e 
enuncia non aueano da riconducerg!i,ne attendeano da Manfredi, e 
partàndod tempo del loro foldo fanza fare alchunacofa fi tornauono 
in Puglia con grande pericolo di loro rtato,ragionarono che do non G 
poteua fare sanza inganno di guerra:!aquale induftria fu commeflà in 
Meffer Farinata degli Vberti,eMe(Ier Guardacela de’Laberti, e que* 
Riordinarono due frati minori loro meffàggi al popolo di Fiorézaco 
confennmento de noue da Siena, i quali infimamente fedon vedutaa 
detti frati come ispiaceua loro la signoria di Meffer Priuitiano Siluas 
ni, che era il maggior del popolo di Siena, e che volentieri darebbono 
la terraa'Fiorentini auendo fiorini dieci mila, e che venirtòno con gran 
de orte,e (otto cagione di fornire Mont’aldno , e andaflono infìno in 
fui fiume dell’Arbia , e allora colla forza de loro feguad darebbono a’ 
Fiorentini la porta di santo Vito, chei nella uiad’Arezo. I frati (otto 
via dirigano vénono infioccò lettere, e có fuggelli de detti, e fedon ’ca 
po agli Anziani,eproferfono che recauono onore del popolo di Fio? 
renza,e del Comune;ma la cofa era fi fe creta, che fi uoleano (òtto sa* 
xr amento manifcftar e apochùallora gli Anziani elcflòno di loro lo spe 
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dito di' porta santo Piero,huomo di grande opera, e di grande ardere . 
ed era de principali guidatori del popolo, e con lui Metter Gioii anni 
Calchagni.e fatto il sacramento in fuH aItare,i frati fcoperfòno il detto 
trattato,emoftrarono!e dette lettere, e’detti due Antiani,chegli porta 
ua piu voluntà,che lènno.diedono fede al trattato : e in contanente fi 
trouarono i detti fiorini dieci mila d oro,efi gli mifiòno in dipofito , ed 
ébbono confìglio di grandi, e di popolo,e dillbno che di necesfitade bi 
fognaua difareoftea Siena per fornireMontaIcinoconpiupoflà,che 
non era latta quella di Maggio asanta Petronclla. i nobili delle cha 
jfe Guelfe: el Conte Guido guerra, che era colloro non sapendo il 
falfo trattato, e in guerra aueano piu sentimento, che’ popolarne cono 
fcendo la nuoua masnada de T edefchi che eran venuti a Siena, e la ma 
la villa che feceil popolo asanra Petronclla quando furono aflàliri da 
cento T edefchi, non confentiuono alla imprefa. e sentendo i cirtadiV 
ni uariati d'animo, emale disporti a fare orte,anchora moftrando come 
per poco corto fi poteua fornire Mont’alcino,8£ gli Oruietani proffe? 
reno di fornirlo: 8t allignando come i detti T edefchi non eran paga? 
ri per piu di tre meli, e già aueano fornito mezo il tempo , e lànza lare 
ofte torto farebbono ftrachati,etornarebonfi in Puglia, cnoftri nimi 
d rimarranno in prigione,o veroinpiggiore ftato:e quello dicirorefu 
M. Tegliaio Aldobrandi degli Adimari , fauio, e prode : clfopra 
detto espedito Anziano huomo profuntuolò, compiuto quello detto 
viIIanamenteelriprefe,dicendochefìcerchaflcle brache, le auea pau 
ra, el Caualiererispofe chealbifognonSardirebedilèguirlo nellabat 
tagliala dou’egli fi metterebbe, e K mite le dette parole fi IcuòM.Ccce 
Gherardini per dire il fimigliante che auea detto Me (Ter T egliaio , gli 
Antianigli comandarono non dicertè:8£era pena libre cento, a chi arin 
galle contrai comandamento degli Antiani.e volendo pure dire, fi 
gli raddopiarono le pene;ancora cófentiua di pagarne libre trecento, 
e vedendo che pure volea dire, non curandoci di pagare quantità che 
fi follagli fu comandato a pena della tefta, che non diceflè.e coli rimate 
di non configliare:ma per Io popolo lùperbo,e trafeurato fi vinfeilpeg 
giore, cioè che la detta orte diprefente,e fenza indugio procedefle. 

Come i Fiorentini fanno oiìe a Siena cap. CLXVII. 

E prelò il male configlio per lo popolo, che Torte fi faceflè, richiefo 
no loro amirtà d’aiuto,i Lucchefì, Bolognefì,e Piftolefì, Saminiatefì, c 
Pratcfì,santoGimigniano,eVoIterrani, e Colle di Valdelfa,i quali 
erano in taglia col popolo, el Comune di Fiorenzaie isforzatamente 
a piede, e a chauallo.e in Fiorenza auea otto cento Caualieri cittadini , 
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ep/u difccenfo faldati a cauallo,e ragunata la gente fi parti l’ode all u# 
scitad’Agodo,efìmenaronoperpompailCarroccio,e la campana 
chiamata Martinella indi uno carro: e andouui quali tutto il popolo 
colleinfegnedellecompagnie.'enon fu calarne famiglia che nonui an 
dade,o a picde,o a chauallo al meno vno.o due per cafare di tali piu. 
quando fì trouarono in lui contado di Siena al luogo ordinato in lui fili 
med'Arbia luogo detto Mote apertilo' Perugini , e Oruietani venuti 
in aiutorio de f iorentini fi trouarono edèr piu di mille chaualieri, epiu 
di trenta mila pedoni, in quedo apparecchio i.sopradetti del trattato 
che crono in Siena anchora mandarono in Fiorenza altri iratia tratta 
re con certi grandi popolari Ghibellini.che erono rimali in Fiorenza,e 
doueano venire nell’ode, che come fofiono adembrati , fi fì douellono 
partire da piu parti,e fuggire dalle fchiere.e andare dalla lor parte,per if 
bigottirelode deFiorenrini , parédo Joro auer pochagére a cópara# 
rione de Fiorétini. aucne che ededo la detta odein fu diolli da Monte 
apri i saui Antiani guidatori attédeano che p li tr aditori détro fode da 
ta loro la porta promedà.vno popolano di porta sato Piero Ghibelli 
no,ch’aueanomeRazàte auédo alcuna colailpiato dell’attéderedeFio 
rétini.có volótà de FiorétiniGhibellini del capo gli cómiilono che gli 
entradein Siena,eandò,e fece a fapea glusctti di Fioréza,come fì do# 
ueua tradire Siena,ecorpei Fiorettili erono co molta potetia di chaua 
lieri,edipopolo,e che no fì douedòno auifare a battaglia.! dettiM. Fa 
rinata,e M. Gherardo glidifiònotu ci vccidercdi fc tu ispadesfì que- 
decofeper Sicnarma vogliamo che dichi ilcótrario.impcrcioche ora 
che abbiamo quediTedefchi.fenófìcombattedè noi damo mortile 
mai n5 torneremo in Fiorczare meglio c e a morire una uolta ch'andar 
Tempre tapinadoper lo modo:e Razante ikegrcto de detti intelc,ec5 
vna ghirlanda in capo,modrado allegrezza, andò co detti dou’cra tqt 
tot! popolo di Siena a parlamento, e'Tcdefchi,c tutte l’altrc masnade 
d’amidà.e con lieta faccia dille le nouelle larghe da partede Ghibellini, 
etraditoridel campo, e come l'ode fìreggieuamale:ed erono malegui 
dati.e male in concordia, e che adalcndogli francamente, di certo ero# 
noifeonfìtti. e fatto il falfo rapporto per Razanteagrida di popp# 
lofi midòno l’arme dicendo, fìa battaglia , e inillono dinanzi al# 
l’alfalto i Tedeschiper la detta porta di santo Vito , chedouea a 
Fiorentini eder data , e gli altri Chaualieri seguendo , quando 
quegli dell’ ode che attendeano che fodè loro data la porta 
viddono vsrire i Tedeschi , e gli altri Chaualieri, e il popolo di 
Siena inuerso loro con vida di combattere , fì isbigotutono , 
veggendo venire fì fubito adalto,8C esfì non prouueduti, e mag/ 
gioì mente che piu G HI BEL LI N I del campo veggiendo 

appres# 
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apprettare Icschiere de nini fa', com’era ordinato,fi fuggirono dall’altra 

f >arte,come furono gli Abati, e piu altri,e non falciarono i Fiorentini^ 
oro amiftadi di fare loro ifchiere.e attendere alla battaglia . e come la 
fchiera de Tedefchi ruuinofamente per coffe. Metter Bocha degli Aba 
ti traditore colla spada in mano tagliò la mano a Metter Iacopo dePa 
zi di Fiorenza,ilquale teneua la’nfegna della caualleria del Comune di 
Fiorenza, e veggiendoicaualieri.e il popolo la’nfègna abattuta, e il tra 
dimento,fìmifono inisconfitta. ma perche icauaheriin prima s'auid 
dono del tradimento, non uirimafono altro che trentafei huominidi 
nome tra morti, c prefì. ma la grande mortalità, e prefura fu del popo/’ 
lo di Fiorenza a pie, e de Lucchetti Oruietani.però chefi rinchiufòno 
nelcaftello di Monte aperti, che rutti furono prefi, e morti, e piu di du# 
mila cinque céto,nerimafono infui campo morti, e piu di mille cinque 
centoprefìdi queglidel popolo, ede migliori di Fiorcnza.e de Lucche 
fi, e de grandi amici Ioro.e coli fi domò la rabbia dello’ ngrato popolo 
di Fiorenza, e ciò fu vno martedì addi quattro di Settembre Mille du 
gento fèttànta.e rimafeuiil Carroccio,e la campana detta Marrinella , 
c molto arnefe de Fiorentini.edi lord amittadi. eper quefta cagione fu 
rottoti popolo vecchio,cheera durato in tante vittorieingrandefta# 
Co per anni dieci. 

Come ih Fiorenza ~\enne la nouella della dolorofa ifconfitta de Fiorentini 
cap. CLXV1U. 

Venvi a in Fiorenza la nouella della dolorofa isconfitta,e tornati 

do imittri fuggitici leuò il pianto d huomini, e di fonine fi grande che 
andana infino al cielorimpercioche non auea cafà,nepichoIa ne gran# 
de, della quale non vi rimaneflèhuomo morto,oprefo,e di Fiorenza, 
e di Luccha,e del (uo contado:e degli Oruietani. per la quale cofa i ca# 
porali nobilidi Jìorenza’isbigottiti,e spauen tati, e temendo degli ufeiti 
che uéieno da Siena colle masnade de T edefehi; e Ghibellini ribelli, e 
confinati, che erono fuori della città, cominciarono a tornare nella teiv 
ra.perlaqual colai Guelfi sanza altro.comiato colle loro famiglie pia 
gendoufcironodiFiorenza,eandaronfenea Lucchaaddi venti tre di 
Settembre nel mille dugento fettunta, quefte furono le cafèGuelfe che 
vfeirono di Fiorenza.Nel setto d oltr’Arno Rosfì,Nerli,parte de Mi 
neIlt,Bardi,Mozi.FrefcobaIdi,Canigiani, Magli, Machiauelli Belfre# 
dclli, Orciolini, Agiioni, Rinucti, Barbadori, B a ttom ani, S oderini. 
Malduri, Amiratùquafì tutti, ola maggior parte non di troppo grande 
cominciamento,aueano cominciati alcuni ad auere nome di santo Pie 
ro Scheraggio Gherardini,Luchardefi,cioè donzelli da Poneto, Ca*? 
ualcanti, Pulci, GuidaIotti,del Migliaccio, Malefpini, For ab oldii. Ma 
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ftferf, Sach etti, e parte drque Daquona,Compiobefi, Magalotti, Man 
dni, Bucelli,e parte de Buonaguifi. del fefto di Borgo santo Apollo/ 
Io furono Buondelmonti, S chali, Spini, Gian figliar i,Bortichi, Giando 
nati,i CampoIi,Alroutri,e Baldouinerti( ccomedifopra fi dille) die 
era nobile, e chi nò. nel serto di santo Brancatio Vecliierri, Tornaquì 
d, e parte de Pigji,Minerbetti,Beccanugi, Bordoni, e piu altri, del te* 
(lodi porta del cfiiomo,T ofinght, Arrtgucci, Agli, Sitij, eser Brunet 
Co Latini, e fuoi.Marignolli, e piu alni, del serto di porta san Piero Adi 
marf, Pazr, Corbizr, Bisdomini, e parte de Galigai, e parte de Donati, 
«parte degli Scholari . Rimatone quegli Della bella , Cangiberti.e 
guidalottt di balla, Maro chi, V ccellini, Giugni, e Bocca tonache oltra 
quelli molti confinati, e grandi popolari e eia Icheduno aperto, e di rut 
ta la fopradetta quantità eh era nobile, e chi non era.perochea r a capi# 
Colargli ogni volta farebbe lunga mena . E della detta parrita mo’to fu 
cono da riprendere iGuelfi:imperoche la città di,Fiorenza era bene 
muraca.e con forti pieni d'acqua da poterla difendere, ma il giudido di 
Dio a punire lepeccata non fr può riparare, e partici t Guelfi.el giouedi 
e la domenica vegliente addi diciafette di Settembre gli vfeiti di Fio# 
renza col Conte Giordano, e colle sue masnade inpunto arrichiti del 
le prede de Fiorentini, entrarono in Fiorenza fànza niuno contatto: e 
incontanente fecrono Podeftàdi Fiorenza per lo Re Manfredi Guido 
nouello de Conti Guidi dal detto di calen di Gennaio vegnendo a due 
anni : e tenea ragione nel palagio vecchio disamo Apolinari del po# 
polo di Fiorenza, e poco tempoaprellò fece fare la porta Ghibellina, e 
aprire qllauiadi fuori.accioche per quella via che rispondere al pala# 
gio potette auerc 1 entrata, c l ulcita al bilògno per mettere in Fioren# 
za i fuoi fedeli di Cafentino a guardia di lui,e della terra. eperche (Ffece 
al tempo de Ghibellini,la portarla via ebbe fopra nome Ghibellina , 
Queflo Conte Guido fecegiurare tutti i atta di ni, eh e rimafono in Ro 
renza la fedeltà al R e Manfredùe per patti prometti a’ Sanefì fi fedo/ 
no disfare dnque cartella del contado di Fiorenza, clferono alle fron 
• Cier e, e rimafe in Fiorenza per Capitano di guerra, e Vicario generale 
per lo Re Manfredi il detto Conte Giordano con Tedefchial (òldo de 
Fiorentini^ quali molto perfeguitauono i Guelfi, in piu parte di Tofca 
na,&l tolfono tutti iloro beni.e disfeciono molti palagi, e torri di Guelfi 
e feon filtrarono i loro beni al Comune. Il detto Conte Giordano fue 
gentile huomo di Pumonte, e parente della madre del Re Manfredi. 
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fl Conte Simone firo fratello, e'I Conte Guido Guerra fuo conforto,* 
quegli di foo lato,che teneano parte Guelfa , e al tutto era dispofìo di 
cacciare! Guelfi di Tofchana; e in quello parlamento tutte le città vici 
ne, e quegli disanta Fiore,e Conti Guidi,e’ Conti Alberti, e gl Vbaldi 
ni propofono,e uronoin concordia per lo meglio diparte Ghibellina 
di disfare ai tutto la città di Fiorenza, di recitarla aborgora,accioche di 
fuo flato non folle fa ma, ne potere. Alla quale propolla fi leuò il fauio 
caualiere Metter Farinata degli Vberti, e alLtlua diceria propofe due 
grosfi prouerbi.che dicano: Come Alino Tape, cofi minuza rape:e va s 
li capra zoppale il Luponon là’toppa,tanto che in Lupo fi rintop* 
pa. e qfti duoi prouerbi inuefh i uno dicèdo; Come Afino làpe,fi va ca 
prazoppa.cofi minuza rape,fei Lupo non I tntoppa.recando poi con 
fauie parole l’aflempro fopra il grolìo prouerbio , com'era follia di ciò 
parlare, e come grande pericolo e danno ne potea venire, e fe altro eh’ 
egli non folle, mentre che gli auciìc vita,col!a spada in mano la difende 
rebbe. veggcndoil Conte Giordano considerando l imonio, elasua 
autorità,ch era Metter Farinata , el fuo grande feguito, li fi rimafono 
del detto par1are:emtefonoadaltro.ecpfi per Invaiente citrxduidis* 
campò lanollra città di tantafuria. /i 

• 

. i Come il Conte Guido tfouelb Vicbano di Manfredi jeciono oflc fopra ,1 

J-ucJhi cap. LLXXI. 

■ 

N e gl i anni di . Ghrillp mille dugento settanta vno-, il Conte 
Guido Nouello Vichario di Manfredi in Fiorenza cogli altri Gli 
bellini di Toschanafeciono otte sopra il contado di Luccha di Set* 
tembre,ed ebbono Challel Francho , e santa Croce ;caOèdiaroa 
no santa Maria a monte , eiui flettono per tre meli, e per difetto 
di vectuaglia s’arrenderono a patti,* poi ebbono Monte caluoli y 
e'I Pozzo e poi attediarono Fucecchio, dque erari fiore de Guelfi 
di Toschana , c llettonui per vno mefe, e per buona gente , che deru» 
ero v’auea, e per grandeaquazone, eh cl terreno dattorno che è fora 
te,perla piouamalefipotèvfare.econucnnechefi partifiòno, e non 
l'ebbono,e tornarono in Fiorenza , 

; 

i. Come il He Manfrediperfeguito i Guelfi di Fiorenti , e d'altre tare di j. 

Topbana (ap.iJXX 11. , 

i\i 3' iìj riri iti ; :iv, ;-j\ : i r.mkìovu - > I IO 

-In quelli tempi veggiendofì grufati Guelfi di Fiorenza, e d'altre 
terre di T oschana cobi perfeguitare dalla (Or za di Manfredi, e de Ghi 
bellini di Tpfohanaj nullo fìgnor c fileuaua contro MANFREDI 
Wi. Q. ij „ 
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no.che fonotra Luccha,eModana partorirono!’ loro "Stuoli, e con 
tanto efilio fé riandarono a Bologna:ecio fusegli anni di Chritto mi! 
le dugento felTanta tre.e partirli Guelfi di Luccha^non limale ne citta 

ne cartello in Tofchana,cbenon torna (Tea parte Ghibellina. cinque/ 

fto tempo efi'endo il Conte Guido nouello fìgnorein Fiorenza, la ca# 
mera del Comune votò,c traile tra piu volte baleftra e altri guermme 
rida ode, e mandogli a Poppi in Cafcntinofuo caftello. 

Come i Guelfi cacciati di T of ana >e rmono.4 Bologna cap.CLXX 1111. 

V e n vt i nella atta di B.dlognai Guelfi cacrìatidi Fiorenza , e di 
T ofeana piu tempo ftettono in Bologna, e gran parte al loldo . Auen 
ne che in quegli tempi che quelli della città di Modana Guelfi contro i 
Ghibellini vennono a difenfione, e battaglia dttadinefcha . e chom e 
v&nza nelleterre di Lombardiaragunarfì a combattere in lulla piaz# 
za. piu di ftettono aftrontaófanza fopraftare l’uno all altro . Auwine 
chei Ghibellini fopraftando,t Guelfi mandarono per foccorfo a Bolo 
gna,e fpetialmente a gl'vfciti di Fiorenza.i quali incontanente.v anda. 
ronote giunti a Modana perii Guelfi fi furono meisi dentr o: e in sulla 
piaza di Modana fi miftòno a battaglia contro a Ghibellini i quali po* 
co foftennono,e furonoi&confitti,e morti, e cacciaridella terca,cruba/ 
ti.delle prede de qualfe detti Guelfi Fior enti ni,e di Tofchana molto in 
gradarono. e ciò tu negli anni di Chtifto mille dugento feftanta tre- 
e poco tépo apreflo per fìmile fi comindò difelsione.c battaglia a Keg 
pio, e mandati per loro a Guelfi vfeiti di Fiorenza per foccorlo, eh era 
no in Modana, incontanente v’andarono,e feaono|oro capitano M, 
Forefè degli Adimari. eintrati in Reggio furono jn .filila piaza alla bau 
taglia. laquale durò molto.però che Ghib.eHioi di Reggio erono molto 
poftenti.tra quali v’er a uno,ch era chiamatoli Chaccho da Reggio,ot 
in motti oggi ancorai ricorda, quelli era grande quali com uno gigan 

te edigrandeza,ejdiforteza,conunamazaintnanodiferro»nonli at> 

diua appreflàreniuno dinanziallui.do veggiendoigentili.huomini ai 
Fiorenza ufciti,eIelfero tralloro dodid de’piu valoroli huomini:i quali 
con coltella in mano fi riftrinfono a dodo al detto valent huomo.e li lo 
vedfono in fulla piaza, cornei Ghibellinividdonomortoilloro cam* 
pione,incontanente fi miftòno in fuga, efurono cacciati di Reggio, e 
rubati. delle prede de quali gl ufdti Guelfi arricliirono,e bene li guer# 
nirono d’armi, e di cauagli,andarono infulsidiodi Carlo Conte d. A®* ; 
gio,e di Proucuza, quando paftò in Puglia contr a Manfredi. 
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glio s’accordarono rutti, Si eleflòno il detto Carlo Re di Golia, e di Pu 
glia.e fuoi difendenti (tifino a quinta gcneratione > e fermata la letio/ 
ne, gli mandarono^ detto, e ciò fu negli anni domini mille dugento fes 
fanta tre,e portata la detta elettone in Fracia al detto Carlo per Io Car 
dtnalc Simone da Torio, prete configlio dal Re, e col Conte d'Artefe,e 
con quello di Lanfone, fuoi fratelli,e con piu altri baroni, e configliaro 
no.che doueflè lare la detta>impre(a in feruigio di santa Chiefa : e g fuo 
grande onore, profferendogli grande aiuto di teiòro,e.digente:eIado 
Jiafua.che erafigtuola minore del Conte Berlinghieri di Prouenza, g 
la quale ebbe ilreditaggfo della detta contefla di Proujéza, come tenti 
la lenone del Conte Carlo fuo marito , per clTcr reina, impegnò tutti i 
fuoigioellfc richiete molti fignoridi Francia, e di Prouenza,che fu Ilo# 
no alla fua bandierai farla Reina :c ciò fu maggiormente per vno d is# 
petto,e isdegno, chepoco innanzi, le fue trefirocchie, che tutte erono 
Reine l'aueano fatto di farla federe piu bada vno grado di loro.onde fe 
ne dolfe col detto diario fuo marito.el quale gli rifpuofeinon te ne tur 
bare^ch io ti farò tolto maggior Rema di loro, onde ella procac$iò,ed 
ebbe la migliorebaronia di Francia al fuo feruigio,e quegli, eh e piu ado 
perarono nella detta imprefà. erispuofeildetcoCharloal Papa , e a 
Chardinali per lo detto ChardinaIe,come auea accettatala loro de# 
tipnc, , <;he ^anza indugio palerebbe in Italia con forte braccio al# 
la difenfionedi santa C H I E S A, e contro a M A N F RED I, 
della quale nouella la. Chiefa, elìioi fedeli, e quegli di parte Guelfa 
fi rallegrarono, e prese gran vigore * come Manfredi fenti la pp 
uella li prouuide e riparò di gente, e di moneta , e colla for# 
??! di parte Ghibellina di Lombardia, e di Toschana fe veni# 
re gente della Magna per fuo riparo, acciò elici dato Char# 
Io, e lùa gente non potelfe intrare in Italia, e in Lombardia,fe 
.ce luo Vichatio il Marchefe Palauifini ^di.Piamonte ilio pareti 
jte,e fece apparecchiare in mare gran guardia di galee ^armate 
di fuoi C iciliana e Pugliefi , e Pisani , che erono in lega con 
lui: fi che poco temea la venuta del detto Charlo, il quale per 
dispetto il chiamammo C harIorto:e negli anni di Chrilto mille du# 
gento tefiànta quattro d Agolto aparue in cielo vna ftella cornata, con 
con grandi raggi , che leuandofl dall Oriente con grandi fj>g' 
gì inlìno che era a me^zp al cielo, verio l Occidenteda sua co 
ma r/splendea >e durò tre mefi, cioè nel mele di NouemhrC * i 
fignificò dtuerfe varietadi, che furono in pip, parti, e molti diflo 
no che apertamente fignificò la venuta di C HARL.O, eia 
piUUtione effe tegui apreflo del detto anno del regno di .Cicilia , 
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Re Manfredi celle fua forze auea fatto armare In Geftoua , e in PtTa , e 
nel regno piu di ottanta galee, le quali fiauono in mar e alla guardia, 
acrioche detto Charlo non poteflc pattàreima efio come franco , e ar# 
dito Cmiile a pattare non curando gli aguari de fuoi nimici, dicendo 
vnoprouerbio,o vero fententia davamo filofàfoclicdice, Buono ftu 
dio róperia fortuna, e pacando aliai preflb al nauilio di Manfredi prc 
dendo alto mare arduo colla fua armata alla foce del Tenero di Magi 
gio, al cui venuta (ìibita quali dal Re Manfredi non lì credea . 

Giunto Charlo a Roma con grande honore da Romanifu riccuuto. 
brioche né aniauono la fignoria di Manfredi, e ferionlo Sanatore di 
Roma, e collui venne Metter Luigi di Sauoia fratello carnale del Con 
te di Sauoia,e con lui in compagnia Mefler Aldobrandino Buona# 
guifi di Fiorenza,eCìanghellino Ilio figliuolo, quali per adietro tem 
po iftettono,e fiauono per piu tempo in Sauoia coldetro Conte, aue# 
gnia che per infermità mori l'uno, e l'altro di poche tempo appreflb. 
e come che a quello tempo il P apa forte a Vircrbo,diede aiuto, e fauo/ 
re al detto Conte Charlo contro a Manfredi spiritualmente, 8 C tempo 
ralmente. mal Conte Charlo per cagione che la fua, caualleria veniua 
di Francia per terra per molti impedimenti appareccbiauperla gente 
diManfredi-pcnarouomofroagiugnereaRoma,e per quello gli con 
venne molto soggiornala Roma in Compagnia, e a Viterbo tutta 
quella fiate nel quale soggiorno prouuide, cordino come poteflè e tv 
trare nel regno colla fua olle, al quale pareuaognidi cento mila, che la 
detta sua oftegiugnefle. 

Come il Conte Guido di Manforte ft parti di Francia collaContefJa (Tsdnjriòrf cotti 
caualTeria del detto Conte Carlo «ip.CLXX V III, 

1 t detto Conte Guido di Monfottc fi partidi Francia colla Con# 
teflad’Angiò donna del detto Conte Carlo, e colla caualleria allui la# 
friatapcr lofopradettoCar!o,enel detto anno fi partirono di Giugno, 
e fecionola uia di Borgogna, e di Sauoia, coartarono per le mótagne di 
Monfànis,8C arriuarono nelle cótradc di Turino in Piemóte^ d Afti 
c del Marchefedi Monferrato, eh e erafìgnore di quel paefe. el detto 
Marchefe era d’un fangue con quello di Sauoia, cioè per antico di fem 
mina.ericcueneglionoreuolmenre.gdche allora era amico della Chie 
fa,ed era nimico del Vichario di Manfredi.per Io suo condotto coll’aiu 
code Melari eli fi miflòno a paiìare la Lombardia con molro afFanno 
di piamonte infino a Parma, però che! Marchefe Palauigino colla 
fua forza de Chermonefì, c dell'altro tare Ghibelline di* Lombardia 
gtiardauono i pasfì . e veggiendofi aliai di prelfo le dette due 
olii nel luogo detto: i Frane, pattarono fenza contatto , 
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carriuaronoalla città di Parma: ben fi dille, che uno Metter Buofò del 
la cafa di D nera per moneta che ebbe da Frane, diede confìgfio p mo 
do, che l otte di Manfredi non fotte al contatto al patto com era ordini 
to. e quello ordine diede in parte Metter Adoardo di Boics,iIquaIe uen 
necol detto Conted Angiolo uero di Monforte,ch'era grandegent/- 
lehuomodi campagniadi Francia, nato per madre de Buonaguifì 
Fiorenza, onde poi il popolo di Cremona a furore ttruflono il legnag 
giodi Duera. ancora venne con detto Conte d'Ang/ovno nobile ca 
valicre,il qual'era del lignaggio dePazi di Fiorenza.ilquale auea farro 
per adietro caualicre il Duca di Barile per lo detto Duca il fopradeiro 
caualicre,c la cala de Pazi porrono, e porrauono Farine (fernetta del 
detto Ducadi Bari.edetrocaualiereeracrefciuto.ealleuaro in Frani» 
eia dagiouanc,ed ancora in compagnia del detto Metter Adoardo di 
Boies. E gi unn i Frane. a Parma, i Guelfi ufeiri di Fiorenza, edaltre 
terre di T ofehana con piu di quattrocento caualieri,de quali era capifa 
no il Conte Guido Guerra de Conti Guidi, andarono loro incontro in 
fino a Mantoua.equando (Frane, gli vidiono, lì marauigfiorono di fi 
bellagcnte,efìricchamenteguernitid’arine,edichauigli.ela Compaq 
gnialoroebbonomolto cara, e poi glifcorfono.econdutlonop Lom 
bar dia a Bolognaper Romagna, per la Marcila, e per lo ducato , chcp 
Tofcharia non poteano pattare, però che quali era tutta a parte Gh& 
bellina, e alla fignoria diManfredi onde raillono molto tempo in loro 
viaggio.fi che prima ful’entrata del mefe di Dicembre nel detto, anno 
mille dugento fctlànta cinque,che giugneflòno a Roma. 

Como il Conte Curio prrfe U corona, di Cialut.t'Ji Puglia cdp.CLXXV I1IT. 

>’ -Come la chauallcria del Conte Ciurlo fugiuntaaR!oma,s’intè(èa 
prendere Tua corona il di della Befaniancl milledugcnto fellànta cin* 
queper due Cardinali legati, e mandaci dal detto Papa, el detto Conte 
fu cofegrato in Roma,e coronato del reame di Cicilia,edi Puglia egli 
eia (ita donna, e finitala fetta della fua coronatione fi jnife in chammiV 
no colla fua otte per la uia di Campagnia uerfo Puglia.e della detta Ca 
paglia ebbe gran parte fanza contatto alfuo comandamento. Lo Re 
Manfredi fentendo la fua uenura inconranéce mife fuo ttudie alla guar 
dia de pasfì del regno.al pontea Temperano Jiiilè il Conte Giordano, 
e quello da Ce(ària,il qualora della cala d’ Aquino con gente aliai . e in 
santo Gei manomilc gran baronia Tcdefchi, e Puglicfì,e tutti Saraci 
ni di Nocera con archora,e balcttra,affidàdbfì piu a quello riparo, che 
in altro forte luogo, e fitoichedall’una parte fono grandi montagne ,e 
dall altra padulùemaroii, cd era fornito di vettuaglia, e di tutte co/ 
(e bllogneuoli per piu di due anni. E auendo fatto il Re Mani» 
.(redi guernimcnto a’ patti mandò Tuoi AmbàfciaJori al Re Cfiar<» 
* ir ;*• .io 
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10 per trattare collui guerra , o pace , c dilporto loro ambafciata il Re 
Charlo di Tua boccha volle fare la diporta, e dille in fua lingua in Frane, 
le quali parole in noflro volgare uenne a dire.Io manderò, o vero met 
terò lui in Inferno,© egli metterà me in Paradifò. cioè io nó uoglio altro 
che battagliato egli vccidcrà me,o io vcciderò Iui.auenne che giuntò 
ilReCharloconluagenrein Fieiòlonein Campagna uerfoCieperano 

11 Conte Giordano ch’a quello palTo era a guardia vcggicndo venire 
la gente per partire, uolle difendere il palio. ma il Conte di Chafcrta dia 
fé ch'era meglio in prima alquanti lafciare palìàre.e lì gli aremo di la làn 
za colpo dispada il Conre Giordano,crcdendo che’configliarteil mi? 
gliore,confenri. Ma quando viddeingrofiàre la gente ancora uollc al/ 
falirc con batt3glia,alIorail Contedi Chaferta,ilquarera^fi dilìè)in trat 
tatoicfifTe che la battaglia era in grande rifchiorperó che troppi n'erono 
pallàti,allora il Conte Giordano isbigottito ueggiendo lì portemela gc 
te di Charlo,abbandonarono la terra e’I ponte . c chi dille per paura : 
mai piu dirtono per lo trattato di Charlo al Conte di Chafcrta , impeto 
ch'egli non amaua Maffedirpercioche per fuadifordinatalufluria auea 
per forza giaciuto colla moglie.euolle fare quella vendetta col detto 
tradimento, a quello diamo federperoche furono de primi egli e ltioi , 
che s'arrenderono al Re Charlo, clalciato Ceperano non tornarono 
all’ollcdel Re Manfredi a santo Germano,ma fìtennono alloro cartel 
la:cpoiprelòno Aquino lànza contafto.eper forza ebbno larocha 
del Recheerafornsrtma,poifìmilbno a campo a santo Germano . 
quegli della terra per Io forre luogo, e per ch’era fornito bene di genrd, 
c per tutte colè,auicno per niente la gente del Re Chai Ió:c per dffjpete 
to a lororagazi.chemenauano i caualli all’acqua, dispregiauono, e dice 
nono onta.c villaniardou’èil vortro Charlotto.ondci dettiragazi fi mi 
fono a badaluchare con quegli dcntro:onde l olle de Frane, lì leuò a ro 
more temendo che'I campo non forte adattato .cfubiro corfono alla ter 
ra. quegli dentro non prendendo guardia, non furono coli tollo all’ara 
me auendo battaglia da piu partialquanti Frane, fi inilono dietro a que 
gli che fuggfuano dentro,e con loro infìemefi miflono dentro per una 
portierla aperta, per ricoglicrciloro dentro-.e do fu con grande pcrico 
Io,erima(ònne aliai morti, e feriti dalfuna parte,c dall’altra a quello en 
traretmapureuinfono i Frane, entrarono dentro,epuofano la infogna 
del Re Charlo in (lille mura. e de primfearditicheglifeguirono furo/' 
ino gl’ufdti Guelfi di Fiorenza, de quali era capitano II Conte Guido 
Guerra . e la infegna portaua uno degli Acoppi detti Itofsi chiamato 
Mertèr StoIdo,i quali cominciauono a uenire in grandigia . Quegli de 
tro, vedute le infegne de’nimiciinlùllemura, cpreiè le porti, molti ne 
fuggirono;e coli combattendo! Iran, ebbonola terra di santo Germa 
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no a di dieci di Febraio anni mille dugento fefianta cinque, e lu tenuta 
grande maraufglia per la forza della terra, e g la gente, cne détro v ’eraj 
che v’era piu di mille chaualieri, e piu di cinque milapedooianira'quaU 
aueua di moki Saracini arcieri di Nocera* 

Come il /tc Manfredi per la tenuta di charlo andò a Beneuento c4p. 

■CLXXX. 

Lo Re Manfredi intelaia nouella della perdita di santo Germano 
fu molto isbigottirò:e fu configliato che in tutto fuo potere fi ririraflè 
alla città di Beniuento per forteluogo.epcr auerefìgnoria di prende# 
re battaglia a fua pofta,e per ritr arfi inuerfo Puglia se’ bifognafle.e per 
xontradirealpalfoaRe Charlo: imperoche per altra uia non poteua 
entrare nel principato,eaNapoli, ne paflare in Puglia, se non per la 
via di Beniuento: e .coli fu fatto , Lo Re Charlo Temendo l'andata 
di Manfredi fi parti dasanto Germano per feguirlo confila ode, e noti 
tenne il cammino diritto da Capoua per terra di Lauoro : itqperdo# 
che al ponte di Capoua non arébbe potuto paflàre, che erain ftilfiu* 
me conforti torri.ma pafsò al fiume del Volrornopreflò a T uliuerno 
«ouefipuotepa(rare,etenneperlaChontead Alifo,eperaltreuie dèi# 
le montagne,con grande dilagio di moneta, exii vittuaglia, giunfono 
Si mezo di appiedi Beniuento alla valle di controalla atta per ifpatio 
di due mig'ia,prefl!b alla riua del fiume di Calore . Veggendolo Re 
Manfredi apparir edotte del Re Charlo prefe partito di combattere t é 
ilare fuori-a campo per afialire i nimicianzi che fi ripofaflòno . 
ma vennegli prefb m al partito;peroche Ce fo Ile foiamentc attefo vno 
di, o due, lo Re Charlo, e fua gente erono morti, o prefi sanza co Jpo 
spada per difetro di viuandadiloro,ediIoro chauagli, cheto giorno 
giunfono a pie di BEN1.VENT0 per necefsità molti di sua ho* 
iteconuenia viueredi foglie di chauoli, eloro.chauagli ditorfi.san# 
za biada, per difetto di muneca: èia forza, e la gente del Re 
MANFREDI era molto isparta., che Metter Cluirrado d’An* 
tiocciaerain Abruzzi con gente, il Conte Federigo in Chalauri*, 
■il Contedi Vemimigliain Cicilia. Manfredi .vfeito di Beniuento 
ipafsò il ponte, cheè sopra al detto fiume di Calorenel piano,, oiie 
fì dicea santa Maria della Grandella luogo detto la Pietraa roflèn 
to . lui fece tre ifchiere : l’uaa fece di Tedefchi,.della quale Q 
confidarla molto , quali di mille dugento chaualieri, c I altra di 
Tofchani,e Lombardi di mille chaualieri, la terza ^Pugliefi con 
Saracini di Nocera mille quattrocento chaualieri, fanza pedo«r 
ni, re arcieri Saracini di Noccra, che .cronogrande quantità. 

:Lo 
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Lo Re Charlo veggicndo Manfredi, eia sua ferite a campo arigati 
per combattere uolle configlio di prendere battagliai giorno, o 
d’ indugiarla. molti configliarono d' indugiare all'altra mattina , 
per riposarci chauagli per lo affanno auuto . alcuno confìggo d 
contrario. Lolle Charlo deliberò di combattere, e dille con aitavo 
ce a suoi chaualieri , che ciafchuno s’apparecchiafle d andare alla 
battagliate cofiin pocha dora ordinò tre schiere : la prima era di 
Frane, di mille chaualierit la seconda della R E I N A di Pro<= 
uenza, e Romani, e Campagnini, che erono noue cento chaualieH-; 
(a terza Fiaminghi.Brabanzoni, e Pichardi, e Sauoini , quali disct* 
te cento chaualieri. e di fuori di quelle schiere furono gli vlciti 
Guelfi di Fiorenza , e d'altronde con tutri Italiani, e furono quattro 
cento chaualieri, de quali molti .Fiorentini lì feciono chaualieri per 
mano delReCharl® insililo incominciare della battaglia, ede qua* 
fiera Chapitano.il Conte Guido Guerra : e la loro infegna por* 
tò in quella battaglia Mefler Churrado di Monte magno da Pifto* 
ia. e veggendt lo Re Manfredi fatte tre ischiere de fiioi nimi* 
ci, domandò della fchicra quarta che gente erono :*i quali corni 
pariuano tanto bene in arme, e in chauagli^ fugh detto che erono 
i Guelfi vsciti di Fiorenza, e deH’ahre terre di Toschana . allora 
fi dolfe MAN F R E D I , e dille: dou c l'aiuto, ch’io o diparte GM 
bellina ,'la quale o tanto seruito , e meflb in loro tanto tesoro,e diss 
se: quella ifchiera di Guelfi non poflònooggi perdere, doveri/ 
oea dire s’cgli haueflc vittoriaegli sarebbe anuco dcG'V ELFI, 
veggentìogli'fì fcdeli.alloro dìgnore , e a loro parte. ordinate le 
ischiere d’amendune le parti nèl pianodelia <5randeIIa , il Vefchouo 
d' Arfuto,fi come legato del Papa ,afibluette tutti queglidell'oftc 
del Re Carlo perdonando pena, e cólpa, poche cobatteuano in fèrui* 
gio diS.;Chieìà. e ciò fatto fi incomincid l’sripra battaglia da T edefehi, 
e Franc.eri© vedédobenei Fracco ReCarlo fi mille alfòccorfbdilo* 
ro colla fuafchiera, come gl'ufciti, doro compagni Guelfi uìddono d 
Re Carlo fedire^milfonoapreflb^franchamentefedonoil giorno, 
feguendo fempre la/perlòxu del Re Charlo. Manfredi veggiendo i Iùqì 
che non poteano durare a battaglia confortò la schiera di sua geni 
te Che Io seguifiono,de quali fu male inteso., peroche parte de 
baroni Pugliefì, e del Regno, cioè il Come chamarlingo , e quei 
gli della terra, e piu altri, o per viltà, o. chi dille per tradimento 
fi fallirono a MÀNFRED I, e abbandonar onlo,. e -fuggirono, 
chi inuerso Abruzzi, echi inuerlò Bemucnto. Manfredi rima* 
se con pochi, pure nondimeno fece come valente signore, Che 
ninnatisi volle in. hattaglia .morire ,jchc fuggire .con 
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vergogna.*emettendofì l’elmo dou'era un’ A quii a difopra dariento per 
cimieri, la detta gli cadde in full'arcione dinanzi, egli vcggiendo coli, ifi 
bigottimolto,edilTe a baroni iq Iatino r che gli erano dallato. Hoceft 
flgnum Dei . pei oche cucilo cimiere appichai io colle mie mani in tal 
modo che non potea cadere, ma però non lafciò,eprefequore, ornisi, 
iefi alla battaglia non con foprafcgna rcafe,pcr non eflerc conofciuto* 
ma come un'altro barone, ma podio durò,cheifuoi eronoin volta e 
furono ifconfirti.cilReManfredimorroinmezode nimici, e cacciati 
da quegli del Re Charlo infino nella terra.ed era già notte, e prelòno. 
la citta di Beniuenro.e molti baroni di Manfredi furono prefi ; fi come 
fu il Conte Giordanie Metter Piero Afino degli Vberti, epiu alenai, 
quali il Re Charlo piando m prigioncin Prouenza,cIIa incarcerogli, q 
hi ella gli fece morirete molti altri' Tcdefclii, e Puglie!! ritennein prigi^ 
ne in diuet fi luoghi del regnote pochi di apr e(To la moglie del detto Ma, 
frcdi,efigiiuoli,ellafofella,i quali erano in Nocera di Saracini in Pu* 
glia furono rendati prefi al detto Re Charlo, i quali morirono iafuaj 
prigione.el detto Manfredi fi fi cerche piu di tredi,e nonfì trouaua , e 
non fi fipeaie folle morto, o prcfo.o fcamp,ato:pci chenon auca auuto 
allabattaglia indotto vcftimcnto reale. e poi per vno ribaldo di fuagen 
te lueonofeiuto per piu fegni ai fua perfona in mero del campo,e e puo 
Ionio a trauerfo in (ùnunoAfìnoucgnendo gridando chi acharta Man 
fredi .ilquale r ubaldo da vno barone del R e d une battone fu battuto, e 
rechato il corpo di Manfredi al Re Charlotcd egli fece venire tutti i ba 
reni eh eronoprefì,c domandò ciafchuno feglieraManfredi. tutti te* 
morofamcntc dillòno di fi . II Conte Giordano fi diede delle mani dej 
uilo piangendo gridando oimefignor mio.ondcmclto nefu cornine 
dato da’ frane, e dalquanti de fua baropi ne fu pregato che gli faceflè 
fate onore alla fepoIrura.rilpuo!è il Re c ditte, fi farei volentieri , fe non 
foffeifchomunicato.c per quello non volle che folle rechato in luogo 
(àcrotnia appiè del ponte di Bemuento fuc lòppcllitote fopi ala fepcl* 
tura ciafcuno dcll’ofie pittaua una pietra.onde li fece uno montegran# 
de di falsi.ma poi fi dille che per comandamento del Papa il Vcfcouo 
diChofenzailtrallediquellafepoltura,emandolIofuori del regno > 
eli era terra di Gliela, e iu foppelhto lungo il fiume del Verde a’confinr 
del rcgno,e di Campagna, quella battaglia fu in venerdì Tultimo di d| 
Febbraio mille dugento feflanta anque. . t ' , 

Come fi fpsrti ihejòro del Re Mdnfred^t altro Cdp. CLXXXI, 

Scontitto, e morto Manfredi,Ia gente del Re Charlo recarono 
delle Ipoglie del campo,c maggiormente de fìgaoraggi , ebaronie che 
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teneanoque’del Rè Manfrcdi,che in pocho tempo aprèflò fttttlé le ter 
re del regno di Puglia, e grande parte del regno di Ciotta feciono le co 
inandamenta del Re Charlo, le quali baronie,efìgnorie rimi erti a turti 
toloro, che l’aueano Ièguito,eferuito,Franc. e Prouenrrali. quando io 
ReCharlo venne in Napoli fue riceuuto come loro lìgnore,e inrrò nd 
camello di Capotta, nd quale trouò il teloro di Manfredi quali tutto io 
Oro.ilqualc fece venireinnanzi a fe, e porti in lii tappeti dou’ era egli.e la 
Reina , e Mefler Vgo del Balzo, e fece ventre bilance, e dille al detto 
Metter Vgo che Ipartitte. Il chattaliere Magniamo dille, che o io a fare 
di bilance a partir voltro telbrof ma co piedi ne fece rrepartc,luna(dif 
fe)iìadiMonfignorelo Re, ell’alrra di Madonnala Reina , eli altra de 
voftri caualieri. Lo Re veggiendo la magnanimità del caualiereincoa 
tanenteglidonòlacótead’Auellino,efecelo Conte, e non piacque al 
Reabitarein Capoua,perch’eraamodoTedefcho,efece lare chaftd 
nuouo a! modo Frane, preflo a santo Piero in Cartello dall'altra parte 
di Napoli, poco apretto tuttii baroni Pugliert,i quali il Re auea prefi al 
la battaglia, fece lafciare, e a molti rendere leloro terre, e reditaggi, per 
ettcre piu in amore di quello paefe. Auennc il feguenre anno che Car 
Io ebbe il reame di Ciciliane di Pugliare Donno Arrigo figliuolo fecon 
do del R e di Spagna, e cugino del Re Charlo nato di firocchia.e di fra* 
fello, ilquale era flato in Affrica al soldo del Re di Tunizi, vdendolo 
Rato eli Irto cugino venne in Puglia con piu di otto cenio caualieri Spa 

S nuoti, i quali tenne a dio foldo e in luogo di lui il fece fare Senatore di 
Loma,emilelo a guardia di tutte le terre di Campagna,e del Patròne 
nio.ma il detto Donno Arrigo,ch era venuto riccho di Tunizi pretto 
al Re Charlo fiiorini quaranta mila di doble d oro,le quali non renden 
dogliene.v accadde poi grande ifdiandalo traloro.e ancora vn’ altra ca 
gione di discordia fu tra loro,che Donno Arrigo procacciaua con la 
Chiefa d auerel lfola di Sardigna.e lo Re Carlo la v olea.ne l’uno ne l’«d 
. tre g la difeordia non l'ebbe. , 

Si come lo S piattonato de Pa^i di V aldarno Tifò grande fagocita a fare lettore 
' ■ , Colie di Gasici nuouo capXLXXXlL 

Nel tempo di Chaflofit coronatoti Velcouod' Arerò che era <kr 
gli Vbertini,auegna chefoire Ghibellino, perche non era in concori? 
dia cogli Aretini.ne col Conte. Guido NoueIJo Vichario per Man ite 
di in T ofchàna. perche egli gli obrigaua il Vefchouado,e fue terre die* 
de in guardia a’Guelfivlati di Fiorenza. i quali per la uenuta dei Re 
Charlo faceano grande guerra nel V aldarno contro a’Ghtbellini, che 
teneuano Fiorenzale ausano prefo Cartello nuouo in Valdarno. 
jl Per la qual cofalamasnada:de Fiorcntiniche crono colt^onfe Guido 
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NouelIo,e certi Ftofenf/ni Ghibellini v’andarono a nflc.it quale nonfi 
porea renere, fé non forte la fagacit à ch’uso Merter Ifpiouanato de Pazf 
di Valdarno.che tenea co’Guelfi.ed era-caftcllano in quello cartello, il 
quale Icuò uno iuggello di cerad’una lettera che gli auea auto dallo elee 

10 Vefcouofuozio,d’aItram;.t«ra:cfece fare vna lettera dicendo che 
Iran diamente fi doueflòno tenereimpoche di prciénre arebbono foca 
cor io da otto cento caualieri Frane, del Re Charlo:cmifeil iuggello in 
quella:e mifela in una bor fa di seta con altre lettere, e con danari e ufd/ 
to fuori a vno badalucho, cautamente fì ragliò la boria e lafeiolla cade* 
re, faquale da nimici fu trouata, e veduta la derta lettera , e Iettala il loro 
capitano diedono fede alla lettera, onde fi leuarono da erte , e tor naro/ 
no in Fiorenza, per la quale cofa tutte le tetre di Valdarno; fi rubella* 
rono a Ghibellini. e in quefto tempo venne vno Saracino in Fiorenza 
che auea nome Boezega, grande macrtro di guoco di schachi. e nel pa 
lagio del popolo prefente il Conte Guido Nouello giucòa vn’ottaa 
tre ifchachieri co'migliori giucatori di Fiorenza , e cogli due giucaua a 
mente, e cogli altri di veduta, e due guochi vinfc,c dell'altro fece tauos 
la. 

Come per la (confitta di Manfredi in Fiorenza fi cominciò a mormorare 
\ cap. CLXXXVUL 
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V envta la nouella in Fiorenza,e per T ofehana della feonfitta di 
Manfrcdii GhibellinitemeronoincutteparriiGuelfivfciti diFioren 
za, che erano ribeHi,8C a li a confini per lo contado, e in piu parti co min 
ciarono a prendere vigore, e riducendofì predò alla rirtade, c ordinaua 
no con certi dentro trattati, e furono dentro infino alla Chiefade Ser* 
ui. onde il popolo che era piu Guelfo, che Ghibellino per Io danno ri* 
ceuuto chi da padre,e chi da figIiuolo,e fratello alla feonfitra di Monte 
aperti, cominciarono a mormorare, e dolerli perla cittadelle ipcfc,ein 
carichi difor dinati chefofteneanodel Conte Guido Nouello, e degli al 
tri reggenti, onde fentendo nella città tale mormcrio, e temendo del 
popo!o,eper contentare il popolo elcflèro due Caualieri frati Godenti 
di Bolognaper Podefti di Fiorenza:l uno ebbe nome Merter C hatala 
no, ed era Guelfo delia cafa deMaIàuolri,eraItro Metter Lodouico „ 
DegIiandalo,cheera Ghibcllino.enota cheifrati Godenti erano chi» 
W ati i Caualieri di santa Maria, ed era il loro abito difotto bianche , el 
mantello bigio.Ioro arme, oucroinfegnail campo biancho, e la croce 
vermiglia con due ftelle vermiglie. e doucano difendere uedouc,c pu- 
pilli,inframetccrfì di paci, e altri ordini aueano il detto Merter Lodoul 
co ne fu cominciatore di quello ordine:ma pocho durò, che feguirono 

11 nome piu chc'iata,cioè intendere a godere, venuti nel palag.o del po 
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polo detto allato alla Badia di Fiorenza, credendo per TonelH dell abi 
to guardarono al ben comune, e IrualTono delle fuperchiespeiè , auc# 
gna che d animo di parte foflòno diuifì,fotto couma di falfa ipocrefìa 
furono in concordia alloro propio guadagno>piu ch’ai bene comune: 
& ordinarono trenta Tei buoni huomi ni mercatanti,!' quali doueflono 
configliare iderti due Podellà di prouedere alle ipelè. di quello nume 
ro furono de Ghibellini,ede Guelfi popolarle grandi non foipetti, 
eh 'erano rimali in Fiorenza. Ratinandoli i detti trenta fei a conliglia/ 
re ogni die nella corte de Confoli dell 'arte di Chalimara in Merchato 
nuouo:e intra gli altri buoni,e forti ordini.che feci, no , fu quello , che 
ciafcheduno delle fette Arti maggiori di Fiorenza auefièno Conlòli , e 
dafchedunoatielìefuci Gon(a!oni,einfegna,accioche fe nella città fi 
leuaile alcuno con lorza forte il loro Gonfalone, fiillono alla difefà del 
popolo, e del Comune.ela inlègna de Giudici, e Notai fu il campo az 
zurro entrotii una ftefta grande ad oro:qttella di mercatanti di Calima 
fa, cioè di panni frane, fu il camporofiò cóvna Aquila d’oro lopra uno 
tor fello biancorquella de Cambiatori Iti il campo rollo entrouifemina 
fi fiorini d'oro ifparti.queila dell'Arte della Lana un' Montone bian# 
co nel campo vermiglio:quella de Mediale spetialiel campo vermi# 
gU'o enti cui una figura della Vergine Maria col figliuolo in braccio, 
quella de Setaiuoli il campo bianco con vna porta rolla per Io tirolo di 
porta santa Maria,e quella de Pellicciai a vai, è nell'uno canto un' A# 
gnusdei bianco, e I campo azurro.l'altrc cinque maggiori feguentis or 
dinarono poi quàdo fi crio nella detta città di t l ìoréza l'ufficio de Ptio/ 
ri. 

Come i Ghibellini col Conte Guido bollono rompere il popolo cap. CLX'X-X UH. 

Per le dette nouitadi fatte in Fiorenra,eper li detti due Podcfià,® 

E ex li trenta (èi,e grandi Ghibellini di Fiorenza, cioè Vberti,Sifanti,La 
erojlcholari cioè Galigai,Tedaldini, Liiei.e altre grandi cale, prefia 
fos petto di parte, e parendo loro che i detti trenta fci fjuorcggiaflono 
i Guelfi popolari di Fiorenza,per quella aelofia,e vettoi ia del Re Car 
lo il Conte Guido Nouello raunò l’amifià virine, cioè Pifani, Sanefl , 
Arerint,ePiftolefi,Pratefi,VoIterrani,diColIe,esantoGiinignano:fi 
checo'Tcdefchich’aueanofì trouarono in Tiorenza quali mille cin# 

2 ue cento chaualieri.onde per pagare le mafnade de Tedefchi il detto 
lonte Guido volea chcfìponefleunalibradi ioidi dieci al centinaio, 
c auendo i trenta fei indugiato di lare detto grauamento , alquanti di v 

[ >iu che non pareaal Conte per gli ordini ch auellono fatti per lo popo 
o,i detti G hibellmi grandi per rompere il popolo, e leuare il detto vf> 
ficio di trenta lei, col Muore della caualieria eh àuca il Vichario nulle la 

JUiorcbno MuUjp.ni $ 
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città a fomore,e’pr/mi com/nciatori furono i Lamberti, e eolloromai* 
nadieri-,c il popolo fìridulTc tutto nella via Larga da santa Trinità, 
e Mcflfer Giouanni Soldamerifìfececapo del popolo per montarci» 
ifìato, e fedono ferragli apie della torre de Girolami 11 Conte Guido 
Vichario co'caualieri.c co’Ghibcllini firidullònoin falla piaza di san- 
to Giouanni.e fedono le villa di combattere , ei popolo francamente 
fi ditendeua con baleftra,gittando pietre dalle torri, edalle caie, e veg# 
giendo il Conte non potere diferi areil popolo , voliòno le infegne , e 
tornarono in falla piaza di santo Giouanni. e poi ne venne al palagio 
del popolo disantoApolmari,dou’eranoidue Podella.il Come domi 
dò le chiaui delle porti della città per partirfi di Fior enza:e per fua ficup 
tà fi mifein mezo d Vberto de Pulci, e di Cerchio de Cerchi, e di Ban 
do de Buonaguifi.e dietro Guidingo Saregi ch’era de detti trenta fei* 
e auendo auto le chiaui tennono per la uia larga da santo Firenze ,-e 
vicirono per la porta vecchia di Buoitc la fera le n'andarono in Prato; 
e ciò fu il di di santo Martino di NQuemlìremdle dugento fefianta ficù 

Come i Ghibellini ìrfati bollono. ritornare ip ,£iorcn$a capitolo, 
£LXXXV.. 

Givnto in Prato il Conte Guido Noutlfo molti caporali Ghi* 
•bellini di Fiorenza s’auuidano come auicno male fatto a partirli delhi 
città fanza colpo di spada, c fcnzaellèrnc cacciati, e prefono confi* 
glio di tornarfene in Fiorenza la mattina vegnente giunfono armati 
ifchieratineH’oradcllaterza alla porta del Ponte alla Charraia , dou’-c 
oggi il Prato a ogni sami . c domandarono folle loro aperta la porca • 
il'popoloper temanon volle loro aprire, anzi s’appsrccchiarono a dio 
fendere la terra, laqualc era molto forte di mura, edifofsi pieni d’ac* 
qua . e volendo ifirignerfì alla porta furono filettati, e feriti . e dimo 
tati infino dappo nona, ne.perprieghi,neper minacce non potex 
tono entrare dentro . etr irti, e scherniti ritornarono a Prato . e 
come crucciati tornando combatterono il cartello di Capartelo© n 
l’ebbono . e giunti a Prato fu tra loro molti ripirij . i Fiorentini rts 
mart riformarono.la terra , e mandarono fuori Ie.dette Podeftà, Ca# 
ualieri Godenti , c mandarono a Oruietopcraiuto di gente:epqr 
Po deità, e Chapitano.cli Oruictani mandaronoxemo Chaualic# 
ri alla guardia della terra , e Metter Ormanno Monaldeschi fi* 
Podeftà, e vn’ altro gentile huomoda Oruieto-chapitano di po* 
polo.c per trattato di pace nel Gennaio vegniente il popolo rio 
mafe in Fiorenza, e Ghibellini, e feciono tra loro piu matrimomj, 
in fra quali quelfi furono Metter Buonaccoifo Billinciotu diede per 
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ifiogTiea Metter Forefèfuo figliuole la figliuola del Conte Guido 
Nouello : e Metter Bindo suo fratello tòl/e vna degl' Vbaldini, e 
Metter Simone Donati diede per moglie la figliuola a- Ncroz o de 
> gli Vberti : e Metter ChaualchanreChaualchanri diede per moglie a 
' Guido suo figliuolo vna degli Vberti, e Metter Farinata degli Vber 
fi diede per moglie la firocchia a Richo Buonaguifi r per li qualiparen 
fadi gli altri Guelfi'di Fiorenzagli ebbono a (òspctro a parte . ma po 
co durò la pace detra, ciré tornati tutti i Guelfi in Fiorenza, senten^ 
dofì poderott per ramicitia del Re Charlo fegrctamcnte mandarono 
In Puglia per gente, epervno Chapitano di guerra , il quale mandò 
loro il Conte Guido di Monrorte con otto cento chaualieri Frane, 
e giunfirin Fiorenza il di della Pasqua della Refurreisionc nel mil 
le dugento icttànta fette , e /emendo i Ghibellini la sua venutala noe 
te dinanzi vfeiron© di Fiorenza fanza colpo difpada, c andarono 
•erre a Siena , e a Pi/i , I Fiorentini Guelfi diedono la fignoria 
(fella terra al Re Charlo per dieci anni, e mandatogli la lenone li/ 
bera,e piena per folénf amnafeiadori lo Re rispuo/cche da’ Fioren* 
fini voleaauere lo loro cuore, e buona volontà , e non altra giuridico 
ne . tutta via a priego del Comune la prefe. al quale reggimento ve* 
nia in Fiorenza d anno in anno (uoi Vicharij:e dodici cittadini Buono 
minicol Vichario reggcanola cinàin quello tempo* 

Come i beni de Ghibellini di Fiorenza fnrono-ajjevnati cdj>.CLXXXVl * • 

In quelli tempi cacc/atii Ghibellini di Fiorenza, i Guelfi- tornati 
avendo tra loro quiftione per gli beni de Ghibellinimandaronoamba 
IbadoriaPapa Vrbano, e a ReCarlo, egli detti /ignorigli ordinarono 
in qfto modo, che ne fotte latro tre parti luna fotte del Comune, e Tal* 
tra fotte de Guelfi p meda ch'erono fiati disfatti da’ Ghibellini , c l’altra 
fu dipuiata alla parte Guelfa. ma poi tuttii detti benirima/òno alla par 
ce,ondcne cominciarono a fare mobile, e di tempo in tempo il cre/cea 
no per auere di che ifpendere per la parte quando bifògnalfe , del qual 
mobile vedendoli Cardinale Otrauiano degli Vbaldini dille, da poi 
che’Guelfi di Fiorenza fanno mobile, già mai non ui ritorneranno/ 
Ghibellini, e feciono quefioi Guclfipcrmadato del Pp.c dclRetre 
rettori di parte caualieri,cchiamarogIiin prima i Cóiòli de caualicri,e 
poi furono chiamati Capitani di Parte, e duraua il loro ufficio due meli 
a tre scfti : eragunauanfì alloro confìglio aL'a Chicfa disata Maria fo/ 
pra porta comune luogo della città,edoueauea molte cafe Guelle,efc 
ciono,e ordinarono altri offici di confìglio fègrero,emoln altri, cordi/ 
narono il configlio di buoni iiuomtni di popolo per lo Chomune » 
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fanza deliberartene de quali nulla grande cofa, ne ifpefa non n poteafa 
re. e quello che nel detto configlio fi deliberaua.nel di feguente le me/ 
dcfìmepropoftefìconuenia confermare nel configlio del Podeftà,che 
erono ottanta huominigrandi,epopolari,e colle capitudini dell Arri: 
e poiil configlio gener ale, ch’era trecento huomini d’ognigeneratione 
e quelli fi chiamauonoi Configli opportuni, e in quello fi daua gl olii# 
ci de Cartellante altri uffici picholi,e grandi eordinarono gl uffici de- 
gli albitr ij.che ognanno auefleno a correggere gli ftatuti.e ordinamen 
ri del popolo, e del’ Comune,e i Camarlinghi della pecunia feciono Re 
ligiofi della Badia di Settime,* de frati d Ognùanri. 


Come i Fiorentini col Vichtrto del Re charlo prefono tanto Elkro 
cap. iCLXXXVlI. 


' f ' 


Necli anni di Chrirto mille dugéto fedita fette di Giugno, eflèndmdi 
poco cacciati i Ghibellini,© uero parte Ghibellina di Fiorenza, alquad 
Ghibellini, e caporali!! rinchiufano nel cartello di santo Ellerodequa^ 
li fue capitano Metter Filippo Daquona.o vero Dauolognano, e co* 
«linciarono guerra alla cirri di Fiorenza, ondei FiorentiniGuclh v’an 
.darono a olle le dua feftora:e andouuiil Malifchalco del Re Carlo eoa 
Tua gente Frane, e prefano il cartello , nel quale era circa di otto cento 
•Jiuomini,cheIa maggior parte furono morti, oprefì, etra quali furono 
que’della cafa degli Vberri,ede Sifanti,e degli Scholari,edi que Dauo 
fognano, e d’altre aflaicafe Ghibelline . ondei Ghibellini riceuetton® 
grande danno:eancheperderono Campi diFieracchi,eGretìa,eVno 
giouane degli Vber ti, che era fuggito in fui campanile, veggiendo non 
potere fcampare.per non uenire alleni ani de Buondclmonti lùoinimi 
ci, fi gittò di fua volontà in terra,e morite Geri da V olognano fu mena 
to prefo con molti fuoi conforti^ mefei nella torre del palagio del pò? 
polo disato Apolinare.e però quella prigione Tempre fu chiamata Vo 
lognana. in quello tempo che Fiorenza torno a parte Guelfa , moloc 

terre di Tofchana tornarono a parteGuclfa,ecacciaronneiGbibel li* 

ni. fi come fu Luccha,Piftoia,Volterra,esantoGimignano,eCoUcx 
feciono taglia co’ipiorentinitond eracapitanoil Malilchalco del Re 
Charlo con otto cento chaualieri Frane, enon rimafe a parte Ghibel 
lina altro, che la atta di Pi6,edi Siena.einpocorempo firiuolfe lo fta 
to di Tofchanate in moltetcrredi Lombardia di tornare alla parte 
Guelfa, e della Chiefà. 


fiorentina 
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Come i Fiorentini ricominciarono guerra a Sane fi cap.CLXXXV IH. 

Nel detto anno di Luglio ftMalifchalco del Re Charlo con sua 
gente, e i Fiorentini ricominciarono guerra a'Sanefi per I offefa riccuu 
ta a Monte apertile ancora auieno tenuti i Ghibellini, e fauoreggiato 
gli. onde feciono guerra nel contado di Fiorenza, etlèndo in fui contai 
dodi Siena glvfdti Ghibellini di Fiorenza.conmaftude Tedefche di 
Siena,edi Pifa per trattato de Ghibellini terrazani di Poggiboniziin 
traronoin Poggibonizi. per la quale cagione il detto Malischalco col/ 
Tolte fi parti del contado di Siena, e puofeQ ad alTedio al detto caftello. 
lo Re Charlo fatto Vichario generale del Papa in Tofchana, mentre 
che inperio vacallè,fivennedi PugliainToichanad Agofto feguen/ 
te, e entrò in Fiorenza con grande onore andandogli incontro il Char 
Tocao.efece molti gentili huomini caualierLe aprelfo in perfona con 
iùa caualleria volfeandarcnell olle a Poggibonizi, perche fenriua, che 
iSanelqe'Ptfani.e altri Ghibellini laccano ragunata di gente per foccor 
rereJa gente ch'era alTediata al detto cafteIlo.ftetteut quattro mefi , e g 
difetto di vittuaglias arrendè di Dicembre anni mille dugento fefiànta 
lètte con patti. 

Cornei fiorentim col Re charlo andarono fipra Ptft cap.CLXXXIX. 

Partito il Re Charlo da Poggibonizi con Fiorentini,andarono 
aPifa,e preiòno molte caftella con grSde parte de Pifani. ed ebhe por 
to Pifano.e lece disfarelctorridel porto. epoi di Febbraio nel detto an 
no andò a Luccha, e in ieruigio de Luccheiì aflediò il caftello di Mutro 
ne ch’era fortisOmo di grolle mura, e in uano viiàrebbono ftati.le non 
folle eh e fece villa di cauarlo,e di tagliarlo da pie una allu tarnéte.I anot 
te faceua recare caldnaccf dall altra parte, el digli faceua gittate filoni 
modrando che folle del ragliamento dd muro del caftello. ondeque/ 
gli dentro inpaur in s’arrenderono, fatuo 1 auer e, e le parfone. e ufeiti dqi 
caftello, e uedute le caues’auuiddono dello inganno c lo Re Charlo 
donò il detto chaftello a’JLucchcfi. 

Come i Ghibellini yfciti finojjono Ctmadmo caf>. CLXXXì JC. 

E dando il Re Charlo in T ofehana i Ghibellini ufdti diFiotenzfc 
; co’Pilàni,e Sanefi, feciono lega, e compagnia con Donno Arrigo <fi 
Spagnajil qualóra Sanatore di Roma, fatto già nemicho del Re Citar 
Io Tuo cugino con certi baroni di Puglia, e di Cicilia , congiur adone di 

ruhellarc certe terre di Ciali^cdiPugUa^dtawttdare odia Magna? 

Jòmmuo* 
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coramuouere Curradino figliuolo che fu del Re Churrado , che pas# 
falle in Itafiarper tórre Cicilia, e Puglia a Re Charlo . e fiibiramcntein 
Puglia fi rubellarono Nocera di Sararini. e Auerlà, e moire altre ter# 
re in Calauria , e in Abruzi quafi tutte faluo l' Aquila, e irK icilia tut# 
re saIuoMe&ina,ePalermo,< Donno Arrigo ribellólloma,erutta 
Campagnia, el paefe da torno, e Sanefì >c Piiàni, e altre rerre di 
T ofchana Ghibelline mandarono di loro danari per muoucreil detto 
Churradino fiorini cento mila doro . il quale giouane danni Tedia fi 
motte dalla Magna non conlèntendòlo la madre che era figliuola del 
DùcadiSterlichi, e perche le p area troppo giouane . e'venneinVe 
ronadr Febbraio anni mille dugento fettunta fette T con molta buona 
gente d arme apretto a-dieci milia huomini a cauatto , e per mancho di 
mimerà grande parte fi ritornò neHa Magna ma bene ritenne da tre 
mila caualferiTedefchi, e de migliori, e di V croi*a pattò in Lombar/ 
dia perla uia di Pauia,eper la via di Genoua, e affiliò di la da Sauona 
dalla'pfagga di Varaggie, e iui entrò in marem naurlio di Genouefi» e 
Vene in Fifa di Maggio negli anni di diritto mille dugéto fittane» otto 
e da Pilàni,e da Ghibellini d Italia fiiriceuuto quafi come lmperadoro, ' 
I suoicaualieriuennonoper terra pattando 1 alpi, eie montagne d»P<i 
tremoli per la via di Serrenzana infinoa Pila, e Io Re Charlo lèni end* 
come Churradino era pattato in ltaha,èleribellationidelle terre di Ci# 
alia, e di Puglia fatte'da baroni, e Conti di Puglia de quali i piu auea la# 
fciati di prigione, e da Donno Arrigo cfi Spagna, incontanente fi, par# 
fi di Tofchana,e rotto n'andò in Pugliajein l ofchana laiciòlùo Vica# 
rio Metter Guglielmo di Borfelue,c coniti! Io ftendardo con ottoccn 
to caualieri Iranc. e Proucnzali per mantenere le città di To/ 
fchanaafuapartc.eper contattar a Churradino che non potette pas# 
fare, e Papa Clemente Temendo la venuta di Churradino gli mandò 
fùo i mettile fiioi legati comandando lòtto pena difcomunicatione che 
no doucttc pattare, ectter cótroal Re Carlo CapibnediS.Chielà } e Vi 
carioolqualcn5 uollevbbidirea comadaméti delPp. parédogli auere 
guitta cagrone,eragionc,e chcl reamcdiCialia,e di Puglia fotte in fuo 
pan imonio.onde cadde in seteria di feomunicatione. e Rado lui in Pila 
raunò telerò, e numera egetedi Ghibellini,edipartcimpcrialefi riduf 
fono colUrf.ondCgkcrebbcgràdilsima forza,e andò a otte a Lucci) a, la 
euale fi renca per la parte della Chiclà, ed eraui dentro il Malifchalco 
del ReCharlo co Tua géte, e legato dclPapa,e co’liorctini.caltnGuel 
fi di Tofchana,e altra gente di crocc,i quali per la indulgéza data g lo 
Papa erono venuti cóiro a Churradino. e anrówrfi le «fette due oltc, g 
cóbattcr e a Ponte tetti, uno miglio pretti) a Lucchà,raa paiamo cete ò 
Iabattag!ia,cd erainmczola Gufuanella* 

Come 


\ 
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Come charradino fi parti da Luce ha, e da Pifa } e ~\eme a To*<féonì%i 
capitolo CLXXXXl. ' 

Poi clic Churradino fi parti da Luccha.e da Pila venne a Poggiò 
bonizi,i quali per la venuta di lui in Pifa s'erono rubcllati dal Re Caiv 
lo, e da! Correrne di Fiorenzaredi Poggibonizi n'andò in Siena , ciul 
foggiornando il Malifchalco di Charlò chauea nome M eflèr Gugliel 
mo di Berfeluecon fùagentc'fì parti di Fiorenza il di. di santo Giouan 
nidi Giugno per andare ad Arerò per impedire gli andamenti di Cur 
radino, e da’l iorcntiniaccoKipagnato infine a Monte vardiile di quin 
di non uolle piu la compagnia de Fiorentini ^rendendoli fi curo, di sua 
gemete non prendendoguardia fanza ordine,c piu di Tua gente diiàr# 
mati.e quando giunfeal ponte a VaUcinfuH’Arno vfeidifopra uno'ag 
guato della gente di Churradino, i quali (emendo l’andamento del det 
to Maliichalco, crono partiti di Siena per .condotto degIVberti,c altri 
Ghibeilinite iòpragiunti al fopradetto ponte i Franc.furono ifeonfìtti 
e,morti,eprefi gran parteye’l detto Malifchalco con piu gentili huomw 
ni furono prefi, e menatia Sienaa Ghurradino.eciofuil di dopo santo 
Giouanni nel mille'dugentofèfìàntaotto.per la quale Sconfitta la geo 
te del Re Charlonc sbigottirono,egltcQnttarij nemontarono in fufy 
bia,doc quegl< ( di Churradino,e aueano.per niente i Frane, e ancora g 
la detta Sconfitta fi r ribellarono nel regno affiti terre a Re Charlo. ed 
ora in queJo tempo lo detto Re ad aiìedid a Noccra de SaraciniinPu? 
glia, dieserà rubelJata.. 

Come Churradino partito di Siena andò afloma cap.CLXXXXH . 

Soggiornando alqtiatoCurradinoin’Sienafìandò a Roma, e dallo 
mani, e da Dóno Arrigo Sanatore fue riceuuto quali come lmpador?, 
e iui fece dia raunata di muneta,e digéretifpogljó ilteforo dis. Piero, e 
altre CJiiefè,e trouosfi in Roma co piu di cincp mila caualicri tra Tede 
fchi,e I aliante qgli di Dóno Arrigo di Spagna Sanatore, E fentédo 
Curradino che il Re era a ofte in Puglia alla atta di Noceta.e chemob» 
te terre fi gli erono rubellate del regno , e dell altre terre in fòfpetto,(ì 
gli apparile tepo accctteuole d errare nel regno.e parolài di Roma a di 

x.d AgofìoanniiióH.col detroD5noArrigo,ecómoltiRomani,enó 

feciono la via di Capagnia, poche feppe cfiel paflò di Cepano era guer 
nitorma fece la via della mótagna tra !’Abruzo,eCapagnap Valdiccb» 
le, douenó auea guardie, e fanza cótaftopa(sò,epuenncal piano di $a 
rio V alentino, nella cótrada detta Tagliacozo.e Re Charloiénté<Jo co 
jdac Curradino^ età. par ti toda Roma, per entrar e neiregno fileuò da 
‘ .Novera 
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Nocera,e a grandi giornate uenneinconrroa Churradi’nore all’ A qui* 
lain A brusi attefefuagente.etenendo con figlio cogli huomini della 
terra nell’ Aquila, amonendogli che foflono fedeli, e forniflòno l ode . 
vnofauio villano antichofìIeuò,edifle. Non tenere piu configlio, e 
non celiare un poco di fatica,acciò che Tempre fì polla pofare : e lieua 
ogni dimora, eva contro al nimico tuo, e nonglilafdare piu prendere 
campornoi ri faremo fedeli, e leali. LoRevdendofì fauiam ente con* 
figliare (ìibitamente fì parti, e andò la uia trailer fa per le monragnie.aco 
zosfi affai di preflo all offe di Churradino nel piano di santo Valentino 
ed era in mezo Io fiume. Lo Reauea meno di tre milia caualieri e veg 
gendo che Churradino auea affai piu gente di lui, per lo confìggo di 
Meflér Alardo di Valbericaualiere Frane, di grande lenrimento, e for 
teza,ilqualedique’rempieraarriuatoin Puglia tornando d’oltre ma/ 
re della terra santa dille, al Resegli vuole elTere vincitore , conuenia 
vfar maeftriapiu che forza. II Re confidandoli di lui in tutto gli cornile 
il reggimento deU’ofte,e della battaglia,!! quale ordinò trefchiere,edal 
l’unafece capitano Metter Arrigo di Conflance.grandedi perlbna ,c 
quelli fu armato colle fòprainlègne reali in luogo dcl a perlbna del Re: 
e guidaua Prouenzali,eTofchani,e Lombardie Campagnini,e l’altra 
fue di Frane, e mife Prouenzali alla guardia del ponte del fiume, accio 
che folle di Churradino non poteffè gallare il fiume lànza dilàuantag 
gio della battaglia. Lo Re Charlo col fiore deila Tua gente con otto cé/ 
to caualierifecerfporreunoagguatoinvna ualletta.e col Rerimafeil 
detto M. Alardore dalfalrra parte Churradino fecc.della Tua gente tre 
fchiererl’una de Tedefchi,Ia ondegli era capitano il Duca diStoricchi; 
el’altraTalianijeraltralIpagnuolide’quali era capitano don Arrigo, in 
qfta ftaza l una olle apreflo all’altra, ibaroni del regno ribelli de Re, fili 
riamente per fareisbigottire il Re,e la lùa gente feciono uenire nel ca<* 
podi Churradino ambafeiadori parati con molte chiaui in mano con 
gran prefenti dicendo che gli crono mandati da gli A quilani per dargl 
le chiaui, e la fìgnoria della terra,fi come Tuoi huomini, e fedeli, accio* 
che gli rraeffè della tirannia del ReCharlo. della quale colà, credendo 
che loflè vero, feciono gran fella. e Temendo ciò nell ofte del ReC har* 
lo,n’ebbe grande isbigottimenro, temendo non lalliffè loro la vertua* 
glia, che uenia da quella parte, el detto Re enti ò in tanta malinconia , 
che di nottefì parti con pochi deH’ofìe,e venne aUAquiIa.e facciendo 
demandare le guardie delle poi ri, per cui fi tenea la rerra.rifpuofòno g 
lo Re Charlo,ilqu.alc entrando dentro fenza Smontare da cauallo,gli 
ammoni di buona guardia, e incontanente tornò all olle, c litui la mar* 
fina per tempo,e ordinate le fchiere. quegli di Churradino con grande 
vigor e aiialirono la gente dei Re Charlo;c in poco di (patio ruppono 

laichtera 
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la (chiera deProuènzalire mortoti detto Metter Arrigo di Coftance , 
che era veftitodelleinrrafégne del Rete credeafìauere mortolo Rete 
'fìmtleruppono raltretTchiere, onde la gente del Re fi mifein fuga: « 
quella di Churradino lì mife'alla preda. qu 3 do Mefler Alardo gli utde 
bene isparri fi fecemuouere il Re con la lua ifehiera riporta, e al diritto 
ne vehnono dou’era Churradinore quiui fu afpra battaglia: e per Ioim 
prouuifo affalimento Churradino, e (ua gente furono Sconfìtti, e fu ad 
di venti tre d Agofto mille dugento iàlfanta otto, e in quello luogo fe- 
ce poi il ReCfcarlo una riccha Badia per I antine dcllasua gente morta 
laquale fi chiamaua santa Maria della Vittoria, nel piano di T agliaco> 
20. ^ ' • • i 

Come Churradino , coltri furono prefi , e morti per lo Re C bario cap. 

CLXXXXUI. 

Chvur Annuo col Duca di Steriliti con piu altri fuggiti arriuò 
inelIepiaggiedi Roma.in fulla marina a vna terra detta Alluri , che era 
1 de frangipani gentili huomini di Romite ini feciono armare una faet 
ria per paiìare in Cicilia,per Scampare dal Re CharIo,e per ricouerare 
(ito iftato. cflendo in mare conofciutO.uno de detti Frangipani vegs» 
giendogli eh crono grande parte Tedefchi,e fàppiendo della (confitta 
•dt’Churradinos’auuisóìC certificato che tra loro era Churradino per 
.vanraggiarfi fi gli menò prigioni al Re Charlo.per la quale colà gli do 
inò la ugnorla.e terra alia Pilofa tra Napoli, e Beneuento . e preio lo 
Re cordìglio di fargli morire lece per via di giuditio fermare inquifitio/ 
ne contr'alloro fi come'tradir ori della coronale nimico di santa Chieia: 
e fu dicollato Churradino, e l Duca di Stcrlichi.el Conte diC aluagnia 
eli onte Galfcrano,el Conte Bartolomeo, e due Tuoi figliuoli, il Co 
te Gherardo de Conti daDoueratico di Pifa,in fui mercato di Napoli 
lungo irrufcellodell'acqua cheicorrcin Napoli, e non fofferfe il Re che 
corpi fofTono.fottcrrati in fagrato, però ch’crono ifcom unica ri . e coli 
in Churradino fini lacafa di Soauia:e della detta Tentenna data c ntro 
a Churradino io Re Charlo ne fu molto rìprefbdal Papa, e da Chardi 
nali.cì giudice, che condannò il detto Churradino, Ruberto, che fue lì 
gliuolo*del Conte di Fiandra genero di Charlo, come fue letta la feti* 
tenda della condannagione,gli diede d’uno Rocho , dicendo che allui 
non era lecito df condannare a morte fi grande , e nobile gentile huo/ 
mo.'del qual colpo il giudice, prefente il Rc,morio:enonne fu parola: 
però che Ruberto era molto grande apo il Re. Don Arrigo di Spai 
gna,ilquaTera de prigioni delRe.'però ch'era Tuo chugino, e per l’Aba 
cedfmonteCbafìnOjChel'auea dato orcio, per non cilère inregolare, 
per patto lauea dato, che nollo Taccile morire, non fu condannato a 
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morte,macondannoffo in perpetuo career e, e mandollo in prigione a! 
cartello santa Maria in Puglia:e molti altri baroni di Puglia, e d Abru* 

- zi, che gli crono fiati contrari}, fece morire con diuerfi tormenti.e aura 
la vittoria il Re Carlo, tUtte le terre del regno rubellate tutte s'arrende 
rono a Re fanza contafto,eaiadòiacótanentein Cicilia al Conte Gui 
dodiMonforte.ea M. Filippo fuo fratello con grande armata di cópa 
gnia, e galee,tutce le r aquiftar ono làluo Melina, e Palermo, Iequali fi 
teneano per M.Churrado detto Caputo, o vero d’Antiocda, de defee 
denti dello I mperadore Federigo, e prefo il detto MeiTer Churrado gli 
ledono cauare gli occlM,epminpicchare , cedo morto, tutteie terre 
dell’! fola vennono all’ vbbidientia.de! Re Citarlo. . j 

1 

Come i Sane fi yennono a ode aCoOe in V didelfa cdf?.CLXXXX ITIL 

Negli anni di diritta mille dugento fc (Tanta none del mele 
di Giugno i Sanefi,de quali era gouernatorc M. Pcouenzano SiUtani 
di Siena, ilC5te Guido Nouello có (ite raafnade Tedefche,e Spagnuo 
li cogl'tifcra GhibeHinidi Fiorcza.e altre terre di Tofchana.e colla for 
za di Pifa fi uénono aorte al caftello di Colle in Valdelfaalqual’era alla 
guardia de Fiore ti ni:e ciò fecionopche i Fiorétini il Maggio dinazi ero 
novenuti a ofte a guaftarePoggibonizùe porti a capo allabadiadi Spu 
gna,e venutala noudla inFiorézail venerdifera^ilfabatomattina M. 
Gianbertaldo Vichario del Re Carlo co’Fiore«tmi,ealtretnafiiadedi 
TofchaM,e Frane. Spartirono di F»oréza,e giunfonoin Colle la do>» 
jnenicafera.efentédoiSanofi la venuta de Fiorentini il lunedi matti* 
aa fi leuarono dalla detta Badia p recarli piu in fui poggio.il detto Vica 
rio redédogli mutare il capo fanza attender piu géte fiocamente geos 
le alla fchiera de Sanefi,efigli-ruppe,e feoufiife, auuegnia che tallono 
due cotatia caualIo,eappir,chelagétede Fioréuni.onde molti Sane* 
lì furono morti, e pr efi ,e M. Proucnzano Seluaniguidator dell’oftedc 
Sancii fue prefo, e tagliatogli il capo, eper tutto il campo portato in fa 
runalanda.quelteM.Prouenzanofuepotentehuomojin Siena nd 
(ito tépo.e dopo la vettoriache ebbonoi Sancii a Monte aperti, e gui* 
data tutta la città, e parte Ghibellina di Tofchana laccano capo di lui, e 
I Guelfi di Fiorenza fectono grande occifìoue per vendetta di loro pa 
renti.c amia, che rimafono a Monte,aperri. ondela città di Siena iècon 
do il fuo popolo nceuette maggior danno di fuoi cittadini»! quertais# 
confitta, che non fece Fiorenza a quella di iVlonrejaperti.perlaqualco 
fa poco tempo apreflòi Fiorentioirimifono i Guelfi in Siena i qualn’e 
cono vfciti,ecacciaronnei Ghibellini, e feciono pace l una città coirai* 
argina ancndopoil empr e ami ci- e fini per aitar ala gu er r a aa'Fiotenqi 
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file Satiefl. E nel detto anno effondo rubellato il cartello d’Ortina in 
Valdarno da Ghibellini ufci'rt di Fiorenza co Pari di Valdarno, i Fiore 
tinij v’andarono a offe, e jV difertodi vetruagfia quegli dentro vfeendo* 
nedinottefuron quali tutti prc{ì,e morti. Auto il detto chartello i detti 
Fioreminiil disfecfonomlìnoa fondamenti^eparritiiF-ioicrinida Orti 
na col detto M.Gianbertaldoneldettoanno in feruigio de Lucchefi 
andarono a olle a Caftiglione in Vualdifèrchio.epoi infino alle mura 
éiPilareprelbnoil cartello d’Afcianoper forza.e Luecliefì per ricor da 
za,e vergogna de Pifani aprefiò alla atta di Pifa feciono battere la mo 
netaloro.enel dertoannola notte di calcn di Ottobre tue fi grande di 
luuio d'acquaie di pienajdal cielo conrinouara due notti , e uno di , che 
luttii Fiumi d’Italia crebbono. il fìumed’Arno ufo fuoridi termini di* 
fordinatamentc,chegranparte della città di Fiorenra allagò, eia cagio 
ne fu per piu legnami che menaua a trauerfo al ponte a santa T rinita, 
per modo che I acqua dei fiume ingorgaua fi a diritto, che fifpandeua p 
la rirtà.onde molte peribne annegarono, e molte caie rombarono per 
la forza ed empito dell'acqua.infine rouinò il detto ponte, ed etiandio il 
ponte alla Carraù;e caduti! detti ponti l'altera dell'acqua abafiò. 

On^lfcYl Gf UT A. Coi;. DflT'tOlIfc;. > >.-•! V v * t < \ K' .1 

Come furono morti alcuni Ghibellini di Fiorenza cap.CVG . 

Cui' * ‘ (j II < ) Rii '1 *• 11 *- , . iìcLè* ! • • .4 

s : NEGtt annidi Chrffto mille dugéto ferrata, fatta I» pace tra Fiorirti* 
fi(e’Sanefi,erimefsiiGireIfiinSiena,ecacciaronee Ghibellini: M. 
Azolino,eMeracozo,eCótidnodegrVbcni,eM.Bindo de Grifoni 
da Fighne ribelli del comune di Fior enra.parrédoftdi Siena per andar 
léne in Cafentino furono prefì,e menatogli in Fioréra,e ferino in Pu 
glia al Re Oliarlo che fi doueflé fare diloro, riferiflè a Mefler B erari 
do da Riano Podeftàper lo Rem Fiorenza. che come traditori della 
corona fosfine puniti', a’ quali fu tagliato il capo, lidi di santo Mi# 
chele di Maggio, eia mattina quando s’andarono a giudicare 
Meracozo domandò Mefler Albiro dotte andiamo noi . riipuo> 
fe il Chaualiere.a pagare vno debito, che ci lanciarono i noftr 
padri, e furono dicollari -, saluo che’l Cornicino, che era giouane 
non fu giudicato a morte, ma fu mandato prefonel Regno, emor 
in prigione nella torre di C apoua . e nel detto anno di Giugni 
r Fiorentini puofono l’afledio al chartello di Piano di muro , chi 
èra de Paridi Valdarno, ribellato per loro, eper gli vfcitidi Fio, 
renza : i quali s’arrenderono a parti, e Fiorentini disfec/ono il cartello. • 
cfìmife il cartello di Rirtruccioli de Paziche era molto forte, etorna 
ca forte in Fiorenza caualcarono a P oggibonizi, e feciono abattere , 1 
disfare il chartello che era in fui poggio, e (recare a borgo nc. 
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? iano:peroche le conueniente promefle al Re C bario, e al comune di 
Lorenza non voleano attenere, [e femprexiteneano ribelli di Fiorea 
sa. quello Poggibonizi fu il piu bello cabrilo, el piu forte d’Italia ♦ , 

: i , . •. ' . I 

Come eflendo molti barom in Viterbo nacque { Irana cofa capitolo - 

CLXXXXVl. <é 

P ar t i t o lo duolo de Chriftiani da T unifì,e foggiornando alquan 
toin Cicilia per guarire gli amalati, e quindi partendoli, elo Re Char^ 
Io ne venne colloro perle regno di Pugliaa Viterbo, dou’era la corte 
di Roma in vacatione.e iui foggiornò 1 ilippoRcdi Franaa,eChark» 
Re di Cicilia,e Adoardo,e Arrigo Ilio fratello, efigliuoli del Re d Inghil 
terra, per fare che’Chardinali, eh erono injdifcordia.dcggellero buono 
Pallore per la Chiefàienon’porendoauerc concordia digniuno di loro 
ch’eran prefenn,cleiIòno Papa Ghirigorodetimo di Piagenza, il eju 4 
le era Cardinale, e legato in Scria alla terrasanta, e tornando d oltre 
mare fu confegrato Papa hegli anni di Chribo mille dugento lèttanta* 
eflendo ifopradettilìgnoriin Viterbo auenne vna laida, e aborrane^ 
noi cofa folto la guardia del Re Charlo : che eflendo Arrigo fratello 
d’Adoardo figliuolo del Re Ricchardo d Inghilterra in vna Chiefa alla 
mefla, celebrandoli ilfacrifìcioajquellaora del corpo del nollro Signo 
relefu Chrifto, Guido Contedi Monforce k il qual era per Io-Re Cbar/ 
Io Vicharioin Tofchana nonauendoreuerenza di Dio, ne del Re Car. 
lo luo fignore,ucCilè di fua matto con ynoilochoil detto Arrigo per la 
vendetta del Conte Simone di Manforte Rio padre morto>iua colpa, 
per Io Re cflnghiltcrra. onde la corte fi turbo, forte dando di ciò grande 
riprenGone al Re Charlo, che do non douea fofferire.ma ildetto Con 
teòuido prouuedutojdi compagnia non folamente gli ballò d'auer fat 
to il detto micidioJperche vno caualieregli domandò chegli auea latto 
rifpuofe io ho fatto una mia vendetta.ed eiriipuofe, vollro padre fu tra. 
inato.incontanenteritornò nella Chielà,eprefe Arrigo per gli capelli,e 
coli morto iljtrainofuoridella Chiefa,e fattoti detto lacnlegio, li parti 
di Beniuento,eandonneinMaremmanellcterredeJ,CótcRoflo fuo 
fuocero. Perla morte del detto Arrigo, Adoardo fuo fratello molto 
crucaofo,isdegnato contro a Re Carlo li parti di Viterbo,* vennefe* 
ne in Tofchana, e foggiorno in Fiorenza,efeceui caualieripiu diradi* 
ni.epoi fe n’ando in inghdterraieì cuore del dettoluo fratello in vna 
coppa d’oro feceportare,e porreinfununa colonna in capo del ponte 
di Londra lòpra il fiume di T amifiaper memoria aglinghddi del det> 
to oltraggio.per la quale colà Adoardc,poi die fu Ke,mai non fu ami 
codd ixc Charlo ,Q&dilùa gente, per limile 'modo iì.patti Filippo 
i T Ke 

t • » 
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Re di Francia /e foggiornò in Fiorenza , e giunto in Francia corona/ 
rercus. . , r , 

Come lo Re En%o mori in prigione in Bologna cap.CLXXXX V li. 

Negli annidi Chrido mille dugétofettanta vno, del meli di Mar 
zolo Re Enzo figliuolo di Federigo fecondo Imperadoremori in pri 

g ione in BoIogna;nelIa quale era fiato lungo tempo.efufòppellitoda 
iolognefìonoreuolmente nella Chicfà di santo Domenico, e in lui 
fi dice che forni la progeniajdi Federigo . Ben fi difle. che ancora v a/ 
uea vno figliuolo, che fu del Re Maniredulquale flette lungamcte nel 
la prigione del He Charlo.nel cafiello dell'vouo in Napoli , e in quella 
per vecchiezaacciecato della villa miferamcntc fini fuauùa . 

Come PapaGhiriguro decimo ordinò concilio venerale a Lion jòpra Ro- 
ndano capitolo CLXXXXVIU. 

N e gli annidiChriftomilIediigentofèttantaduaPp.Ghirigoro de 
cimo di Piacenza per Io grande effetto chegli aiiea del fbccorfo della 
Chiefasanta.echegencralepaflàggiofìfacefleoltremareordnò con# 
dliogenerale a Lion fopra Rodano all’entrare di Borgogna , e per Io . 
fuo mandato gli elettoriMello’mperio eledero Re de Romani Ridolfo . 
Conte di Furinborgo valente huomo d’arme, auegna chefofledi pic#, 
cola potenza, ma per fuaprodeza conquido Soauia,cAfiorichi,che 
vacaua per lo Duca chefu morto con Churradino da Re Charlo,e fen 
ne Duca Alberto fuo figliuolo, e’1 detto Papali parti colla corte daRo 
ma per andare a Lione lòpra Rodano al conalio ordinato.e entrò in 
Fioréza co Tuoi Chard.ecollo Re CarIo,e collo ImpadoreBaldouino 
di Goftantinopoli/quefli fue figliuolo d’Arrigo fratellodcl primo Bai' 
douinodiGoftantinopoli.doèche aquifto .Goftantinopoli con Vini 
tiani . e giunto in Fiorenza, e con piu altrifìgnori.e baroni addi dicioc 
to di Giugno anni mille dugento lettanta tre. e piacendogli la danza 
di Fiorenza per 1 agio dell’acqua, e per la lana aria, fi ordino di dare lui 
la date colla corte.e trouando egli che fi buona atta fi guaftaua' per ca 
gione delle parti, ch’eron fuori,e volle che' Fiorentini .Ghibellini ; tor/ 
nasfinoin Fiorenza facaendo pace cogli Guelfiie con fu fatto a di dua 
di Luglio nel detto anno, e congregatoli popolo di Fiorenza nel gre# 
to, d Arno appiè del Pontela Rubaconte fatti in quello luogo gradi pte 
gami di legnami doueftauonoi detti fignorfiin prelènza del detto po/ 
polo il Papa diede fenrentia sotto pena difcomunicatione,a chi rompef 
fe la derta pace fopra la diferenza ch’era foprale dette parti Ghibellina 
€ Guelfa facendo badiate inboccha 1 Sindachida ciafcuna parte, e da# 

remai# 
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rè malfetieria,e ftaticftire tutte le cartella,che’Ghibelfini cenema, ren# 
deono in mano del Re diario, c gli Ratichi Ghibellini andarono in ma* 
remmaalla guardia del Conte RotTorern quello di il detto Papa fon# 
dola Chiefadisato Ghirigoro, e per lo fuo nome coli laintirolo.laqpa 
lè Pedono fare que'della cafa de Mozi.i qualar otto mer catari ri, c mol# 
CO innanzinella corte,del Papa, e in piccolo tempo uenuti in granderic 
cheza,eftato.enclloropalagioin ( capodel ponte Rubaconre abitò il 
Papa mentre che foggiornò in Ficrrenzareil Re Charlo abitò nel giarx 
dine de FrefcobaIdi,che ettandio eronograndi mercatanti, elo’mpe/ 
radore Baldotrino al Vefcouado. ma il quarto di aprellò il Papa fi par# 
tiJdiFiorenza.eandòafbggiornarein Mugello col Cardinale Attailia 1 
nocheeradegl’VbaldinijeinfìnedellaftatefìpartiilPapa, e’IRe Cari 
lo, e andarono a Lione fopra Rodano, e la cagione perche il Papa fi par 
ri coli torto, di Fiorenza fi fu, che auendo fatto venire in Fiorenza i Sin 
dachi della parte Ghibellina per dare compimento a’contratti; della pa 
ce,e tornando eglino ad abergo in cafai T ebalducciin orto santo Mi# 
chefero uer o,o non uero che Ìoflè,alloro fu detto che l Malifchalco del 
Re Charlo a pernione de grandi Guelfi di Fiorenza gli farebbe vccide> 
refenonfìpartifeino ddFiorenza:e coli fé n'andarono, e fu rottala pa^ 
Ce.onde il Papa fi turbo forte, e partisti di Fiorenza lafdando la città in 
cerdetra,eandonne(come detto abbiamo^in Mugello có Re Charlo 1 
molto indegnato, J 

bili c i i j'àYOÌ* fftiLUL- O J'J LZ ili Jv-'.if:, ' 

Cerne Pd<rhalocho de Greci fi raconcilio < olla chkfk capìtolo t 

% Ù CLXXXXVIIH. t 

Negl» anni di Chrifto mille dugenfo fetranra quattro 
- Papa Ghirigoro celebrò concilio a Lione sopra Rodano nel me# 
se di Maggio infine addi quattro d’ Agofto. nel quale concilio , 
il Paglialocho Imperadore de Greci , e’I Patriarcha di Coftan# 
tinopoli fi racconciliarono colla CHIESA di Roma prometten 
do di correggiere certi errori, che i Greci anno tenuto , eseguito 
per innanZi^secondolanortra fede, e ordini della santa Chiefà Ro# 
mana : auegna che poi nella renefiono , come promiflbno . e que# 
fio riconciliatamentofece il Papa.co’ Greci per acconcio del pas# 
fàggio d’ oltre mare ordinato per lui pel detto concilio. Ma per la 
riconciliamone fatta col Paglialoccho,e co’ Greci, il ReC bario fiie 
molto crucciofò per amore dello'mperadore Baldouino fuo gene# 
rd,al quale di ragione di conqiufto sattendea il detto imperio, e ’1 
Re CHAiR’LO auea già imprefo ad arargliele acquiftare. onde 
crebbe Io sdegno tra lui e’i Papa cominciato in l iorenza. Il detto • 

. i Papa 
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Papa conflrmò il detto Paglialocho Imperadore di Confiantino# 
poli , e confermò Ridolfo Conte di Furinborgo eletto Re de Roma# 
ni,accioch'egli uenifle per la corona a Roma, e fotte capitano del pai# 
faggio d’oltre a mare , il P apa gli promife , e dipuofe di danari della 
Chiesa apole compagnie da Fiorenza, eda Piftoia gran mercatan' 
ii fiorini dugenro mila d’oro nella atta di Melano. Lo detto Ridol- 
fopromise (òtto pena di fcomunicationed’ciferein Melano fra certo 
termine; le quali promisfioni per fue imprefe, e guerre della Magna 
non venne in ltalia,e non ebbcla corona nelabeneditione dello im# 
pcrio dal Papa : ma rimafe Scomunicato. e per auerepoi Tua pace 
collo Papa , e colla Chiefà , e edere ricomunicato priuilegio la Con^ 
tea di Romagna come potea di ragione , alla Chiefa di Roma: e 
quindi la podedette la Chielà per fua. e nel detto conalio il Pas 
pa ordinò padàggio generale d’ oltre marca ricouerare la terra 
santa , e che le dedmc fi ricoglieflboo per tutta la Chrittianità 
per sei anniin fastìdio del detto paflaggio . diede la croce, cordi# 
nò che ella là dette per tuttala Chrittianità, perdonando colpa, e 
pena a chi la prcndelle , o andade, o mandadè ; e vietò l’usura • 
c scomunicò chi la faccttèplubicha.e vietò l'ordine de fratimcn# 
dicanti, saluo Lordine de frati minori, e de predicatori, e con# 
fermò quello del Charmino, perche era moko anticho ordine ,,t 
lascio dare i frati Eremitani soipett, e molte altre conttitutioni,e 
di certo vtiliper la Chielà ui fece ; e uietoi soperchi ornamenti dei/ 
k donne per tuttala Chrittianità^ t 


. *' -Come Ghibellini furono cacciai & Bolojmd dtp. CC 

li Nel detto anno addi dua di Giugno la parte GhibeHi# 
nadi Bologna detti LAMBERT VCCI per lo eh asaro ,che 
ne era capo furono cacciati di Bologna, «do iti per cagione di 
fespetto che la detta parte era molto crefciura in Romagna, e po 
cho innanzi cacciarono la parte Guelfa di FAE N Z A : ab 
la quale cacdata de Ghibellini di Bologna i Fiorentini ui man# 
darono in seruigio de Guelfi gente d’ armi . ma il popolo di Bo 
logna non gli laido entrar e nella terra, ma tt fedono loroincontro 
m nel Reno, e fuui morto il caualiere del Podettà di Fiorenza , che èra 
capitano della-detra gente, dicendo che .non uoleano che’Fiorétinigua 
ftallòno la loro città, come aueano fatta la loro;i quali iFopradetci cac# 
ciati di Bologna fi ridudònoiFaéza. onde iBolognefi nel Settèbre ve 
gnete àdaronoa otte allatti di FaézavQndei Ghibellini Ui Romagna 

fedo# 


v 
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fedone foro captano di guerra Guido Conte di Monte feltro fàu/o, e 
attuto di guerra. e in quefto iòpraderto anno Giouanni giudice del giu 
dicato di gallaria, gr 5de,e pottènre cittadino in Pifa co feguito d’alqua 
ti Guelfi di Pifa per certooltraggio,epercheiIpopolodiPifafì tenea a 
parte dello’mperio fu cacciato di Pifàondeil detto fi legò coTiorentiV 
ni eco Lucchefi.e con altri Guelfi della taglia di Tofchana,e colloro 
inficine del mele d Ottobre andarono a otte a monte Topoli, il qual'eb 
bono apatti,eil.cafteIIo rimale al detto Giudice,ilqualepoco uiuette. 

Co>nt i Bolognefi andarono a oi le a Forli,ed a Faenza cap.CCL 

Negli anni diChrifto mille dugentofèttanta cinque di Giugno 
EolognefiandaronoaofteaForli.eaFaenza.percheriteneano i loro 
vfeiri Ghib eliini, ed era capitano Metter Malatcfta da Rimino.e de Ro 
magnuoli era loro capitano il Conte Guido da Monte feltro; ilquale 
col potere de Ghibellinidi Romagna, e co gli vfeiti di Bologna Ghibel 
Jini.e di Fiorenza, de quali era capitano Metter Guglielmo ae Pazi de! 
Valdar no, fi flfeciono loro incontro al ponte a santo Procolo, e coma 
batterono, e furono iiconfitri iBoIognefì,e chi dice che nobili per viltd 
fi fuggirgno,e chi ditte che’I popolo di Bologna rrattaua male i nobili, e 
pero gii lafdarono . II Conte di Panagho che era co'nobiii di Bologna 
ditte per rinbroccio Leggi gliftatuti, popolomarcio, floualepopolo ab 
bandonato da suoi caualieri fi tennono ammaliati in fili campo difende 
doli francamente grande parte del giorno infino vennono le balcttra 
grotte, lequali il Conte Guido NoueJlo,quandofuPodeftidiFiorcn* 
za, auca tratto della camera del comune.onde non poterono reggere 
e molti cittadini di Bologna furono morti.e prefi.e nel detto anno a di 
dua di Settembre! Lucchefl col Conte Vgolino , e co gli altri vfeiti 
Guelfi di Pila, e cori foldati di Fiorenza, e col Vicario del Re, Charlo in 
Tofchana andarono a otte a Pila contro al comandamento del Papa, 
e feonfittòno i Pifani al ca ttello d' Afciano pretto a Pifa a tre miglia » . 

• Onde molti Pifani vi furono morti, e prefl, e’I detto cartello rimafe a’ 
Luccheficongrandisfimodanno,e vergogna de fopr adetti Piiàni» 

t t - 1 

Come Papa Ghirigoro ferine a Fiorenza cap. CCU. > 

t Ne,l dettoannoaddidiciottodlDicembrePapaGhirigoro deci* 
mo tornando dal concilio da Lione fopaa Rodano arriuò nel contado 
di Fiorenza, e non udendo entrare nella circi perche era intradetta , e 
g!t huomini di quella ifcomunicatiopcrche non aueano ottèruata la pa* 
ceche etto auca fattatra Guelfi,c GhibeUuu,eper ingegno tu guidato 
v « fuori 
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fcori delle Vecchie murare eh/ dice non potea fare altro : perche il fila- 
rne d’Arno era molto grotto, fi che non fipotea guadarcela di' necel si/ 
ta gli conuenfa pattare per lo ponte Rubaconte. e cofì entro /n Fioren 
za. e mentre che patto per Io ponte, c per lo borgo di santo Niccolo ri# 
comunicò la terra.e andosegnando la gente, e come ne fu fuori lafa'o 
lo’ntr adetto, e (comunico da capo gl'h uomini della atta con auedaro 
animo,dicendo quello uerfodel Salterò che dice . Indiamo , 8C frenò 
maxillas eorum conftringequinon approximant ad te, e andò aberga 
re allalBadia a Ripolire di quindi fen’andò ad Arenze,e quiui amalò, e 
pafio di quella uita addi dieci di Gennaio feguente, e in Arerò fu Top# 
•pellito. della cuimortei Guelfi di Fiorenza furono molto l/eri . e per 
mala volontà che moftrauaauere contro al comune di Fiorenza, e ad 
di venti del dettomefei Cardinali chiamarono Papa Innoccntio quin 
to di Borgogna, che era Cardinale debordine de predicatori, e viuctte 
Papa infino al Giugno vegnenterfì che poco flette, cmorioin Viter# 
bo. e quiui file foppelliro t addi dodici di Luglio fue chiamato Papa 
rMefler Ottobuono Cardinale delFiefcodi Genoua,eI quale viuctte 
nel papato di trenta noue.e fu chiamato Papa Adriano quinto, e fu fop 
pellito in Roma,ea predo di. luidi Settembre fu dette Papa maellro 
Piero lipagnuolo Cardinale, e hi chiamato Papa Giouanni xxi. enon 
Viuette Papa piu d otto meli, e dormendo nella camera in Viterbo la 
volta difopra glicadde adofio.e morire fu foppellito in Viterbo addixv 
, dt Maggio mille dugento fettanta fette.euacho la Chiefa feimefi. Nel 
detto anno lugrandisfìmo caro di tutte vittuagliete valfe loftaio del 
grano Ioidi quindia.valeua il fiorino dell’oro iòidi trenta.poifu eletto 
Papa Nicholaio terzo degli Orfinùl nomeprorio era M. Giouanni 
Gaetani Cardinale,il quale viuette Papa quali anni due, e mefi x . 

0 

i Si come tl Conte Violino co' fiorentini andarono d ofleaPifi col Mdli- 

Jchulco del Re Charlo cop. CClll. 

Negli anni di Chrillo mille dugento fettanta fei di Giugno i Bore 
rini e’Lucchefì a fommofià del Conte Vgolino, e degli altri Guelfi di 
Pifa col Malifcalco del K e Charlo andarono a olle a Pila verfo il 
ponte a Era. e Pifaniper tema de Fiorentini auean fatto dinuouo vno 
grande foffo poco dila dal pontea Era,apprcflòa Pifa a otto miglia,il 
quale era lungo dica miglia^ mettea in Arno, e chiamauafi il fotte Ar 
nonico,8£ a quello aueaniatti ponti, ellccchat/,ebertcfche: e di lada 
quello iPifaniilauano con loro otte alla difenfìone. E giunto l olle 
de Borenrini combattédo il detto foffo valicarono per diritta pungha. 
i Pilàni, come viddono valicato fi raifono in fuga, e furono feonfùti , e 
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molti morti, e prefi . ondci Pifani fecionole comadaméta de Fiorettai 

& pace;e rimtiòno il detto Còte in Pifà,e gli vfdti Guelfi, -, . 

i . ; : , . : 1 [ i . .... ; ì CZ ì *: j 1 

Come Pdpd NkcoIào degli Or futi mi (Jefimonid Cdp.CCIIlL : : 

* Negli anni di Chriflo mille dugcnto fettanta fette Papa Nicco 
laio terrò degfOrfini, ilqualc mentre chefu giouanecherico, epoi 
Chardinale, fiiehoneftisfimo,edi buona vita , ma poi che fu fatto Pa 
pafuemagnanimo,eper!o caldo defùoi conforti inprefe moire cofep' 
fargli grandi,efue il primo Papa v nella cui corte e'ufafiè fìmonia per 
gli iuoi parenti, onde gli agrandi molto dipoflesfionfe di cafleHa, emù 
netafopratutriiRomaniinpocotempo,ch’cgliviuette. Quello Pa* 
pa fece vq.Card.Romani, la maggior parte fuoiparcti>evnodellaca<à 
Colóna n5 oftate che Pp. Aleflack o auea priuato tutti i cdonenfi, e lo 
ro progenia d' ogni ufìtio Eclefiaftico,pero ch’aueano tenuto con Fe/ 
derigo Imperatore contro alla Chiefa.efece fare i gradi palagi di santo 
Piero.e fecie richiedere il Re Carlo di volere dare una fua nipote a uno 
fuo nipote, ma il Re no lo volte aserire, dicedo p ch’eHi auea il calfiame 
co rol1o,il fuolegnaggio non e degno dimifchiarO col noftro, efùafì/ 
gnoria nò era retaggio, pia qual colà contra lui indegno , e a tutte colè 
in fecreto gli fu cótrario. e gli fece rifiutare il Sanatore di Roma , e 1 vi ? 
cariato dello imperio,dquale auea dalla Chiefa vacante lo’mperio , e ti» 
raunetache fi dille ch’ebbe dal Paglialocho confenti,e diede fauor e alla 
ribellationedelfifòladi Cicilia a Re Charlo:tol(è cafiello Tanto Agnolo 
alla Chiefa,e diello a M.Orlò fuo nipote:c anche fi fece priuilegiare per 
.la Chicfà la contea di Romagna a la citta di Bologna a Ridolfo Re de 
Romani e il detto Ridolio il fece per cagione che gli era caduto in amé 
da alla Chicfa,pch’egli nò auea atenuta la promefla a Papa Ghirigoro 
decimo di pallarcin Italia per fornirei! patteggio d’ofcra mare , come a 
dietro dicano, e incontanente ne fece conteper la Chieft MefTer Ber/ 
toldo degli Or fini nipote, traile la fignoria di mano al Conte Guido da 
Monte feltro, ilquale tiranndeameme feia tcnea. 

Come p e beni de Ghibellini i Fiorentini ricominciarono brighe Cetp. CCV 

I n quelli tempi i Guelfi di Fiorenza cedatele guerre di fuori ingraf 
fati fopra i beni de Ghibellini vfdti comindauono a rio ttare infieme « 
onde nacquero molte brighe , Si mortali inimiftadi.intraraltre furono 
gli Adimari,eTofìnghi,eancoratraDonari,ePazidiFiorenza,equa. 
. li tutta la città n’era diuifa. chi tenca con l una parte, e chi coll’altra .per 
la qual colà il comune co’capitani della parte Guelfa mandar o amba- 

feiadori 


FIORENTINA i<* 

fendati a Papa Niccolafo chemettefle configlfo,& aiuto in pacificare 
i Guelfi di Fiorenza, e fe noneparte Guelfa fi diu/dea . e per lo firn ile 
modo i Ghibellini vfeiti mandaro ambafdadori al detto Papa pregan# 
dolo che mettefleadfefècutione la fententia della pace data per Papa 
Ghirigoro dedmo tra Ioro|e’Gue Ifi di Fiorenza . onde ! Papa coni# 
mifele quiftioni a frate Latino Cardinale ch'era in Romagnaperla 
Chie&,huomo digrande autorità efcicnza.ilquale per Io mandaro del 
Papa venne inFiorenza addi ottod'Otrobremille dugento fettanta 
noue,8C andogh incontro il Charrocdo . e poi il di di santo Luca nel 
detto anno fondò.ebenedrfTe la prima pietra della nuoua Chiefa disan 
ta Maria Nouella de frati predicatori,del quale ordine egli era. e in qf# 
lo luogo rrattò,eordinò generalmente pace rra tutti < dttadini Guelfi 
con Guclfije poi da quelli a’ Ghibellini, e la prima fu rra gli Vberti.e 
Buondelmonderue la terza pace, faluo che figliuoli di M efler K mirri 
Cinghane de Buondelmonti non laflentrrono , & fiiron fcomunicari 
dal Iegato,e sbanditi per',Io comune, ma per loro fi lafciò la pace, che 
poi al l ebraio vegnente congregato il popolo a parlamene nella pia# 
za vecchia della detta Chiefa,eiuiperIo detto Legato fu fcrmona^ 
lo sopra e fatti della pace:efì fece bafciareinbocchaidetti Sinda> 
chiper gli Guelfi , e per gli Ghibellini in fegno di pace, e in quel 
luogo diede sentenria di modi, e patri , e conditioni, che fi dourfsi 
no oilèruare intra I una par te , e l'altra , fermando la detta pa eie con fo/ 
tenne caute , e mallcuadori:. e quando poterono tornare, tornorono 
i GhibelliniinFiorenzaconle loro famiglie.efurono cancellate le 
loro condannagli, e debbono i loro beni, e procelsioni.fàluo che al 
quati principali.p ficurtà della terra fu ordinato cheaerto tempo ftefio 
no a confini, e ciò fatto fece fare le fìngulari pace tra rirradini.e laprima 
fiiquella,ond’eralamagioreidifcordia:doé tra Tofinghi, e Adimari , e 
Pazidi Fiorenza, e Donati, facciendo piu parentadi in fieme, e per fi# 
mde modo, fi fedon tutte quelle di Fiorenza , e del contado , quali per 
loro volontà, e quali per la forza del comune có buoni fodaméri,e qua 
fi tutte s'ofTeruauon. e la atta di Fiorenza ne flette buon tempo in pa 
tifico, c tranquillo flato . e,ordinò,if detto Legato il ghouernamento 
comune della città quattordicibuonihuominigrandi', epopolani, che 
gli otto eran Guelfe gli fei Ghibellini,* duraua il loro ufficio due me# 
0, con certo ordine di loro elezione, e raunauanfi in fulla fala .Kcafa 
della Badia di Firenzefopra la porta,die va a santa Margherita; e tor 
nauano a mangiar e,e a dormir c alle loro calè. 
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1 n quelli tempi, do è negli anni di Chrifto mille dugéto fettanta no 
ue,lo Re Charlo Redi Gierufalem,edi Ciciliaera molto pofséte in ma 
re, e in terrajmprefe a pernione dello Imperadore Baldouino fuo ge# 
uero, fcacciato dello’mpcrio di Coftantinopoli dal Paglialocho Impe- 
radore de Greci, di lare vno grandepaflàggio,pcr conquidami detto 
imperio,ilperando che auendolo più gli era ageuole di racquillare Gie 
rulalem.e la terra Canta, e fece armare piu di cento galee, e trecento na# 
ui,Sfdugento vfcieri da portare caualli, e piu altri legni con aiuto di mo 
neta della Chiefa di Roma,econ aiuto de Redi Francia, ed’ Italia, 8t Vi 
nitiani,i quali s’apparecchiaron di fare il detto paflTaggio el tegnente an 
no. il Paglialocho non aueapotere.neinmarenein terra di potere rifu 
fiere alla potentia di Re Charlo. e già parte della Grecia era iòUeuata a 
ribellarli . Auenne che per la fuperbia de Francefchi montata inTalia 
e maslImamenteinQciIia:periaqualecolàmolrabuonagenredelR&' 
g no di Cicilia s’cran pai tiu.intra quali fu vno làuiocaualiere di Procita 
di Cicilia, ilquale auca nome Metter Gianni, quefti fi diede a lìurbare 
il detto pa!Taggio,ed aballare la forza del Re Carlo.efegretanientean 
do in Conftantinopolial Paglùilochoe moftrogli il pericoloni eli cgli 
venia pela forza del ReCharlo,edetlolmpcradorcBaldouino colla# 
luto della Chiefa di Roma,e ch’dlifeguendo il iùo configlio potea di# 
fhirbare il detto pa(làggio,e proferia di farerubellarerifola di Cicilia a 
Re Charlo, con l'aiuto de (ignori dell ifola:i quali non amauanil Re 
Charlo, e con aiuto de Re di Raona per lo magio di (ùa mogliera figli# 
noia che fu del Re Manfredi, il Paglialocho conofcédo la potentia del 
Re Charlo, come diiperato d’ogni loccorfò confential cènfiglio di M. 
Gianni, 8C fedeli lettere come uolle,& mandò con luiin ponente lùoi 
ambafciadort,a certi fignoridi Cicilia ,<e da detti prefeiettere a Re di 
Raona,pregando cheper Dio gli traeile di teruaggio / epermettendo di 
volerlo per loro (ignote. &C do fatto il detto Melìer Giannivenne in 
corte di Roma (conofduto in abito di frate minore, 8£ mani tettò al Pa 
pa il (ito trattato da parte di Paglialocho, e prefentò alluce a Metter Or 
Co del fùo teforo riccha mente, lecódo che fi dille, e con quefio agiurile 
cagione cornei! Re Charlo no «era voluto im parer are conlui, onde il 
detto Pp.in fagreto.ein palefe s aperle , OC adopero contro a ReChar# 
|o,St fturbauatl detto patìaggio,enó atrenédogli l'aiuto, e imprometta 
di moneta che gli auea fatta la < hiefa. e auto il detto M, Gianni lettere 
delPp.aRediRaona.promettédoglilafignoriadi Cicilia ucgncdola 
a coquittare,fi parti:c anione in Catalogna a Re di Raona, e ciò fu nel 
n8o,e Re Pietro di Raona uegièdo le lettere del Papa come gl(,promec 
teua il fuo aiuto, e le lettere de baroni di Cicilia, come promerteano ru 
belhre fifola, eie promette di Paglialocho adettò (ègretamente fare 
l'amprefa* , f 
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k Come Pupa NiccoLuo mori, ed tleflero Papa Martino cap.CCVlt . . 

Negli anni di Cimilo mille dugentoottata vno d’AgofloPp. Nic 
cholaio degli Orfini terzo paffo di quella uita nella città di Viterbo , e 
rallcgroflenelo Re Charlo, non per chefàpeflèil trattato chetenelTe co 
Mell’er Giouannidi Procita.maauedeafi chein tintele cofegli era co 
trario, e ifiurbato auea la fua impresa di Cofiantinopoli. onde inconta/, 
nentefu a Viterbo per procacciare che s'eleggelle Papa che folle suo 
amico. Eronoi Cardinali in grande dilènfione,chel’una parte de Car 
dinalierono Orfini,e loro, feguad, e gli altri Cardinali co Re Carlo ero ( 
no t contrarij,e durò la vacatione per la detta dilcordia piu di meli cin* 
que,elièndo i Cardinali rinchiufi,e riftrettiper li Viterbefi, non porcn' 
do auer concordia i Viterbefi a petitione dei Re Charlo traficno di col 
kgio di Cardinali M. Matteo liofile M. Giordano Cardinale degli* 
Orfin^txjiuh crono caporali della loro letta, e villanaméte furono mef 
Gin prigione.’per la qual cofa,s accordarono, e eiefièro M.Simone del 
Torlo di Francia Car dinaie, e fu chiamato Papa Martino quinto:auc* 
gna che folk di vile natione, molto fu magnanimo, e di gran cuore ne 
tatti della Chiefaimaper le propio, ne per gli fuoiparend nulla cupida 
taebbe:e quando il Tuo fratello il venne a ueder Papa incontanente il 
rimando in Francia c : n piccioli doni, dicédo che'beni crono della Chic 
fite non faci, quelli fu molto amico del Re Charlo. fedette Papa quali, 
tre anni, e due meli, quelli incontanente fe Conte di Romagna Meiler 
Gianni D epa di Francia per trarne il Conte Bertoldo degli Orfini, e 
((comunicò il Pagfiajocho Irnperadore di Confiantinopoli,e tutti i Gre' 
d perche non ubbidì uano la Chieià di Roma, quello Papa fecefarela, 
roccha e' grandi palagi di Monte Fiafchoni, e la fece molto fuallanza» 
per la fopradetta prdura,e villania, die i Viterbefi fedono a' Cardinali 
degli Orlini anaaronui poi a olle gli Orimi alle Joroifpcfc, eia confa/ 
naarono molto illoro teiòro . 

Come Al.Gianru di Proata. arnuò /» Catdltvid cap. CCV11L 

Nel detto anno Mefier Gianni di Procita cogli imbafciadoridel 
Paglialocho arriuarono in Catalogna la feconda volta, e richielòno lo k 
Re Pietro di Raona,che gli prendellè la fignoria del reame di Cicilia, e 
comincialìè la guerra contro al Re Car grecandogli gran quantità di 
moneta per fornire l'armata:apprefentàdogli nuoue lettere del Puglia/ 
|ocho,e da baroni di Cicilia, i quali imprometteano di rubellare tifala 
di Ciciliane di dargli la fìgnor ia,ma il detto Re Pietro (late aliai innanzi 
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deliberare di fcguire Ia’mprefa prome(Ta:dubitando della potéza defTo 
ReCharlo.edelbChief^ik Roma,e maggiormente p la morte 1 di Pa* 
oa-Niccolaio degl’Orfinijdel quale, uiuédo,firédea ficuro:perochen5 
eraamico del Re Charlo.mfinep le induttiue parole di M.GiàniPro^ 
cita , e lamentandogli come que’della cafa di Francia aueano morto & 
filo auolo, e lo Re Charlo il fuo fuocero Re Martedì, e Curradino nipo* 
te del detto Re Mafredi,e come di ragione di reditaggio gk iùccedea A 
reame di Cicili»,p la ReinaGoftaza Ria moglie, e figliuola del detto Re 
Mafredi.c veggendola molta moneta che gtimadauail Paglialocbo,il 
detto Re Pietro cupido d’acquiftare fìgnona,comc ardito, e franco fi* 

§ nore, giurò da capo, epromifle feguireladettaimprefà; c ritenuta I* 
ètta moneta, laquale fu tréta mila once d oro, fece di presete apparec 
chiare il nauilio,e diede uoce,e leuo Io ftédar do d adare (òpra S aracini 
*diuoIgatalauoce,efamadifuo apparecchiamcto,il Re Filippo di Fra 
tia,ilquale auea auto la fìrocchia p moglie, mando atluiper fage in che 
parte, e sopra quali Saracini andalfe,promettédogli aiuto di gete, e di 
moneta, tlquale Re Piero nò gli volle manifertare fua imprefàlma ciiiTe 

§ li di certo andauafopra Saraciniinluogoordinato doue torto fi iàph 
eper tutto il módo:ma domadauagli aiuto diquarata mila lire dibuo 
ni tornefì. elo Re di Fracia gliele màdo tncótanéte.ccnofcèdolo Re di 
Fracia come il Re Pietro di Raona era ardito, e di gra cuore, ma cornei 
Gate!ano,di natura fellone, p la coperta rifpofta,incótanenre il madòa» 
tìgnificareal Re Charlo fuo zio in Puglia, e che gli predette- guardia di. 
foeterrc.il Re Charlo andò incontanétea Pp.Marrino,edittcgli della i 
tmpreiàdclRediRaona,equello che’IRedi Fr ària gli auea madato di 
cendo.HPp. madóalRedi Raona vnofauiohuomo, cioè frate Iaconi 
po de predicatori, p voler e fapere in qual parte di Saracini andartele, 
che lajChiefa gli volea dare aiuto,e fauore,e che la detta impfa s'appara 
tenea etfer nota allaChiefare oltra do glùcomàdó che nò doueflè andai# 
re ibpragnuno fedele Qìriftiano. ilquale Ambafdadorcdifpoftasua 
ambafdataalRe Piero, il Re ilringratiò il Pp. molto della.fua larga prò. 
ferta.ma di fapere in quale parte andafle in nulla guifa al prefente faper 
lo potea,e fopracciodiflé vno morto molto fofp etto, che fellóna delle 
foe mani il menifeftalTe all’altra, ch’egli la taglierebbe : e non potendo 
auere altra rispuorta fi tornò in corte,e difpuofe al Re Charlo, e al Pp. 
larìipuofta del Redi Raona, laqualcrilpuofia difpiacque loro molto. _ 

i 
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In fin qui JcriJfc Ricordano Malefpini . il rejìante,e di • 
( giochetto di Frane . Malefpini fino nipote ... ; 
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COME I BARONI DI CICILIA 

PVRONO A PAS CAVARE A PALERMO, 


Come ordino M,fan di 'Pro cita cap. CCUIIIL 


<asf3> i 

Egli anni diChrifto mille dugento ottanta dua . il lunedi 
della Pafqua di rcfurrettione.che fu addi trenta di Marzo, 
fi comeper M. Gian di Prodtaeraordinato,tutti baroni, 
e caporali, che tencano il tradimento, furono a pafquare 
nella città di Palermo eandandoi PaIerminihuomini,ele 
mine,acaua!lo,e a pie alla fella di Monreale fuori della atta a tre miglia, 
e come quegl» della atta di Palermo, coli v’ andarono i Frane, e 1 ca# 
pitano del l<Le Oliarlo a dilctto.auenne cheuno Franc.per fuo rigoglio 
prete una feminajO vero donna di Palermo per farle villania . ella inco# 
min ciò a gridare, e’1 popolo era già tutto commollo contro a’ Frane, 
per gli famigliar! debaroni di Ctalia, fi incominciarono a difendere la 
donna, onde nacque gran battaglia tra’Frac.eCicilianùeincótanente 
traflono all’arme gridando muoinoi Frane, e fi fi trafiòno in Culla piaz 
za,e combattcdo prefono , e vcdlbno il giufliticre, che u’era per lo Re 
CharIo,e quanti Franc-furonotrouati per la atta, tutti furono morti , 
per le cafe, e ndle Chiefefanzaniunamifcricordia e ciò fatto i detti ba 
Toni fi panarono di Palermo,* dafeuno infila terra lece il fimigliante 
d'uccidere i Frane, che erono nellifola.faluo che Mesfina,fìindugiaro 
no al quanti di : ma per mandatole priego di quelli di Palermo fi rubel 
larono, e peggio fedono a Frane, che Palermini^ctrouaronfi morti! 
Frane, in grandifsima quantità, 
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Come il Ite Corto hebl/c nouelle della ribellai ione di Cicilia cdp.CCX. 


Nel detto tempo é Re Charloin corte di Roma: e come 
ebbe la nouella della rubdlatione di Cidlia molto fi crucciò , e 
dille. SIRE IDDIO dipoitepiadurodidifarmiauuerfalafor/ 
luna, piacciati che! mio chalare fia a pi tetti palai , e fi tu a Papa Marti 
no, ea lùoi Cardinale domado loro aiuto, e cófigbo.ed e’ lo cófor taro 
no che sàza indugio intendere araquiftare fe potelTe puia di pace,e fe 
non : per uiadi guerra , promettendogli aiuto temporale, e fi come 
figliuolo , e campione di santa Chiefà . e mandò il Papa per lo 
legato Mefler (j H£R ARD O da Parma Chardinale 

inCià 
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In Qdli'a a trattare accordo con molte lettere, e procedile ancora il R< 
Charlo fì mandò dicendo o uero dolendo al Re di Francia fuo nipote,e 
mandò Charlo fuo figliuolo prence di Salerno in Francia a pregare il 
Re e altri baroni che’l douertòncv aiutar e:a cui il Re di Francia dille Io 
temo forte che quella rubellatione non fìa.fatta fare dal Re di Raona: 
peroche quando fece fua armata io gli preftai libbre quarantamila di 
buoniTornelì.e non mi volle manifeftare in che parte folTe fua andata, 
ma non porterò mai corona/c gli ha fatta quella traditione alla cafa di 
Francia,s’io non ne fo venderta,e do attenne bene.ediffeal Prenze 
che tornalTein Puglia, e a pr elio allui mando il Conre di Lanfone con 
con piu altri baroni, ealtra gente d anne a futifpefeinaiuto del ReCar 
lo. e in quello tempo cofi llanre a quegli di Palermo,e altri caualieri par 
ue auere mal fatto. e fentendo l’apparechiamento del Re Charlo man* 
darono ambafdadori frati religiofìa Papa Marrino, domandandogli 
tntfericordia,proponendo folamente quella propoda: Agnus Dei qui 
tollis peccata mundi mifererenobis;tre volte ripetendo . 11 Papa in 
pieno concerterò fece quella rispuofta.ch’èifcritto nel paisio : Rex iu* 
deorum,3£ dabanr ei alapam. similmente tre volte ripetendo, onde 
gli ambafeiadori fì partirono male contenti . e in quello tempo il 
comune di Fiorenza mandò in aiuto a Re Charlo dnquanta caualieri 
di corredo cinquanta donzelli gemili huomfni di Fiorenza per fargli ca 
ùalieri,e per fargli compagnia cinque cento huomini bene a cauallo in 
arme, è il lor Capitano fu per lo comune di Fiorenza il Conte Guido 
Barrifolle, e giuniòno alla catena in Calauriadou’cra il Re Charlo . on 
de fì tenne riccamente fcruito dal detto comune:e;molti di loro ne fece 
caualieri, e feruironlo mentre che dimorò in Mesfìna alle Ipefe del detto 


comune. 


Charlo fi apparecchia per andare irt Cicilia cap.CCXl. 


Lo Re Charlo ordinata lira olle a Napoli per andare in CiciliamS 
dò per terra injCalaura alla Catena incontro a Mesfìna il Farro in mez 
zo,e lo Re n'andò a Branditio in Puglia dou era acconcio fuo nauilib, 
quale auea apparechiato piu tempo innanzi per andarein Coftantino* 
poli. e di Brandizio fì parti,egiunfeincontro a Mefsina addifei di Lu* 
elio negli anni di Chrifto mille dugento ottanta dua. e pofefì a capo del 
la parte di Rauermena asanta Maria di Rochamaore,e,poi venne alle 
palate apr elTo di Mefsina, e’1 nauile nel farro incórro al porto;e i Mefsi 
nefì impaurironoforte,veggiendo abandonati d’ogni falute, c la Ipera 
za del Redi Roana parea lor lunga, e varia: madaronoloro ambafcia# 
dorine! campo al Re Charlo: e al legato pregandogli per Dio cheper 
donafle alloro il malefatto:eaueflè di loro milcricordia,emandaireper 
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la terra . Lo Re fnfiiperbitonon gli volle terrea mifcrfcordia.chedicer 
to auuto Mefsma aura poi tutta l ifola.’peroche crono i Mefsfnefì, e’Ci 
rilianiifprouueduti.e non , ordinati alla difenfione,e fanza capita norma 
fdlonofamentegli disfidò Io Re a morte, e i loro figliuoli, fi come tra»» 
ditori disanta Chiefa,e della corona, e ch’egli fi difendeflono,fe potere 
ne aueflòno, e mai con patti non gli uenifiono innanzi. onde lo R e fallò 

3 0 apo Iddio, e a fùo danno, i Mesfinefi ueggiendo la iua cruda rif 
a per piu di flettono in conteià fralloro di darfi.o di difenderli con 
grandepaura. auenne in quella flantia che Io Re fece pafTare dall'altra 
parte di Mefs ina verfo Melazo guadando! paefe.pcr la qual colà cer* 
ti di quegli del paefedi Mesfìna uenendo al foccorfo di Melazo p non 
lafciargli prendere terra, furono ifeonfitti dalla gentedcl Re, e prefono 
la terra eUaflelIo di Melazo.onde i Mesfinefi mandarono al campo al 
Card.Legato, che p Dio venfflè in Mesfìna per acconciargli col Re: e 
entratoti!" il Legato apprefentò le lettere del Papa, per le quali gli man-» 
<laua molto riprendendo della lor follia fatta contro al ReCharlo.e que 
fta fu la forma A perfidi, e crudeli dell'ifola di Cicilia Martino Papa ter 
zo quelle falute ai che voi fiere degni fi come corrompitori di pace de 
Chrifliani, espargitori di (àngue de voléri fratelli.a uoi comadiamo che 
vedute lenoftre Icttere.dobbiaterenderela terra al noftro figliuolo , e 
Campione Io Re Charlo di Gierufalem,e di Cicilia per autorità di san 
ta Chiefà, e che debbiate lui, e noi obbedire.fì come voflro legittimo fi 
gnore. e le do non facefle,noi queriamo uoi interdetti , e fcomunicati , 
annuntiandouiiufliriaspiritualc.elerro le dette lettere il Legato com3 
do fotto pena di fcomunicatione , c d’eflère priuati d’ ogni benificio di 
santa Chiefa, che fi doueflono accordare con Re Charlo , e rendergli 
le terre , e amonendogli,e confìgliandogli che rio doueflono fare,, on 
dei Mefiinefìaddomandarono quefli patti, die Io Reri perdoni ogni 
mal fatro,e noigli render emoda terra, dandogli per anno quello, chei 
noflri antichi dauano al Re Guglielmo:e vogliamo fignoria Latina , e 
non.Franc.ne Prouenzali,e farannoglt obbedienti, e fedeli. i qualmàc* 
Ci mando dicendo al Re Charlo pregandolo che douefle loro perdona 
re,C prender e i detti patti, ma Io Re fuperbamenre diflè. I noflri fugget 
Ci, che contro a noi anno feruito morte, domandono patti. Ma poiché 
pareal Legato,io perdono loro in quello modo, eh 'io voglio dilorooc 
cocentofhtichi,qualiiouorrò,efarnemia voIontà,tenendo da me qlc 
la fìgnoria|ch'a me piacerà, fi come loro fìgnor e, pagando quelle colte 
che fono vfate da noi.fe queflo vogiiono,iI prendete:fe non.fi fi difen* 
dino, laquale rifpuofla fu molto biafimata da’fàui. Come irettori di 
Mesfìna. ebbono la crudele rispuofla,e acerba del Legato della volo* 
ca del Re fi la feriono manifefia al popolo, onde come difperati,difiono 
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Anzi volerne morire dentro alla noftra città colle hofire famiglie, e 
andar morendo in tormenti, einprigionieinflranipaefi. ecomeil Le 
igato veddeiMesfinefi coli difpofti,tu molto cruccioiò, epronuntiolW 
ifcomunicati,e comando atuttirlierid, che infra il terzo di fi doueflò* 
-no partire della terra, e protetto al comune che infra quaranta di douef 
fono mandare per (officiente Sindaco a comparire dinanzi al .Papa a 
vbbidire,e audire sententia,e partici della terra, e tornato il Cardinale 
Io Re prefe configlio di combattere la terra, e masfimamente di quella 
parte,doue non auea mura, ma parati di botti.e di legnami: e comincia 
douifì uno badalucho,i Fiorentini già vintole sbarre, entrari dentro al 
quanti,efelagente aueflèfcguitoaueala terra per forza, malo Re fe* 
ce fonarele trombe a ritrattai difle die non volea guadare la fuo villa, 
ondauea grande rendita, ne vcciderefantini, ch’erono innocenti . mi 
la uolea per affanni di dificij,euincerg!iper fame , e coll vi flette circa 
due mefi. e i Mesfinefi con le loro donne qualunque de maggiori della 
terra, fubito in tre difeciono il muro douenon era:e ripararono franca 
mente agli aflàlti de Frane, onde G fece una canzone, che dille. 

Deh corte %liè gran pictade » i : , ) 

Delle donne di Mesfind 
Vergendole ijcapioltate 

Portando pietre t e caìctruL >b‘r>o, l 

Q.uefta canzone fi feceper quella cagione." 1 - • 
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Carne il le Pietrosi Roonaporii con fua armata di Catalogna cap.CCX IL 

il ■ .h,; ..i J . i -• ' 

N«l detto anno di Luglio To Re Pietro di Raona colla flia armata 
fi parti di Catalogna, ilquale fece fuo amiraglio uno caualiere valente 
di Chalauria ribello del Re Charlo, e auea nome MefTer Ruggieri di 
Loria, e arriuo in Barberia nd Reame di T unizi , e fi può fc ad allèdio 
ad vna città, chefìchiamaua Anchalleper attendere «Quelle di Ci? 
cilia, e in quella flantia fi come era ordinato vennono allui Metter* 
Gianni di Procita Arabafciadori,e Sindachi, con pieno mandato di 
• tutte le terre di Cicilia , che egli prendeflè la signoria, e che s’auuici* 
nafle diuenire neU’ifòla, per (occorrere la città di Melsina,laqualedal 
Re Charlo era molto ftretta. Lo Re Piero veggiendo che tutta VI? 
fòla erono per fare lefue comandamenta, &C aueano tanto misfatto al 
la fignoria dd Re Charlo, chedilorofì potea asPicurare,incontanent* 
fileuò da Anchalle, e arriuo alla atta di Trapani aH'entrar e d’Agofto-, 
e indi andò a Palermo, eiui mando il nauilio. e in Palermo iUedono lo 
ro Re, saluo che non fu choronatoper l’Arduelchouo di Monreale, 
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'Come fi eofturnaua per gli altri R etperoche s’era partito,e itofene al Pa- 
pa : ma incoronollo il Vefchouo ai Cefialu, Vefchouo duna piccola 
ferra di Cicilia, e coronatoli Re Piero in Palermo, i baroni dellifòla 
veggiendo il fao piccolo poter e apo la potenza del R e Charlo, isbigoc 
tirono, e fì lo ringiariarono di fua venutale folle venuto con, piu gen* 
ted’arme: e configliaronofìraunafiegente^ridiiedefionfì g ! i amici 
'da tutte parti, fi che Mesfìna,e l altre terre di Cicilia fi poreflono difen 
■dere . comeil Re Piero intefeil configlio de baroni di Cicilia ebbe gra 
dottanza.e pensò di partirli dellifòla di Cicilia fc il Re Charlo venifiè 
verfo Palermo. In queftoparlamentoal Redi Raona vennonolet 
fere di Mesfimacome Mcslina era fì (fretta di viuanda, che ella non fi 
potea tenere piu d otto dùecheelladoueflefoccorrcre, se non fìconue 
ma arrendere dinccdsiti. comeloRc Itero ebbe le dette lettere, le 
: manifeftoalli detri baroni . ondefu configliaro,che soccorreflè Meisi 
« na: che fe ella fì per dea tutta l’ifola fi perdea , e fu configliaro che man# 
dasfi suoi meffaggi a Re, doè che fi parta di sua terra, laquale gli cadea 
per reditaggio della mogliere lugli confermato per la Chiefa di Roma, 
eperloPapa Niccholaio terzo degli Orfini . efecionon voleflono 
fare, fi metteflono al fòccorfò. e quella fu la forma della lettera manda# 
fa. Piero di Raona Redi Cicilia.ateCarloRedi Gieruiàlem.edi Pro 
-uenza Conte fignifìchiamo il nofiro auuenimento nellifola di Cicilia, 
fìamo in nofìro giudicato reame per autorità disanta Chiefa, e di M. 

- lo Papa Niccolaio,e de fuoi frati Cardinali, e p do comodiamo, che ve 
duta la preséte lettera ri debbi leuare dallifola di Cidlia có tutto tuo po 
ter e, e géte:altrantétei noftri caualieri,e fedeli uedrefìiincótanctcinuo 
firodànaggio.difpuofiarambafaataare Charlo, e fuoi baroni, parue 
loro una gràde lùpbiaqllo che glauca nudato a direa uno de maggiori 
«Re de Chriftiani,ed egli era di piccolo affare, onde il Cote diMonforte 
i dille, che corro alluifene volea fare gràde uédetta . e l Còte di Brcttv 
iena cofìgliò che rilpódefiep fua lettere, comadàdogli,che egliilgobraf 
fél ilòla appeIIàdolocometraditore,esfìdadolo.e coli fu imprefo di fa# 
,re.c qfto fue la forma della lettera. Carlop la Dio grana KediGieru# 
falc,e di Cicilia,Prczedi Capoua.edi Folchalcieri,edi Prouéza Còte 
a te Piero di Raona, e di Valéza Conte . iVlarauigliomi come folli ar# 
ditouenirein fui reame nofiro di Cicilia nofiro giudicato p l'autorità 
della sata Chiefa Romana, e pò ri comodiamo che veduta la lettera dét 
fa riparta del reame nofiro, fi come traditore di sàta Chiefa ; e fe ciò no 
farai ti disfidiamo^ di pséte ci uedrere in ucftro dànaggio. Cornea re 
Raona furono appresétate p lìmbafciadort le dette lettere, e Meilcr 
Giani di Procita dille,come p altra uolta è detto, Màdal’amir aglio alla 
bocca dd Fattole fa prèdcrcdnauiho,c l olle, ai ai unita la guerra, 
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e fe Charlo fi metterà a Rarefar a mortolo prefo con iiia gente''* onde 
Metter Ruggieri amiraglio,huomo di grande ualore, s’apparecchio di 
ciò fare. Quelle cofe lenti una spia di Metter Arigliino di mare di Ge 
noua amir aglio del Re Chario. per la quale cofa fi partirono, e andar 5 
ne in Calauria,e coli fu diliberata Mesfina,che nonaueua viuanda per 
tre di^addi venti (èttedi Settembre mille dugento ottanta dua. 11 ue# 
gnentediegiunfcl amiragliodcl RediRaona con dia armata fu per Io 
Ìarro,menando grande aHegreza.epre/è venti noue galee grorte:in tra 
quali furono cinque galee del comune di Pifa, dierono a (eringio di 
Charlo.e poi uegnendo alla catena.ea Reggio in Calauria il detto A# 
mir aglio fece arder c da ottanta vfeieri del Re Carlo, ch erono alla piag 
già diiàrmata. e quetto uide il Re Chario, e la fùa gente fanza potergli 
(occorrere, e aucndoil Re vna bacchettato mano,fi comera vfanzadi 
portare,per cruccio la comincio a rodere . Eflèndo in Calauria diede 
comiato a tutti ibaroni,eamici,e molto doloralo cornò a Napoli, elo 
Re Piero fu molto allegro della partita dei Re Chario di Mesfioa , e di 
quello che’l liso amiraglio auea fattore di prelente fi parti, c véne a Mef 
fina, addi dieci d'Ottobre nel detto anno . c nel detto anno i Lucchefì 
Guelfi guadarono, earlòno il cartello di Pefciain Valdinieuole.per che 
tencaparted’imperio,enonvoleano vbbidire lòtto la fìgnoria di Lue 
cha. E alla detta ofte’furonoi Fiorentini molto grolsi,in aiuto de Lue 
chefirperche’Fiorentinifitramittononelladettaortcd'acordo da Lue 
eh e fi, e quegli di Pefda, quando forte torno a Luccha . a Fiorentini fu 
data,e fatta villania dalpopolo di Luccha. 

- i: . ?rj t! -i . • i i . . ■) •" e» fi .•>}' g*?, . » 

f. Come Ridolfo Re de Romani mandò Vicario in T ofehana cap.CCXIIT. 

Nel detto anno Ridolfo della Magna ettèndo Re de Romani ari# 
chierta, e priego de Ghibellini di Tofchana mando nella detta prouin# 
da lùo Vicario, acdocbeTofchana faceflono la fua fedeltà . ma non 
trouando nulla terra,che'l uolertc obbidire, fe non Pifa, e santo Minia 
to,eneldettosantoMiniato,collefucmafnade, e col iauor de Pifani 
comincio guerra a* Fiorentini, e a Lucchefì, ed altre terre d'intot/ 
no., ma alfineperpocopotere,efeguito fi condo «/Fiorentini, e co/ 
gli altri Guelfi di Tofchana, e torno nella Magna. 

Come s'annullò f ufficio dcxtiij.buoni huaminiin Fiorenza cap.CCXHU. 

Negli anni di Chrìrto mille dugento ottara dua', la dttà di Fiora» 
za al gouerno de xiiij . buoni huomini,come auea lafciatoflCardina# 
le La(ino;do crono otto Guelfi, c fd Ghibellini, parendo i dttadini il 
l detto 
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detto ufficio grande uilume, e a Guelfi non piaceala coforteria de Ghl 
bellini, negi ufciri per le nouità già nate, fi comeper la perdita che! Re 
Carlo auea già fatta dell’ifola di Cicilia.edellauenuta del Vichariode! 
lo mperio.in Tofchana,efiper le guerre cominciare in Romagna , eg 
lo Conte di Monte feltro.e per ifcampo,e falute della città s’annullo il 
detto ufficio, di quattordici) efecefinuouovfficio,efignoriaaIgouer 
no della città, i quali fi chiamarono Priori, e quello trouatofi trouo.o 
vero comincio per liConfoli dell’Arte di Calimala, grandi, c popolari^ 
emercatanti . e la maggior parte amadori diparte Guelfa.e di santa 
Chic(à,e Priori dell’ Arti fitrono tre ) de quali quelli fonoinomiper lo 
fello d Oltrarno Bartolo de Bardi per l’Arte di Calimala . per lo kfio 
di santo Piero Scheraggio fu Rollò Bacheregli . quelli fu per 1 Arte 
del Cambtoiper Io fello di santo Brancario per l’Arte della Lana Sai# 
uidel Chiaro, e comincio' il loro ufficio amerò Giugno nel detto an/ 
no, durando due mefi,ecofìdoueano feguire pie dette tre Arti tre Prio 
ri. e furono inchiufi per dare audienza a dormire,e mangiare alle spelè 
del Comune nella cafa della Badia oue anticamente fi ragunauano gli 
Anziani. ' • •• 

E io Giachetto di FrancelcoMalelpinilèguitaidifchriuerelaCro 
nica incominciata per Io detto Ricordano mio zio :ilquale parte n’auea 
auto da Roma,fì come adietro se dettole in parte dalla Badia di Fioren 
za, cioè di fcritture antiche aute dalla detta Badia ch’eran nella detta Ba 
dia di quelli tempi douefì contenea molte cofe pallate della atta di Fio 
renza,e di Fiefole . 8 C a detti Anziani , o uero Priori fu aflègnato sei 
btrrouieri.e fei mefsi per richiedere i cittadini.quefti col capitano del 
popolo aueano a gouernar e le graui,e grandi cofe del comune di Fior? 
za, e a raunare,e fare configli, eie prouedigioni, e per gli altri due meli 
feguenti ne chiamarono fei, cioè uno felto,e aggiunfono altre maggio# 
ri Ar ti, l'Arte de medici e s petialfie l’Arte di porta santa Maria, e quel 
la de Vaiale pellicaai. poi di tempo in tempo ui furono aggiuntele do 
dici Arti maggiori.ed eronui de grandi come depopolari di buona fa' 
ma artefia’,e mercatante cofì fegui infino che fi fece il fecondo pepo 
lo in Fiorenza, e le lettoni del detto vfficio fi facean per li detti Priori 
vechi colle capitudinidelle dodici Artimaggiori,con certi arroto, che 
aleggcuanoi Priori per ciafcuno fello (accendo ifquittino fegreto,doe 
quale piu uoce auefle,e tale era fatto Priore.quefta eledone li facea nel 
laChiefa di sato Piero Scheraggio.e’l capitano del pop oloftaua all’io 
contea della Chiefa nelle cafe,che furono de T izzoni. 
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forar; Guido di Monte feltro entrò m Romdgu citp.CCXV . 

Nel detto armo.eflèndo il Conte Guido da Monte feltro coHa forf 
gade GhibellinientratoinRomagna.grande partedeHe terre fece rii 
bellarealla Chielàfì come quegli che era fagacehuomodi guerra.on/ 
de Papa Martino rimoflc Mefler Bertoldo degli Orfini che era Con 
te, e rettore per la Chielà, e màndouui Meflèr Gianni Depa di Fran# 
eia valente huomo , efecdo Contedi Romagna, al quale fue data per 
tfadimento.e muneta Faenzà:per chiThibaldode Manfredi di quel# 
la terra, e poi coll’aiuto de Bok>gnefi,e de Fiorentini, e degli altri figno 
fi di Romagna a (Tedio la città di Farli, ma nollapotèauere. Nelderto 
tempo dando Meflèr Gianni Depa in Faenza, e facendoguerra in 
Furti, il Conte Guido da Monte feltro che nera fignore fece muouere 
al detto Mefler Gianni certo trattato per alcuno cittadino di dargli la 
terra per tradimento . el primo di di Maggio nel detto anno il detto 
Mefler Gianni Depa con fuagentela mattina innanzi giorno venne 
alla città di Furli credendola auere.come era ordinato.efugli data l’en 
trata d’unaporta,e entratoci dentro con una parte di fuagente, e par# 
te ne lafcio di fuori, con ordine chefefoffèdi bifogno foccorreflè que 
dentro. e fecafo contradio veniflè,fì raunafletutta fua gente in vno 
campo lòtto una grande quercia, i Frane, ch'entrarono in Forli cor/o 
rio la terra fanza "contatto. Il Conteda Monte feltro che fapea tutto il 
trattato.con fua gente fe ne vfei fuori della terra,e per code a que di feto 
rlCh’erono rimali alla i quercia,emiflègliinrotta,e quegli eh’ entrarorl 
dentro credendoli auere la terra,eaueano fatta Iaruberia,e prefeleca 
fe, come ordinato fu per lo ConteMonte feltro,fualla maggior parte 
di loro tolti i freni e felle de cauegli,da cittadini^ incontanente, il detto 
Conte da Monte féltro con parte di sua gente rientro in Forli, e 
corfela terra, epartedifua gente lafcio fotto la quercia detta is chiera 
ti come era fiata da Frane, e Meflèr Gianni Depa, e’fuoi veggendofi 
cofl guidati, e credeuanfì auer unita la terra, econofciuto il tradimen/ 
to chi potè fi fuggi della terra, e andauono alla quercia di fuori , cred2 
doui trouare la lor gente, ella andando erono da loro inimici prefì , e 
mortile flmilejqueglich'eronorimafi nella terra, ondei Franc.elagen 
te della Chiefa riceuettono grande danno : e morir onui? molti caporali 
Franc.e Latini, come Papa Martino Teppe la detta Sconfitta mandò 
al detto M» GiouanniaFaenzaaflàigentealfoldo dcIIaCbielà facce 
do guerra a Forli-: e in quella llanza a mezzo Marzo anno det# 
to , il detto Meflèr Gianni Conte ebbe per tradimento la atti 
di CERBIA, onde per accordo queglida Forli s'arrenderono 
; J alla 
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alla Chietine! mete di Maggio anni mille dugeftfo ottanta tre, a pai 
ti.emandonne fuori il ConteGuido da Monte feltro, e disfece lefor^ 
tezze della terra,-equafi tutta laRomagna venne all vbbidienza disi 
U Chiefarcpoi il detto Conte da Monte feltro con fua gente fi ridus' 

fe nel chaftello di Meldola faccendo grande guerra, onde il Conte di 

Romagna v’andò a ofte’di LugIio,eltettcui cinque inefi . e in quella 
danza dell'alìcdio il detto Meller Gianni auead'ufanza ogni mattina 
in fulla terza con poca compagnia, e quali difarmato andaua intorno 
al chaftello prouedendo vno valente huomo vlcito di Fiorenza ilqua 
le era denrto,eauca nomeBaldo da Monte ifpertoli,fi fi penfo d ucci/ 
deretl detto M. Gianni Depa,earmosfi di tutte armi a cauallo,e a cor 
fa coU cimo intefta.e coUalanda ballata lì molle per ferir eil detto M, 

Gianni,ilqualeauuedendofene,nonfimoflè,raa attelè,eaucaun bafto 
ne in mano:e comcs’apprelso diede delbaftonein fulla lancia, che por 
tauainmano eleuoflèladadofloiepalTàndooltrejilprelè a braccio, C 
leuollo della fella con fua mano,eucafeJo, 

-,,cj DiTO-^ibcn ;b orsU'jqqa t.>uc vKvb,9fimsiVì «.qs^ csmoi! ib nr’oa 

. r Come i Piftru cominqarono guerra aGenoiie fi cap.CCXVL 

t. In quelli tepi la citta di Pila era in grande iftato,e di molti polle ti cit 
, ladini, piu che terra ditalia,8£ erano in unita, 8C eraui cittadino il G iudi 
cedi GalIiora,il Còte Vgolmo,d CoteFatio,il C ote Nicri, il Giudice 
dArborearciafcuno g fetenea gride corte; e molti altri nòbili cittadini 
cfìgnoreggiauono Corifea, e Sardigna,el’Elba, delle quali aueanogri 
dift una fedita in proprietà p lo comune, e quali figooregiauano il mare 
nella città d’Acri eronomolto gradile c5 mokipamadi, e aueano au/ 
to p piu tòpo innSzi gara co'Genouefìp cagione della Sardigna,e pò? 
co li curauano deGenouefttein Acri gli oltragiarono disfacédo la loro 
loggia, e aìlbno la loro ruga,e cacciar àgli d'Aaùóde i Genouefi fedo 
no una grade armata, end mtefe d' Agofton8 ? .e vennono preliba por 
to Pifanoleufctron fuoriper combattere colloro, ed eglino veggendo 
tl fopcrchio fi tornarono a Genoua. oadei Pifarw ne m ornarono in fu ? 
nerbiate del mefe di Sectebre colloro armata andarono infino nel por 
to di Genoua per la condotta di M. Natta Grimaldi ribello di_ Geno* 
ua:e i detti Pilani faettarono nella città di Genoua quadrella d’ariento, 
e poi tornarono in porto» Venere**? wiòfiall ilbla deKiro, eguaftaro 
no intorno al detto p orto, c al Golfo della Specia>e partirli p tornare a 
Pifa.efsédo in aitò màrefìleuòima fortuna co veto Garbino fi forte , 
che difparti la detta armata, e parte di loro galee ruppono alla piaggia 
del Vioreggio,8£ alia foce del Berchio,epòcag£te ui perir ono:ma tor 

nando in Pili chi ignudo', e chi in camdaa^modo di sconfitta 

i Geno/ 
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fGenouefi per Poltra ggioriceuuto da PiCani fi difpucfbno dì volerli 
véndicarere come valenti haomini feciono ordine di non nauicare i le* 
gni grotti, Ce non m galee Cottili, e di non armarle di niuno foreftiere,cO 
me erano v lati, ma di maggiorile migliori cùtadini, chefottono,ediftu 
diare nelle baleftra . 

Come il Prence charlo 'verme m Fiorente còme il Re charlo appellò di tradì 
pione il Re Piero di Roana cap.CCX V II. 


Nel detto anno uennein Fiorenza il Prenze Charlo di Salerno 
e figliuolo primogenito del Re Charlo il quale venia di Prouenza.e di 
Francia per mandato del fiso padre per ettèreaH‘afledio di Mesfìna. e 
in Fiorenza fece tre caualieri,e andonne a Roma dou’eralo Re. e per fi 
mite modo pacarono per Fiorenza addi venti dua di Nouembre.e col 
loro il Conte di Lanfone fratello del Re di Francia,ilquale il Re man* 
dò in aiuto del Re Charlo . e in quefto tempo e (Tendo il Re Charlo in 
corte di Roma a Papa Martino, doueauca appellato di tradigione Pie 
ro Re di Raonare che 1 detto Re Charlo era pretto di prouarlo di batta 
glia, el detto Piero mandati fuoiambafeiadori a contatto al detto appe! 
Io, e feufarfì di tradigione, e che quello|cb’auea-fàtto era allui con guitto 
rirolo.e che di do era,pr etto a combatterlo corpo a corpo collo ReCar 

10 in luogo comunerondefi prefe concordia Cotto fàcramento in preso 
za del Papa di fare la detta battaglia co cento caualieri in Bordeo inli» 
Garunnain Guafcogna Cotto la guardia del Red Inghilterra con patti 
che quale de detti vincefièauefle di chetol’ifola di Cicilia con volontà 
della ChieCa, e Cottene Re. onde il Re Charlo fi tenne molto contcto. 

11 Re Piero fi parti di Cicilia, e laiciouui don Giano iuo Cecondo figliuo 
Io,e andonne in Catalogna per'eflere al Bordeo alla giornata ordinata, 
el Re Charlo laCciòin Prouenzad; Prenze Cuo figliuolo alla guardia 
delregno.epartisfìda corte per andare a Bordeo, e andonne per Fio* 
renza addi quattordici di Marzo nel detto anno,8£ feceui otto caualie 
ritra liorentini,e Lucchcfi , e lue ma nif etto che lo Re di Raona inca* 
gione la detta battaglia per grande fagacità.per fare partire il re Charlo 
d’ItaIia,accio che nonne andaflè con armata in Cicilia: perochegliera 
pouerodimoneta.enonpoderoCoalCoccorlode Cicdiani contro al ire 
Charlo,e temeua de Cidlìani,che nonCe riuolgefleno, perochc non gli 
lentia conftanti 

Come il Re Charlo 'verme a Bordeo cap.CCXVlll. 


Essendo lo re Charlo in Francia fi parti da P a rigide collui il re Fi 
(ippodi Francia iuo nipote; e quando furono pretto a Bordeo a una 

giornata 
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eternata, Io Re di Francia rimafe con fua gente, e Io Re Charlo colli 
tuoi ceto caualieri andò a Bordeo alla giornata prometta negli anni mil 
le dugento ottanta tre del mefè di Gingno:e nel luogo ordinato com? 

f ari tutto il giorno, e dimorarono armati in fui campo attendendo il re 
'ieroiilquale non vi compari, ben (ì ditte chela fera al tardi compari» 
conofduto dinanzi al Sinifcalco del Re d’Inghilterra per non rompere 
fl lacramemo,e protetto com’era venuto, e pretto di combattere , qui 
do Io Re di Francia con tea gente che v era pretto a vna giornata, on* 
degli auea tema,tt partitte.e do fatto fanza foggiorno fi torno in Rao 
na, onde Io Re Charlo fi tenne forte ingannatole limile il Redi Fran* 
da, e tomaronfì a Parigi, e Tapinala nou ella Papa Martino della difai 
Ca del Re Piero, collo teo collegio di Cardinalidiede Temenza contro 
al detto Re di Raona,tt come contro a huomo fcomunicato, e Tpergiu 
ro.erubello, eoccupatore delle poTdsionidisanta Chiefà; efì priuò, e 
difpuoTe del reame di Ragona,c d'ogni altro honore,e Tcomunicò qua 
lunque lobbidiflc^e chiamatte Re. ma e’fi fece intitolare Piero di R ao 
na Caualiere,e padre di due Re,e fìgnore del marc:e poi Papa M arti* 
no priuilegió del detto reame di Raona Charlo Conte di V alo» Tecon 
do figliuolo del detto Re Filippo di Fraudale mandò in Francia a co 
fermare il detto Charlo per vno Tuo legato, e la Ictionc detta predicoe 
croce,e indulgenza contro al detto Piero di Raona, c tee terre: e lo Re 
Charlo con dùpenfatione del Papa diede per moglie al detto Charlo 
di Vaio» fa sua nipote figliuola del PrenzeCharIoteofìgIiuoIo,eindo 
tata Contea d'Angiò.acdoch’egli col padre Re di Francia Tottòno piu 
Ter u enti contro a Re Piero di Raona « 


Come Fiorenza era in grande t e felice flato cap. CCXIX. 

. Nhgli annidi Chrifto mille dugento ottanta tre fu in FiorézagrS 
de,efel/ce,ebuonoiftato,emoltefette,eal!egrezzefifaccano per tut 
tala dttà i/peflè volte.e di piu paefì vi veniuono giocolati, c buffoni di 
piupaefì.e la detta cittì ne dettitempi Tu nel migliore flato, ch'ella foss 
le mai. e duro quello flato inttno nel mille dugeto ortlta quatti o,cb co 
mfndò la diuifìone trai popoIo,e’grandi:e a pretto tra' bianchi, c neri . 
e ne detti tempi crono in Fiorenza piu di trecento caualieri di corredo 
e moltigetilihuomfni,cheteneanottatodicaualieri,eteneano di gres 
0 cauagli.e famiglie non attendeano ad altro che a virtù, e gentilezze 
C mangiauono ifpeflb intteme,c attendeano a cibi grostt,epure a ttarfì 
intteme d/mefticamcnte;e non vettiuono pero riccamente . eattendea 
no per le pas que a donare a huomini di corte, e a buffoni molte robe, e 
ornamenti* c di piu partii di L ombardia,e d’altronde, e di tutta Italia 

Ricordino Malcjpmt Y 
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vcniuono alla detta Fiorenza i detti buffoni alle dette fefle,e molto vC 

tono volentieri veduti. 

i o oju;i>L mivlonguiL} ù. a '.jb nt r- ibìio oitnguh vi 

Come i Genotttf prtfon rutui^odJce de Pifdni ctp.CCXX. 11 c ,j 

Nel dettoanno,cmefèdiGiugno vcgnendo dell’ ifola di Sardi# 
gna dnque noui grolle, e cinque galee armare di Pifani, cariche di ttjér 
catantia.e d’ariento Sardefco,i Genouefi andarono inconrrósè fi (con* 
traronofopra Capo corsale combattendo iGenouefigf^scon6'^Iòtioì , 
emcnarogline prefi in Genoua piu di mille Pifani J etanta mer carati^ 
tia , che fu di valuta dipiudi fiiorini di cento venti migliaia . aprefio 
del mefe d - Aprile anni mille dugento ottanta quattro , mandando i Pi 
Fani in Sardigna il Conte Fario loro cittadino con armata di trenta ga# 
lee.euna nauei Genouefi fi fcantrarono in loro con venti cinque ga' 
lee,e combattendo afpramenremolti ne furon mortid vna parte, e dal 
l’altra, ma in finei Genouefi ifeonfiflono i Pifàni,e preibno k detto Co 
tecon molti cittadini diPifa.egrandeparte delie dettegalee^ e mena# 
congli in pr igione in G enoua • 

Come tPifmi andarono fiprecGcnoita cap.CCXX 1. 

Negli anni di Chrifio mille dugento ottanta quattro di Luglio t 
Pila ni non fianchi fedone loro armata per vendicarli delle ingiurie df 
ceuute da Genouefì,eandaronneinfìno nel porto di Genoua, e quiul 
balcftrarono come altre uolte aueano fatto, quadrella d’argeto, e fedo* 
no grade onta a Genouefi, eprefonolorolegni,e rubarono, eguaftaro 

no in piu parti lanuiera.erichiefono i Genouefi di battaglia; ma no di 
spuofh,gche aueano difàrmatc le loro galee, ff dono loro feufà , e dillo 
nochetornafionoalloroporto, che iànza indugiogli andrebbonòa 
vedere, i Pifani ripartirono faccendo grande ifcherno di Genouefi # c 
tornaronoin Pila, egli Genouefi lànzaindugio armarono ceto trenta 
galee tra galee,e legni có tutta buona gentedt Genoua , e della rfuiera, 
.ond’ era amiraglioM.RubertoDoria:e del mefe d Agofto colla detta 
armata vennono ne/ mare de Pifani. ei Pifani có furore monrarbntìfh 1 
galce,alcunoaportoPifano,eiHoropodefta,cAmiragIfo co tutta buo 
na gente montarono tra dueponti di Pifa in Arno, Icuandolo ftenda/ 
le con grande fefta,es’afrontarono alla battaglia all’ilòletta , o uerolo 
IcogliOjilqualcè (òpra porto Pifàno,chc fi chiama la Melloriateiuifue 
grande, eafprabattaglia,emoriuuimoltabuona gente duna parte, e 
d’altra, in finei Pifani furono ifconfi'tti,ericeuettonoinfinito danno di 
fedid miUhuomini tra morti, c prefì,e rimafonui prefe quaranta galed 
1 k roct 
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*Otte,Ie qoalf Sprigioni vcnnono a Genoua. e «fi Pi fa ebbe gran pii 
io, e grande dolore, che non v'ebbe cafà, che non tu forte morti, opre 
fi. edalIorainquaPilànonricouerò mai in Tuo (iato, c nota che per 
giudiciodi Dio, che in quel luogo proprio i Pifàni annegarono i Che# 
rici(nmare,e'prclatichcui vernano d oltre monti a Roma al Concila 
l'anno mille dugento trenta fette, al tempo di Papa Gregorio nono , 
fui furono Sconfitti, e morti, e gittati in mare iPtfanifopraderti* , 

v • . Come M. Ruderi di L ori a prefe il Prence di Salerno cap. CCXX IL , 

Olili ^ ~ r - '• - '.f ''' j 'j 't.*.: n !.* ■,.:!<; ;• ir.»j ■ Vi 5 !; .» -.vj t 

< Negli annid(ChrfftomiI!edugenroottantaquaftro,d/ Giugno 
Mefler Ruggieri di Loria A miraglio del Re di Raona venne in Cicilia 
con grande armata di Ciciliani,e Catalani, e principato faccendogran 
dannoallagente del Re Charlo. e venne coll’armata nel porto di Na# 
poli gridando, e dicendo grande ilpregio del Re Charlo. ediiua gente, 
domandando battagliai do facea detto Ruggieri per trarre tl Prcnze 
e fua gente a battaglia, come quegli, ch'era aft uro dt guerra di mare, e 
aapea per fua iàettie, che il ReCharlo con grande armata venia di Pi 9 
uenzare già era nel mare di Pifa,fì die s affi ettaua dittargli a battagliai 
p dipartirli, e tornare in Cidlia,accioche il Re (diario (ùo no io (òpra 
giugnertè, Auuenne chel Prenze figliuolo del Re CHARLO 
che era in Napoli, veggendolì coll oltreggiareda Siciliani , e Ca 
(alani, a furia senza ordine montarono in galee, ed etiandio coij 
tro al comandamento del Re Charlo, chehauea (atro al figlino# 
(o, che per niuno modo,o calò che occorrerti: ,(] metrefle a battaglia 
infino alla sua tornata ;e cofi difubbidiente, e male ordinato fi mif 
se con trenta cinque galee , e piu altri legni a battaglia di fuori 
del porto disopra Napoli. Ruggieri di Loria, come 4 maertro di , 
guerra , percoflr colle sue galee , ammonendo i luoi che notj 
attendertene a neduna caccia, e lasdasfino fuggire chi volefiè; 
ma attendelsono fidamente alla galea dello (fendale, dou’ era la 
perfona del Prenze. e cofi fu fatto: che come le dette armate lì per 
codono inficine, piu galee di quelle del principato ,e spetialmente 
quelle di Sorentefi diedono la volta in dietro, e fimilmentc fccio 
no grande parte delle galee di Principato. 

Il Prenze rimanendo alla battaglia colla metà delle sue galee, 
torto furono Sconfitte, e il Prenze Charlo inptrfonacon molt^ 
baronia furon prefi, e menati in Cicilia, e mesti in prigione in. 
M lì S S I N A nel chadello di Mattalrigone. A uenne che, come 
fu fatta la detta (sconfitta, quegli di borente mandarono 

Y ij* 
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Vna loro galea con loro ambafoiadori a Ruggieri con quattro cofani 
di fichi fiori, i quali chiamauono palonibole,e con dugento agoftarf cfo 
ro,prefcnrando al detto Amiragiio. e giugnendo alla galea dou'era pr« 
iòti Prenze,veggendolorichamente armato, con molta gente intor* 
ino, credendo folle Mcflèr Ruggieri di Loria,fi gli inginochiaro a piedi 
efeciongli il detto prefente, dicendo: Mefler l Amiragiio, come ti pia* 
ce, da parte del comune tuo di Sorente ftipatiquefte paIombo!e,e 
prendi agoftari per taglio di calze, e plafefTea Dio cornai prefo lo fi* 
gliuoIo,auefìelopatre. e facemotia fapcrechefumoli primi che voi/- 
ramo, il Prenzecon rutto fuodannaggio cominciò aridere,e diflèallo 
Amiragiio, perdio che fono ben fedeli a monfignoreloReil giorno 
ièguente che fu la feonfitta Io Re Charloarriuo a Gaeta con cinquan* 
tarinque galee armare, e con altrilegni..comeintefelanouella,eprefu 
ra del Prenze Tuo figliuolo fu molto crucciofo,c dille. Or’fofc’eglimor 
to,da poi che falli noftro comandamento, ma Temendo la poca tede de 
gf huomini de! regno,* quegli da Napoli già vacillauono.eper certi già 
corfa la terra gridando muoia lo Re Char!o,e viua Ruggieri di Loria, 
Incontanentefìparti.egiunfea Napoli addi otto di Giugno . come fu 
(opra N apuli non volle (montar e nel porto, ma difopr a al camino con 
intendimento di fare mettere fuoco nella atta,e arderla per i falli che I 
Napoletaniaueanfatto di leuare aromore la terra contro al ReChar 
lo. Ma Metter Gherardo da Parma legato Cardinalecon certi baroni 
di Napoli gli vennono incontro dimandandogli perdono, e miiericor 
dia dicendo, furono follilo Re riprefe li (àui dicendo come rio aueano 
fofferto a folli, ma per pregho del Legato,facto far giufiiria d inpichar 
ne piu di cento cinquanta, fi perdonò alla atta, e riformata la terra, fe 
ce compiere d’armare con quelle che glijauea menare infino in Tettanti 
cinque galeeje partisti di Giugno l’armata eh’ auea Tatto apparechiarc 
a Branditile quella del principatoa contrarne in Calauria,efurono 
cento dieci galee,e altri legni, inqueftaftanza auea in Cidlia due Lega 
fi Cardinali,! quali auea mandati il Papa atrattare pace, per riauered 
Prenze Charlo.e dando il detto duolo in attendere noueUeda detti le 
gati.i quali aleutamente dal RediRaona furono tenuti in parole fànza 

t jorer far e nullo accordo ; accio che’l detto ftuolo non poneflè in Cici> 
ia,fì fi trouo la detta armata del Rr Gharlo male proueduta,e con difai 
tadi vemiaglia,pcrla qual colà conuennedi necessita, perche s’apprea 
faua l’autunno, e i tempi contrari a foftenere in mar e fi grande armata, 
di tornare a;Brandùio, e iui allettare infino al nnouo tempo, onde lo 
Re Charlo fi diede gran dolore,* fi per quello,* fi per la detta prefura 
del Prenze fijo figliuolo* 1 

. b • ■ * — • '* ' : 
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Come il Re Charlo ftc e di formarci* fua armatale come mori cap.CCX X 111 

Lo Re Charlo col fuo duolo fi & £eee cornare a Branditio , e fetido 
difamare,etornosfìinNapoIi,pertortvrfì di moneta, e di gente gtor* 
nare in Cicilia al primo tempo:come questi chela Tua follecitudmenon 
pofaua, comefoflèpaflaro mezoDicembreritornarein Puglia, per 
«ITére a Brandido per auaedare d fuo nauilio . e giunto in loggia in Pu 
glia fortemente amalò,epaflò di quella vita addi fette di Gennaio mil/ 
le dugento ottanta quattro, e fu recato fùo corpo a Napoli . e piu ven/ 
neper difenditore,eguardiano del regno Ruberto Conte d’ Arlefecu* 
gino del detto Re. e del detto Charlo rimale Charlo fecondo Prenze co 
te di SaIerno:ed erabello del corpo,egratiolb,ed ebbe piu figliuoli del 
la lìia donna figliuola, creda del Redvngheria. II primo luo figliuolo 
fu Charlo Martello.che poifu Re d’Vngheria;el fecondo fu Lodoufe 
co, che fi fece frate della pouera vita, e lue Arciuefcouo di Tolda, il 
quale e santo.il terzo fu Ruberto Duca di Calauria.il quarto fu Filip 
po PrenzediTaranto.il quinto fu Ramondo Berlinghieri, Comedo 
uea edere di Prouenza. Il fedo fu Gianni Prenze della Morea. Il ferri/ 
mo Meflcr Piero Conte di Bili. 

Come il Prence charlo fu mandato al Re di Rama cap.CCXXUIL 

Nel detto anno partiti i detti Cardinali di Cici!ia,chenon auean po 
turo fare accordo,molro aggr auarono di fcomunicatione di torre ogni 
benificio,e gratia spirituale al Re di Raona,e a Ciciliani. e per queda ca 
gione,e per la morte del Re Charlo quegli di Mesfìna fi mifiono a furo 
re,e corfono alle prigioni dou crono i Frane, per vcciderli. ed egli di/ 
fendendoli miflbno fuoco nella prigione,e a grande dolore gli feciono 
morire.e dopo quedo.fattotuttefeterredi Cicilia feciono Sindachi co 
ordine, e congregationeinfìeme diconcordia condannarono a morte 
dPrenze Charlo, ilqualeaueano in prigione, clic gli folle tagliato il ca/ 
po,fì come lo Re Charlo luo padre aueafattoa Churradino. Ma la Rei 
na Godanza moglie di Piero di Raona,laquale allora era]in Cicilia>co 
fiderando al pericolo che’l fuo marito, e figliuolo ne poteano correre, 
prefe piu fauio cordiglio, e di (Te a’Sindachi delle terre, chcnon era eoo 
ueneuole che Ialoro Temenza procedeffe fenza volontà del Re Piero 
loro fìgnore,ma lei parca che! Prenze fi mandai!'* allui,& eghjì eoo# 
fignor e>ne laceflè iua volontà, e coli fu fuco » 

Come Fiorentini fanno lega co Genouefij altri contro a Pipi cap.CCXXV. 


yft FIORENTINA 

Nel detto anno di Settébre negli anni di Chi ifio mille dugéto of/ 
tanta quattro ,i Fiorétini fecion lega co Luchefì,e Sancfi,ePircolefì,e 
Pratclì.VolterranfiSagimignanefijColligianfieGenouefìpfarguerra 

à’Pifani.i Fiorctini,eTofcani p terrai Genoucfì p mare . i Fiorentini 
ch’erano i Pifà ji comadaméto ili Ioro'comunefè ne partirono del mefé 
di Noucbrc,e lèdono loro gì ade guerra inValdera,eprefono moire ca 
ftelIadiPifàni. e ordinarono d'aflcdiare Pila p mare, e p terra. plaquas 
le cagione il Còte Vgolino Gherardefchi,ch’era il maggiore cittadino 
di Pila, cercò d’accordo co’Fioreorini, e Sanefi,e gli alrnTofcani di cac 
dare i Ghibellini di Pifa,acciocheI’oftc ordinata della detta taglia, che 
fìjdoueafarea Pifa'nó procedette cefi fu fatto ,*e dille fi in Fiorenza, 
eh el detto Conte Vgoiino,prefetandoa certi caporali cittadini di Fio* 
réza vino di Vernaccia, e certi fiafehi entroui di molti fiorini d 'oro, ac' 
deche accófcntislìno al detto accordo, fànza richiefta di Genouefì, o 
'Luchefi del m efe di Gcnaio vegnét e, il detto Cote caccio di Pifa i Ghi 
bellini, mai Genouefi,e Luchelì pchenò furono richiedi iió vollono 
alìctireima fi ténono ingànati, egrauati da’ Fiorétini e da gli altri T oica 
ni.enó lafdaron’pò divenire fopraPifani,com“era ordinato,!' Genoue 
fìpmare,e Luchelì p terr a, e disfeciono porto Pifàno. e Luchefi prefò 
no molte caftella.iè i Fiorétini aueflòno.attenuta Ia’mpromeflà, la cit< 
Tà di Pifà farebbe Rara prefà, e disfattale recatala a borghi, com'era or 
dinato.mai Fiorérinf ordinarono che’SanefimSdaflcmoi loro) caualie 
ri alla guardia de Guelfi di Pifà. Einqfto rnedefimoannofu un gran* 
disfimo tuocoin Fioréza in orto satoJVlichele,e traile la notte vno gr5 
disfimo vétore arfbno molte cafe dintorno p tutta la vicin5za,fi come 
le cafè de Galigari.e deT ebaIducci,GugiaIlerri, Abati, e de Buonagui 
fì,e de Copiobbefì,c degli Alepri,Chiaramon:cfi,e Malpiglio feciono 
vno gràde danno, e molti della vicinanza arfono ciò eh aueano in que 
fio mòdo, e a piu altri vicini dintorno. 

Come i Fiorentini feciono mone mura cap.CCXX V /. 

Nel detto anno di Febbraio efsédo i Fiorétini in buono fiato , ella 
città crefciuta di popolo, e di gradi borghi, coli ordinarono d' acrefcerc 
il circuito della cirta,e incominciarono a fondare le nuoue porti, onde 
poi c5feguironolenuouemura,cioéquelle disàtaCandidadila da san 
co Ambrogio, e qlledasato Galloin fu Mugnone,e qlle delle done di 
Faenza in lui Mugnone.e qlle dal prato a ogni Santi, e rimafe il lauorio 
inanzi che fofiero all'arcora,p la nouella che véne che ! Prcze C h ar o 
era fiato ifeofitto in mare da RuggieridiLona ein qftotépofi fece p 
lo comune la loggia fòpra la piazza dotto santo Michele, oue fi védea 
il grano,eallaftricosfi,e ammattonosfì intornOjlaqual'era allora molto 
bella opa e nel dettoanno lì comincio a rinnouare la Badia di Fior en/ 

za 
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za,e fe cefi il eh or o,e la cappella die viene in fuflaufa del Palagio, eltet 
tocche inprima era la Badia piu arrieto piccola, e diforreuole. 

Come Papa Martino mori in Perugia ,e fu fatto Papa Onorio, e come i Pi 
fdmprefon nane de Genouefi cap.CCXXV IL 

Negli anni di Chriflo mille dugento ottanta cinque Papa Marti 
no moriin Perugia addi quattordici di Marzo, e iui fu foppellito . qfU 
fu buono huomo,e molto fauoreuolca santa Chie(à,e a quegli della ca 
fa) di Francia,perch'era nato daThos in T orenna in Limofino, che è nel 
reame di Franda. e poi la domenica prima d’ Aprile negli anni di Chrl 
fio mille dugento ottanta fci fu eletto Papa Honorio quarto della caia 
de jsauclli gentili huomini di Roma,eviuette nel Papato due anni, e 
due di. e, nel detto anno iPiiàni prefono cinque naui grolle deGenoue 
fi, e piu'alu i legni di Catalani, c CidlianM quali veniuono di Romagna 
edi Cicilia.ep forza,e per fortuna di tépo,e di grande vento fuggirò* 
no in porto Filano, non poteadofchifare,eparteneperirono. iPilàni 
vi trallono a pie, e a canali© , e preiòno i detti nauili. onde i Genouefi ri 
ceuctrono grande danno di' piu di cinquanta migliaia di fiorini, egl’uo 
mini rimalàno prigioni.ei legni di Catalani,e Qoliani furono mendi g 
gli Pif3ni. 

Come Papa Onorio mandò il Conte di Monte jcltro a confini cap.CCXXV IH. 

Nel detto anno milledugcnto ottanta fci eflendo Papa Honorio 
de Sauellidi lloma, il ConreGuido da monte Feltro, ilquale molto piu 
tépo auea ottenuto occupata la prouinciadiRomagnaficome tiran* 
no contro alla Chielà di Roma,egia perduto per lo detto Contela dt 
tà di Faenza, e quella di Cerbia,erenduteaH vbbidienzadisantaChie 
fa.e’l detto Cote Guido vene c 5 patto ordinato a comàdaméti disara 
Chielà, e del detto Pp.iIqualegliperdonò,emadoIlo a cófiniin Piemó 
te, e tene due fuc figliuoli piftatidii,c riformo tutta Romagna a vbidié 
za di S. Chielà, emandouuiil Papa p Conte Gilon Durante di PrOue 
za. In fino a qfìo punto, e luogo ifcriflè^ome abbiamo dettoa die* 
tro.e fu ifcritto per Ricordano de Malefpiui,ep Francpfco fuo nipote 
de detti Malefpiniorreuoli cittadini.e getili huomini di Fioréza, e eb* 
bono le dette Scritture, comefidiflèa dietrodifcritturevenutejda Ro 
ma,c della Badia di Fiorenza, e di piu altri luoghi 

Qui finifee la Cronica de fatti di Roma, e di 1 ieiòIe,ediFirenze, e di 
piu altre cofe, e luoghi fcritte erafeèprate gifopradetri Ricordano, e 
Giachetto delMalelpini di Firenze» D eo gr atia&amen. 

Die 5. Nouembris'1567. 

Imprimatur Fiorenti^ fine pxeiudicio.tancj nihil a fide Si Religione 
Àlienum continens. 

Guido Seruid.Pre.8i Vicariu* Florcn. Generali». 
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PIV NOTABILI DELLA 

STORIA DI 

‘Ricordano <&\4 ale fimi . 


.Munirò 



1 

14 S 
1 

4 

«9 

IOI 


A ,.i-,irO 

Bramo. t 

A bate di Valembrofa uccifo 
da Fior.iniurtamcnte. tu 
Abate di Monte Calino 14; 
AchilJcs Tue prodezze. 4.5 
Acri. I3.110 

Adam ri no au olo di Enea. 

Adoardo figlio del Red' Inghilterra. 

Africa ii. parte del mondo. 

Agamennone. 

■ Agoftaro moneta. 

Agunoéiiigannodcl Demonio . 

. Agurio della fna morte prefo daMàfredi.134 
Agnulfo papa fcifmatico. 35 

. Alzuron. I» 

Albania città. j 

Alfea nome antico di Pifa. 14 

Altafronte edificio come un cartello in 
Fior. • jo 

AlberighoMarehefc. jj 

Alandaimperatrice. )4 

Alberto papa Sci lina tic® 33 

Alfonfo Re di Spagna. 114 

M.AldobrandinoBuonaguifi. 119 

S. Ambruogio ntiracolofàmcntc amonifee 
Churrado lmp. 47 

Ambifcudon Fiorentini e Pifàni in conte. 

fa per un catcllino. _ 77 

Anfcracho. 3.3 

A nliona figlia del Re Lauraedon. 1.4 

Ancliilcs padre «l'Enea. 3 

A ntonio Sanatore couuo a Catilina 7. ditto 
riofo. t 

Antigrado della Magna. u.la 


Ancifa cartello 79 

Anzianità, in Fiorenza. fi 

A ochalle città in Barbera. Moi. 

Apollonio alt relego. M 

Aquino. iji 

Arion. I 

Arno. 7 

Arrigia nomeantico di Luccha. xf 

A rcho gentil huomo Romano. at 

Annfaco Fiefolano. 1J 

A rpulonc Troiano. ij 

Arriguccio nobile Fiefolano. 14 

Arrigo Catcllini. 14 

Arrigo 3. guerreggia il papa , e poi torna a 
penitenza. ft 

Arrigo Re figliuolo di Federigo 1. fatto nio 
meda lui con falfeaccufe. If 

Aiguta intcrpretatioiic, di papa Innocen- 
te. ' pi 

Arcetri uilla.c fbbborgo di Fiorenza. Ita 
Donno Arrigo di Spagna. 133.141. 144. 143 
Arti maggiori in Fior.erano fette. 137.U3 
Arti cinque arrote alle fette. '137.K3 

Arrigo figlio del Re d'Inghilterra. 1 4I 
M.Anghinn Genouefe anmaglio del Re Car 
lo. Ma 

Aretini rotti da Fiorentini. 3* 

in pace con Fiorentini. ti* 

pigliano Cortona. ti| 

A (ciano cartello inTnfcana. 3l.lt.97.t47.t3a 
A fiuta per diucriireì nimici da una impre- 
là. i3«.i&* 

Artutia per fpaucntarci nimici. 141 

Artutia percorre 1 nimica. 143 

Arturi terra di manna. 143 

Z Alia 


ir. - 


1 


TAVOLA DELLE COSE 

A Ita primi parte del mondo). a BuondclmonteBuondelmonti eigionè 

AKiila.capo di parte minuta in Roma. 7 per la rifiutata donna delia jdtmiiouc di 

Aaalante. 11 Fior.c della fua morte. * ti 

Atilcflagcllum Dei . 15. 16 . 19. 13.14. tj. 4? Buonaguili Ruonaguili. 71 

A talan Signore. a Buonaguili nobtl famiglia. 71 

Puoi figliuoli.. . 1 » Jtuomaouuni di popolo. ufficio in Fiof. ij 9 

A tramano Cardinale delli VualoinL 4J. q 

u1.1jy.150. _CaualcarecbilotrouJ>. 

A tcn renana rocclia nel Sanelc. ' «7 Can dazia figlia di Sichano. x.f 

Auuertt mente '.aggio d'uu uillano antico al— Cauallo di metallo pieno di Greci prefe 
Kc tarlo. » 43 _ Troia . 4 

^ Caponi città in Puglia. 

Bagno Reale di Catcllino. ^ ^ Caicliiuo Romano lua congiura. 


18 

Buiuoumi> a lmpcradorc di Conftantinopoi - 
li. ’ » 4 >.«S«_ 

Baldo da Monte (percoli. 165 

Badia a npoli. 1 JJ 

Badiali Fior. 15.39.44,71^71^ 

porta per infegna l’arme delContc vgo jf 
cala della badia douc li ragunauanoli An 
ciani. 9*.lj).»63 

Badiaa Coltibuona. 

Badi a di In tignano. 

Badiaaiàu binino. 

Badiali Settimo 
Badila Tagliacozto. 

Badia di Spugna. 

Bai Jouiuo come di Fiandra. 

Bardo Buooaguifi. 

Bellincionc Berti. 

Brillici moglie di Fiorino Re. 

Bcrlinghieri per Berengario 


104 

T° 

10T 


uinto da Antonio. 

pince iRoauui. 

prende Bcllifea per moglie, 
allcdia centurione, 
fortifica Ficfolc. 
ufcito e (cacciato di Ficfole. 
morto da Ccfarc. 

Camerino capitano.' 

Camerata da camerino. 

Calciuoli in valdambra. 

Catturila mila. 

Camartea 


7 

8 

>.10 

10 

11 
15 
«5 

9 -i° 

9.10 

So 

u~ 

ao 

17 

a» 

>8 

17 . 7 » 


Brucaci! to prefa da Otto lecondo. 
camera della chicli, 
prenda Carlo d’Angiò. 
Benedetto nono dcpolto. 


I 4 ° 

* 4 l Campo Marte. 

* 4 4 Caprone. 

Calcia calte Ilo. 

Caligarti tenuta da Buomguifi. 

»9 Capocci famiglia di Roma. 

7 -lo.li Caualteri fatti in Fiorenti da Carlo Ma- 

J 4 _ gno. 3 Mf 

57 Caualieri fatti daI_eontc Vgo , in Fioren- 
* 4 _ **• Jt 

>J 4 Cimiteri fatti da Arrigo imperatore in 

4 ® Fiorenti. jf 

BtrtoUo orlim Comedi Romagna* 154.164 Caualteri; fatti da adoardo figlio del Re 

Bil'onc. la ' d'Inghilterra in Fior. ' 148 

Bonag ufi della prcrta. ^ 39 Cauli ieri fatti dal Re Carloin Fior. itftf 

Bologucù pigliano Emo Re, e intieramente Caualteri fatti dal Re Carloin Calanria.i6o 

lo lami > morire. 97 Caualicri latti da Currado imperatore in 

M.liocthi Abati uaJuorc deila patria 110 Fiorenza. j8 

Boezegiia Saracino gran gì uo latore di fut. Caualieix fatti dal Preme Carlo in Fio. 

chi . 136 rema. igg 

Bolognclì non uoglion incuci dentro il prc Capitani di parte, Magulratoin Fioren- 
tino di’ Fiorentini. 151 za. 139 

Bologncli (confitti da Fuonulciti Chibclli Capallc cartello . 13I 

in. 15» Campana grandiftima in Manfredonia. 105 

Bologna. 154 Caicnuno lignorcggiato da’ Conti Gui- ~ 

B-uu 'ino Spagniolo fatto pipadaArnfco 4. di. j<~ 

1- prclo c utlipc fo,c lalcia. o morire iu pri ~ Calate nobili del primo cerchio di Fioren 


gì ouc. 

Ser Brunetto Latini. 
BuoulòlUaxo uiLU. 


**• 41.7» 

_>>4 Calate che cominciarono a cllcrc gran- 
37 di_ 7 f 

Cafc - 
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Calè qttanJo A- cominciarono! disfare dal S .cecilia) 
popolo in danno de' delinquenti circa lo 
fiato. yj.nt 

Carroccio del popolo di Fior. 115.155 
Capuano dipopolo in Fiorenza. >7.138. isj 
C alici nuouo fortezza tn Napoli. 135 

Calici nuouo in Valdatuiv. m 

Cala di Soania. l4f 


S. croce. 

S. Felicita. 

S. Felice. 

S.Fircnxe. 1 

S. Giouanni già tempio di Marte. 

17. iv 5* 

_t. Giorgio. 
t.Gh logoro. 
t.Iacopo tra ic forte. 


17.41.4t 

30.7» 

SI_ 


«.ut 


si 

t«. 


Cartigltone in vai di Serchio. 147 

Carertia grande. Hi 

.Calici Sanc’Agitolo in Roma. If4_ j.Iacopo fopr'ArnT 

Catclani di che natura fono. 15S (.Leo. 

Centurione huom prode, e fuo palazzo in (.Lorenzo. 


Fiefolc. 
attediato. 

• fuggedi Picfole.e rapifee Bcllifca\ 
M.Cecc Buondclmonti. 

M. Cicce Ghcrardini. 

Cerchio cerchi, 
chardinale Otto. 
cHardinal biancho. 


ch iudo |fo vcfcouodi Parma latto papa da 

Lombardi in uano, 4 •> 

chataggio luogo fuori di Fiorcuza. 33 

Ctiombiau cartello. « 3 

chamiignano caltcllo. 79 

chaprai^ cartello. . yj.y* 

«baccho da Reggio. 115 _ 

iharlo conte di viloir. 1 67 

«bario prenze di Salerno. 1Cy.1JC.171 


10 (.Liberata. 

u (.Lucia di Mignolo. 

IJ «. Man.» Napel li. 

114 (.Martino del Vcfcouo. 
118 _(. Michele Bcctridu 

ij? (.Maria Vghi. 

105 (.Marghruta. 

87.ua (.Miniato fra le torri. 

1. Martino. 

_t.Maria in Campidoglio. 


«.nana (opra porta. 
44 - 13 » 

(.Maria maggiore. 

1 Miniato! monte. 
(.Maria nipote cola. 
Orto s. Michele. 
(.Niccolo dalla porta'. 



* MM4 

J». 44 . 4 > 

AJ_ 


4 M * 


charlod'Augiò. 115117. 118.130. inlino alla (.Piero maggiore. 

motte tua a carte. 171 « .Piero Ichetaggio. 


(bario fecondo Pren ze, conte di Saler no. 171 
Charlo Martello. 171 

chcrici devino combattere per S.chielà. 48 
chicle disfatte da' Saracmi, rifatte da papa 
. Leone. 31 

e da cario caluo. 31 

chicfa di S. Piero di Roma. C.31 

chiefa Romana ridotta in buono ftàto.cdife 
là da papa Ghirigoro 7. 4JL 

chiefa abballata pei la potenza di Manfre- 
di . _ «C 

CHIESE IN FIORENZA. 


11! 

iC.iy. to 

30.40.4i.y8.yy.1cj 


41.41, 


41.111 

JO -44 


{.Apollinare. 41. onero STulinari. 

S. Andrea. 

Santi Aportoli. 

S.Brancatio li.iy. altrimenti S. Pan erario. 

4J.5a.y4 

{.Benedetto. 4 ) 

«ato mo. . u» 


s.Picr Buonconliglio. 

P ier Gattolnn ■ 

Romolo. 

■m co . * 4i.yy_ 

(.Stefano. 18.10. 44 

(.Trinità. 1y.43 .44 

(.Tomaio. 43 

„eiccrone. ,1 io 

_citta Leonina. ja.5J_ 

cicperano terra di campagna. tjt 

_c1c1l1a.154.li ribella al Re ca rio. 'ir? 

demenza tifata prudentemente da' principe 
_ per futi amate. 1)5 

Cortona regia del Re Turno. j 

prelà dalli Aretini. . nj 

compagni d'Vbcrco qià ua in Sanlogna. 11 
conti di Mangona. 18.71 

conti di Montecarelli 18.47 

conti da certaldo. 
conti di capraia. 
conti di i. Fiore, 
conti Alberti di Verni*. 


zi_ 

18.47.71 

18.113 

1 _ c on- 
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Ì 6 .f 7 * 71 . 11 } 
IOT.llt.Ilf.Ijf. 


ConfgWc di cento Sanatori in Fior. 
Conlìghogencralcdi trecento 
Comi .li Perenno. 

Conti Ottici. 

Conte Guido Noucllo. 

Ij7.13944tf.ifi 

Conte Curdo Guerra. tio.nS.tij.ijo 

Con ti cafata.c non n ome di degniti. J8.7J 

Corrcntino Bifdoiniui. i» 

Corpo di S. Bartolomeo ApoAolo 
Concilio in Fiorenza. 49 
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CONSOLI DELLA CITTÀ * 
di Fiorenza. 

1197 Compagno Arrigucri tfj 

1199 Conte Arrigo della Tofi. 44 

Bimbo di Mompi. l - 'al 
noi Aldobrandino Bararci. L< ’ |f 
itoj Bruncllmo Bruncllmi . tft 

uoì — M. Catalano della Tofa, e Bonifacio 
Buonaguifi. 66 

Con foli dcll'artcdi Chalimara 137 

Concibo di papa Gregorio 7. contro a Arri Confoli dell'arti quando li ordinarono e lo. 

goj.mRoma. fi rninfegne. ijj 

Conti-Ila Mucida. _ jj.jj Cronica Martiniana . jj 

Comet a fj.ii 7 _crclccntio Confolo. jt 

Colonne Jel porfiro dauanti alla porta di S. crociata. fj.tfo.1ttf.ifi.157 

Ciouanni in Fior. t7 crudeltà ucrfoi nimici è da mieli itf| 

Conte Ridolfo da Capraia rettore in Fiorcn cumdo TeJcfco primo Re d'Alemagna. jj 

za. 61.96 currado figliuolo di Federigo 1. 8tf.it. t ot 

Concilio di papa Innoccntioj. contro a Ot- curradino figliuolo di currado. 104.ntf.i4l 


104. 


* 3 - 


I4f.lf8. 


M.cutrado detto caputo , oucro d‘ tf nuoc- 
cia,. D 14< 


Conte di Bar falena decapitatela Francc- 

fchi. _ «7 

Concilio generale per il paflaggio di terra 

Santa. 70 

’ Concilio di papa Gregorio 9. contro a Fede 
rigo u 87 

Concilio di papa Innocentio in Lione con- 
tri Fcder.i. 90. 

Concili'» di papa Vrban0 4. contro a Man- Detto di Fedetigo 1/ 90. dello fpedito di por 

fredi. t* fiat I) ■ A/ in Pieve tifi ■« • .li ... 

Conte Giordano. 94^17.111.190.134 

Congiura (coperta. iti 

Coniìglto di profontuoli è l a rouinade'po- 
poli. ut 

Coniglio di offrii e ucndetta. iji 

Conliglro di giouam in guerra è rouina.jitf*. 

Conte Guido di Monfurte. 

Conte Simonc di Mon forte. 

Co meda d'A ngiò. 

Comedi Cliaferta. 

Colle terra di Valdclfà 
Cornicino Vberti. 

Concilio di papa Ghirigoro io. a Eione. ifo 
Contea di Romagna. Ijl.if4.lf2_ 

Come Guidodi Montcfcltro . 151.154^ 

i*4.i7J 

Come Vgolino. tfa.1n.K 4, 171 

Colo nnefi -, ' riunì di gradi etcì, per Aatu- 

««• , LH- 

Cornc Guido Ballifolle. 1(0 

C «Ai li .li Lanfonc ltfo.ltf<_ 

Confidi fnpremo Magi Alato in Fiorcn- _ 

za. ji.fJUi. 


D Ardania città. j 

Dard.i ma porta principale di-Troia | 
Danefmarcha i.j* 

Dannata preti dachriAiani. tfo.71.7a 

riprefa da Saraci ui. li 

Dcitcboiigliuoi di l’riamo ^ 

- . 

U fan Piero in Fior. 118.111. di Farinata ti 
berti iij. Ji cario d’Angiìi_yj. di Manfre. 
d1.1jj.lj4. del cardinale vbaldini 1J9. del 
caualicre della iulluia in Fior. 147. del 
p opolo di Po logna.if 1. del concedi Pani 
go. ija. di papa Gregorio 9. if j. d el R* 
cario. 134. di papa Marcino v. 1J7. del Re 
I19.i4tf.i48 Pi ero vi: R aona.n8.del RccarLii;-, di pj. 
I48 pa Martino v. Ko. 

n 7.119.Ho Difeordia tra Komani. g 

iji Difeordia tra competitori cagiona' priaatro 

U*_ ne a cune le parti. ijj 

«4? Difeordia cagionata dal non rcAitt'irc i ere- 


diti. 


’3f 


Difeordia fra papa Nieolao j. e 1 ! Re carlo.if 4 
_ Difobcdicma genera danno, & odio. 170 

_S. Domenico iondaiorc dcllaJReligionc d« - 

_ pred. J4_ 

m. Donato corb zi Arciuefcouo d’AcricP». 

marca di Gicrufalem <•_ 

Dote delle pulzelle Fiorentine amicamene 

tc - 114 

_ Duomo di Fiorenza era gii S.Giouanni f | 
Duca di Stcnchi. 8tf. 141.143. 14*- 

Ducilo 


r Pi V NOTABUL - 


Dm elio di due Re, il Re culo d'Angiò.c'l Re 
l’icro di Raona-. 16 6 


9 Ì 

% 

4 - 

4 

ie.it 

ìf 


£ Cuba moglie di Priamo. 

Eclilìcdel Iole. 

Elettra moglie di Aihalam. 

Elcao ligi tuoi di Pruina . 

Eleni moglie di Menelao. 

Elafonr. 

Em agenda imperatrice . 

Empoli. 

Eneafolpctco di traditore, 
fuifijrpcf. nauigationcj. arriuo io 
lia. ^ | 

Enzo Re. 77.it. Ì7.st.>6.pr :/o, c morto. 
• 97 -« 45 > 

Ercole diltrugge-Xm ia. 3 

Età p uma de l mondo. » 

Europia cerzapartc del mondo. 1 


prima città edificata 
tenuta da Catilina. 
buon'aria. 


EDIFICI V V B L I C,Ì'‘ 

in Fiorenza. 


nr.a 
turi- 

W* 

■ ■ n .. *» 

14.19 

14.18.19 

4j.1u.uHiO- 

i- 17 » 

10.19.50.4 a 


Campidoglio. , , 

Campanile di S.Lipctata. 

Condotti d'acque . i 
Guardingo 
Orto 5 Michele. 

S. I i.’.gia quando fi fondò 
Parlagli). 1 . 

Ponte |iccchio.i9Jouiaa per un diliuio. j8 
PontcaS.Trinita. 106. 14? 

Ponte alla carraia. 71.76.147 

Ponte Rubaconte. 91.142-45 

F 

F AeniaifTediata da Federigo!. I9 

da' Bolognefi. iji. tradì u al conredi 
Romagna. -J64.173 — 

M. Farinata Vberti. I14.117.uj. 114 

Federigo imperatore nato di madre giamo 

naca. 61.77 

■ prima amico di S.Cbiefa.poi nemico. 81 

li nunifce con la ehiefa Hj.luc frodi. £4 

fcommunicatodin uouo epnua to dell'un 

peno. 91 

altre Tue imprefe fino a carte. 101 

Federigo Re figlio di Federigo.!. 94 — 


FIESOLE. 

afTrdiata da Romani. 

dirtfaua. 

rifatta. 


• ty 

y 

) ì 1 _ i» 

_ 111 in declininone. -’jf.jf 

Ficfip Uu i t . inp a a oi Roajanì. — .. > - 

diueutano un popolo nrtdelitno co' Put_ 
rentini. 40 

Fiorentini moneta «f 

FIORENZA. 


chi primi l'edificaiTe. 7. la 

. quando fu edificata. 19 

detta CcCirca. I4.1l.10lu 

detu Roma piccola . 
detta Fiorenza Magna, 
dùfattada Alile, 
rifatta da' Romani, 
primo cerchio. 

- J’uoi habitatori. 

ha 4 pone maefttali. 7 . 

. camera d'imperio. . 
nobili del primo cerchio, 
famiglie nominare utili, 
cerchio fecondo, 
priuilegiata da Carlo Magno, 
goucrnata da due confbli. 

, perche non profpcraua. 
j diuifa in quartieri. 

fauoregguta da Otto imperatore. 16 

ha fei miglia di contado da Otto imp. \6 

crefce di potenza dopo la rouina di Fièro 

Ie - r 4 « 

fi fortifica. 47 

muranuoue. 50 

diuifa in fei felli. *yo. ji. loro nomi 8c ar- 

mi. 31 

aflcdiata da Ar rigo. l. ji.jj 

O- f 9 
ina. ‘j h» 

fondata due u«ltc. 71 

fuoalccndeutc c Mance Arie*. 71 

ha rircuuco molto danno ne’ fuochi. 81 

difunita da Federigo 1. 95 


I4.1i 

ij.aj 

I6a4.lpl7.19 

18.7 _ 

19 

193 «_- 
>0.1» — 

M 

3 * — 
51.41.(4 

3 J. 35 JI — 


111 O • — 

c prillata del contado da Fcdcrigi 
. diuifa in parte Guelfa, c Ghibellii 


J4.19.16.39 
16. ij 


in difienfione per lcllorfioni e tirannia — 
r dc'Ghibcllini. 97 

feommunicatadalpcpa. 111.40.43 

forrcdi mura e fo fu. 138 

leggefi peno, annida ti. buoni buoiiii- 

01, c .lai -Vicario del Recarlo. 13^ 

filo reggimento quanto amagiftrati. 140 

41 «6i. — 

fiao felice fiat*. 167 

Z j FIO- 


TAVOLA DELLE COSE 

a (Tediano lima. 


FIORENTINI. 

f •# ;m ... 

disfanno ficfottf ig. j* 

- tornano ad liabitarein* capanne Intorno 
aS.Ciouannidopo ladcllrut'fjonc del- 
la citta. . 17.J0 

riceuono Otto Imperadore. jg 

riceuono Arrigo imprradòrr.' j» 

portano le fpoglicdt FicTole a Fiorea- 

«. “* . 40- 

imici di Currado I. imper. 4 j 

, reejiei nemi la Chiffl. ' ‘ yy 

p snit i uuugueua allc circonuicine caftei- 
lachc non UDidilcopb a loro. 54. 

comhattono.e pigtlono monte Ca/Ioli. 53 
cadigati da Dio con aucrlita. js.jf 

corrotti di molti uni. ibi<b- 

ruditia rigidamente .oflcruati da lo- 

ro. fi 

, riceuono papa V cttor i o I t o s i l a tort e , e 
li danno ricetto a far Concilio. '49 

guardanoPilà fedelmente. yg 

alleviano la rocfcha dì Ficfole e prefa la 1-0- 
umano. yp- 

fono (confuti dal Conte Guido vcc- 
, cbio. * y? 

rompono li Aretini. )g 

fanno guerra a Sancii. 5* 

comincicno agucrtcggiar tra loro. j* 
vanno coti buona ode da per loro al paf 
(àggio di terra Santa. de- 

furono ■ primi all'cfpugnacione drOa- 
niiau. • |«t»- 

' rihanno il contado. éo 

allcdianofrondrgliana. 6 + 

distanno Simifoncc, e Combùra 1 • •' de 
Klontclupo. «' ’ * 4t- 

piglianò rettore fòreftiere. tr- 

' rompano i sancii. • ig.107 

concordi al bene comune. '• 1 do 
diuiii in Cuflfi c Ghibellini. — fà- 
uauno al conquido di terra (anta. 

<4.70 '* — 

ualcmiin armi,; emercantia, cper- — 

7* 

- 7 * 


ab anricófidiuatfòillearmi. 
fanno^giurarca tutto, il conudo feJel- — 


romponoi Pifàni. 
oanuoaoftea Figline, 
uannoaodcasieua. 
Uj. up 


tì.lli 

guadano il contado di (iena con 4 j.tade I 
la. J Si. 10 a. uà 

danno pace a 1 linefi con conditioni hojió 

* ’ rate. ( ■ • — nrro*~ 

' fé bene nelle p rinate colè Ji cordaua. 

* no, nelle publiche erano d'un uole 

re. , f 

riceuono Federigo 1. pt 

(inducano a popolò. »S 

ftnnojoile a l’idnia. roi.tod.tof 

ricominciano guerra a’ sancii, e per- — 
che. 106.14. 

' fanno una fortezzaa Pidoia. 10I 

pigliano Volterra, 8c in ciò loro mattine. 

tudine. 109 

danno i capitoli 8c hanno (latichi da' pifa- 
ni. ufp- 

mandanofoo. carotieri m aiuto atti Or - 
uieiani. ne 

ronfierà ode a Pifa, ebatcono quitti mo- 
nera. m„ 

fabneano le mura eltf Arno. tu 

uanno a ode ad un cadcllo del Vcfcou» 

'' d'A rezzo. .■ . .. ,, 4 

loro fobrii codumi mentre uillono afi- 
gnoria di popolo. 114 

rompono fotto le mura diticnai Tedc- 

* 1 feni di Manfredi. < ind* 

- riceuono il Recharlo. 

* uanno a odclbpta Pifàni. ' 
rompono i tauefi a colle-, 
rimettono i Guelfi in Siena . 

‘ «47 ■ — - 

riceuono Adsardo .'che poi (uccedeal p*^- 
' drcnel regno d’Inghilterra. i 4 g 

riceuono Filippo Redc Francefchi. 14 9 
ricalano papa Greg.io. 14*- 

inandano gente d'armi a Bologna. . ; t\t-' 

’ hanno brrghetra loro.' • ^41 

riceuono deaero Frate Latino chardsua- 
le. . tj, 

mandano aiuto al Recharlo. riso 

uanno con Luccheii a ode a Pcfcia.e rimar 
ne loro la terra. idi 

riceuono il prenze charlo di caler- 
no. ICC : 

fi partano dalla legha contro i Pilanieti 
accordano cou loro. 17X 

fanno l'ultimo cerchio- ~ i/x 

Filippo conte di Taranto. 171 

Figline 79.107 



71 
' 7 * 

7P.IOT- 

7f. So. tofc- Firenauolain Pugnar 


Fiottai d'oro quando li coaincioruo ab* 

ter 


« 




e del popolo. in 

mandorlo amSafciadorj a Manfre, 

di, iif.iid 

ritornanoin Fiorenza. ni 


PIV NOTABILI. 

refe, e dì che pefoe conia. 107 Guelfi a Figline. 107 

lutata. 114 ' li partono di Fior, per tema de Guelfi 

JJitfolooe terra di campagna, i$i — 

M. I orefe Adunati Capi tano de’ (àuel, — 

£> fi- .111 o.£lr pt 

Forli.i/i'i'x'i.: i Viari. :it; cq. : •» 

Follò Arnonico. 1 ! 1 Ti 

S. Fra ut cfco fondatore della Religione de — 
frati minori. svi 

Frondig'ia-ia «04 

Francefcln cacciati di Goftanrinopo- 
li. 114 

Frati Godenti.' f s « t tff r , 

Frati «fogni fanti in Fiorenza, jj, 140 — 

Frate Lat>no< -lurduiale. if{ 

Francefilo alla guarda deile terre drCici> — 

.lia tutti morti. 1T9 — 

Fuoco apprefo i a Fiorenza. fj’.yò.yS. 

: P1.8l.17a rr« ; *f 

Fuctc.-liioprefodaFederigoa. — fé 


alTc d i à to tl al contc Guido Noueb 
lo. 

Furti. 

Galiano. 

Galifgaio. 

Gaio Catelli ni: 

Ganghererà. 

Gauigliano. , 

Genealogia de’ Re Latini. 

Cieuoua t 


I 


fanno parlamento a Empoli. -rii — 

cacci ‘no i Guelfi delle terre di Tofca* 
rat. 1-4 — 

afluramente fono leuati dalFalfediodl 
caftel nuouo. ijé - 

fi partono di Fiorenza col Conte Gui, 
doNoucllo. 13Ì — 

tent ino limtrare per forza e fono ri, 

— buttati. i} 3 — 

ri incisi in Fiorenza con! accordo e pa, 
ce confermata con piu matrinio, — 
ni . i ?9 

fi partono diFiorczafenzacolpo di fpa 
da. ’ lep- 

rotti a Santo Ellero, e cacciati d'altre 
terre di Tofcana. ì.yo — 

muouonoChurradino): .H* 

alcuni ghibellini nobili prigioni deca, 
pirati in Fiorenza. 147 

mandano irabafeiadori apapaNìcho, 
laio. iu — 

ritornano per uia di paccin Fioren, 

t, za: »w- 

6 — M. Giouanni Depa. 157.164 

J4 — M.Gianni di Proci da: 5 ' 15’d.ido.x.nt» 



a predata da Saracini. ^ ^ 

Genoueli feonfitn daVinitiani in Acri.no -Giouanni Cardinale tormentato dapaps 


l<Jf 

»4 


Giouanni.xn. 
S.Giouanni Gualberto. 


49 


»? 


cda’pifani. 

' fauorin da l'impera Jorde'Greci. _ ^ 

guerreggiano co Pifani. 1 6f — Giliberto Vefcouo di Rauenna detto pak 

Gianfon. 5— paChimentoScifmatico. ’f| — 

Giachetto Malefpini, id$ — Giouanni Redi cicrufalem- S),Sd 

GlnbcUimquandocominciornoinFiorè Gigliobianco mutato in rollò dal popo, — 
za. 69 lo. 

onde fiano coli detti . 69 Giefaforce cartello, 

parte gli ibellma in Fior.quale. dp.pj — M. Giouanni Calcagni: 

Ghibellini di Fiorenza combattono a tra — M. Giouanni Soldanieri. i$3 

ra a Brefcia. — Giornata di Manfredi , e Carlo d'Aiv 

a Faenza. 89 giò. 154 — 

Ghibellini preuaghono a Guelfi. 94 Giornata di Churradinoc del ReCar, 

rimangono Signoriin Fior, Pf.pd— Io. 144 

rotti da Guflfi a Figline. 97 — M.Giambertaldo Vicario del Re Char- 

cacciati di Fiorenza. io* — lo. 146.147 

tenghano la infogna del commune anti — Giouanni di callaria potente Pila- 
ca. ioz — no. 

lòtto il Conte Guido Noucllo.uiaù da cianai Prcnze della Morta. t7t 

cotiifre — 


tavòla delle còse 

Gotti fredo Re di Gierufalem. ' J 4 ' Charlo per inni*. 

portanza imperatrice già monaca fagfa- fan no pace con Ghibellini per ordì* 

a - 6 1.77_ ne dd Papa. 1 < 4 ? 

Gonfaloni xx.in Fiorenza,the infegneha - mandano ambafaatori a Papa;Nù 
nf) • rj y3 cbolaio li I. »f4_ 

Gonfaloni nel cótado in tutti iPiuieri.W fi rappacificano co Ghibellini. iff 

Gonfaloni, & infegne dell'Artl in Fioren._ . 

za i}7 T_J Ettore fìgliol di Priamo* 4 

Greci fl vnifcono con la Chiefa Roma' fi fue prodezze. 4 

na irò morto da Achillea 

Guido di Francia ><* Herrigo Saxone. « H 

Stemmo' prmmVefcouo di Siena. 17 M. jAcopode 1 Pazzi Alfiere del popolo 

Gualdrada figlia di M.Billincion Berti Cc_ 1 di Fiorenza. *“ 


- 'M 

"tefiàdiCafentino. F. Iacopo de_frati Pred.cator». tf 8 

Guglielmo di Tancredi Re di Puglia. 61 Impierf del figlio uerfo il padre per regna 

M. Guglielmo Obriachi Amiraglio in Ge_ ' re • „ . , „ 101 

noua. 87 dd fratello muerfo.il fratello. kjj 

Guglielmo Conte d'Otanda. 9 1 Dion. J— 

GuidingoSaregi. ... evinco ir» 

M.Guglielmo de' Pazzi di Valdarno. ^ ■' IM PER Ivi. 

Guelfi quando cominciorno in Fioretv 

<9 Imperio ne Francefchi. £ 

loro arme. US Imperio nelli Italiani» JJ 

onde fono coli chiamati. *9 Imperio nelli Akmam . 

parte Guelfa quale in Fioréza. <?$.?} Eletton dello Imperio ordinati da Sergio 
Guelfi di Fiorenza combattono a gara a_ Papa. J® 

Br aFÌnza. IMPERADORI. 

Guelfi foprafatti da Ghibellini fl parto^ . ... ,. . „ . 

nGi Imperadori in Jifcordta colla Cmera. jt. 

Guelfi aflaliti da Ghibellini a Monte Var. f i.f 4.60.6 {. 67.77.9i.Sr.S6.97.33.9j. 

Imperadori rrancefchi vii. jj 

Imp ei idori Alemani fedeli a S. Chiefa «- y 

Imperadori nominati Otto. 24 

manoano imoaiciaum, ™ Imperadori della cafa di bauiera. rf 

Re di Spagna eletto Imperadore. 114 Imperadori due in un medeftmo tempo q 

rotti a Monte ajjti da Ghibelliui.uo difcordia. 114.126 

SSSSE. «TNOMI DELLI IMPERAD ORI. 
fono forzati pallate in Lombardia— 


Guein alianti aauniDemni a monte » ai' 
chi gli rompono arditamente. pf*? 7 _ 
Guelfi ritornano inFiorenza.c fanno-jjace 
co’ Ghibellini. toi 

mandano imbafciadori ad Alfonfo 


conloro/amigliemiferamente. 114 — 

Guelfi di Fiorenza e Tofcana cacciono i 

Ghibellini di Modona e Reggio, 6C gli 

taccheggiano. - 

mandano, a offerirli a fan» Chiefa in 
fuofcruigio- 128 

fanno guerra in Valdarno. i}f 

entrano in Fiorenza fino alla Chiefa — 
de' Serui. ìjd 

danno la Signoria di Fiorenza al Kc 


Attauiano. 

Arnolfo,ouero Arnaldo 
Arrigo primo. 

Alberto 
Arrigo ir. 

Arrigo m. 

Arrigo litri 
Arrigo v. 

Beringario tilt. 

Carlo Magno. 


fio. zi 
B 

— 3 
144 * 
47 

f 4 «!_ 

6z 


Carlo 


PI\r NOTA BILL 


ParloGroflo. 

£liurrado Imperi. (oreì. 

Churrado Imperniare li 

Bj^* Ari iti» il» 

Federigo. . ■ . 

Federigo II. . , T 
Giulio Cefere. 

Lotticri. 

Orco.. - r . ut 
QffO II. .'K 
Otto HJ tJ I n- uh. -n •: 
peto IlII. - 

Ridolfo Concedi Furimborgo. 

* .oli i ■ 

Infriogi pani. ciuci in Roma, 
tnfegnidcl Conce Vgo donata a quattro ca- 
faccia Fiorenti. [ j» 


• ■ 

Lpde neri pereffer data dal nimico. 

MI 

1* 

H. Lodcrtlim Kc. 

170 

47 

tuccha detta anticamente Amigli. 

U 

- 4*.«» 

., il tciogio de Guelfi »i 

• 11 

ie _ 

lucido pocu. 

19 

L»' ' _p_ 

Luigi. di Hauicra. — 

31 

■ «I.Ti 

lucchcli pnuilrgiiti da Otto , di batter 

ino- 


I.M.tfi;.il.to.n — . 

' . 11. 1 4 11 - 1* 

3« J7 — 

. m . 37 - i» 

^ «J.tz , 

I4JUJI. 71 
(-> 1 


neu. j< _ 

ulano ad allodio a Pifa. fi 

(con lìcci di’ Padani , e liberaci Ja‘ Fiore. 1 — 
cini. io* 

foccorlì da' Fiorentini contro i Pii ini. no 
cacciauodi loro terra 1 Guelfi di Fioren- 
za , e l'accordano alla lega cou -Man fre- 

»*4 


di'. 


Uitono Copri i l’ifani . 
ardono Pel eia . 


M» 

ita 


Mercato nuouo. 
Mercato uccchio. 
Prato d ogai tàuri. 


^nfcgiu del communc di Fiorenza, acconi- 
momucom tòdolini. 1 46 

yafegne del coinmunc di Fior.in gacrra. 100 
Inouilitionc uhveiodell'Ercticaprauica qui 
4. do comincio. . *•? , 

jnquilicofi fanti padri di} San Franccfco, e 
i 'Sin Domenico. - 1 55 

Inondacione d'Arno. f*.>47 

tnlrgni da Manfredi prefa da Fiorentini. 11 s Jf A ics idolo, 

M.itpiouuuio de Pazzi. 

Italio figliuolo di Atalia. 

•talli m guerra l'uno fignor’cnn l'altro, 
ha oibltcnouiia locco Arrigo ut: 
diuifi in imperlili, c della Chicli. 

. .:!• c 1* *zi .1 . '.tt— 

L Avina figliidi Latina.:.!: 

Lamberto Frclcobaldi ,.r: 

Lambcctucti Ctnbclhuùdi Bologna, 
legnaggio detto di Sinfcgna. 

Legmggio di Carlo Miglio mabearo. 

'Legnagpod’Ai\«iócial < .» 1 S lai c. !* , 

Lignaggio del Conce di Brenna 
Legmggio di Ducra 


LVOGHI PVBLICI 

Fiorenza. 


DI 


Ihl 

M 


ao.tj. 41 . 44 .* 

jo.4ji44.tl.ev 

4«- 


- 

X }4 — i. Vinari uiRoinano tipo di parte nobile.* 
z.J Migrino capitino. y.io - 

4> — Marco Capocci. 17 

4V Menoucllo unperadore di Goftinnopo^.to- 
53 Manfredi Rc.77Jyua1.1oj.104* fui iuta eco 
— fiumi toc. Tue genti lotte il i Ficu. .unii n* 
f — grande di polenta 1:5. ite. louo cinoj- 

«H 

Jl 

104- 

tu 


-Magnile cartello . 


107 

ai — Manfredonia edificata daManfredi 
3) — Mungiainfangati. 

77 Mcrcaunci danno cominciamcnco alle loro 
. .• 81 — » caliti . 74 .74 

130 — Mangani cartello. i<j 

149 — MAitinella campili dell'ofte de’ Fior. ine 
1 f?.x — Militefii di Rimini. 151 


Legmggio d.Fene^ n 
Lettera di papiMartfncrr.i Melameli. 

Lettera del Re Piero di Rionali Re Car- Mcfsina. . 146.1*0.1*0.1. i« a 

telo. . ... l«uz — Mincrua idolo. j 

Lettera del Re Carlo , il Re Piero di Rao- S. Minuto martirizzato in Fi orenza. 10 

14 tu. .iti. I6i.i — -Miracolo del crocijìllo di CanMiniato a mon 

Linguaggi del mondo. z te.. - ; t e . . 50 

•Lione feroce ufeito della rtinza,cf<orfo per Mifura delle miglia in Fiorenza. 57 

ai Ftocfffra. . t jir 1 113 Miracolo del ficrimcnto in S. A mbruogio 

•Loggia dclli AdùnMÌ»'.>. •• • " i. I* • ^iFicrenz*i •• 80 _ 

>Loml uid i r a m ini. 1 16 M incoio delle refte di S.Picro.e S. Paulo. 8<s 

Longobarda • :i. X 7 .ll iMilanelì rotti da Federigo z. »I- 

*J.otuno. 4ÌUX ii... |4 — Miracolala labcratiouc.d’un puteino della - 

■* .ni — A-* boccha 


bocchi iTuo Leone. nj 

MtmiJo diuifo in tre parti. i 

Moneti quando trottata. t 

Moneta Ji cuoio latta da Federico i. in fuo 
bi fonilo, e .'acufatu a moneti [l'oro, t» 
Monte Cecero. 7.10 

Monte Migrino. p.to 

Monte tumido. p 

Mi). ite di vecchio. p 

Montugh) poggio. ij 

Monte olibano. p.to 

Montcliuoni 43.dnfattodaPior. 37 

Monte Orlin Jo c.i Hello defìtto da'Fior. {4 
Monte Cailoli diciàtto da' Fior. 33 

Monte di Croce. 37 

Mente Pulciano. ft.i r.7J.to.Ki 

Alo 11 te Croiloli prefo da* Fiorentini. 3 9 
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comperato da loro. 

Monte Lupo disfatto da’ Fior. 

Monte imirlo tolto da' Piltolcfi. 
Montale cartello. 

Moti ulto cartello. 

Montapcrti. 

Aiotea de Lamberti. 
Monuniracaftcik) JeUi Squarciai tip’. 
Monte fiori. 

Monte Litui disfatto da' Fi or. 


<1 
«f 
«1-7* 
‘ 3 
fri 

«4 « 
<1 

7f 
79 
79 


.1 

4 « 


Aloncalciuo. 4ri.t1.107.10t 

Aiotc varchi. 

Alorte iinprouifa percaJura deila uoltadei. 

la camera mentre fi domina. 10t.lt t 
Morte uolontaria per aouucnrreia mano 
dc'ntmici. 140 

Alontc Auicbino. ioj 

Montai orali elio. 103 

Monte reggioni. iot 

Montanina cartello- iot 

M oiiijioia torre de" Gcnonefi in Aeri. no 
Modiaa. itf 

Monte Fiatoni. 157 

Alonrcale. ijj.irio.i 

Mucrone cartello J41 

N Aide cartello. ij 

Napoli a ubbidienza della diida. loj 
(fàlciaudi mura e di farcezzc. 103 

fi da al Re Carlo d'A ngsò. 135 

fi licua contro al Re Carlo, e ne la la peni- 
tenza. 170 

Nino Re. a 

Nimico non Rimato e fitperiore. 117.131 
Nobili tutu haucuono torri in Fior. 37 
Nobili piu ddli altri in Fior. 44 

Nobili contadini. Sf.3t.3L41 


di conudo. ■ 4). 17.3v.nt 

Nor manda. 31.33 

Noccra. li 

• > O 

O Rdinc de Monaci di valembroA. |d 
Ordine dc'Frau minori. tfj 

Ordine de Frati predicatori. <4 

Oruicuni aiuuai da' Fior. no 

Orlanduccto del Lione. 114 

M Odi) nipote di papa Niccoli OrfiaL 134 
Orfini lì ucndicanoeo'Vitcrbefi. 157 

Orte in che modo fi bandifsi in Fior. ni 
Ollina cartello. 14P 

P 

P Arii figliuol di Priamo. 

Pan dolio principe di Chapoaa. 

Pandolfo conte Terratino. 

Palladio de* Chnrtiam all'acquifto di terra 
ùnta. J4 .«4.70.(4.149.131.134 

Fa' agio de Tofiughi disfatto da Ghibelli- 
ni . 9f 

Parma attediata da Federigo a. 9 f 

Palagio di S.Picro. 134 

Palagio del popolo hoggi detto del podcrti , 
in Fiorenza. pp 

qui do cominciò a abitarli dal poderta.iat 
Patu non mantenuti dal uincitore. to| 
Paglialocbo imperatore de Greci. 114. 
130.131.1t4.13ri 

Papa primo a aggrandire i fila. 134 

Papa da bene non fi uiurpa i beni della chic. 

L». 157 

Parlamento de Ghibellini a Empoli. laj 
Pazzi famiglia di Fiorenza hanno l’arme del 
Duca di bari. jj© 

Parte Guelfa Magirtrato in Fiorenza. 137 
Palermo. 143.139 

Palagio dC Mozzi. 13© 

Fall aggio dei Re Cario oltre a mare impedì* 

«A 


PAPI. 


Liooe.... 

Lioneiv. 

Giouanni vili. 
Sergio iv. 

Giouaoi t. 
Giouanni xij. 

Lione vii), jri.cac 
fo. 

Benedetto v. 
Gioiuaai 


vi X. 


IhL 4. V 


u 

fi 

*1 

JAJ* 

» 

)4.)3.depofto.)4 
diiedia. jri.runcf. 

44.dcp0A0.3f 

H 

Grejo- 


a 


•«nono ▼. 

Gregari o fimoniaco }?. cacciato da Otte iij. 
•' e tagliatele miai e cauti li occhi. J7 
Benedetto vii). 47 

Chimcnti ij. 4I. cacciatoci Tedia. 4* 
Ghirigoro »ij. 4I. fepolto in (agrato per 
miracolo. 

4* 
4* 

4 scacciato del papato. 4* 
4* 
4» 
4* 
JJ 

fi Fabule (4 
Tt 
ibid. 

fi 
<1 
fi 

4j.47.70 
44.fl.70.7f 

11 

n 

70 

104.1if.1t4 
iu.jii 
ni. 14 1 
M*>4* 

rt <7 MJ 
,,v/ MJ 

MJ 

MJ.M4-M7.tJ* 
M7.») 1 - *I >, . , <4J47.i7J 

I7J 
*1 
«4 

Perfìdia delti huomini del -Regno. 170 

Perugini fi liberano Jall'affcdio de Fior. So 
~ ' ‘ 141 


9 TV NOTABILI 

|7 M-Piero conte di Bili 

Plftoia quando edificata, 
alledu u da Fiorentini, 
fi arrende per accordo 


Vettorio 
Stefano, .tu- 
Benedetto x. 

Nicholaio ij. 

A teli andrò. 

Ghirigoro rij. 

Vittorio. 

Vrbaao ij. 

Celafio. 

Cali Ito ij. 

Ghirigoro ri ij. 

Clemente iij. 

Ccleftino iij. - 

lonocentioiij. 

Onorio iij. 

Ghirigoro il. 

Celcftino iij. 
lanoccntio iiij. 
Alcflàadro iiij. 

Vrbano iiij. 

Chimento iiij. 

Ghirigoro x. di piatemi. 
InnnccntU) T. ; 
Adriano*. 

Giouanni xxj. 

Nicholaio iij. 

Martino 7. 

Honorie iiij. 

Pelago cartello. 

Pera circi. 


refciaraftello in Tolicana, 

Peccato di molti fi cartiga in alcuni 

pochi. 170 

Piero piefetto di Bontà. jf 

Piero Eremita. JJ 

S.Pietro Martire J6 

macti. Piero delle nigne. t9.91.S1t 

Piuieri. *f. nel contado di P ior. 99 

Piaceri dc’Capium fono la perdita delle «lit- 
torie. 9f 

piombino cittì. top 

•1. Piero Afino «felli Vbcni. 114.IJ4 

Pian» di Mino cartello. - I47 

|Lc Pietro di Raona tJf.lJ7.lfo.x 

(communi rato, . *47. 


«7* 

' tj.tr 

*> > 79» 

tot 

Pirtolcfi danno tributoa «Lusinghi di 1 10- 
renia. 44 

rompono i rratefi (I 

tolgono uonce murici a'Conti Guidi, e lo 
perdano. 6f« 

abbi di Ica no a’ commandamenti de Fio. 

rcntini. 7» 

rotti da Fior. tua 

dii fin no la fortezza de' Fiorentini doppo 
laroctadeuonupcrti. io* 

Fifa onde detta. if 

rimane a parte Ghibellina. 140 

fue grandeirc.c potenza. tff 

rifinì arinono per Maiolica. ff 

taccomandono l’ilàa' Fior. ibiJ. 

per inuiJia affuocano le colonne del porfi 
to domandate loro da' Fior. {7 

fanno riprefàglia alle robe dc'Fior. 7* 
fono rotti da' Fiorenti ai. 7l.n1 m 
fanno armata per Federigo, contro alla 
Chiefà. *7.tf* 

feem inimicati dapapaGreg.xj. perhauer 
prefi in mare i prelati di S. Chiefà ceni 
Federigo a. »8 

mandano le chiaui a'Fiorcntini, c fi acetr 
dano con quelli con capitoli dati loro , 
edanno (litichi jo. 109! 

-rompono la pace. no 

(confitti al ponte aJ Era. ijj 

mucuono guerra a' Genoutfi. iij. 

rotti da Gcnoucfl. Ifp.tpli 

fi accordano co'Fiorentini. 174 

pigi 'ano alcune galee c umili di Gcnouo 
fi-. I7J 

Poterti di Fiot.quando fi oMtnafle. 4 et 
Poterti primo di Fior. 44 

Poterti pentito della Signoria. pf 
Poterti di l’ifa prigione dc'Fior. tof 

Poterti d'A rezzo piglia eoa U Aretini Corco . 
01. 11) 

NOMI DE’ POTESTÀ DI 

FIO BEN ZA. 


txo7 Guelfi-edotto de Milano.- ts 

mj Gherardo Orlandi. 01,79, 

in* Otto della Mandclla di Milano. 71.79 
laao Vgo del Crono da rifi. 74 

Uij Gherardo Orlandi. 79 

Al 4 (li* Ai. 
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lati AnJreada Perugia; 79 roggio de Galli. 41 

1119 Giouanni Bottacci. 79 l'rauui cauahcr prode di Catéllino. 9. 4>* 

iijo Otto di Mandclla da Milaoo. 79 rrodigiod'una fouuru ueriinteiàhgueati 

ujT tacopo da Perugia. to Genoua. .• 34? 

1154 Gioua uni del Giudice. *t rrodigiod'una faetrain Milano. 45T 

ujf Campione del Poltrone. 8l Prato prc(o,cjdia£ittoda Fior. 14 ' 

U37 Rubaconte della Mandclla da Mila- _ Tua origine. H* 77 — 

no. 9» rratciilconfitti da pillole!?. 1*' 

1151 Ruberto da Mondella di Milano. 101 rrumiano Siluam lìgnor di Siena. “117.14* 
Ufi Filippo dcc'.'vgonidaBrefcia.iod-io? rnori fuprtmo Magilltato m Fiorenza. 137. 
ufi Paolo da Soriani. io* .16). . t i. . 

Uf4 Guifcatdo da Pietra lanca di Miia-, fiirono da principio tre, cioè • • rs~~ 

no. ~-i 198 Bartolo Bardi .;ì *_x 

Uff — AlainannodcllaTorrediM ilaQO .no , Rollo Bachcrclli » - 7 T > 

Uf7 Matteo da Coreggia. tir - tSalua&l Ch^ro. ttff 

Uf 8 tacopo Bernardi. ibtd. frodiamoli non fono buoni a configli*- 

lafT — DinefcCiiuellidaMilano. 113 re. itjr 

info Guido Nouclto il primo che abitafsi frouidenza diuina in riferbarei mini ftri del' 

nel palagio del nodelli. ni. 15» la fua uendetta. uj' 

ntff Catalano Maleuolti c Pugna camello in ealdipclà", oggi PognL f*j 

Lodouicc Dcgliandelo eaualich irati Pai ilcui bella . .• . nr 

i- • Colenti. <^_ i .iijO 

It S6 Ormino Monaldclchi. JJ* .ir » > 

U70 Berardo da Riano . *47 ^.Vartieri di Fiorenza onJenominl- > 

Popolo quando comincio in Fiorenza. 97 A j ti. jet 

Popolo lecondo. |t<l .Quacia grolla cartello fui Sane- 

Popolo di Fiorenza fuperbo nel Tuo regna- -ic. 

re, ma lealcilcommune. in 1 . . 11 R > 

fua (òhrieti nel mucrc.c nc’ coftumi. 114 ». .t- J 

manciù per li rotta di Monte Aperti, ue n r n T onpof» 1 

Pontader, cartello. > to*“ . i_ Ktl L)1 ^ 

Poggibonzi cartello. io8.znJ4i.i4).r4*.t47 U* • • ■* 

Ponte al Serchio cartello. ito Agamennone. a.'. 

Poppi cartello. QM Mencia». 

Popoli renghano da chi uince. 170 patrochului. 


4l 


PORTE DI FIOR. 


Rctk Latini. Re Troiani. 


Porta S. Maria, 
porta del duomo, 
fona dt S. Francano, 
fona Roda, 
torta rcruzra. 
torta Sanerò, 
torta del (falchiera. 
torta di S. raulo. 
torta de Buoi; 
torta a Roma, 
torta di S. Friino. ■ 
forriGInbftllifi'.'' '* 
tortai Faenza.- 
torta al rnto . 
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•3a 

'•jH 
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Agrippa. 

*0.19.30 Auentino. 
' • S multo. 

IbiW. — Capcn . 

• *9 Carpcton. 
30 Enea a. 

IJ JO-43 Egitto. 

fo Latino I., 
- — -fo — Latino 1. 
«0.138 Monitor. 

■ "^♦'“PFochai. 


*A 


-*ta — Remo. 

Jil Romulo. 

» 17 » Silmo. . '-e |l 

0 17» Tiberino . 


* 

f 

6 

«• 

* 

4 

4 

Oi 1 Ù 

’ « 'r 

4 

4 

• 4 y 

4 

1 

4 


vi 

■i'l 

1' 


Dardano . 

Laumcdott.'' -, -j 
Priamo. 1.4 

Troiolo. 


Re d'Italia, t 

À.iaO) ho .0! .m, 

A.óal.in. — t.j 
lulio.- ' ’l.» 

c«s x 1.14 

Re di Tofana. •** 

— uoatAiLo , 4 


Trfriw primo 1 Re. »f 

HI 


(h 

ft* 


tt 


RE DI FRANCIA. 


CiHo stagno. 
Girlo Cali*»: 1 


P ’ V ' N il .. C.rlo ..I 

le in lu l'Arno. * 4 * 

*.otudcFrincdi»WrljJ f > *<4 

Romagna All'ubbidienza della chic fi Wy.i 7 J 
Rjibeno primo Duci di Normandi. ^ jx 
nuoti di mirino nell'occhio ddla chicli di 
5.1’iero Sthcraggio in Fiorerirt. 40 

Roberto' Cui’ltaVdo libera dal Fillòdio papa 
Ghirigoro. ^ TJ 

h. RubcrtoT edefeo TÌeario d* Arrigo 4.C mor 
'\ò da Fiorentini. 5T 

RUgoraagnòeifldlo fulSànefc. * ’ t tt 
Ruberto conte di.fjihdra.' '* H J 

ni iutieri d/LÓIia.’ ' n iro.a.MO 
n^RÙDertò noria amlragNo deGenoucti.|i4S 
Ruberto Duca di Calauria, • >" 171 

^ohJb'ìélTlnghiW; * ‘ * •» < ir* 

rAucinL, * 7 . JMMJ 

^''piglUnottrratinta i '• i" 

Salifhbcni mercanti smeli. ut 

Sin fiiniaioal Tode&o ondefia 'dettò coli.) j' 
djsfitto di Fit^ehWrtir' - 1 
^sfiitor rifatto da loiKoinedefimi. 6 $Z 
H* il UU-#»' fui roetbi. 77*1 


.U*Hrt 1 ninni 
ol s.iii.-Hot'l 'ah imi mij» 

S aflo Grò (lo. . snji 4 * 

dlppo il Bornio. .ImiloiirVjh-. t*MT 

Filippo. •' . 

L’odouico figliuol di Carlo Magno.17.iR.jt 
Uotticri. li- a-iu . 3 U 1 1 

itjgi. .oini.r'; u. tur tifi 

L Alt il fempliee. .osrO'ih dJiUiS» 

ihifci di F 1 1 ippvOBointòa ■ . il. . » a o;n 5 >.< 7 «** 

JÉidiccFaVi cartello. .^.'»<«nau| ou»tn.. 70 i' 

Rhbbbno catWllo. s '««-^ m'K u J~:*h ilo* 
jCArante Ghibellino popolano.- iw;,. U« 

FrèìriltìaKgUàdiMunitor.r diri 3 • . C. 

RddtNor mandi fi & C h ridiano. , Jt 

Wtffc ,llirp.tte di S. -Frane. eS. Don». .IjiJtf 
Reliquia del braccio d* 5 . Filippo A portolo 
ucnuta inTiorcnza. 1 1 

Reggio di Lontbìfdlx. J ‘ * 01 * »»J 

Ricordano Milcfpini autore. 

«I9.4t.4i.44.71** 

Ridolfo Duca di SanfognaRedeRom- J*i ....Li 

Rillonchio cartello. ? 5 n Sarianalfola- . ™ 

Fk/nicri Zinghano Buondclmomi. 
lanieri da| monte merlo Vicari» 4 », Ifedoàr.i S 


1j.tS.30. 

• X -.Iti 


Xst mor nwtttrd-- 

yfMìfytytf8W4.wmì)è*3 

fo 0 bor«ho r 53, rccettp di Federi- 
co i.73. , *lel Vicario di Ridolfo. ut 
<|pt*M lfy n Cartello . - 


140 

«)•< 


•^ó'iUà Fidrdrita. 

Ripafatu. 

Riccardo contedi Cornouaglu- 
Riftniceioli aAdlo. ; 

Riccardo figliuolo del R* d’Inghilterra. I4I 


ui^zTo'&liubl i'Vberto; ">1 >[ “•'«•f* 
renerà, , oonutSWerti . ’ . ' ; ; fc >* "’««* 

,Ìot : Stiraggio fogna ih Fioren». J» 

.io? Scifma^llf.chicfa. ’ . J F 4 ^ '!! > 

, ii4' Scritture antiche abbruttiate irr FiOreina - 

r - per fuoco apprefb nella dita ndiotf- f« 

Sdegno potcntifsim* (prone a formontare 
ai diffidici 


nprclà. 


ROMA. 


tjg-17 


1 

l Scilo gcntillauomp Rpmano. , * 4 , 

Sqili.neqiialj eri jiiiilà Fior. crinòqOdftia 
) i - Sello d’Oitrarno. 

F&) ii. *Scftodi S.Pierp.Scheraggio. -’T 

48. 8j. v feflodiportadiDuomo. .. 

» ri Sello di S.rier maggiore, ji.ji.loro in- • 


♦ F 

oa.EI.lr 

tl .1 

' quando fatta. .imo 

Romani rotti da Fiefolani* 

'afsediano Fiefole. 
fono in danno della chicli- 

‘puniti da papa Ghirigoro. .* — 00 r»'-' 

-«elnrroapipaPafqualecon Arrig0 4 t . ^4-) fcgne.jiJato Gonfaloni. 7 *. 

' riftsUono Carlo d'Angio,*!® Anno Sena- 1 seneritidd pr-polo Fior, ilei clftigo. — 
»ore» t •' la» i SichainoBgliuqldi Aihalan. a' 

* mattano Curradino come imper. 14; < Sicilia onde detta. 

Rt-cchadr Fiefole prefa da Fiorentini, e dii- liti*. 


I.100 

Ila 


fatta. .1 47 

Rhtu data <b Chibcllini a Guelfi a Monte A- 
-*ertL-‘ 

«aas * 


4 

-1 

»r,™»n.- irVI’aiajiMl ni* 4 «'y 

. jao 4 urupnia quando cpauaao in Roma. 114 

’ SItNA 


- — ■ • - , '..n-a 9: . . 

«i Dione gentilliuomo Romano, 
si lue (Irò j. deporto del papato. 


SIENA. 


TAVÒi'À dille còse 

Torri delle ricininte. » ,r0 

Torre del LeartciirFiorenta. -r •» P> 


té 

I 7 
l» 
i 4 a 
I«-7P 


Onde Jena. 

Citta citta,e come. 

■ficdiau da Foderilo IwpcraioK 
rimane Ghibellina. 

Sancfi guerreggiati da Fiorentini. 

fotti da Fiorentini. 5I.W-I0.107 

rompono la pace a' Fiorentini. 79 f 

pigliano Mor.te puldano. . *® 

Unno paceeeapitoli co' Fiorentini. . li 

fanno il comandamento dè 1 Fiorenti- 
ni . W® 

cotti aCoUe da’Fiorcntini con gran per 

diu. . Y.; w 

fanno pace co' Fiorentini. *47> 

Smalto in luogo di Laftrico perle Atade in 
Fmrenu. n -mi *V‘* 

Simifonte cartello. 1 , , •4~f 

Signoria cioè antiani di F ior. 

Sèponto.diifatl* da Manfredi. *•! 

Signore ralente piu torto muore, che liiggir- 

Skurarfi di ehi fi polla nelle grandi impre- 
f t KM 

Soldino di Bab. , , *»-*4->* 

S^lkc» tubine BOuVitcJd Re Cirio. *34 

Spedile di poruiao Piero in Fior. trt.iaa 
Stefano Red’VnghcriafifrChriftiano. J9 

Staggia cartello in Tofcana. t* 

ai.Stold* Acoppi. 

Superbia nel Capiuno gli toglie il buon ci 
figli o,c la tuttoria inficine. tft-* 


T Ancredi Redi Cicilia e paglia. 

Teùerina figlia del Re Fiorino. 

Tenote de’ nobili di Fior. 

Teodorigo papa feifmatieo. ,, 

Tedefchi caldi di nino combatto fon mor 
ti. 

Tizaano cartello. 
ai.Tegliaio Aldobrandi. 

Teforo di Manfredi in Napoli. 

Torre di Babcl. 

Torri in Fiorenza fertili tadue. 
cento cinquanta di braccia cento 
tran numero alte cento , eeentouenu 
braccia. 1®*S4 

Toni in Fiorenza ridotte alfabeti* di brac 
ci* jo. c (capezzate. ** 


1 orreao Leone iirr,w.»..«. T -y 

Torre il Cuirdamoho nobilifbma. Pf 
Torre dello Scarafaggio. >4 

Tórri disfatte in Fiorrat*. *** 

Torre fata da’ Fiorentini Cottele maradi 
a Siena . 

Torre dc'GiroUmi. 

T orile fUgcllum Dei. *'* 

Troia onde detta. 9 

deftrutu da Ercole. * 

rifatta da Priamo. 9 

diifactada'Grcci. _ 4*1 

Tradimento guidato dado* frati. UT 

Tradimento premiato. w.wtioj 

fichi fato con gran prouideez* 104 

Traditore punito. * 7 

Trattato de Ghibellini contro a Cucii, ut 
Trattato accotniiimo dei Conte da monte- 
feltro per liberar Furti. 1*4 

V 

VIE E STRADE IN 


FIORENZA.. 
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to.u 
4f 
« 


ita 

toc 
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Vie fi tartricarono ncl.ii.J7. 
Anguillaia. 

Bcgholi. ’ 

Borgo S. Iacopo. 

Borgo pidocch lofo. 

Borgo S.paneratio. 

Borgo Santo Apoftolo. 

9C.99 
Borgo de 1 Greci. 

Butgo di S.Fcliciu,dcttop iaxaa. 
Borgo S.Niccolò. 

Campo Corbobni. 

Chiairo di fèrro. . . . . . 

Capaccio. * - ‘ 

Capto alla paglia. 

CantodclU Aduniti. 

Calimara. 
ria Chiara. 

Dado de Lamberti. 

Pennecchi. 

Garbo: 

PoruS.Mtria. 

Pota Roda. 

Porla del duomo. 
poruS.ricto. il. m 
r adone. 

San uartiae* . D*it : 

T crina. 


f» 

10.j04i.aP 
uà 
I*. 
!» 
!• 
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44 
tljp.ie 
IP 
IP 

4 4*44; 
li* 

44 

IP 

|0. 4 t 

41.44.50.yp 

41-44** 

4J-PP 

44.9S.9P: 

I® 

gR4l.4J.yP 

I9.a9.4a 

Vaccb 



Vaeehereeeii . 

Via largha da J. Trinità* ' 
V u larghi da S. Fi reni*. 
Valemo 


PIV NOTABILI. 

il .41 . 99 Vendetta facrilega e federata. 14! 

(i ì^jO vpo ri ») 

'1 ibid. Vghocente,ricaji<£diOtto. j; 

rolaalpe in Tofcinl. 4.5» Ina conuerlìone. 37 

V berto da ’.uccba pruno Capitano del popo VrhoCiappeua. Jj 

lo in Fiorenti. V-: 9l M. Vgucnoùc'deJl» prefli; .v w jt 

Vbcrto figlio! di Catellino. it.ia 11 M. Vgholina Guaaxicchtiiniamiraglioia 
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